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Cerchiamo di capire i meccanismi 
che generano l’energia - La chiave 
di tutto sta nella reazione 
di una parte dell’uranio, colpita 
da un neutrone: si spezza, 
provocando un forte calore 
e liberando altri tre neutroni 
i quali a loro volta tornano 
a colpire le particelle di uranio 


Così la «giostra» 
dei neutroni aziona 
il reattore nucleare 


II principio fisico di fun¬ 
zionamento di un reattore a 
fissione può essere espresso 
In termini abbastanza sem¬ 
plici. L'isotopo 235 dell'ura¬ 
nio che costituisce una pic¬ 
cola percentuale dell'uranio 
naturale, si fissiona ossia si 
spezza In due quando viene 
colpito da un neutrone (par¬ 
ticella del nucleo atomico 
con carica elettrica nulla), 
sviluppando una quantità 
assai elevata di calore. Nello 
spezzarsi, emette media¬ 
mente tre neutroni, I quali 
possono andare a colpire un 
altro atomo dello stesso tipo. 
Innescando la *reazione a 
catena ». 

In un reattore a fissione la 
geometria Interna del noc¬ 
ciolo, e la presenza del mate¬ 
riale che assorbe i neutroni 
(le barre di regolazione di 
cadmio o di altri materiali di 
caratteristiche analoghe) 
fanno sì che uno solo dei tre 
neutroni che si sviluppano 
da una fissione, vada a col¬ 
pire un altro atomo di ura¬ 


nio 235. In parole un po’ 
semplicistiche, si può dire 
che. In un reattore, nell’uni¬ 
tà di tempo (mlcrosecondo, 
secondo, eccetera) che ha un 
numero costante di fissioni, 
e un numero costante di 
neutroni •liberi» che vanno a 
colpire ulteriori atomi di 
U-235provocando nuove fis¬ 
sioni. 

Ad una reazione a catena 
di questo tipo, si accompa¬ 
gna uno sviluppo continuo 
di calore, e questo calore è II 
•prodotto utile• della centra¬ 
le che viene trasformata In 
energia elettrica dentro la 
centrale stessa. 

Vediamo ora per grandi li¬ 
nee la struttura di un reatto¬ 
re di una centrale. Il mate¬ 
riale attivo (combustibile 
nucleare) costituito da ura¬ 
nio naturale o uranio arric¬ 
chito di U-235, viene confe¬ 
zionato In barre, disposte 
con una geometria accura¬ 
tamente determinata affin¬ 
ché possa svolgersi regolar¬ 
mente la reazione a catena. 
Tali barre rimangono in po- 


Il sindaco di Trino: « 
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sizlone fissa. Un’ulteriore 
serie di barre viene sistema¬ 
ta, anch’essa con una geo¬ 
metria accuratamente de¬ 
terminata, tra le barre che 
contengono 11 materiale at¬ 
tivo. Si tratta delle barre di 
regolazione, cui abbiamo 
già fatto cenno, e che posso¬ 
no essere •affondate» più o 
meno profondamente entro 
l’insieme delle barre del 
combustibile, In modo da 
•regolare», ossia mantenere 
costante e stabile nel tempo 
l’andamento della reazione 
a catena. 

L'insieme delle barre del 
combustibile e delle barre di 
regolazione costituiscono gli 
elementi essenziali di quello 
che viene chiamato 11 noc¬ 
ciolo del reattore. Il nocciolo 
del reattore è Immerso in ac¬ 
qua, anzi, in acqua che circo¬ 
la attivamente, e che •con¬ 
voglia» Il calore prodotto 
dalle reazioni a catena. In 
modo da mantenere le barre 
e l’insieme del nocciola ad 
una temperatura costante e 
contenuta. 
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Ecco come ò fatto un reattore di una centrate nucleare. Il 
disegno si riferisce a quello per l'impianto di Montalto di Ca¬ 
stro (Viterbo). A - Essiccatori di vapore; B - Separatori di 
vapore; C - Bocchello vapore; 0*0* - Bocchello e distributore 
acqua spruzzamento nocciolo; E - Bocchello acquo iniezione 
emergenza; F-F - Bocchello e distributore acqua alimento; G - 
Piastra superiore di supporto; H - Pompe a getto; I - Mantello 
del nocciolo; L - Nocciolo del reattore; M - Barra di controllo; N 
- Piastra inferiore; O • Entrata acqua di ricircolazione; P - 
Uscita acqua di ricircolazione; Q - Recipiente a pressione; R - 
Meccanismi di comando delie barre di controllo; $ - Strumen¬ 
tazione nucleare. 
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Dal nostro inviato 

TRINO VERCELLESE — -Sì. devo 
dire che a questo punto ho del ripen¬ 
samenti». Adriano De Maria, sindaco 
comunista di questo Comune di 8500 
anime nel cui territorio dovrebbe 
sorgere la nuova centrale termonu¬ 
cleare Enel da 2 mila megawatt, non 
fa mistero della sua preoccupazione. 
Quasi un anno e mezzo fa. Il 18 di¬ 
cembre dell’84, Il Consiglio comuna¬ 
le di Trino aveva dato aU’unanlmltà 
parere favorevole all'installazione 
della centrale In località Leri. Poi, 
col voto dell’assemblea regionale, 
all'inizio dell’85, si era avviata la 
complessa trafila burocratico-tecnl- 
ca prevista per questo tipo di im¬ 
pianti. I programmi di massima In¬ 
dicano nel 1995 l'anno dell'entrata In 
funzione della centrale. 


Ma c’è stato Chernobil, e De Maria 
non ha esitazioni; «Di fronte a inci¬ 
denti di tale gravità, credo si debba 
rivedere tutto per la sicurezza delle 
popolazioni». 

Che significa rivedere? 

•Significa che il Parlamento, il go¬ 
verno, l'Enel. l’Enea e tutti i poteri e 
gli enti che sovrintendono alla que¬ 
stione energetica debbono riesami¬ 
nare l’opportunità della scelta nu¬ 
cleare. E significa, anche, che non 
può essere un comunello come il no¬ 
stro a portare avanti, da solo, il di¬ 
scorso delle garanzie da cui dipende 
la salute e la vita della gente cxhe 
risiede nelle vicinanze di una centra¬ 
le nucleare». 

De Maria chiarisce che non inten¬ 
de sbattere la porta in faccia alla 
centrale, non si è «convertito» im¬ 


provvisamente alle tesi degli antinu¬ 
clearisti a oltranza. Sin dal primo 
approccio, la Giunta di Trino aveva 
sollecitato dall’Enel tutte le infor¬ 
mazioni e le assicurazioni necessarie 
per dare il massimo possibile di cer¬ 
tezze ai cittadini. «Ma forse — affer¬ 
ma il sindaco — non basta ancora. Ci 
era stato detto che per le centrali nu¬ 
cleari, che sono, come tutti sanno, 
impianti ad alto rischio, l'eventuali¬ 
tà di incidenti è assolutamente mini¬ 
ma, quasi da scartare. Ma quello che 
è accaduto in Unione sovietica non 
può non far riflettere, anche 
sostando alle prime informazioni, 
l’impianto di Chernobil sembrerebbe 
tecnologicamente assai diverso da 
quello di Trino. Il progetto Enel pre¬ 
vede degli sbarramenti protettivi at¬ 
torno ai contenitori nucleari». 


Ci sono 19 volumi dell'Enel che de¬ 
finiscono nei minimi particolari le 
modalità di costruzione della centra¬ 
le termonucleare a Leri, contem¬ 
plando ogni ipotesi. Compresa quel¬ 
la di una drammatica «emergenza» 
che comporterebbe l’evacuazione 
degli abitanti. Il piano relativo, però, 
non è stato ancora redatto. Ie’ri po¬ 
meriggio la segreteria regionale del 
Pei piemontese ha chiesto alla Re¬ 
gione e al governo la sospensione 
della centrale di Trino, la convoca¬ 
zione di una conferenza sull’energia 
e di un referendum consuntivo. 

Intanto nella zona di Leri sono ini¬ 
ziati 1 lavori di sbancamento per la 
messa a punto del sito in cui dovreb¬ 
be sorgere la centrale. 







A colloquio con i dirigenti e i tecnici dell’Enea - La sala d’emergenza all’Eur - Cos’è 
il «sistema Aries» - Giovambattista Zorzoli: convocare la conferenza sull’energia 

ROMA — Scienziati e tecnici italiani e occidentali mettono sott’accusa il tip» di centrale. I reattori di Chernobyl sono 
•moderati» da grafite e .refrigerati» da acqua bollente. Caratteristiche, cioè, abbastanza singolari e completamente diverse da 
quelle usate in America e in Europa. Ma fin qui nulla di strano. L’indice viene puntato soprattutto Ih un'altra direzione; le 
centrali sovietiche costruite in questo modo (sono ben otto e producono 8000 megawatt su un totale di 18.000) sono compieta- 
mente prive del sistema di contenimento esterno. Quel grande involucro visibile anche dalle strade. «Ricordo dice 
Giambattista Zorzoli, consigliere d’amministrazione dell’Enea, l’ente Italiano per l’energia nucleare, e responsabile della 

commissione energia del Pei 


Il primo cittadino del paese dove sorgerà una centrale invita governo e Enel a riesaminare l’oppor¬ 
tunità della scelta nucleare - Il Pei piemontese chiede la sospensione - Già iniziati i lavori 


L’acqua riscaldata nel 
nocciolo passa In uno scam¬ 
biatore di calore, ove cede 
calore ad altra acqua, che si 
trasforma In vapore, e que¬ 
sto vapore aziona la turbina. 

In un secondo tipo di reat¬ 
tore è la sfessa acqua che 
raffredda 11 nocciolo a tra¬ 
sformarsi parzialmente In 
vapore, e questo vapore 
aziona la turbina. Essenzia¬ 
li, In tutti I tipi di reattore 
per cen frale, sono 1 sistemi 
di raffreddamento di emer¬ 
genza, che Intervengono a 
raffreddare 11 nocciolo nel 
caso, remoto ma non impos¬ 
sibile, che si verifichi una 
perdita d’acqua, o 11 sistema 
per tenerla In circolazione 
vada In avaria. Questi siste¬ 
mi sono essenziali per la si¬ 
curezza: in caso di perdita di 
refrigerante, come s’usa di¬ 
re, o di sua difettosa circola¬ 
zione, una volta •spento» Il 
reattore, ossia una volta 
porta te le barre di regolazio¬ 
ne In posizione tale da arre¬ 
stare le reazioni di fissione. 
Il nocciolo continua a svi¬ 
luppare calore. Il materiale 
radioattivo formatosi nel 
corso del funzionamento 
precedente al guasto, è su ffi¬ 
dente infatti a sviluppare 11 
5% circa del calore svilup¬ 
pato dal nocciolo In fissione. 
In un reattore da mille me¬ 
gawatt, Il reattore •spento• 
sviluppa una potenza termi¬ 
ca di cinquanta megawatt, 
che occorre «asportare» per 
evitare che il nocciolo salga 
a tempera fune di a/cune mi¬ 
gliala di gradi, sufficienti a 
fonderlo completamente e a 


danneggiare gravemente 
tutto quanto lo circonda. 

La struttura di un reatto¬ 
re autofertillzzante, come II 
Superphoenlx, è Invece più 
complessa. Nel nocciolo, la 
geometria è differente, e la 
velocità media del neutroni 
che si formano dalla fissione 
è pili elevata (si parla ap¬ 
punto di «reattore veloce» In 
contrapposizione al •reatto¬ 
re lento» cui abbiamo fatto 
cenno più sopra. I neutroni 
mantengono ad un livello 
costante l’andamento della 
reazione a catena ed al tem¬ 
po colpiscono gli atomi di 
uranio 238 trasformandoli 
in atomi di plutonio. Il refri¬ 
gerante del nocciolo è sodio 
fuso, che viene fatto circola¬ 
re in uno scambiatore di ca¬ 
lore sodio-sodio. Il sodio del 
secondo circuito passa In 
uno scambiatore sodio-ac¬ 
qua, e quest’acqua evapora, 
ed 11 vapore aziona la turbi¬ 
na. Naturalmente I problemi 
del sistemi di raffreddamen¬ 
to d’emergenza giocano lo 
stesso ruolo che nel reattori 
•lenti». Per quanto concerne 
I reattori «a fusione» del fu¬ 
turo, è troppo presto per po¬ 
terne configurare l’aspetto e 
la struttura. Fino ad una de¬ 
cina d’anni fa si prospettava 
l’avvio di Impianti pilota en¬ 
tro lì 2000. Oggi tale data è 
stata procrastinata di cin¬ 
quantanni, visto l’insucces¬ 
so totale del primo ciclo di 
sperimentazioni, e l’indlvl- 
auazlone di difficoltà tecno¬ 
logiche molto più ardue di 
quanto non si pensasse. 

Giorgio Bracchi 



Pier Giorgio Betti CAORSO — La ricarica del combustibile nella centrale nucleare 


— un congresso scientifico 
nel *58 In Inghilterra. Era 
una delle primissime volte 
che ci si incontrava su questi 
temi con 1 sovietici. Ebbene, 
rimanemmo tutti a bocca 
aperta quando ci presentaro¬ 
no gli schizzi delle loro cen¬ 
trali siffatte. Chiedemmo, 
interrogammo, ma ci venne 
risposto che la sicurezza era 
al massimo». Il paragone 
corre veloce con la fuga del 
■79 ad Harrisburg negli Usa. 
E lì l’involucro esterno fun¬ 
zionò al punto da evitare la 
tragedia. «Appare pertanto 
poco probabile — continua 
Zorzoli — che 11 tipo dì Inci¬ 
dente avvenuto In Ucraina 
possa riprodursi nelle nostre 
centrali. Tuttavia questo 
“vuoto” nella sicurezza del 
reattori sovietici, che va sot¬ 
tolineato insieme alla lentez¬ 
za e alla carenza di Informa¬ 
zioni, non può però esimerci 
dal chiedere le opportune ve¬ 
rifiche». 

Nessuno all’Enea si na¬ 
sconde, in queste ore. Il gra¬ 
vissimo impatto della scia¬ 
gura sovietica con l’opinione 
pubblica. Torna, prepotente, 
11 grande tema politico e mo¬ 
rale del rapporto «col nuclea¬ 
re». «Il ministro dell’Indu- 
stria — commenta Zorzoli — 
deve mettere Immediata¬ 
mente al lavoro un’apposita 
commissione per verificare 
la sicurezza delle centrali In 
costruzione o In progettazio¬ 
ne in Italia e riferire entro 
tre mesi 1 risultati di que¬ 
st’indagine al Parlamento e 
alla Conferenza nazionale 
sull'energia». 

I tecnici spiegano cosa può 
essere successo. Ma non pri¬ 
ma di precisare che «le reti 
nazionali di rilevamento del¬ 
la radiottività ambientale 
non hanno segnalato alcun 
aumento rispetto al fondo 
naturale. In relazione al fat¬ 
to che il territorio Italiano 
non è interessato al passag¬ 
gio della nube radioattiva». 
Alla «sala d’emergenza» del¬ 
l’Enea, Roberto Caracciolo 
direttore della divisione 
«modelli e uso del territorio», 
spiega la struttura della cen¬ 
trale sovietica. La grafite che 
potrebbe aver preso fuoco è 
usata, come si è detto, per 
moderare, cioè controllare la 
reazione: barre di questo ma¬ 
teriale sono Infilate nel «noc¬ 
ciolo», il «cuore» del reattore 
dove avviene la fissione, per 
tenere sotto controllo 11 nu¬ 
mero del neutroni che si pro¬ 
ducono durante la reazione a 
catena. Una mancanza di 
questo controllo porta ad un 
aumento di temperatura con 
probabile fusione delle «ca¬ 
micie? di metallo In cui sono 
contenute le pasticche del 
combustibile nucleare: la 
rottura di queste «camicie» 
permette al radionuclidi (Ce¬ 
sio 92, Iodio 131 e in minima 


parte plutonio) di uscire al¬ 
l’esterno. È ovvio che senza 
contenitore esterno la fuga 
entra immediatamente in 
contatto con l’atmosfera. In 
Italia Invece 1 nostri reattori 
oltre ad avere dimensioni 
molto minori sono moderati 
e refrigerati ad acqua e sono 
protetti da un doppio siste¬ 
ma di contenimento esterno, 
progettato per resistere an¬ 
che ad eventi eccezionali co¬ 
me una caduta d’aereo, onde 
di pressione per esplosioni, 
terremoti e trombe d’aria. 

Ma In cosa consiste questa 
«sala d’emergenza»? Dicono 
che il sistema Aries che è un 
po’ l’anima di questo centro 
sla all’avanguardia nel mon¬ 
do. È collegato direttamente 
con l laboratori del «Llver- 
more Institute» In California 
per uno scambio reciproco e 
continuo di informazioni e 
tecnologie. L’hard-ware usa¬ 
to è il medesimo. Il cervello¬ 
ne del sistema Aries è con¬ 
nesso poi con 1 terminali del 
servizio meteo dell’Aeronau¬ 
tica e gestisce tutti 1 dati 
«freddi» (territorio, popola¬ 
zione, strade) del siti nuclea¬ 
ri, o «dinamici» (venti, cam¬ 
biamenti di pressione e così 
via) In modo tale da avere in 
tempo reale l’eventuale si¬ 
tuazione d’emergenza sotto 
controllo. «Ma ancor prima 
del rilascio radioattivo, la sa¬ 
la — dice il dottor Susanna 

— entra In funzione». È pra¬ 
ticamente Impossibile infatti 
che cl sla una situazione di 
fuga senza un preallarme. 
«In quel caso — contìnua Ca¬ 
racciolo — da qui studiamo, 
con tutti 1 dati in mano, l’e¬ 
voluzione della “crisi” for¬ 
nendo alle autorità di prote¬ 
zione civile con un largo an¬ 
ticipo le soluzioni possibili». 

Attraverso l’elaborazione 
e nonostante la scarsezza del 
dati, in questa sala dell’Eur i 
tecnici hanno ricostruito il 
«modello matematico» di ciò 
che è successo a Chernobyl. 
Naturalmente «è un modulo 
in continua evoluzione, ma¬ 
no a mano che le informazio¬ 
ni sono più precise». C’è mol¬ 
ta preoccupazione. La scia¬ 
gura, a detta dei tecnici 
Enea, si è verificata tra ve¬ 
nerdì e sabato e per quel che 
si vede potrebbero essere 
fuoriuscite tutte le sostanze 
radioattive della centrale. 
«Da cento milioni — afferma 
Caracciolo — ad un miliardo 
di Curie (l’unità di misura di 
disintegrazione secondo) e se 
fosse così — ma natural¬ 
mente è una semplice ipotesi 

— 1 danni sarebbero davvero 
notevoli. Una città come 
Minsk, distante 250 chilome¬ 
tri dalla centrale, potrebbe 
avere a distanza di anni forti 
aumenti di malattie e perfi¬ 
no di cancri». 

Mauro Montali 


In Italia ancora non c’è 
un ente per l’«emergenza» 

Il Pei e la Sinistra Indipendente al Senato sollecitano la creazione di 
un organismo per far fronte agli «alti rischi» - Lettera a Gorbaciov 


ROMA — E se accadesse da 
noi? Saremmo pronti a far 
fronte ad un disastro come 
quello di Chernobyl? Ieri 
queste domande le hanno ri¬ 
volte un po' tutti al governo: 
chi con interrogazioni, chi 
con dichiarazioni, chi con 
lettere. E stando alle notizie 
di un’agenzia di stampa sta¬ 
mane il governo risponderà 
a tutti: Il ministro dell’Indù- 
stria, Altissimo, e quello per 
la Protezione civile repliche¬ 
ranno alle Interpellanze par¬ 
lamentari. Ma c’è voluto in 
Incidente drammatico come 
quello In Unione Sovietica 
per costringere il pentaparti¬ 
to a uscire dal silenzio. Per¬ 
ché In realtà è molto tempo 
che queste domande vengo¬ 
no rivolte al governo, esatta¬ 
mente dal settembre dell’84, 
ma fino a oggi sono rimaste 
senza risposta. Al Senato In¬ 
fatti aspettano ancora di es¬ 
sere prese in considerazione 
una lunga serie di Interpel¬ 
lanze presentate dal Pel e 


dalla Sinistra Ìndipendente. 
Lo hanno ricordato Gerardo 
Chlaromonte e Ugo Pecchio- 
11 presentando ieri la nuova 
Interpellanza (di cui sono i 
primi firmatari). La prima 
denuncia è del 27 settembre 
di due anni fa, l’ultima (la 
nona) dell’ll marzo di que¬ 
st’anno. In tutti questi atti 
parlamentari, si chiedeva 
conto al governo «delle misu¬ 
re adottate e di quelle previ¬ 
ste per il controllo degli im¬ 
pianti ad alto rischio». Misu¬ 
re ed Iniziative che il governo 
era Impegnato a mettere in 
cantiere fin dall’81, quando 11 
Parlamento approvo 11 plano 
energetico nazionale, poi ag¬ 
giornato alcuni mesi fa. Pro¬ 
blemi che sono stati ripropo¬ 
sti ieri nell’interpellanza del 
Pei, In auella della Sinistra 
indipendente ed In una mo¬ 
zione, che è aperta al contri¬ 
buto delle altre forze politi¬ 
che. In sintesi, 1 comunisti e 
la Sinistra Ìndipendente 
chiedono cinque cose. La pri¬ 
ma: che la Divisione sicurez¬ 


za sia staccata dall'Enea per 
costituire un Ente grandi ri¬ 
schi, come è previsto anche 
daH’aggìornamento del pla¬ 
no energetico nazionale (e 
come è anche chiesto dalla 
Comunità europea). Secon¬ 
do: Il governo italiano deve 
impegnarsi a raggiungere 
un accordo con gli altri Stati 
(tutti gli Stati: dall’Est all’O¬ 
vest) per giungere ad un si¬ 
stema di sicurezza e di vigi¬ 
lanza intemazionale sugli 
impianti ad alto rischio. Ter¬ 
zo: la Protezione civile deve 
essere messa in grado di 
orientare 1 comportamenti 
delie popolazioni in caso di 
incidenti e deve saper fron¬ 
teggiare questi incidenti con 
proprie iniziative (cosa che 
oggi non è certo In grado di 
fare). Quarto: quando, nel 
•79, si verificò 11 disastro di 
Three Miles Island l’Italia 
costituì una commissione di 
studio per conoscere le cause 
di quell’incidente e trame 
quindi Insegnamenti per le 
scelte nazionali: I comunisti 


c gli indipendenti di sinistra 
chiedono che un’analoga 
commissione sia messa subi¬ 
to al lavoro su questo disa¬ 
stro, e riferisca al Parlamen¬ 
to. Quinto: dopo Three Miles 
Island si svolse, nell’80, una 
conferenza, sulla sicurezza 
nazionale. È il caso di ripete¬ 
re quell'iniziativa. 

Preoccupate, lo abbiamo 
detto, anche tutte le altre 
forze politiche. Un’interro¬ 
gazione urgente a Zamber- 
letti è stata rivolta dai re¬ 
pubblicani (che avevano sol¬ 
lecitato anche una immedia¬ 
ta risposta in Parlamento). I 
deputati Dutto. Pellicano e 
Battaglia vogliono conosce¬ 
re le cause dell’esplosione, 
chiedono lumi sul perché la 
«comunicazione del disastro 
sia stata data con tanto ri¬ 
tardo». ma soprattutto chie¬ 
dono qualcosa che riguarda 
anche il nostro paese: il reat¬ 
tore sovietico — dicono 1 tre 
esponenti repubblicani — 
all’origine del disastro è del¬ 
io stesso tipo di quelli in uso 
o in costruzione in Italia? Se 
si, come pensa di fare ora il 
governo? 

Un giudizio allarmato su 
quel che è avvenuto in Urss, 
Io dà anche il vicepresidente 
del Senato, Adriano Ossicini, 
della Sinistra Indipendente: 
«Questo incidente dimostra 
come sono superficiali certe 
dichiarazioni fatte sulla si¬ 
curezza esitente... e dimostra 
che questi Impianti hanno 
ampi margini di Incontrolla¬ 


bilità». Preoccupati, ma so¬ 
prattutto delle conseguenze 
che si potrebbero trarre dal¬ 
l’incidente di Chernobyl, le 
dichiarazioni del socialista 
Castiglione, vicepresidente 
del gruppo al Senato («Biso¬ 
gna saperne di più— non si 
può utilizzare l'incidente per 
fini di parte... sostengo la va¬ 
lidità della scelta nucleare, 
non si può essere contro il 
progresso») e del democri¬ 
stiano Saverio D’Amelio, an¬ 
che lui senatore: «Non si può 
invocare i rischi, che restano 
comunque limitati, per rin¬ 
verdire una mobilitazione 
contro il progetto di energia 
nucleare, senza il quale l'Ita¬ 
lia resterà indietro». 

Tutti, comunque, aspetta¬ 
no di sapere con esattezza 
cosa è accaduto a Chernobyl. 
L’associazione ecologista 
«Lega per l’ambiente» lo ha 
chiesto direttamente al lea¬ 
der sovietico Gorbaciov. Il 
presidente e il segretario 
dell'associazione, Enrico Te¬ 
sta e Ermete Realacci, han¬ 
no inviato una lettera al lea¬ 
der dell’Urss per chiedergli, 
facendo leva «sulle preoccu¬ 
pazione espresse anche da 
Lei sulla minaccia ecologica» 
che incombe sul mondo, che 
siano rese pubbliche le noti¬ 
zie sull’incidente e che siano 
possibili controlli intema¬ 
zionali sull’uso del nucleare, 
soprattutto di quello a scopi 
pacifici (che per altro i fir¬ 
matari della lettera conside¬ 
rano «strettamente connesso 
al riarmo atomico»). 


Guasti misteriosi, pezzi introvabili 
l’inquietante biografia di Caorso 

La centrale piacentina era già vecchia nel ’69 quando fu acquistata chiavi in ma¬ 
no dagli Usa - La battaglia degli Enti locali e della gente per il controllo 


BOLOGNA — II reattore è stato fami¬ 
liarmente battezzato Arturo e la turbi¬ 
na è vezzosamente Zoe. Stiamo parlan¬ 
do della centrale di Caorso, il nucleare 
di casa nostra, 850 mega watt, una sto¬ 
ria costellata di incidenti più o meno 
incredibili. Per l’esattezza va specifi¬ 
cato che noi chiamiamo genericamente 
incidenti tutte le «grane» grandi e picco¬ 
le deirimpianto piacentino. Ma gli ad¬ 
detti al lavori distinguono tra accident, 
I mancati funzionamenti, e incldent, il 
vero incidente previsto nel piano d’e¬ 
mergenza in quattro tipi fino ad arriva¬ 
re al più grave, il Loca (rottura linea 
ricircolo). 

Attorno a Caorso, ai suol rischi, alla 
possibilità dei suo controllo si è tessuta 
in questi ultimi 10 anni quella che po¬ 
tremmo definire una rete di sperimen¬ 
tazioni di possibilità di protagonismo di 
Comuni, Regione e della stessa gente. 
Non solo parole: una serie di convenzio¬ 
ni Enel-Enea-Regione garantisce ri¬ 
spetto ad alcuni obiettivi, la Regione si 
è fatta un suo sistema autonomo di mo¬ 
nitoraggio della radioattività. Il fami¬ 
gerato plano d’emergenza non è più sol¬ 
tanto quell’assurdo bigliettino rosa e 
azzurro che ancora nel 1*79 circolava 


(per l’esattezza diceva «State calmi, non 
è successo niente...»). Per anni la gestio¬ 
ne di Caorso è stata definita «la miglior 
dimostrazione possibile della tesi degli 
antinucleari», della impossibilità cioè di 
•governare» il nucleare. Passando In 
rassegna rapidissima i fatti principali 
che hanno scandito la vita dell’impian¬ 
to dal luglio del 1969 leggiamo sulla vo¬ 
ce «attivi» una vera e propria valanga di 
interventi (soprattutto agli Inizi decisa¬ 
mente conflittuali) di sindacati ed enti 
locali nel confronti di Enel e dell’allora 
Cnen. Nel marzo *75 si riunisce per la 
prima volta la commissione di esperti 
per la centrale, nel ”77 si chiede il rico¬ 
noscimento del ruolo degli enti locali, la 
pubblicazione del plano d’emergenza 
(su cui si metteranno le mani solo nel 
1979). 

Per la voce «passivi» dobbiamo regi¬ 
strare una serie sorprendente di Inci¬ 
denti (ael senso generico del termine). 
Del reste oggi gli stessi dirigenti Enea, 
eoa tutta tranquillità, affermano cose 
cb« ael loataao ’69 figuravano solo nel 
volaatlal o nei «libri bianchi»: 11 proget¬ 
to di Caocao, è stato acquistato «chiavi 
In mano dagli Usa ed era già stravec¬ 
chio a quell’epoca. 


Ed ecco 1 misteri di Caorso tra cui per 
brevità cl limitiamo a «spigolare»: nel 
1979 restarono chiusi più volte in zona 
vicina al cuore della centrale illustri 
tecnici americani perché le porte dell’a¬ 
scensore si rifiutavano di funzionare. 
Ecco, poi, fermate misteriose, pezzi di 
ricambio reperibili soltanto nella lonta¬ 
na Argentina (dove esiste la centrale 
gemella della nostrana Caorso). Ed ar¬ 
riviamo all’ultimo Incidente: la fuoriu¬ 
scita di vapore radioattivo nella zona 
del reattore causata dal salto di una 
valvola, degli inizi di quest’anno. 

Sul plano del controllo esterno del¬ 
l’impianto di Caorso gli strumenti sono 
parecchi. Oltre alla rete di rilevazioni 
Enea, è attiva dal 1982 un’altra rete di 
controllo della radioattività ambientale 
gestita direttamente dalla Regione. Va 
detto che dalle rilevazioni del sistema 
— da leri mattina messo In allerta — 
non risultano aumenti della radioatti¬ 
vità. Oggetti di controllo sono le acque 
potabili, il fall-out, la carne, il pesce, il 
latte in luoghi diversi del territorio per 
l’esattezza in 28 stazioni di prelievo. Dal 
1982 le ricerche non hanno evidenziato 
valori diversi da quelli registrati dalle 
reti nazionali nel 1978. 

Maria Alice Presti 
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Emozione nell’opinione pubblica americana all’annuncio della catastrofe 


I livelli di radioattività sono tollerabili - La Rfg chiede 
maggiori controlli internazionali sulla sicurezza nucleare 


Nostro servizio 

STOCCOLMA — Cosa è successo veramen¬ 
te? Quando con esattezza? E perché le autori¬ 
tà sovietiche hanno dato l’allarme con un 
ritardo comunque colpevole rispetto al rischi 
che comporta un incidente ad una centrale 
termonucleare? Questi sono gli Interrogativi 
che Ieri, il fatidico «giorno dopo* la notizia 
che da Chernobyl In Ucraina si era sprigio¬ 
nata una nube radioattiva ormai portata dal 
venti verso l’Europa settentrionale, si pone¬ 
vano 1 paesi più esposti al pericolo: Svezia, 
Danimarca, Finlandia, Germania Federale. 
Fortunatamente 1 livelli di radioattività ri¬ 
scontrati nell'aria e al suolo, anche se regi¬ 
stravano valori superiori alla media, erano 
riconosciuti perfettamente tollerabili. A 
Stoccolma, Copenaghen, Helsinki, Bonn so¬ 
no immediatamente scattati sistemi di con¬ 
trollo e rilevazione che nel giro di poche ore 
hanno consentito alle autorità di tranquilliz¬ 
zare l’opinione pubblica sullo scampato peri¬ 
colo. Per ora. 

•Dalla scorsa notte i livelli di radioattività 
sono continuati a diminuire», ha confermato 
ieri Torkel Benneested, portavoce dell’Istitu¬ 
to nazionale per la salvaguardia radioattiva 
svedese. «Ma — ha aggiunto — siamo prepa¬ 
rati ad altri eventuali aumenti dal momento 
che sembra che l’incidente di Chernobyl sia 


Ucraina lunedi sera, le autorità sovietiche 
avevano avvertito l’ambasciata svedese che 
si sarebbe registrato un aumento della ra¬ 
dioattività nell’atmosfera escludendo però 
che si fossero verificati incidenti nucleari di 
sorta sul territorio dell’Urss. 

Anche il ministro danese per l’Ecologia 
Christian Christensen ha sollecitato da Mo¬ 
sca spiegazioni scritte su Chernobyl, mentre 
il primo ministro Poi Schlueter ha definito 
«completamente inammissibile» che l’Unio¬ 
ne Sovietica non abbia avvisato gli altri paesi 
della nube radioattiva. Più caute le reazioni 
ad Helsinki. La Finlandia è stato il primo 
paese ad accertare fino da domenica un au¬ 
mento eccessivo di radioattività nell’atmo¬ 
sfera, ma come ha spiegato Ieri il ministro 
degli Interni Rasa Raatikainen — il governo 
non ha ritenuto opportuno informare l’opi¬ 
nione pubblica per «non spaventare la gente». 
Già lunedi i tassi di radioattività erano infat¬ 
ti diminuiti: da sei volte superiori al normale 
erano scesi a quattro. 

Dal canto suo la Germania Federale, de¬ 
nunciando solo un leggero aumento della ra¬ 
dioattività nell’aria, ha posto con durezza il 
problema della sicurezza internazionale ri¬ 
spetto agli incidenti nucleari. In merito il mi¬ 
nistro per la ricerca scientifica Heinz Rlesen- 
huber ha sollecitato l'Ente internazionale 



stato grosso». Affermazioni analoghe sono 
arrivate dalla Finlandia e dalla Danimarca. I 
venti nelle ultime ore del mattino sono pas¬ 
sati a soffiare da sud-est, diminuendo l’in¬ 
tensità del fall-out sull'Europa settentriona¬ 
le. Resta comunque l'interrogativo, inqulen- 
tantc per tutti, che il ministro svedese per 
l'Energia, Birgitta Dahl, ha così espresso: 
•Fino a che punto sono sicuri 1 reattori nu¬ 
cleari sovietici? Perché l’intero programma 
nucleare civile sovietico non è aperto alle 
ispezioni Intemazionali?». Ha quindi conclu¬ 
so, Informando di aver chiesto a Mosca un 
rapporto scritto dettagliato sull’incidente di 
Chernobyl: «Incidenti come questi mostrano 
come sia Importante tenere Informati i pro- 
.prt vicini su quanto succede». La polemicità 
del toni di Stoccolma nel confronti di Mosca 
è giustificata anche dal fatto che, prima di 
annunciare ufficialmente l’incidente In 


per l’energia atomica di Vienna a controllare 
con maggior severità tutte le centrali nuclea¬ 
ri del mondo. Ma proprio ieri i responsabili 
dell’Ente hanno fatto sapere di non aver mai 
potuto ispezionare la centrale di Chernobyl. 

Quanto alla Polonia, il cui confine dista da 
Kiev 480 km, l’unico accenno all’incidente in 
Urss è stato fatto dall’agenzia-stampa «Pap» 
che informava: «Una nube radioattiva è pas¬ 
sata lunedì a grande altezza sulla Polonia 
nordorientale», ma «il livello di radioattività 
non presenta pericoli per la vita umana». La 
notizia era riservata all’opinione pubblica 
straniera visto che ieri i giornali polacchi 
non facevano parola di Chernobyl. Sempre la 
•Pap» ha precisato che il governo ha nomina¬ 
to una commissione speciale, presieduta dal 
vicepremier Zbigniew Szalajda, «per una va¬ 
lutazione permanente della situazione e ana¬ 
lisi delle misurazioni della radioattività con¬ 
dotte su tutto il territorio nazionale». 


_ «w. 

Rubbia: «E un monito severo» 


ROMA — Quello che è successo al reattore 
sovietico è «molto probabilmente la cosiddet¬ 
ta fusione catastrofica», il «processo di auto- 
distruzione di un reattore ad alta potenza» al 
quale »11 famoso reattore americano di Three 
Miles Island si avvicinò pericolosamente al¬ 
cuni anni or sono». Lo ha detto il premio No¬ 
bel per la fisica, Carlo Rubbia, in una dichia¬ 
razione al Tgl. 

«Un reattore di grande potenza è Intrinse¬ 
camente Instabile, nel senso che, anche se 
arrestato, il calore prodotto spontaneamente 
dall'enorme radioattività contenuta nel suo 
Interno è sufficiente a fondere 11 contenitore, 
e quindi a fuoriuscire, a meno che potenti 
pompe di raffreddamento non ne sottragga¬ 
no continuamente 11 calore prodotto. È ap¬ 
punto Il momentaneo arresto di tali pompe 
che ha prodotto 11 surriscaldamento del reat¬ 
tore di Three Mlle Island, a temperature su¬ 


periori ai mille gradi centigradi». 

Secondo Carlo Rubbia, «Il contenuto ra¬ 
dioattivo del reattore sovietico, di tre milioni 
di kilowattdi potenza, si può stimare equiva¬ 
lente alla radioattività di diecimila tonnella¬ 
te di radio, c all’incirca uguale alla radioatti¬ 
vità totale prodotta dalla bomba di Hiroshi¬ 
ma. Nel caso dell’incidente al reattore ameri¬ 
cano, l’involucro aveva miracolosamente te¬ 
nuto e solamente tracce di iodio radioattivo 
erano sfuggite nell’aria. Purtroppo, nell’inci¬ 
dente sovietico, quantità ben più grandi di 
materiale radioattivo sono quasi certamente 
disperse nell’atmosfera. 

•Questo è un monito severo, che va medi¬ 
tato a fondo — ha detto Rubbia —, La conse¬ 
guenza di un surriscaldamento e una fuoriu¬ 
scita catastrofica deU’intemo di un reattore 
di grosse dimensioni, anche se estremamen¬ 
te rara e quindi Improbabile, sarebbe Incal¬ 
colabile». 
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Ricordato il grave incidente accaduto nel ’79 in una centrale della Pennsylvania - Le 
valutazioni degli esperti sulle conseguenze - Reagan esprime «profondo rammarico» 


L’impianto di Three Mite Island negli Usa. protagonista nel '79 
di un incidente simile a quello avvenuto a Chernobyl 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La catastro¬ 
fe nucleare di Chernobyl ha 
suscitato in America reazio¬ 
ni differenziate. Se i mass 
media rispecchiano davvero 
gli umori di questo paese, dai 
giornali, dalle radio e dalle tv 
si ricava che i sentimenti, le 
opinioni, le angosce, le rifles¬ 
sioni delia gente comune, dei 
tecntcl e degli scienziati rie¬ 
cheggiano quelle seguite al 
dramma di Three Mile 
Island, la centrale nucleare 
situata nel cuore della Pen¬ 
nsylvania, una delle regioni 
piu fittamente popolate e più 
industrializzate, dove il 28 
marzo 1979 una serie di di¬ 
fetti tecnici c di errori umani 
provocò la fusione di combu¬ 
stibile nucleare. Quello fu 
l’incidente, tra i 1G verifi¬ 
catisi a partire dall’autunno 
del 1957 in Gran Bretagna, in 
Canada, in Unione Sovietica, 
negli Stati Uniti, in Svizzera, 
in Giappone, in Argentina, 
che più diede agli americani 
il senso del pericolo che l’u¬ 
manità corre per effetto delle 
più avanzate acquisizioni 
scientifiche. Ma poiché que¬ 
sta volta il disastro è enor¬ 
memente più grave ed ha 
colpito l’Urss, l’emozione si 
carica di quella elettricità 
che corre nell’aria dell’Ame¬ 
rica quando, per il bene o per 
il male, è chiamato in causa 
il grande antagonista sovie¬ 
tico. 

Solo l’imperturbabile 
«New York Times» gli ha de¬ 


dicato uno dei suoi consueti 
titoli su una sola colonna, 
clic sono la norma per le sue 
prime pagine. Per il resto, 
dal «Washington Post» al ta¬ 
bloid popolari, l titoli di sca¬ 
tola sono adeguati alla 
drammaticità dì un evento 
che dalla tarda serata di lu¬ 
nedì ha aperto tutti l notizia¬ 
ri delle radio e delle tv. In 
mancanza di testimoni gior¬ 
nalistici diretti, la gravità 
della catastrofe era sottoli¬ 
neata da tre elementi: 1) 
l’annuncio datone dalle au¬ 
torità sovietiche pur abitua¬ 
te a non informare sulle 
sciagure che non coinvolgo¬ 
no cittadini stranieri; 2) la ri¬ 
chiesta di aiuti rivolta alla 
Germania occidentale e alla 
Svezia; 3) il propagarsi della 
nube radioattiva sulla Scan¬ 
dinavia e, entro la fine della 
settimana, fin sulle zone oc¬ 
cidentali degli Stati Uniti, 
ma con conseguenze giudi¬ 
cate non preoccupanti. 

È quindi cominciata la 
ridda delle dichiarazioni e 
delle interviste degli esperti. 
I commenti del fisici nuclea¬ 
ri e degli specialisti di medi¬ 
cina nucleare tendono a non 
enfatizzare la gravità del di¬ 
sastro o a cautelarsi dietro 
l’indisponibilità di informa¬ 
zioni dirette. Ma probabil¬ 
mente la prudenza di questi 
giudizi deriva anche dalla 
stessa collocazione di questi 
specialisti nel grande dibat¬ 
tito che divide I fautori dagli 
oppositori delle centrali nu¬ 


cleari. 

Ecco comunque una ras¬ 
segna delle valutazioni 
espresse dagli esperti nu¬ 
cleari americani. Il danno 
provocato nel territorio im¬ 
mediatamente circostante la 
centrale nucleare «potrebbe 
essere di proporzioni disa¬ 
strose», sia per la contamina¬ 
zione del terreno e delle ac¬ 
que, sia per l’assorbimento 
di radioattività da parte de¬ 
gli animali destinati all’ali- 
mentazione umana. Con 
ogni probabilità li fuoco 
sprigionatosi nella centrale e 
il fumo che esso diffonde 
nell’aria indurrà le autorità 
sovietiche ad ordinare di 
evacuare (ma è presumibile 
che l’abbiano già fatto) una 
vasta area circostante. Sta- 
nely Goldsmlth, presidente 
della Società di medicina nu¬ 
cleare, lia contestato le valu¬ 
tazioni date da medici tede¬ 
schi secondo i quali nel pros¬ 
simi anni, per effetto dell’e¬ 
splosione, si avranno alme¬ 
no diecimila casi di cancro al 
polmoni. Perché si determi¬ 
nino questi effetti ci vorreb¬ 
be una prolungata esposizio¬ 
ne a fortissime radiazioni 
nucleari. 

Gli esperti del Diparti¬ 
mento dell’energia e dell’A¬ 
genzia per la difesa nucleare 
sostengono che un incidente 
come questo non crea il «fal¬ 
lout», cioè la mortale ricadu¬ 
ta di radioattività conse¬ 
guente all’esplosione di una 


bomba nucleare. Sulla base 
delle informazioni arrivate 
dalla Scandinavia, si calcola 
che solo esigue quantità di 
materiale radioattivo è stato 
trasportato dal venti sulla 
Danimarca, sulla Norvegia, 
sulla Svezia e sulla Finlan¬ 
dia. La nube tossica fuoriu¬ 
scita dall’Urss in direzione 
nord-ovest sarebbe compo¬ 
sta di due gas relativamente 
innocui, lo xenon e il kri- 
pton. Gli incidenti nei reat¬ 
tori nucleari possono diffon¬ 
dere materiali assai più dan¬ 
nosi, ma questi si depositano 
rapidamente sulle mura del¬ 
le case e sul territorio circo¬ 
stante, nel giro di qualche 
chilometro. 

Scontate ma significative 
la reazioni politiche. Gli Sta¬ 
ti Uniti — lo ha comunicato 
la sottosegretaria per gli af¬ 
fari europei, Rozanne Ridge- 
way all’incaricato d’affari 
sovietico Sokolov — «sono 
pronti a fornire all’Urss assi¬ 
stenza tecnica e umanitaria» 
e puntano al «più stretto 
coordinamento tra tutti 1 
paesi interessati» per far 
fronte all’incidente augu¬ 
randosi che l’Urss fornisca 
«le più tempestive informa¬ 
zioni» sull’incidente che ha 
provocato «il più profondo 
rammarico» nel presidente 
Reagan. Per gli Usa, lo ha 
comunicato uificialmente il 
Dipartimento di Stato ( non 
si profilano pericoli. 

Aniello Coppola 



È molto diffìcile stabilire qual è la dose di radiazioni sopportabile daH’organismo - Gli effetti immediati, quelli (anche mor¬ 
tali) che si producono dopo alcuni giorni, e quelli a lunga scadenza (mesi o anni) - Aumentano i rischi di cancro 


La contrala di Forsmork presso Stoccolma, evacuata in un primo momento perché sì temeva 
che l'aumento di radioattività fosse stato causato da un guasto in questo impianto 


ROMA — Quali possono essere le 
conseguenze dell'incidente nuclea¬ 
re? Secondo autorevoli esperti del¬ 
l’Enea e il professor Sergio Zanar- 
di, direttore del servizio Prevenzio¬ 
ne e Rischi dell’Università di Geno¬ 
va, in Europa non dovrebbe esservi 
situazioni di pericolo. Tuttavia i 
giudizi sono cauti per almeno due 
ragioni: In fatto di radiazioni non 
esiste una «dose sicura»; in questo 
caso, poi, le informazioni sono an¬ 
cora troppo scarne per consentire 
una valutazione definitiva. 

Ogni materiale radioattivo ha un 
proprio tempo di dimezzamento. 
Per alcuni materiali il tempo è bre¬ 
vissimo, anche pochi secondi; altri 
impiegano invece decenni prima di 
ridursi della metà, fino ad arrivare 
al plutonio 239 che si dimezza sol¬ 
tanto dopo 24 mila anni. Gli effetti 
biologici delle radiazioni sono do¬ 
vuti alla perturbazione del com¬ 
piessi meccanismi biochimici delle 


cellule. Un primo effetto è la pro¬ 
duzione di coppie di ioni suscettibi¬ 
li di aiterare la sostanza costitutiva 
della cellula, il cosiddetto protopla¬ 
sma. La formazione di «radicali li¬ 
beri», cioè di molecole molto tossi¬ 
che dotate di proprietà ossidanti, 
può provocare altri guai anche a 
distanza di anni. 

Naturalmente tutto dipende dal¬ 
la quantità di radiazioni assorbite, 
dagli effetti di accumulo se l’espo¬ 
sizione è prolungata, e anche dal 
fatto che la stessa dose è maggior¬ 
mente dannosa se concentrata in 
poco tempo. L’esperienza più 
drammatica resta quella di Hiro¬ 
shima. E guardando al tragico fun¬ 
go di quarantanni fa, più ancora 
che agli incidenti delle centrali nu¬ 
cleari, che possono essere valutate 
le conseguenze delle radiazioni. 

C’è anzitutto un effetto imme¬ 
diato, nel punto in cui si verifichi 
una fuoriuscita violenta di radia¬ 
zioni, con esiti analoghi a radiazio¬ 


ni di terzo grado e quasi sempre 
mortali.I! dramma che si è consu¬ 
mato intorno al nucleo incande¬ 
scente della centrale ucraina o se 
gli esiti sono stati invece meno gra¬ 
vi, è ancora impossibile saperlo. 
Nel breve periodo, valutabile in set¬ 
timane o mesi, gli effetti possono 
essere ancora gravi, in qualche ca¬ 
so letali. Più difficile prevederli a 
distanza di anni o di decenni, se 
non osservando quanto è accaduto 
a molti sopravissuti di Hiroshima e 
Nagasaki: minore fertilità, mag¬ 
giore frequenza di aborti e di nati 
deformi, più elevata incidenza di 
alcune forme tumorali. 

L’attività biologica delie radia¬ 
zioni viene misurata in «rad» per 
valutare l’assorbimento da parte 
dei tessuti umani. Se si ipotizza 
una dose oscillante fra i 300 e i 500 
•rad» si può suddividere in tre capi¬ 
toli le conseguenze sull’organismo. 

A carico dell’apparato gastroin¬ 
testinale dopo alcuni giorni posso¬ 


no manifestarsi nausea, vomito e 
diarrea che portano a disidratazio¬ 
ne. In qualche caso insorge uno 
choc che provoca una grave caduta 
della pressione arteriosa, tollerabi¬ 
le senza danni solo per tempi bre¬ 
vissimi. Se tutto l’organismo è sta¬ 
to esposto alle radiazioni sono pro¬ 
babili danni seri al midollo osseo. 
In questo caso, oltre al vomito, so¬ 
no prevedibili emorragie e Infezio¬ 
ni. Infine i guasti provocati al cer¬ 
vello con tremori, convulsioni e 
morte. Perchè le conseguenze siano 
cosi drammatiche bisogna tuttavia 
che l’organismo sla stato esposto a 
migliaia di «rad», paragonabili a 
quelli delle atomiche sganciate sul 
Giappone. 

Naturalmente niente di tutto 
questo è accaduto ed è prevedibile 
che accada In Europa. Qualche 
preoccupazione, secondo gli esper¬ 
ti, potrebbe essere invece legittima 
nel lungo periodo almeno per le zo¬ 


ne sovietiche investite più da vici¬ 
no dalle radiazioni. Sono preoccu¬ 
pazioni che riguardano l’incidenza 
del casi di cancro e di mutazione 
genetica. Le radiazioni hanno in¬ 
fatti la proprietà di accelerare 1 
processi di moltiplicazione e diffe¬ 
renziazione delle cellule, aumen¬ 
tando così le probabilità che nel 
corso di questi processi di formi 
una cellula tumorale. Il midollo 
spinale è la struttura caratterizza¬ 
ta dalla più attiva moltiplicazione 
cellularre, essendo deputato alla 
produzione di tutte le cellule del 
sangue; ecco perchè molti sopra¬ 
vissuti di Hiroshima e Nagasaki so¬ 
no morti di leucemia. Infine 1 dan¬ 
ni al corredo genetico, suscettibili- 
di tradursi in malformazioni dei 
neonati. Naturalmente queste sono 
ipotesi estreme, che potrebbero ri¬ 
guardare solo l’epicentro di un gra¬ 
ve incidente nucleare. 

Flavio Michelini 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Ben difficilmente 
l’incidente della centrale di 
Cernobyl modificherà l’im¬ 
pressionante sforzo verso lo 
sviluppo dell’uso dell’atomo 
per la produzione di energia 
che caratterizza l’attuale fa¬ 
se della pianificazione sovie¬ 
tica. Innanzitutto perché le 
centrali atomiche (AES, 
Atomnaja Electro-Stanzija) 
rappresentano una delle 
chiavi di volta con cui l’Urss 
progetta di riempire 1 vuoti e 
i problemi energetici nel me¬ 
dio e breve periodo. II ragio¬ 
namento è. del resto, assai 
semplice. É vero che l'Urss è 
il più grande detentore de! 
mondo di combustibili orga¬ 
nici. Ma la gran parte delle 
sue immense riserve si trova 
nella parte asiatica del pae¬ 
se, a migliaia di chilometri 
dalla maggior parte degli 
utilizzatori di combustibile 1 
quali sono, per l’80%, nella 
zona europea del paese. Val¬ 
ga l’esempio del gas: la di¬ 
stanza media di trasporto 
del combustibile era,_ nel 
1956, di 530 chilometri. È sa¬ 
lita a 2.400 chilometri nel 
1985. questo fattore, insieme 
aU’aumento del costi di 
estrazione, ha prodotto un 
aumento dei costi generali, 
in quindici anni, di circa il 
270%. 

Si spiega così che le «gran¬ 
di opzioni dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale deH'Urss 
per il quinquennio 1986-1990 
e fino all'anno 2000» conten¬ 
gono una nettissima Indica¬ 
zione a favore delle centrali 
nucleari. »AI fine di miglio¬ 
rare l’equilibrio combustlbl- 
le-energia, accrescere la pro¬ 


duzione di elettricità nelle 
centrali nucleari almeno da 
cinque a sette volte». In altri 
termini la produzione di 
energia elettrica in centrali 
nucleari sarà, nell’anno 
2000, pari al 30% del totale 
(oggi e vicina al 10%; nell’84 
era il 7%). Inoltre pressoché 
tutta la crescita produttiva 
di energia elettrica nella par¬ 
te europea del paese sarà as¬ 
sicurata mediante centrali 
nucleari. Così l'Urss, che già 
dispone di una ventina di 
AES nella sue regioni occi¬ 
dentali, del nord ovest, del 
sud e della parte europea, 
della regione del Volga e de¬ 
gli Urali, si appresta ad un 
programma di altre 12 cen¬ 
trali nucleari, tutte al di qua 
degli Urali. 

Ciò dovrebbe consentire 11 
risparmio di svariate decine 
di milioni di tonnellate di 
combustibile organico (pe¬ 
trolio, carbone, gas) insieme 
ad una netta riduzione dei 
costi di produzione dell'ener¬ 
gia. La gran parte delle pile 
utilizzate dai sovietici sono 
del tipo a 'neutroni termici» 
(o lenti) che usano come 
combustibile l’uranio 235. Di 
questi la tecnologia sovietica 
ha prodotto numerose va¬ 
rianti (a raffreddamento ad 
acqua sotto pressione, a gra¬ 
fite) di potenza variabile: tra 
i 444 megawatt (il tipo cosid¬ 
detto VVER 449) ai 1.500 me¬ 
gawatt (siglato RBMK 1500). 
La più potente delle centrali 
atomiche di questo tipo, do¬ 
ve appunto sono installate 
pile di tipo RBMK 1500, è 
quella Ignalyn, in Lituania. 
Tuttavia, poiché l’uranio 235 
è solo una piccolissima com¬ 
ponente dcH’uranio naturale 




la scelta 
dell’Urss 


solo lo 0,7%), per sfruttare 
più razionalmente il combu¬ 
stibile, i sovietici hanno con¬ 
centrato le loro ricerche sui 
reattori a .neutroni rapidi»: 
assai più redditizi, sia perché 
consentono di usare alcune 
decine di volte più efficace¬ 
mente l’uranio naturale, sia 
perché consentono di pro¬ 
durre, a partire daH’U-235. 
un nuovo combustibile nu¬ 
cleare e, per giunta, in quan¬ 
tità supcriore a quella che 
viene consumata. 

L’Urss ha già messo in 
funzione tre centrali di que¬ 
sto tipo, la più potente delle 
quali è attualmente quella di 
Bclojarsk, entrata in uso nel 
1980 e dotata di una pila al 
sodio di 600 megawatt. Nel¬ 
l’ambito di questo colossale 
programma di estensione e 
accelerazione dell’uso dell’e¬ 
nergia atomica, la scienza e 
la tecnologia sovietica si 
muovono lungo tre direttrici 


di sviluppo. Da un lato — si 
ricava da una recente inter¬ 
vista di uno dei ricercatori 
dell’Accademia delle Scienze 
deH’Urss, Valeri Legassov — 
un elevamento del rendi¬ 
mento economico delle pile 
esistenti, dall'altro un’esten¬ 
sione dell’uso dell’energia 
atomica anche in altri campi 
(esempio la produzione di ca¬ 
lere). dall’altro ancora verso 
rautoapprovvigionamento 
totale di combustibile nu¬ 
cleare (ciò ha condotto a stu¬ 
di avanzati sulla riproduzio¬ 
ne allargata di combustibile 
nucleare mediante pile ter¬ 
monucleari »lbride»). 

Si progettano così pile a 
neutroni lenti fino a 6.000 
megawatt e a neutroni rapi¬ 
di fino a 800 megavvatt. Nello 
stesso tempo si pensa di au¬ 
mentare li numero di pile 
concentrate In una sola cen¬ 
trale. In sostanza. In poco 
più di trcnt’annl (la prima 


centrale — di 5 megavvatt di 
potenza — fu costruita a 
Obninsk, nel pressi di Mosca, 
nel 1954) l’Unione Sovietica 
ha accumulato una potenza 
complessiva installata vici¬ 
na ai 28 mila megawatt (pari 
a 28 milioni di kilowatt). E 
continua a procedere a ritmi 
che, per il quinquennio in 
corso, prevedono l’entrata in 
funzione di circa 10 mila me¬ 
gavvatt di potenza addiziona¬ 
le ogni anno. 

L’asse portante del pro¬ 
gramma energetico nucleare 
sovietico è Atommash, un 
colosso Industriale creato 
appositamente (ma non an¬ 
cora terminato del tutto) nei 
pressi della cittadina di Vol- 
godonsk. I piani di realizza¬ 
zione accelerata dello stabi¬ 
limento subirono però un 
colpo d’arresto assai serio 
nel giugno-luglio 1983, 
quando il politburo del Pcus 
segnalò che «gravi violazioni 
della disciplina statale» era¬ 
no state riscontrate, le quali 
si erano tradotte in «seri er¬ 
rori» di progettazione degli 
impianti. Fu probabilmente 
a seguito di quella vicenda 
che il vice presidente del go¬ 
verno sovietico e presidente 
del Gosplan, Ignati Novikov, 
venne mandato In pensione, 
•su sua richiesta», 11 20 luglio 
1983. L’impianto di Atom¬ 
mash dovrebbe produrre, se¬ 
condo i progetti, sei o sette 
pile atomiche ogni anno (nel 
quinquennio 1986-1990) e ga¬ 
rantire così l ritmi di incre¬ 
mento del numero e della po¬ 
tenza delle pile nucleari pre¬ 
visti dalle «opzioni fonda¬ 
mentali». 

Fu proprio In coincidenza 
con Io scoppio dello scandalo 


Atommash che il consiglio 
dei ministri deH'Urss decise 
la creazione di un «comitato 
di Stato per l’utilizzazione 
dell’energia atomica», inca¬ 
ricandolo del controllo della 
sicurezza dell’attività delle 
centrali. In quella occasione 
il politburo accolse «le pro¬ 
poste del consiglio del mini¬ 
stri deH’Urss concernenti le 
misure complementari de¬ 
stinate ad aumentare l’affl- 
dabilità e la sicurezza delle 
centrali nucleari», nonché 
l’attribuzione al nuovo co¬ 
mitato di Stato del compiti 
di supervisione «sull’efflca- 
cia del lavoro neU’industria 
energetica nucleare». In altri 
termini erano emerse evi¬ 
dentemente preoccupazioni 
sulla qualità del materiali e 
delle apparecchiature pro¬ 
dotte da Atomash e, di con¬ 
seguenza, era stato deciso di 
aumentare anche 1 controlli 
sulla gestione delle centrali 
già in funzione. 

A capo del nuovo comitato 
fu posto — ed è tuttora — 
l’accademico Andranlk Pe- 
trossiants. Fino all’incidente 
della centrale di Cernobyl 
l’Urss vantava l’assenza to¬ 
tale di incidenti nelle sue 
centrali. Proprio l’accademi¬ 
co Petrossiants aveva ribadi¬ 
to, recentemente, la severità 
delle norme sovietiche di si¬ 
curezza e la loro efficacia. In 
tempi più recenti il pro¬ 
gramma nucleare sovietico 
si è orientato energicamente 
anche verso la costruzione di 
centrali per la produzione 
mista di energia elettrica e 
calore o solo per la produzio¬ 
ne termica (Ates), 

Giulietta Chiesa 
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mercoledì 
30 APRILE 1986 


Marito-compagno 

Cambiare non vuol 
dire meno impegno 
o meno politica 


Io sono completamente d'accor- 
do con quanto ha scritto Gianna 
Schclotto nell’articolo pubblicato 
da * l'Unita » il 26 aprile. 

Le sue considerazioni mi sem¬ 
brano non contestabili; a comin¬ 
ciare da quella che sottolinea la ne¬ 
cessita, al fine di formulare rispo¬ 
ste corrette, di porre domande cor¬ 
rette. E poi tutto il resto: il fatto che 
è comunque segnale di malessere 
quando la vita si divide su plani in¬ 
comunicabili, la differenza che cor¬ 
re fra l'impegno totalizzante e l'es¬ 
sere totali nell'impegno (in tutti gli 
impegni che in tesso no 11 vivere); il 
significato delle manifestazioni di 
« onnipotenza • che nascono dalla il¬ 
lusione di essere indispensabili 
(quante (orme, anche non tipica¬ 
mente religiose, assume l'ansia di 
immortalità, la paura della mor¬ 
te'); il radicamento del »narcisismo 
della militanza », prezioso strumen¬ 
to interpretativo ed educativo se 
solo ciascuno di noi lo utilizzasse 
per una riflessione su di sé. 

Ma non voglio riassumere un ar¬ 
ticolo che ciascuno può leggere. 

Vorrei, invece, mettere in evi¬ 
denza come II ragionamento della 
Schclotto, utilissimo e preciso se 


applicato al problemi proposti nel¬ 
la famosa lettera di Maria Celeste 
Ambrosi, risulta assai fecondo an¬ 
che se esteso ad altre questioni, 
concernenti II modo d’essere della 
politica e del far politica, la vita e il 
funzionamento del partito, la ne¬ 
cessità ampiamente avvertita e fre¬ 
quentemente dichiarata di un loro 
rinnovamento. 

Si può, insomma, capire che con 
la lettera della compagna di Ca¬ 
gliari c stata sì messa in primo pla¬ 
no una gran quantità di interroga¬ 
tivi e contraddizioni che riguarda¬ 
no — come si dice — Il privato, ma 
sono stati nello stesso tempo, an¬ 
corché implicitamente, proposti 
enormi e complementari problemi 
che investono — come, ancora, si 
dice — il politico. 

Se questa osservazione è fonda¬ 
ta, il famoso riconoscimento che 
•anche il privato è polìtico * risulta 
una misera scappatoia e anche — 
diciamolo — una Ipocrisia o un 
fraintendimento. Perche qui la do¬ 
manda che ci viene posta — dico 
che viene posta a noi maschi, in ge¬ 
nerale, e a noi maschi che facciamo 
politica in particolare — non c l’at¬ 
to di • magnanimità • di estendere la 


valorizzazione •politica » al privato, 
con il risultato possibile — e ben 
presente nella nostra esperienza — 
di assimilarlo, fagocitarlo e, In fin 
dei conti negarlo; ci si chiede Inve¬ 
ce di sottoporre ad esame e a critica 
proprio l'ambito, Il luogo pubblico 
o politico nel quale esclusivamente 
o prevalentemente ci muoviamo e 
operiamo. 

Questo luogo (ma tutti I maschi 
ne hanno uno proprio) è per noi co¬ 
munisti in gran parte il partito. MI 
ha colpito la aderenza delle osser¬ 
vazioni delia Schelotto con I pro¬ 
blemi dei quali da gran tempo e In 
vario modo discutiamo. 

Qualche esemplo. Impegno tota¬ 
lizzante o essere totali nell'Impe¬ 
gno. Mi sembra che l'impegno tota¬ 
lizzante, tradotto nella vita di una 
organizzazione comporti automa¬ 
ticamente la tendenza a rapportare 
l’impegno stesso alia quantità di 
tempo consumato per una deter¬ 
minata attività; l'essere invece to¬ 
tali nell'Impegno sposta tutta l’at¬ 
tenzione sulla qualità dell'azione 
che si svolge, sulla sua definizione, 
sulla sua funzionalità, sulla misu¬ 
rabilità della sua efficacia. Nel pri¬ 
mo caso il tempo viene * consuma• 
to>, nel secondo viene •usato. E nei 
primo caso si addensano Inevita¬ 
bilmente tutti l vizi che altrimenti 
definiamo • burocratici », la preva¬ 
lenza non operativa ma di potere 
degli apparati, la difficoltà di 
estendere la partecipazione ecc. 

Onnipotenza e onnipresenza. DI 
cosa, se non di questo, parliamo 
quando sottolineiamo la necessità 
di aprire la politica e il partito alle 
competenze o quando vediamo e 
sentiamo la esigenza di concepire 
l’impegno politico, anche profes¬ 
sionale, non necessariamente coin¬ 
cidente con l'intero arco temporale 
di una giornata, o di una settimana 
o di una vita? Ma come è possibile 
fare davvero passi avanti In queste 
direzioni — e infatti ne facciamo 
pochi, piccoli e precari — fino a 
quando il modello principe dell’im¬ 


pegno politico (quindi anche l'ar¬ 
chetipo del •dirigente•) incorpora I 
valori di onnipresenza e onniscien¬ 
za? 

Il narcisismo della militanza. Se 

I primi due esempi riguardano so¬ 
prattutto la vita interna del partito, 

II suo modo di organizzarsi e di 
funzionare, questo riguarda Invece 
il rapporto tra il partito e la società. 
Un partito — mi si consenta un lin¬ 
guaggio non usuale — é certo sem¬ 
pre un deposito, un magazzino, nel 
migliore del casi una fabbrica di 
politica. Ma la materia prima non 
la trova in se stesso, deve andare a 
cercarla fuori di sé. Un partito sarà 
tanto più democratico e rivoluzio¬ 
nario quanto più riuscirà a far 
emergere la politica che c'è nella 
società e, prima ancora, quanto più 
sarà attento alla politica che scorre 
nella società. Il narcisismo della 
militanza fa anche l’effetto di chiu¬ 
dere il partito in se stesso, di ren¬ 
derlo lontano e separato dalle fonti 
cui deve attingere. 

Potrei continuare; ma gli esem¬ 
pi, una volta capito II gioco, ognu¬ 
no può farseli da sé guardandosi in 
giro o guardandosi alio specchio. 

Per concludere vorrei dire (o ri¬ 
peter?) tre cose. 

1) E grandemente significativo e 
straordinariamente fecondo con¬ 
statare come, pur nella loro distin¬ 
zione, problemi individuali e pro¬ 
blemi collettivi possono essere af¬ 
frontati sulla base di categorie e 
schemi concettuali unificati. Se ci 
trovassimo In sede scientifica que¬ 
sta scoperta segnerebbe un • pas¬ 
saggio d’epoca », come avviene 
quando una nuova teoria riesce a 
dar conto unitariamente di feno¬ 
meni fino a quel momento conside¬ 
rati Irriducibili a una base comune. 
Cominciare ad intravedere oggi 
questa possibilità è 11 segno di 
quanto stanno maturando le con¬ 
dizioni per la liberazione dell'uma¬ 
nità, per la progressiva estensione 
della ragione ad ambiti finora do¬ 
minio della inconsapevolezza, 


quindi della oppressione, della infe¬ 
licità, della paura; di quanto stiano 
maturando, Insomma, le condizio¬ 
ni reali per il •nostro socialismo ». 

2) Ci poniamo, dunque, oggi que¬ 
sti problemi perché emergono e 
maturano. Ma non possiamo certo 
pensare che la loro soluzione possa 
a versi attra verso processi tranquil¬ 
li e lineari di « adeguamento ». Nelle 
strutture organizzative, nelle ge¬ 
rarchle, nel valori del •pubblico • e 
del •politico• (anche in questo senso 
più ampio ho parlato del partito) 
sono incorporati decenni e decenni 
— per non risalire più indietro nel 
tempo — di pensieri e di azioni, di 
assetti e comportamenti tanto ra¬ 
dicati da essere diventati anche per 
noi abitudini e quasi una seconda 
natura. Bisogna metterli a nudo, 
criticarli, cambiarli. Non sarà faci¬ 
le. Ma può aiutarci e sollecitarci II 
comprendere che I cambiamenti da 
realizzare non comportano un af¬ 
tievolimento dell'tlmpegno * o un 
ridimensionamento della •politi- 
ca», ma anzi un loro miglioramento 
qualitativo, una loro sburocratiz¬ 
zazione, cioè una liberazione dal 
tanti carichi impropri o sempre più 
anacronistici che su di loro si sono 
depositati e incrostati. 

3) L'itinerario critico femminile è 
partito dal •privato* e si estende al 
•pubblico » per affermare un nuovo 
rapporto privato-pubblico. Specu¬ 
larmente, mi sembra, il modo cor¬ 
retto per avviare un itinerario criti¬ 
co maschile è partire dal luogo do¬ 
ve fin qui I maschi sono stati, dove 
si trovano ancora. 

Solo attraverso un lungo e fati¬ 
coso lavoro sul modo di essere del 
pubblico e del politico si potrà con¬ 
quistare anche un nuovo privato. 

Di questo adesso stiamo discu¬ 
tendo, con buona pace di quanti su¬ 
gli altri giornali parlano del nostro 
dibattito dandosi di gomito come si 
trattasse di una lite fra marito e 
moglie. 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 


Dopo le denunce 
sarebbe bene che sempre 
si facesse anche qualcosa 

Caru Unità, 

la rubrica più letta del nostro giornate, 
quella delle lettere, pubblica spesso denunce 
di disservizi pubblici, di regolamenti irrazio¬ 
nali ecc. lo mi domando: in questi casi. Fanno 
qualche cosa le nostre organizzazioni di Par¬ 
tito di volta in volta interessate, i nostri parla¬ 
mentari di volta in volta compententi? 

Ritengo che tutti siamo d’accordo che in 
casi del genere la sola denuncia possa non 
bastare. Anzi, talvolta rischia di rimanere as¬ 
solutamente sterile. 

Sui giornali cosiddetti «indipendenti*, la 
semplice protesta può già essere qualcosa. 
Ma pubblicata sull’i/m'fó, sarebbe bene che, 
dopo, succedesse qualcos'altro. 

E perciò necessario che le organizzazioni 
del Pei di volta in volta competenti, si interes¬ 
sino per sistema delle denunce pubblicate 
suirt/m/ò e le segnalino tempestivamente ai 
compagni che ci rappresentano nei vari orga¬ 
ni pubblici, aFFinché si occupino della soluzio¬ 
ne dei casi. 

E la eventuale soluzione, o meno, potrebbe 
essere resa nota sul nostro quotidiano, maga¬ 
ri in Fondo alla stessa rubrica delle lettere. 

EMILIO COLOMBO 
(Milano) 

«Folena, sono pronta, 
ma la tua analisi 


Claudio Petruccioli I ® troppo ottimistica» 


PRIMO PIANO / Incontro a Roma con Peter Glotz , intorno ad un suo libro 


ROMA — «La politica della 
destra conservatrice con¬ 
danna l'Europa alla deca¬ 
denza. Perciò, oggi, la sini¬ 
stra deve cercare di formare 
un nuovo "blocco storico", 
spezzando certe barriere cul¬ 
turali e uscendo fuori dal 
suol vecchi territori...». Chi 
parla è Peter Glotz, uno tra 1 
più autorevoli dirigenti della 
socialdemocrazia tedesca: 
un suo libro ha richiamato, 
ancora una volta, a confron¬ 
tarsi allo stesso tavolo alcuni 
protagonisti della sinistra 
Italiana. L’occasione è un di¬ 
battito — Ieri mattina nel- 
l'auletta della Camera, a 
Campo Marzio — per la pub¬ 
blicazione, nei tipi della Fel¬ 
trinelli, del «Manifesto per 
una nuova sinistra europea». 

Nella veste di ospiti, gli in¬ 
dipendenti Stefano Rodotà e 
Massimo Riva. Intervengo¬ 
no 1 comunisti Achille Cic¬ 
chetto e Giorgio Napolitano, 
11 socialista Enrico Manca e 
il socialdemocratico Mauro 
Ferri. In sala, tra gli altri, il 
direttore del «Popolo» Gallo¬ 
ni. Su invito del giornalista 
Mario Pendlnelll, è Riva a 
rompere il ghiaccio. 

Presenta 11 libro di Glotz 
come un testo «Immune da 
cinismo politico». E accenna 
ad una «Intuizione» di Glotz 
che sarà ripresa spesso, con 
riferimenti a quella «società 
del due terzi», determinata 
dall’alleanza tra le vecchie 
classi dominanti del potere 
Industriale e finanziario e 1 
nuovi ceti del lavori profes¬ 
sionali e delle competenze, 
che taglia via «l’altro terzo» 
di emarginati e degli strati 
più deboli. Ma Riva non è 
convinto, ad esemplo, che 
«possa bastare alla sinistra 
alzare la bandiera dello svi¬ 
luppo qualitativo». Per avere 
•sufficiente capacità d’attra¬ 
zione» — secondo Riva — oc¬ 
corre «riaffermare un'Idea di 
sviluppo elevato anche In 
termini quantitativi». 

Tocca a Rodotà sottoli¬ 
neare In particolare 11 lega¬ 
me, nell’analisi di Glotz, tra 
«Identità culturale dell’Euro¬ 
pa» e possibili orizzonti della 
sinistra. Il cui tratto «distin¬ 
tivo» deve restare l’obiettivo 
dell’eguaglianza. Ma si trat¬ 
ta oggi — Insiste Rodotà — 
di fare fino In fondo I conti 
con l nuovi «circuiti» del po¬ 
tere definiti dalla rivoluzio¬ 
ne tecnologica: «decentra¬ 
mento verso 11 basso e raffor¬ 
zamento delle Istituzioni co¬ 
munitarie» sono assieme, per 
la sinistra, le due Idee-forza 
per «non votarsi all'insucces¬ 
so», ma favorendo anzi un 
«nuovo intreccio tra demo¬ 
crazia diretta e Indiretta». 

Pendlnelll passa la mano a 
Napolitano e cortesemente 
presenta con Interesse 11 suo 
Intervento come «la prima 
uscita» da quando è alla gui¬ 
da della commissione Esteri 
della Direzione del Pel: al¬ 
trettanto cortesemente Na¬ 
politano fa notare che dirà le 
stesse cose che avrebbe detto 
«quindici giorni addietro». 

«Allarmata, ma non pessi¬ 
mista»: cosi giudica la dia¬ 
gnosi di Glotz, dinanzi a una 
offensiva conservatrice che 
«ha perso colpi, ma non si è 
esaurita ed ha certamente 
lasciato 11 segno». Per la stra¬ 
tegia della sinistra — affer¬ 
ma Napolitano — la dimen¬ 
sione europea è «obbligata»; 
tuttavia, a un «impegno con¬ 
seguente» verso l'integrazio¬ 
ne fanno ostacolo, «nelle 
stesse forze di sinistra», alcu¬ 
ne «ristrettezze e angustie 
molto pesanti». 

Due spunti di riflessione: 
la collocazione internaziona¬ 
le dell'Europa occidentale, 
che «in gran parte si ritrova 
nella Cce e nell'Alleanza 



ve rie 
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il futuro della 
sinistra europea? 

La politica della sicurezza, la collocazione 
internazionale e le trasformazioni tecnologiche: 
insieme al dirigente della Spd ne hanno discusso 
Rodotà, Riva, Napolitano, Manca, Ferri e Occhetto 
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Giorgio Napolitano 

atlantica», e II rapporto tra 
«democrazia occidentale e 
democrazia americana»: de¬ 
gli Usa — dice Napolitano — 
si può essere alleati «come 
partner o come vassalli». 
D'accordo con l’idea di una 
nuova Ostpolitik europea, 
Napolitano ricorda «lo sforzo 
di proposte del Pel per una 
politica di sicurezza, molto 
vicino per esempio a quello 
della Spd«. L'Impegno di au¬ 
tonomia e di collaborazione 
nelle alleanze — dice — è il 
«terreno più avanzato». Ma 
mette subito in guardia da 
«difficoltà e Incocrenze», In¬ 
dicando due opposti «rischi»: 
«un cedimento a velleità 
neutrallstlche. a unilaterall- 
sml sul problemi delle rela- 


Stefano Rodotà 

zionl Est-Ovest e del disar¬ 
mo», e «un cedimento nel fat¬ 
ti, da parte di forze della sini¬ 
stra anche collocate al go¬ 
verno, nel confronti degli In¬ 
dirizzi attuali dell’ammini¬ 
strazione Reagan». 

Altro tema: le grandi tra¬ 
sformazioni tecnologiche. «Il 
figlio di un lavoratore side¬ 
rurgico che apre un centro di 
software, non dev’essere un 
nemico per la sinistra», dirà 
più avanti Glotz con un’im¬ 
magine volutamente provo¬ 
catoria. La sinistra deve 
guardare a questi processi — 
afferma Napolitano — come 
a una «sfida», senza farsi «pa¬ 
ralizzare» In atteggiamenti 
«difensivi». A patto, però, di 
saper trovare «politiche e 


Achille Occhetto 



Enrico Manca 
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Peter Glotz 


strumenti» nuovi, in grado di 
misurarsi con le forme as¬ 
sunte sul piano multinazio¬ 
nale dalla «concentrazione 
del potere». Sulla falsariga 
del libro di Glotz, insomma, 
si tratta secondo Napolitano 
di passare dal manifesto 
«per» al manifesto «della» 
nuova sinistra europea. 

Manca si dichiara d’accor¬ 
do su molti punti dell'analisi 
di Glotz, ma prende di petto 
quelli materia di qualche 
dissenso. Oggi — dice — ha 
«sempre meno senso» l’idea 
di una «terza via», la vera 
scelta per la sinistra è «rifon¬ 
dare lo Stato sociale». Manca 
insiste soprattutto sul «ri¬ 
schio di guardare con insuf¬ 
ficiente attenzione all’artico¬ 
lazione delle forze moderate: 
Kohl e De Mita non sono la 
stessa cosa della signora 
Thatcher». Glotz ascolta la 
critica In cuffia, senza scom¬ 
porsi. Poi, replicherà che «sia 
pure sotto diversi segni e con 
evidenti sfumature da Paese 
a Paese, un’iniziativa politi¬ 
ca e culturale di fondo della 
destra conservatrice, in Eu¬ 
ropa, è ben visibile». Per 
fronteggiarla. Ferri si soffer¬ 
ma con forza sulla necessità 
che (al di là delle «singole col- 
locazioni di governo nazio¬ 
nale») i partiti di stnlstra «ri¬ 
cerchino alcune linee di 
azione comune, facciano as¬ 
sieme dei primi passi». 

A un altro giudizio critico 
di Manca (la proposta del Pei 
del governi di programma 
«tempera, se non contraddi¬ 
ce proprio la linea dell’alter¬ 
nativa») risponderà invece 
Occhetto. Ma al dirigente del 
Psi premeva, in ogni caso, 
sostenere che «la logica del¬ 
l’alternativa è schematica 
per la maturazione della si¬ 
nistra di governo, tanto è ve¬ 
ro — assicura — che è quella 
scelta dalla De». La via giu¬ 
sta — conclude Manca — è 
piuttosto nella «composizio¬ 
ne e scomposizione dei pro¬ 
grammi». 

Sembra indirettamente 


polemizzare anche con Man¬ 
ca un altro passaggio dell’in¬ 
tervento di Glotz. Quando si 
rivolge così alla sala: «Io pen¬ 
so che dobbiamo voltare le 
spalle sia a Kautskj sla a Le¬ 
nin, per farci ispirare da 
Gramsci e da Otto Bauer». 

Occhetto, che del libro di 
Glotz ha curato la prefazione 
nell’edizione Italiana, parte 
rilevando I «segni premoni¬ 
tori che avvicinano una ter¬ 
za fase della storia del movi¬ 
mento operalo». Non si tratta 
di delineare in astratto un 
percorso «intermedio» tra so¬ 
cialismo e capitalismo, ma di 
avere consapevolezza del 
fatto che «le trasformazioni 
In corso impongono novità e 
riflessioni a noi come alle so¬ 
cialdemocrazie del Nord Eu¬ 
ropa». Subalternità al neoll- 
berismo e difesa rigida della 
propria base sociale, sono 
per la sinistra due Ipotesi 
ugualmente «sterili». Al di là 
di «vecchie dispute e recrimi¬ 
nazioni storiche — dice an¬ 
cora Occhetto — bisogna 
comprendere che l’attuale 
sistema produce problemi 
cui non sa e non può dare 
risposta». La stessa rivolu¬ 
zione tecnologica, con le 
contraddizioni che determi¬ 
na, ripropone il tema della 
«riforma della struttura so¬ 
ciale». E la sinistra deve abi¬ 
tuarsi a fare sempre più i 
conti con una «fluidità» di al¬ 
leanze e schieramenti che 
•attraversano» la società, 
•trascendendo dagli schemi 
tradizionali». 

Quali leve prendere in ma¬ 
no per un progetto di profon¬ 
da trasformazione? Occhet¬ 
to mette l’accento in partico¬ 
lare su due piani: il definiti¬ 
vo superamento del «confini 
nazionali o eurocentrici», e il 
rapporto tra «le compatibili¬ 
tà funzionali all’obiettivo del 
rinnovamento». Questo — 
sintetizza — è il vero salto 
«programmatico» da compie¬ 
re. 

Marco Sappino 


Caro direttore, 

sono una compagna diciannovenne, che ti 
scrive preoccupata per le sorti di buona parte 
deirumanità in seguito alla piega presa dagli 
eventi nell'attuale cosiddetta -crisi del Medi¬ 
terraneo» (secondo me meglio definita come 
•dimostrazione di inciviltà nel Mediterra¬ 
neo»). 

Ma non si può non tener conto del tentativo 
dei Paesi arabi di uscire da secoli di oppres¬ 
sione sociale, culturale ed economica per por¬ 
tarsi quantomeno alla pari con i Paesi che 
hanno già subito quei processi storici evoluti¬ 
vi i quali hanno creato il divario oggi esistente 
tra Paesi industrializzati e non. E non c’è 
dubbio che il tentativo di attuare in poco tem¬ 
po ciò che per i suddetti Paesi ha occorso 
decenni di lotte e di conquista, può portare 
all’esasperazione dei pensieri e delle azioni; 
senza contare che ciò va ad urtare gli interessi 
di quei Paesi che hanno instaurato un loro 
equilibrio economico proprio sulle basi di 
questo divario. 

Devo allora constatare, con profonda ama¬ 
rezza, che un mondo in cui esistono ancora 
uomini che lottano per i più elementari dirit¬ 
ti, popoli sottomessi da altri popoli, razze sot¬ 
tomesse da altre razze e donne sottomesse da 
uomini, non è così perché tutto ciò è troppo 
grande per poter essere definitivamente de¬ 
bellato; ma è così perché chi potrebbe cam¬ 
biare le cose vuole invece che siano così. 

Ma è anche un’altra la fonte delle mie 
preoccupazioni, e riguarda noi giovani. Ho 
seguito con interesse il congresso del nostro 
partito ed ho molto apprezzato, tra gli altri, 
l'intervento di Pietro Folena: mi sono sentita 
chiamata in causa, ho capito di far parte di 
quella giovane generazione sulla quale si può 
contare per costruire un Futuro migliore; ne 
voglio far parte. Ma l’analisi di Folena mi è 
sembrata troppo ottimistica: io mi trovo a 
vivere ogni giorno in mezzo a questi giovani 
come me; fanno parte della mia vita, ma da 
buona parte di loro mi sento estremamente 
lontana: sono tanti tra loro quelli che pensano 
che tutti i partiti siano uguali, che non credo¬ 
no nella politica, che apprezzano il modo di 
agire di Reagan inneggiando ancora 
all’-arrivano i nostri» dei distruttivi film >ve- 
stern (specchio della prepotenza americana). 

Sì, lo so, io non ho conosciuto i tempi peg¬ 
giori se non attraverso i libri e i racconti di 
coloro che li hanno vissuti; ma non credo che 
questi siano i migliori. Comunque credo an¬ 
che di sapere qual è la via migliore per far si 
che lo diventino. E questo è già qualcosa. 

LIA MUSUMECI 
(Linguaglossa - Catania) 

«Cari compagni, quando 
dovrete discutere di 
abolire o no la caccia...» 

Cara Unità, 

mi rivolgo a te, che sci il giornale che leggo 
giornalmente, a nome della Sezione cacciato¬ 
ri di Riccione e a nome mio personale per 
esternare la protesta e il dissenso per la cam¬ 
pagna anticaccia in corso attualmente in Ita¬ 
lia. 

Il mio dissenso c rivolto soprattutto agli 
organi di informazione. Tv in primo piano: 

S uesta non perde occasione per propagandare 
referendum anticaccia in trasmissioni du¬ 
rante le quali vengono anche mostrati vari 
uccelli in gabbia alcuni dei quali, al dire del¬ 
l’esperto presentatore o presentatrice, anche 
gravemente feriti dai cacciatori. 

Allego alla presente la foto di quattro -bal¬ 
lerine» e un -codirosso» trovati morti in un 
campo di bietole dopo un trattamento antipa¬ 
rassitario. È appena il caso di precisare che la 
caccia è chiusa da tempo e le stragi, le vere 
stragi della fauna avvengono implacabilmen¬ 
te senza che nessuno dei tanti benpensanti 
amici della natura si scandalizzi. 

Del resto in tempi in cui gli esseri umani 
vengono avvelenati dal vino, da acque inqui¬ 
nate. in tempi in cui certe discariche velenose 
vengono scoperte solo dopo che hanno arreca¬ 
to danni irreparabili, l’attenzione delle masse 
deve essere rivolta, per la comodità di alcuni, 
solo al referendum anticaccia. 

Compagni del Pei, quando dovrete discute¬ 
re del futuro della caccia in Italia, tenete pre¬ 
sente anche queste cose che io e certamente 
altri, vi abbiamo scritto. 

MARIO CIMARELLI 
(Riccione • Forlì) 


Cara Unità, 

abolizione della caccia o meno? AI di là 
delle molte disquisizioni fin qui fatte, chiun¬ 
que abbia occhi per vedere e una sufficiente 
sensibilità civica concorderà nell’affermare 
che il degrado ambientale nel nostro paese ha 
raggiunto il livello di guardia già da alcuni 
decenni a questa parte. Sappiamo che la cac¬ 
cia è diventata un problema macroscopico nel 
contesto di questo degrado ambientale. 

Oggi piu che mai le argomentazioni dei 
fautori di questa -nobile arte» suonano come 
eufemismi fuori luogo. Leggere frammenti di 
leggi costituzionali travisando il loro spirito 
generale significa superare i limiti di ogni 


buon senso. Lo strumento del referendum è, 
oggi, l’unico modo per eliminare una legisla¬ 
zione in materia figlia di una residua coscien¬ 
za feudale, radicata ancora in molte persone 
e fonte di carenze di una volontà politica che 
purtroppo non lascia immune nemmeno il no¬ 
stro partito. 

E il partito e quindi tutti noi che dobbiamo 
essere maggiormente presenti ad affrontare 
problemi di questo genere per la ricerca di 
una migliore qualità della vita; solo in questo 
modo affiancheremo alla nostra grande capa¬ 
cità organizzativa quella necessaria linea po¬ 
litica che fa del Pei un punto di riferimento 
per tutte le forze di sinistra non solo italiane 
ma anche europee. 

LUCIANO BARONI 
(Torino) 


Altre lettere sulla questione della caccia ci sono 
state scritte da: Romeo ROMEI di Firenze, doti. 
Maurizio COLEDAN di Motta Visconti, Marco 
GALLANTI di Roma, Loredano PIAZZI di Bolo¬ 
gna, Alberto RATTI di Carrara. 

Sono sempre «gli altri» 
a volere le brutte cose 

Caro direttore. 

se vogliamo, proprio, suicidarci, chi può 
impedircelo? 

Noi vogliamo la guerra, la violenza ecc. Se 
cambiamo idea, è molto semplice: non fare¬ 
mo più nò violenza, né guerra. Ma questa è 
una cosa che non si deve dire né sapere. Anzi, 
il contrario: sono «gli altri» a volere le brutte 
cose; non noi. 

Ci droghiamo, da secoli, con alcol, tabacco, 
caffè ecc. morendone ed ammalandocene. 
Perseguitiamo gli avvelenatori del vino affin¬ 
ché possiamo seguitare a bere «solo il vino 
buono», quello che ci regala 20.000 morti al¬ 
l’anno, solo in Italia. 

Portiamo i nostri risparmi in una banca che 
finanzia le multinazionali. Lavoriamo, an¬ 
che, per la multinazionale e compriamo, an¬ 
che. i suoi prodotti. Paghiamo, anche, la pub¬ 
blicità che ci dice di comprare i prodotti della 
multinazionale. Ma allora, siamo o non sia¬ 
mo noi, la multinazionale? 

Ripeto e concludo: se vogliamo suicidarci, 
chi può impedirlo? 

SALVATORE CARRUBA 
(Modena) 

Cassano Magnago, Cassano 
d’Adda, Cassano Spinola... 
per primi toccherebbe a voi 

Caro direttore, 

qui a Cassano Murge è da due mesi circa 
che abbiamo rinnovato il direttivo della sezio¬ 
ne. Abbiamo ereditato ben 110 iscritti, ma in 
maggioranza sono anziani pensionati e, del 
restante, una buona metà disoccupati. La 
buona volontà e lo spirito di sacrificio che 
finora ha contraddistinto i compagni è enco¬ 
miabile, tanto è che alle ultime elezioni ab¬ 
biamo fatto marcare un’ottima presenza in 
termini di voti. 

Rischiamo però di dover chiudere la sezio¬ 
ne per mancanza di fondi con cui pagare il 
fitto, oppure di pagare il fitto e dover cessare 
ogni altra attività. 

Con queste righe rivolgo un appello a tutti 
quanti credono di poterci aiutare. Abbiamo 
bisogno di tutto: una macchina per scrivere, 
una fotocopiatrice, un impianto microfonico 
per comizi (quello che abbiamo è antidiluvia¬ 
no e non è più funzionante, tant’è che lo chie¬ 
diamo in prestito ai repubblicani). 

FRANCESCO CITARELLA 
segretario della sez. Pei -E. Berlinguer», 
piazza Garibaldi 42, tei. 764.939 
Cassano Murge (Bari) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono c i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Decio BUZZETTI, Consclice; Corrado 
CORDIGLIERI, Bologna; Adriano MEN- 
NILLO, Milano; Oreste DEMICHELIS, 
Milano; Alfredo LENGUA, Cassolnovo; 
Delmo BRAGON, Cornino; Mario GIA¬ 
NOTTI, Macerata Feltria; Antonio FILAN- 
GERI, Milano; Tecla DIANE Treviso; Bru¬ 
no GADDUCC1, Pisa; Remo INNOCENTI, 
Barberino di Mugello; Luigi BORDIN, Stra- 
dclla; Andrea PICOZZI, Corbetta; Ottavio 
MASSAFRA. Morazzonc; Renata CAN¬ 
NELLONI, Jesi; Oreste FALORNI, Firen¬ 
ze; Ugo ANTONELLI, Roma; Giovanni 
SURACE, Reggio Calabria; Bruno GUZ- 
ZETTI. Milano; Rosa BLANCH, Quarrata; 
P. CAVINA, Bologna (abbiamo trasmesso la 
tua lettera ai nostri gruppi parlamentari). 

Giordano CAVANI, Modena (-Se orga¬ 
nizziamo la disdetta del canone televisivo, 
nella greppia della Rai avranno finito di 
mangiare biada. Tanto i somari vivono anche 
con la paglia-); Mario FREGONI. Cinisello 
(-Orari straordinari con paghe da Biafra; 
prepensionali che poi vanno a prestare piena 
occupazione: questa realtà è ottocentesca »); 
Salvatore MANNARINO, Sale (-In Italia 
non abbiamo bisogno della guerra procura¬ 
taci dagli americani, perché una guerra l’ab¬ 
biamo già attraverso Vineducazione 

stradale*); Scttimia GIANOSI, Modena 
(•Le famiglie che hanno lo sfratto non sanno 
dove andare; e ci sono tante abitazioni vuote 
che non le affittano-). 

Antonio CHINELLI, Mappano di Caselle 
Torinese (-Che tragedia con questa adulte¬ 
razione del vino. Si è andati avanti con le 
sofisticazioni di ogni genere, ma evidente¬ 
mente. questi assassini hanno constatato che 
potevano approfittarsene di più. a causa dei 
controlli scarsi e inefficienti »); Antonio 
CIANO, Gaeta (-Signor ministro del Teso¬ 
ro. mancano le cinquecento lire! Quelle di 
carta non sono più buone e quelle di metallo 
vengono usate dai turisti come souvenir-). 

Giuliano PELFER, Firenze (-Ritengo ne¬ 
cessario che il partito assuma una posizione 
decisa e ferma di condanna nei confronti del¬ 
le mire radicalmente espansionistiche, ege¬ 
moniche. antieuropee, aggressive ed imperia¬ 
listiche dell’attuale politica americana, in 
modo mollo più incisivo di quanto non abbia 
finora fatto*); Andreano BIGI, Rimini (qua¬ 
le membro di Amnesty International, cita al¬ 
cuni esempi di abusi dei diritti umani, dal 
Marocco al Cile, dalla Polonia alla Siria); G. 
GRANDE, Milano (-Anche gli uccellini 
cantano, sino a quando muoiono per aver 
mangiato una coccinella, un grillo o una for¬ 
mica impestati di veleno-). 
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Resta paralizzato in ospedale 
per «errore». L’Mfd propone una 
legge per i diritti del malato 


ROMA — Il limito soggettilo del malato alle 
prestazioni sanitarie adeguate, al rispetto della 
dignità e riserxate/za, a consertare anche den* 
tro l’ospedale ritmi di sita ed orari .accettabi¬ 
li., il diritto ad essere informato sul proprio 
stato di salute, sulle cure che riceve, sulle medi¬ 
cine che prende' una battaglia che da anni il 
rnov imento federatilo democratico conduce su 
questi temi, e tradotta nella proposta per una 
legge quadro A sottolineare la sua urgenza, 
l'ultimo episodio di cronaca Una fornitura sba- 

& liala ad un ospedale dell'Italia del nord ai reb- 
e proiocato una paralisi ad un giovane di 18 
anni. Sono casi-limite, se ne sta occupando la 
magistratura, ma 1 j quotidianità fa ancora piu 
paura Ieri la legge e stata illustrata dal segre¬ 
tario nazionale dell'organizzazione. C'aroleo 
ora toccherà ai partiti misurarsi con l'impegno 
che essa prei elle e dare o no l’appoggio necessa¬ 
rio per farlj dii ciliare realta Non mancano i 
segnali posimi. aH’appuntamentoera presente 
l’onoreiole llassanlni, della Sinistra indipen¬ 
dente, che ha parlato della grande importanza 
di questa proposta -Innanzitutto — ha detto — 
perche itene da soggetti collcttili, organizzati, 
c questo e un arricchimento per le istituzioni, t. 
poi perché e una legge di attuazione costituzio- 
nale-. Non si tratta solo della difesa del diritto 
alla salute, ma anche tinello alla dignità e alla 
partecipazione Concretamente, la legge preve¬ 


de l’istituzione della figura del -difensore civi¬ 
co-, che riceve ed istruisce le denunce relative 
alla i lolazionc dei diritti previsti, ha autonomi 
poteri d’indagine sulla funzionalità e idoneità 
delle strutture sanitarie, può segnalare ai re¬ 
sponsabili dei servizi quello che non va 11 di¬ 
fensore trasmette poi i risultati del suo lavoro 
ad una commissione che decide se c’è stata vio¬ 
lazione dei diritti e lo comunica all’autorità 
amministrativa. 1 membri che la compongono, 
cosi come il difensore cii ico, non sono retribui¬ 
ti. Tra le loro funzioni c’è anche quella di me¬ 
diare tra l’utente e la struttura, compito impor¬ 
tantissimo e che prevede una forte collabora¬ 
zione dei dirigenti sanitari. Ieri, alla presenta¬ 
zione della legge, si respirala il clima di un 
rapporto che, la dove esiste, è fortemente positi¬ 
vo. Il vicedirettore sanitario del Policlinico, Ca¬ 
vallotti, il vicepresidentedella Usi lini 8, Gaeta, 
il direttore sanitario del S Camillo, Alantan- 
tuono, hanno voluto sottolineare che il senso 
della proposta non è quello di creare facili col¬ 
pevoli nella struttura sanitaria. Lo sforzo deve 
essere comune e deve andare in direzione della 
piena applicazione della legge di riforma per¬ 
ché semmai il problema è quello della snellezza 
delle procedure, di una burocrazia soffocante 
che non consente alle direzioni sanitarie un 
approccio -dignitoso, per tutti i soggetti della 
sanità. Ed e quello di come il governo intende 
gestire la sanità come una questione di bilan¬ 
cio, e basta. 



Multe record ai pony volanti 

ROMA — Record di contravvenzioni per i -pony volanti», 
i giovani delle agenzie di moto-recapiti, che in questi gior¬ 
ni si sono visti arrivare una settantina di multe perché 
consegnavano posta non affrancata. 


A La Spezia quindicenne 
si getta dalla finestra 
per un 4 in chimica 

GENOVA — Una ragazza di quindici anni, rimproverata dalla 
madre perché aveva preso un brutto voto a scuola, si è uccisa 
gettandosi dalla finestra. È accaduto ieri mattina a La Spezia, in 
un appartamento dì piazza Beverini 5; protagonista di questa 
ennesima inspiegabile tragedia dell'adolescenza Marella Cozza- 
ni, studentessa di ragioneria presso l’Istituto Da Passano di 
piazza Verdi. All’origine di tutto un quattro in chimica, un pic¬ 
colo «infortunio- scolastico che aveva provocato qualche discus¬ 
sione tra Marella e la madre Marisa Pecunia, di 15 anni, che le 
rimproverava piu che altro di non essere stata preavvertita e di 
avere appreso del brutto voto durante il colloquio con gli inse¬ 
gnanti. Ieri mattina, mentre la ragazza si preparava per andare 
a scuola, una nuova raccomandazione materna perché l’episo¬ 
dio non si ripetesse. Forse proprio questo ha scatenato l’incon¬ 
sulta reazione di Marella, che si è chiusa a chiave in bagno, ha 
scavalcato il davanzale della finestra e si è lanciata nel vuoto. 
Un -volo- di una quindicina di metri ed uno schianto sul terreno 
(al primo piano) di una compagnia di assicurazioni; inutile la 
tempestività dei soccorsi- Marella Cozzani ha cessato di vivere 
sull'autoambulanza che la stava trasportando al pronto soccor¬ 
so dell’ospedale Sant’Andrca. A Genova, qualche ora pirma, 
un’altra quindicenne — Rita P. — veniva ricoverata all’ospedale 
San Martino in gravissime condizioni per ingestione di acqua¬ 
ragia. Av velenamento per errore o tentato suicidio? La quantità 
dell’acquaraggia ingerita (circa mezzo litro) sembra escludere 
l’ipotesi dell’incidente, ma se la ragazzina ha cercato di uccider¬ 
si, i motiv i restano oscuri; si sa soltanto che Rita era sola in casa 
ed una parente l’ha rinvenuta in preda a convulsioni e lanci¬ 
nanti dolori 

r. m. 


Anche Mary, regina 
madre e grande nemica, 
ai funerali di Wallis 


LONDRA — La famiglia reale britannica ha seguito ieri il fere¬ 
tro della donna che, finché visse, non ottenne mai di essere 
ricevuta a corte; Wallis Simpson, l'americana per la quale 
Edoardo Vili rinunciò al trono nel 1936. Anche Mary, la regina 
madre, considerata la piu intransigente fra quanti avevano ri¬ 
fiutato il perdono, era presente ai funerali nel piccolo cimitero 
annesso al castello reale di Windsor. Dopo l’abdicazione Edoar¬ 
do Vili assunse il titolo di duca di Windsor e la moglie divenne 
signora di un ducato senza terra, che con la sua morte non esiste 
piu. Rimangono di Wallis Simpson le lettere d’amore, che il 
giornale Daily Mail sta pubblicando a puntate, e alcuni gioielli 
di cui non si conoscono ancora gli eredi. Secondo il Daily Mail 
alcune gemme toccheranno alla principessa Alessandra e alla 
duchessa Maria Cristina di KenL II duca di Kent, morto in un 
incidente aereo durante la guerra, era il fratello preferito dell’ex 
re Edoardo. Le ottanta lettere pubblicate ieri dal giornale con¬ 
tengono alcune amare frasi di gelosia di Edoardo Vili, ancora 
regnante, per Ernest Simpson, l'uomo con cui Wallis era allora 
sposata. Secondo l'avvocato della duchessa di Windsor, Suzanne 
Hlum, la pubblicazione dovrebbe dimostrare che non fu ella a 
•sedurre* il re, ma il contrario. Finora però non sono emersi 
retroscena sconosciuti. La messa funebre è stata celebrata dal¬ 
l’arcivescovo di Canterbury Robert Runcie, capo della chiesa 
anglicana. Oltre alla famiglia reale erano presenti soltanto sette 
amici intimi della duchessa, compresa la signora Blum. Per un 
giorno le bandiere britanniche sono state esposte a mezz’asta in 
tutto il paese. Ma la bandiera della regina sventolava alta sul 
pennone at castello di Windsor. 



Accusato di falsa testimonianza l’ex sindaco de di Giugliano 

Arrestato GUano Gr 

Caso Cirillo: rivelazioni di Cutolo? 

Eminenza grigia nella trattativa brigate rosse-camorra-servizi segreti per la liberazione dell’ex assessore 
regionale - Presto un confronto con il capo della Nco? La sua difesa: «Mi spinse solo lo spirito umanitario» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — A sorpresa, una 
svolta nelle indagini sul 
torbido patteggiamento in¬ 
tercorso nell'estate del 1981 
tra ierrorismo-camorra- 
servizi segreti per ottenere 
la liberazione del democri¬ 
stiano Ciro Cirillo rapito 
dalle Brigate Rosse E stato 
arrestato ieri Giuliano Gra¬ 
nata, eminenza grigia della 
trattativa, già sindaco De 
di Giugliano, da vent’anni 
segretario particolare del¬ 
l’ex assessore regionale, 
l’uomo che si offrì da inter¬ 
mediano tra Raffaele Cuto¬ 
lo e gli 007 del Sisde e del 
Sismi II mandato di arre¬ 
sto — provvisorio — è stato 
firmato dal g udlce istrut¬ 
tore Carlo Aleml al termine 
di un Interrogatorio durato 
tre ore al quale Granata 
aveva partecipato in veste 
di teste. L'accusa è di falsa 
testimonianza mediante 
reticenza L'arresto potreb¬ 
be essere trasformato da 
provvisorio in definitivo 
nella stessa giornata di og¬ 
gi Né e da escludere un 
confronto all’americana 
tra Granata e Cutolo. Nel 
giorni scorsi infatti il capo 
della camorra ha reso una 
deposizione-fiume (per un 
totale di 30 ore) proprio al 
giudice istruttore Carlo 
Aleml dilungandosi, presu¬ 
mibilmente, sui retroscena 
della trattativa Cirillo. Ec¬ 
co dunque che, a 5 anni di 
distanza, scatta il primo ar¬ 
resto per uno dei più in- 

3 uletanti scandali politici 
ella storia recente. 
Giuliano Granata (che 
attualmente ricopre l’inca¬ 
rico di capo ufficio stampa 
deU'Ammlnistrazione pro¬ 
vinciale di Napoli) si è pre¬ 
sentato ieri mattina a Ca- 
stelcapuano tranquillo. Lo 
stesso Aleml lo aveva tran¬ 
quillizzato ritenendo super¬ 
flua la presenza dell’avvo¬ 
cato in quanto, gli ha spie¬ 
gato. «lei è ascoltato come 
semplice testimone». Ma 
appena la porta dello stu¬ 
dio si è rinchiusa, l’atmo¬ 
sfera è cambiata. L’interro- 

f ;atorlo si è fatto incaizan- 
e; il magistrato ha colto 
l’ex sindaco De di Giuglia¬ 
no In più di un'occasione In 
fallo o In aperta contraddi¬ 
zione con affermazioni fat¬ 
te in passato. Dopo tre ore 
di pressing la decisione di 
arrestarlo Granata è uscito 
alle 13,10 daH’ufficlo istru¬ 
zione seguito da tre carabi¬ 
nieri. Non aveva le manette 
ai polsi e ostentava indiffe¬ 
renza. Si è capito che era fi¬ 
nito nel pasticci quando è 
stato accompagnalo nel lo¬ 
cali della Compagnia di Ca- 
stelcapuano, da dove poco 
dopo e stato trasferito nelle 
celle di sicurezza. Il magi¬ 
strato evidentemente si è 
convinto che Granata è 
l’uomo che sa tutto o quasi 
dei patti intercorsi tra ca¬ 
morristi, terroristi ed emis¬ 
sari del servizi deviati all’e¬ 
poca m cui nella cella dora¬ 
la di Cutolo, nel supercar¬ 
cere di Ascoit Piceno, tra 
champagne e mille riguar¬ 
di, c'era un via vai Impres¬ 
sionante di personaggi «al 
di sopra di ogni sospetto»: Il 

S venerale Santovito e il co- 
onnello Musumeci; 1 ca¬ 
morristi latitanti Vincenzo 
Casino e Corrado lacolare. 
Io stesso sindaco di Giu¬ 
gliano, forse anche altri più 
autorevoli esponenti ponti- 
cl. 

Ciro Orlilo fu rapito da 
un commando delle Briga¬ 
te Rosse la sera del 27 aprile 
1981 sotto la sua abitazione 
a Torre del Greco, due uo- 


4 1 or L. 





BT 




















Assaltano una banca 
ucciso un rapinatore 


CATANIA — Ucciso ieri dalla polizia, nel centro di Catania, un 
rapinatore che. travestito da carabiniere, aveva tentato di assalta¬ 
re con quattro complici la Banca Commerciale in corso Sicilia. 
L’uomo, incensurato, e stato successivamente identificato per 
Giorgio Scevola. 29 anni, proprietario di un negozio di elettrodo¬ 
mestici del quartiere «San Berillo.. 1 cinque si erano presentati 
davanti alla sede centrale della banca nel pomeriggio, durante 
l’orano di chiusura Due di loro vestiti da carabinieri hanno chie¬ 
sto di entrare e gli impiegati hanno tranquillamente aperto le 
porte. Una volta dentro i rapinatori hanno spianato le armi, impo¬ 
nendo al cassiere di aprire la cassaforte, arraffando 540 milioni in 
contanti Un dipendente tuttavia era riuscito a schiacciare il cam¬ 
panello d’allarme collegato con la sala operativa della vicina que¬ 
stura e imemdiatamente in corso Sicilia sono confluite cinque 
«pantere* della polizia. I cinque, alla vista degli agenti hanno co¬ 
minciato a sparare e nel conflitto a fuoco che ne è seguito è rimasto 
ucciso Giorgio Scevola. Gli altri tre rapinatori — Pietro Liotta 29 
anni. Salvatore Girodano 24 anni e Giovanni Colombnta di 28 — 
sono stati arrestati II quinto è riuscito a fuggire. 


mlni della scorta furono 
uccisi, un terzo ferito. Ciril¬ 
lo rimase rinchiuso in una 
prigione del popolo, sotto¬ 
posto a lunghi interrogato¬ 
ri da parte di Giovanni Sen- 
zani (le registrazioni origi¬ 
nali però sono misteriosa¬ 
mente scomparse) fino al 
23 luglio. Furono le stesse 
Bierre a far sapere che ave¬ 
vano intascato un miliardo 
e 450 milioni in cambio del¬ 
la libertà dell’assessore re¬ 
gionale De all’urbanistica. 
Chi pagò quei soldi e chi 
spalanco le porte del super- 
carcere di Ascoli? La setti¬ 
mana scorsa l’ex direttore 
generale degli istituti di 
prevenzione e pena Ugo Si¬ 
sti ha ricevuto una comu¬ 
nicazione giudiziaria per 
questa vicenda: si è ipotiz¬ 
zato anche che Cutolo sia 
stato trasferito clandesti¬ 
namente in altri peniten¬ 
ziari per facilitare gli in- 


Giubano 

Granata 

(a destra) 

con Ciro 

Cirillo 

dopo la 

liberazione 

dell’ex 

assessore 

regionale 


contri con i protagonisti 
deìì’affaire. «Può dirsi suf¬ 
ficientemente provato che 
nelle trattative per il rila¬ 
scio di Ciro Cirillo sono in¬ 
tervenuti esponenti demo- 
cristiani ed esponenti dei 
servizi segreti* ha scritto 
giusto un anno fa il dott. 
Carlo Alemi nel rinviare a 
giudizio 75 terroristi della 
colonna napoletana delle 
Br. L’arresto di Granata, 
classico esponente di quel 
quadri intermedi della De¬ 
mocrazia Cristiana nel Na¬ 
poletano, rappresenta sicu¬ 
ramente un colpo di scena. 
Lui si è sempre difeso di¬ 
cendo di essersi mosso per 
«spirito umanitario» e per 
affetto verso la famiglia Ci¬ 
rillo. Ora che è in galera si 
deciderà a rivelare, forse, 
quale grande famiglia del 
potere italiano si mobilitò 
per trattare, da pari a pari, 
con terroristi e camorristi? 
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Graziella Franchini, in arte «LolitB» al festival di San Remo del 
1973. La cantante è stata uccisa ieri a Catanzaro 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Non c’è un 
maniaco, non c’è un rapina¬ 
tore, ma una donna che ha 
voluto vendicare con 11 san¬ 
gue Raffronto» del suo ab¬ 
bandono. E un malinteso 
senso dell’onore che forse 
un’intera famiglia, in odor di 
mafia, ha voluto tutelare. 
Sembra esserci — incredibil¬ 
mente — tutto questo dietro 
il terribile assassinio di Loli¬ 
ta, nome d’arte della cantan¬ 
te Graziella Franchini, ucci¬ 
sa domenica a colpi di botti¬ 
glia in un villino sul mare a 
Lamezia Terme. 

Interrogatori, perquisizio¬ 
ni, sopralluoghi, vertici in 
procura e ai carabinieri, voci 
che si rincorrono. Si parla 
insistentemente di due fermi 


À Lamezia svolta nelle indagini 


Giallo risolto 
Rivale (l’amore 
ordinò: «Lolita 
dovrà morire» 

Secondo i magistrati i killer erano in due 
Famiglia in «odor di mafia» sospettata 


effettuati da, carabinieri, 
forse un fratello della ragaz¬ 
za «tradita» ma non se ne ha 
conferma ufficiale. Smenti¬ 
scono ma l’impressione è che 
tra qualche ora 11 «giallo» sa¬ 
rà chiarito. Gli Inquirenti 
che si dichiarano convinti di 
aver imboccato la pista giu¬ 
sta. «Siamo sulla strada buo¬ 
na», dice II sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Calde- 
razzo. E 11 procuratore capo 
Pileggl conferma che la pista 
è quella della relazione di Lo¬ 
lita con un medico di Lame- 
zia in passato già fidanzato 
con una ragazza del luogo 
che non s’era rassegnata alla 
separazione con il medico e 
aveva tentato più volte la 
riappacificazione. Poi forse 
— visto che non c’era più 


niente da fare — la decisione 
di uccidere o fare uccidere la 
rivale. Mancano solo 1 nomi. 
La famiglia della ragazza è 
originaria di Samblase, uno 
del tre centri dalla cui fusio¬ 
ne è nata Lamezia Terme ad 
alto tasso mafioso. «Non si 
tratta di un maniaco — spie¬ 
ga Pileggi — perché altri¬ 
menti l’assassino avrebbe 
Infierito maggiormente». Ed 
è ormai certo che ad uccidere 
Graziella siano state almeno 
due persone. 

Lolita non nutriva parti¬ 
colari preoccupazioni sulla 
sua incolumità. Il giovane 
medico poi In tutta la vicen¬ 
da non c’entrerebbe affatto 
se non per l’essere stato la 
molla Inconsapevole di una 
assurda reazione. Ieri sono 


arrivati da Milano i familiari 
della cantante uccisa che so¬ 
no stati interrogati in Procu¬ 
ra. Negli ultimi tempi Lolita 
aveva ripreso a lavorare: 
molte feste padronali, molte 
serate. Gii anni d’oro del Fe¬ 
stival di Sanremo e del Can- 
tagiro erano ormai passati 
ma la cantante si guadagna¬ 
va onestamente da vivere nel 
sottobosco di provincia del 
mondo dello spettacolo. Ma 
la morte, una strana morte, 
era Inattesa, dentro un vil¬ 
laggio turistico concepito 
per la salvaguardia della 
«privacy» del suoi abitanti. E 
quelle bouganvilles, quelle 
alte siepi di pltosforo hanno 
fatto da paravento al consu¬ 
marsi di una tragedia. 

Filippo Veltri 


Nel Bresciano il padre ritrova il corpo del fìglioletto 

Dieci anni, scomparso: strangolato 
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Luigi Vicinanza l Cristian lorandi 


BRESCIA — II cadavere di 
un bambino di Nuvolera 
(Brescia), scomparso da casa 
l’altro pomeriggio, è stato 
trovato Ieri sul Monte Mad¬ 
dalena, a Brescia, dai carabi¬ 
nieri. Christian Lorandi, che 
aveva dieci anni, è stato 
strangolato con un filo di 
ferro che l’assassino gli ha 
avvolto quattro volte attorno 
al collo. Era andato a far vi¬ 
sita ad un amico per giocare: 
avrebbe dovuto assentarsi 
solo per un palo d’ore, ma 
non era più tornato. C’era 
anche il Umore, che 11 bimbo 
fosse stato vittima di un se¬ 
questro di persona, essendo 


stato scambiato per il figlio 
di omonimi titolari di una 
grossa azienda. 

Verso le 14, a casa del geni¬ 
tori del piccolo è giunta una 
telefonata anonima; «Se vuol 
vedere tuo figlio — ha detto 
In dialetto bresciano una 
donna — vai sulla Maddale¬ 
na». Bruno Lorandi, padre 
del bambino, che lavora co¬ 
me marmista, ha subito av¬ 
visato i carabinieri che han¬ 
no rastrellato la Maddalena, 
nella zona dove sono Instal¬ 
late le antenne televisive. È 
stato proprio il padre a nota¬ 
re dietro ad un cespuglio il 
corpo del figlio. Colto da ma¬ 


lore, l’uomo è stato traspor¬ 
tato all’ospedale civile, da 
dove è fuggito poco dopo. I 
carabinieri lo hanno cercato 
per lunghe ore in quanto si 
teme che possa suicidarsi. 

Gli Inquirenti sembrano 
escludere l’Ipotesi del delitto 
commesso da un maniaco. 
La telefonata della donna fa¬ 
rebbe Infatti sospettare la 
partecipazione al delitto di 
almeno due persone. Le In¬ 
dagini, coordinate dal sosti¬ 
tuto procuratore presso la 
Repubblica di Brescia dotL 
Francesco Piantoni, sono, 
dunque, molto difficili. 


Un libro della Prociv sul comportamento anomale dei cani 

«Fichi» abbaia o scappa? Attenti 
forse è in arrivo un terremoto 


Il tempo 


TEMPERATURE 


ROMA — Avete in casa un cane? Fate 
bene attenzione ad improvvisi sbalzi 
del suo umore, a comportamenti non 
consueti, a fughe ingiustificate del vo¬ 
stro amico a quattro zampe. Se strappa 
il guinzaglio e fugge, probabilmente 
«Fido» vuole comunicare, ovviamente a 
modo suo, che un terremoto è in arrivo. 

Che l’evento sismico sia preavvertito 
dagli animali è notizia nota. Di ogni 
terremoto che si rispetti si tramandano 
aneddoti che parlano di mucche inquie¬ 
te molti giorni prima del sisma, di cani 
fuggiti ai padrone incuranti del richia¬ 
mo, di gatti che miagolano per ore, di 
serpenti risvegliati dal letargo che esco¬ 
no alio scoperto abbandonando la tana 
prima che la terra inizi a «ballare». I 
cinesi, che nello studio del rapporto 
animali-terremoto sono maestri, si tra¬ 
mandano testi vecchi di tremila anni su 
cui vengono riportate osservazioni non 
dissimili da quelle che è possibile effet¬ 
tuare oggi. 

In Italia la letteratura sull’argomen¬ 
to è scarsa. Gli scienziati, che dovrebbe¬ 
ro produrre 1 testi »ufflclall», sono in 
gran parte schierati più dalla parte del¬ 
la prevenzione che aa quella della pre¬ 
visione. A colmare la lacuna, anche se 
con una ricerca ancora a livello empiri¬ 
co, arriva ora un libro della Prociv, l’as¬ 
sociazione dei volontari per la protezio¬ 
ne civile, risultato di un’Indagine svolta 
nell’84 e nell’85 con la collaborazione 


del settore cinofilia deil’Arci caccia e 
dei gruppo «L’Aquila» di volontari di 
protezione civile. 

La ricerca, che è stata presentata ieri, 
si poneva un triplice scopo: stimolare 
l’attenzione anche nel nostro paese sul¬ 
l’esigenza di affrontare la questione del 
fenomeni anomali prima dei sismi; sot¬ 
tolineare la possibilità concreta di una 
collaborazione tra mondo scientifico e 
volontariato su questo terreno m senso 
operativo; costruire «un’indagine di fat¬ 
tibilità» sul tema della previsione di ter¬ 
remoti. Della ricerca su oltre cento cani 
di cui 16 con indicazioni individuali 
hanno parlato ieri Silvio Marconi, se¬ 
gretario nazionale della Prociv, il pro¬ 
fessor Augusto Vigna Tagllantl, docen¬ 
te di zoologia aH’Unlversità di Roma, 
Renzo Zia presidente della Federazione 
europea dei geologi, e Carlo Fermanel- 
lo, presidente deu’Arcl caccia. I dati 
emersi sono interessanti. I cani, innan¬ 
zitutto, non sembrano reagire in modo 
diverso a seconda della razza o dell’età 
e quindi le anomalie del loro comporta¬ 
mento prima di un sisma non paiono 
ascrtvibilt a caratteristiche di razza (co¬ 
me invece, ad esemplo, li comporta¬ 
mento venatorio) o «reta. Le anomalie 
si riscontrano maggiormente in due fa¬ 
si temporali: una molto pnma della 
scossa (almeno due ore), nella quale ap¬ 
paiono il 24 per cento delle anomalie 
segnalate. Ed una fra l due e i cinque 


minuti pnma della scossa quando ap¬ 
paiono circa il 50 per cento del compor¬ 
tamenti «diversi». Nella fase più lonta¬ 
na dalla scossa, inoltre, prevalgono l se¬ 
gnali di nervosismo e di inquietudine 
(abbaio, guaiti, mugolìi) ed in quella 
più prossima all’evento appaiono segni 
di terrore, ululati, tentativi di fuga, ri¬ 
fiuto del comandi dei padrone. Il 98 per 
cento dei comportamenti anomali di al¬ 
ta intensità si manifesta a pochi minuti 
dalia scossa, quando perfino istinti fon¬ 
damentali, come l'ailattamento, posso¬ 
no essere stravolti. 

Questi primi risultati fanno capire 
quanto può diventare stimolante una 
ricerca più approfondita in questo cam¬ 
po. Lo hanno sottolineato Zia e Vigna 
Tagliami. Lo ha detto Fermanello, col¬ 
locando anche questo argomento, in 
una visione globale della diresa della 
natura. Da aire, infine, che nel libro, 
oltre ad una sene di consigli utili sul 
come affrontare i terremoti, c’è anche il 
risultato di un'osservazione del com¬ 
portamento di due gatti. Pochi minuti 
prima della scossa gli animali sono fug¬ 
giti spaventati, la femmina è rimasta 
immobile scossa da un tremito. Anche 
loro si sono comnortati come i cani. In 
Italia ci sono almeno sette milioni di 
gatti, oltre la metà vive in case di città: 
perché non studiare anche loro? 

Marcella Ciarnelli 
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A Novoli treno 
«perde» 2 vagoni 
Tredici feriti 
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SITUAZIONE — la lunga fase di maltempo cha ha insistito suBa nostra 
penisola specie per quanto riguarda la ragioni sattentnenab è in fase 
di greduele attenuazione. Questo per eh* l'anticiclone atlantico sem¬ 
bra estendere la sua influenza, nei prosaimi giorni, anche verso la 
nostra penisola. 

Il TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni aattantrlonaE specie il settore 
occidentale sul goffo ligure e successivamente sulle fascia tirrenica 
centrala a la Sardegna condizioni di tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarita. Sulla regioni adriafiche centrali a meridio¬ 
nali cielo molto nuvoloso o coperto con qualche pioggia residua. Sudo 
altra regioni meridionali cielo coperto con precipitazione sparsa. Tem¬ 
peratura m aumento sulla ragioni aettentnonak senza variazioni note¬ 
voli su quelle centrali in dirmmoion# su q uella meridionali. 

SIRlO 


BARI — Un treno pieno di 
studenti e lavoratori pendo¬ 
lari è stato coinvolto Ieri 
mattina alle 7,30 In un inci¬ 
dente ferroviario presso la 
stazione di Novoli (Lecce). I 
feriti, ricoverati nel vicini 
ospedali di Lecce e Campi 
Salentina sono stati tredici, 
con prognosi oscillanti tra t 
dieci e I trenta giorni e solo 
per caso 11 bilancio non è sta¬ 
to molto più pesante. Il treno 
AT-902 delle ferrovie in con¬ 
cessione «Sud-Est» formato 
da quattro vagoni (due sem¬ 
plici e due «littorine* a moto¬ 
re, una In testa e l’altra In 
coda) era partito da Lecce e 
giunto a Novoli doveva divi¬ 
dersi in due convogli diretti 
uno verso Martina Franca 
(Taranto) e l’aitro verso Ga¬ 
gliano. A Novoli, però, arriva 
solo metà treno: raltra metà, 
sganciatasi non si sa quanto 
prima, sopraggiunge circa 
trenta secondidopo, andan¬ 
dosi violentemente ad inca¬ 
strare nel vagoni già fermi. 
Quattro ferrovieri di servizio 
sono rimasti feriti, e con loro 
nove tra studenti e lavorato¬ 
ri pendolari. 

sul posto si è recato il so¬ 


stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Franco Molendinb 
l’Inchiesta della magistratu¬ 
ra dovrà accertare eventuali 
responsabilità penali e chia¬ 
rire se I vagoni erano stati 
male agganciati o se si è 
spezzato il cavo di rimorchio. 
Intanto, non si riesce neppu¬ 
re a capire dove esattamente 
si siano separati i vagoni: 
non molto lontano, se è vero 
che l’urto è avvenuto trenta 
secondi dopo l’arresto del 

E rimi due vagoni, ma po- 
rebbe non essere cosi. I mo¬ 
tori della seconda littorina. 
Infatti, sembra fossero acce¬ 
si. Va chiarito se solo per es¬ 
sere scaldati o per aiutare 
nella spinta la motrice ante¬ 
riore. In questo caso la se¬ 
conda littorina avrebbe con¬ 
tinuato a marciare, sia pure 
a velocità inferiore, andando 
poi a sbattere contro i vagoni 
già fermi. Se 1 motori non 
servivano alla spinta, lo 
sganciamento non può esse¬ 
re avvenuto lontano dalla 
stazione, dove l vagoni sa¬ 
rebbero arrivati per pura 
forza di inerzia. 

Giancarlo Summa 
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Ottenuti però importanti miglioramenti nel dibattito al Senato 


Una maggioranza eterogenea senza linea politica 


Religione nelle materne 
I laici cedono alla De 


Congresso, ora De Mita 
corteggia i clorotei per 
bilanciare Andreotti 


Il pentapartito ha fatto muro intorno alla Falcucci - Ma gli studenti delie supe¬ 
riori potranno scegliere e l’ora è prevista all’inizio o alla fine delle lezioni 


I risultati delle assemblee provinciali - L’area Zac, con il 32%, si 
conferma «corrente» di maggioranza - Diaspora dei forlaniani 


ROMA — La maggioranza 
di pentapartito, poco convin¬ 
ta, ha latto ieri al Senato 
blocco attorno ai ministro 
Falcucci e alle decisioni pre¬ 
se l'altro ieri dal Consiglio 
dei ministri sull’insegna¬ 
mento della religione catto¬ 
lica. Una soluzione che la¬ 
scia irrisolti problemi delica¬ 
ti come l’insegnamento nelle 
materne (su cui I laici si sono 
arresi alle pretese della De e 
del ministro Falcucci) e 11 
giudizio di idoneità per gli 
Insegnanti, ma che consente 
anche importanti passi 
avanti: gli studenti delle su- 

C eriori potranno scegliere fi¬ 
eramente se avvalersi o me¬ 
no dell’insegnamento reli¬ 
gioso (la De avrebbe preferi¬ 
to permettere questa scelta 
solo per chi ha più di 1G an¬ 
ni), nelle materne e nelle ele¬ 
mentari l’insegnamento del¬ 
la religione cattolica è previ¬ 
sto alla prima e all’ultima 
ora di lezione, gli studenti 
potranno ottenere in alter¬ 
nativa attività culturali qua¬ 
lificate o lo studio Individua¬ 
le. 

Tutto questo è stato di¬ 
scusso Ieri al Senato, dopo la 
presentazione della mozione 
comunista e di altri docu¬ 
menti della Sinistra indipen¬ 
dente e del Msi. Tutte le mo¬ 
zioni sono state infine re¬ 
spinte a maggioranza ma il 
dibattito ha dimostrato che 
le polemiche di questi mesi 
sul modo in cui il ministro 
della Pubblica istruzione ha 
inteso applicare il Concorda¬ 
to, non sono rimaste senza 
esito. Lo ha sottolineato an¬ 
che Giuseppe Chiarante, il¬ 
lustrando la mozione comu¬ 
nista: »E motivo di soddisfa¬ 
zione che sia stata accolta la 
tesi, da noi sostenuta sin 
dall'inizio, che la titolarità 
della scelta se avvalersi o 
meno dell’insegnamento re¬ 
ligioso debba essere ricono¬ 
sciuta agli studenti sin dal 
primo anno della scuola me¬ 
dia superiore». Ma, ha ag¬ 
giunto Chiarante, rimango¬ 
no aperti problemi di appli¬ 
cazione non coerente delle 
importanti e positive novità 
introdotte dal Concordato 
(«un Concordato che — ha ri¬ 
badito Chiarante — rappre¬ 
senta un grandissimo passo 
in avanti»). 

Uno del maggiori proble¬ 
mi è «rintroduzione — ha 
detto Chiarante — di un in¬ 
segnamento religioso con¬ 
fessionale nella scuola ma¬ 
terna, cioè in un’età nella 
quale il grado di maturità 
raggiunto dalla personalità 
infantile non permette di svi¬ 
luppare pienamente l’espe¬ 
rienza religiosa». 

Il Pei aveva chiesto, nella 
sua mozione, che si sospen¬ 
desse per ora l’applicazione 
di questo insegnamento, ma 
i partiti laici (hanno parlato 
Covatta per il Psi, Ferrara 
per 11 Pri, Valitutti per il Pii) 
e Io stesso de Scoppola, pur 
riconoscendo l'esistenza di 
problemi su questo punto, 
hanno ceduto alle richieste 
del ministro Falcucci (che ha 
difeso questo insegnamento 
definendolo »un aspetto irri¬ 
nunciabile nella formazione 
del bambino») e della De. 

Gli altri tre problemi che 
la mozione del Pel affronta¬ 
va e che sono rimasti invece 
aperti, riguardano l’applica¬ 
zione delle norme concorda¬ 
tarie (in particolare quelle 
relative al diritto di avvalersi 
o meno dell’insegnamento 
religioso) anche alle «regioni 
di confine» e il giudizio di 
idoneità delia autorità eccle¬ 
siastica per gli Insegnanti di 
religione. Un giudizio che, 
chiedeva la mozione comu¬ 
nista, »non deve essere con¬ 
dizionata da fatti o compor¬ 
tamenti dell'insegnante ine¬ 
renti la sua vita, privata o fa¬ 
miliare. e le sue opinioni po¬ 
litiche». 

Il terzo problema riguarda 
la permanenza, nei pro¬ 
grammi delle elementari e 
negli «orientamenti» delle 
materne, di un insegnamen¬ 
to «diffuso» della religione 
cattolica. 


Ecco tutte le norme per 
gli studenti che rinunciano 


Queste sono le norme contenute nel progetto 
di decreto ministeriale che dovrebbero garanti¬ 
re i diritti degli alunni che decidono di non 
avvalersi dell’insegnamento religioso. 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE — Il testo del 
decreto prevede che ai ragazzi che decidono di 
non avvalersi -la scuola assicura attività cultu¬ 
rali e di studio programmate dal collegio dei 
docenti, tenuto conto delle proposte degli stu¬ 
denti». Il collegio dei docenti -programma lo 
svolgimento di tali attività entro il primo mese 
dall'inizio delle lezioni». Queste attività «devo¬ 
no concorrere al processo formativo della per¬ 
sonalità degli studenti. È pertanto auspicabile 
che esse possano consentire l’approfondimento 
di quelle parti dei programmi in particolare di 
storia, di filosofia, di educazione civica che 
hanno più stretta attinenza con i documenti 
del pensiero c della esperienza umana relativi 
ai valori fondamentali della vita e della convi¬ 
venza civile». La partecipazione a queste attivi¬ 
tà -non c obbligatoria e agli studenti che non se 
ne avvalgono è comunque assicurata dalla 
scuola ogni opportuna disponibilità per attività 
di studio individuale». 

SCUOLA MEDIA — Qui le attività alternati¬ 
ve potranno essere anche a carattere interdisci¬ 
plinare, organizzate per gruppi di alunni della 
stessa classe o classi diverse. I tempi della pro¬ 
grammazione sono gli stessi delle superiori (un 
mese dall’inizio delle lezioni) ma per la loro 


definizione debbono essere sentiti i genitori. 
Anche per le medie inferiori «l’auspicio» è l’ag¬ 
gancio con i programmi di storia e educazione 
civica. 

SCUOLA ELEMENTARE — Tutto come per 
le medie inferiori, ma si aggiunge che «al fine 
di assicurare l’ordinato svolgimento complessi¬ 
vo dell’attività didattica, le attività di insegna¬ 
mento della religione cattolica e quelle integra¬ 
tive per gli alunni che non si avvalgono di detto 
insegnamento si svolgono contestualmente 
nell’ora iniziale o finale delle lezioni nelle classi 
nelle quali siano presenti alunni che si avval¬ 
gano delle attività di insegnamento della reli¬ 
gione cattolica ed alunni che non se ne avval- 
gono». 

SCUOLA MATERNA — Qui le attività alter¬ 
native vengono previste «nel quadro delle fina¬ 
lità indicate dagli orientamenti in vigore». An¬ 
che qui, come nelle elementari, religione c atti¬ 
vità alternative si svolgeranno «contestual¬ 
mente all’inizio o alla fine dell'orario giornaliè¬ 
ro». 

SCELTA PER GLI STUDENTI DELLE SU¬ 
PERIORI — Il governo ha preparato un dise¬ 
gno di legge che verrà presentato in parlamen¬ 
to. Vi si afferma che Io studente delle scuole 
medie superiori (qualsiasi età abbia) sceglie se 
avvalersi o meno dell’insegnamento religioso e 
che cosa fare in alternativa. La sua scelta deve 
essere compiuta nello stesso momento in cui il 
genitore presenta la domanda di iscrizione alla 
scuola. 


ROMA — Come accade da 
tempo Immemorabile per 
ogni congresso democristia¬ 
no, anche l’avvio delle pros¬ 
sime assise — che secodo De 
Mita dovrebbero rilanciare il 
•rinnovamento» del partito 
— è stato segnato dall’abi¬ 
tuale richiesta di sequestro 
del verbali di assemblee rite¬ 
nute irregolari. Alla faccia, 
appunto, del •rinnovamen¬ 
to». Ad avanzare ia richiesta 
è stavolta l'on. Publio Fiori, 
per il quale vanno sequestra¬ 
ti gli atti del precongressl se¬ 
zionali della provincia di 
Froslnone. Il motivo? In al¬ 
cune sezioni non si sono 
svolte le votazioni e a Cassi¬ 
no non sono state ripetute, 
nonostante la Direzione na¬ 
zionale le avesse già annul¬ 
late. 

Ecco la foto-ricordo di un 
congresso che pare svolgersi 
tutto a tavolino, all’insegna 
della disputa delle percen¬ 
tuali tra le varie correnti, no¬ 
nostante gli appelli demltia- 
ni a far piazza pulita del 
«vecchi sistemi» (ma vera¬ 
mente ad essi non paiono 
sottrarsi nemmeno 1 fedelis¬ 
simi del segretario). Ormai 
svolte quasi tutte le assem¬ 
blee provinciali (ne mancano 
17), e in vista di quelle regio¬ 
nali che dovranno eleggere 1 
delegati al congresso nazio¬ 
nale di fine maggio, si parla 
già di una nuova maggio¬ 


ranza che dovrebbe com¬ 
prendere l’area Zac, gli an- 
drcottianl ed il nuovo grup¬ 
po di centro (Scotti, Gava, 
Piccoli, Colombo e gli ex bl- 
sagliani). Ma si tratta di uno 
schieramento assai eteroge¬ 
neo. Tanto che lo stesso re¬ 
sponsabile organizzativo del 
partito, Cabras, è costretto 
ad ammettere che non si 
fonda su basi politiche: »Le 
maggioranze si devono for¬ 
mare non sulla rielezione di 
De Mita alla segreteria, ma 
sui temi politici congressua¬ 
li; altrimenti avremo un se¬ 
gretario pleblscitato ma 
sempre condizionato». Se¬ 
condo Cabras è quindi ne¬ 
cessario un «ulteriore chiari¬ 
mento». Vedremo. 

Questo, intanto, il quadro 
emerso dalle 83 assemblee 
provinciali svoltesi finora: 
•area Zaccagnini» sostan¬ 
zialmente ferma sulle sue 
posizioni, pur confermando¬ 
si forza di maggioranza rela¬ 
tiva; forte affermazione del 
gruppo di Andreotti; diaspo¬ 
ra dorotea; sfaldamento del¬ 
l'area forlaniana. I dati: l'A¬ 
rea Zac (De Mita, morotei, 
Bodrato e Gullotti) ha otte¬ 
nuto 11 32 per cento; i fanfa- 
nianl il 5,4; gli andreottianl 
(in molti casi alleati con l 
cattolici di «Movimento po¬ 
polare») il 15,3; il Mip (Picco¬ 
li, Gava e Gaspari) il 12,3; 1 
forlaniani (che hanno rac¬ 


colto anche parte della vec¬ 
chia corrente blsagliana) il 
13,G; «Forze nuove» di Donat 
Cattln II 7,8; gli ex bisagllanl 
Pandolfi e Bernini il 7,1; gli 
amici di Colombo il 3,5; Scot¬ 
ti e Mannlno il 3,4. 

Da notare che l’area forla- 
nlana (Forlanl, Donat Cattin 
e parte del dorotei) in passa¬ 
to aveva sfiorato il 35 per 
cento, mentre ora raggiunge 
appena il 20. Quanto al doro¬ 
tei, si assiste ad una vera e 
propria frammentazlonedel- 
!a vecchia corrente, che fini¬ 
sce sotto nuove e diverse 
bandiere. In gran parte con¬ 
fluisce nel nuovo gruppo di 
centro guidato da Colombo e 
Scotti, antagonista di De Mi¬ 
ta nel precedente congresso 
e ora suo alleato. 

In questa nuova disloca¬ 
zione di Scotti molti demo¬ 
cristiani intravedono l’om¬ 
bra di un disegno di De Mita: 
di usare cioè questo «nuovo 
centro» per controbilanciare 
l’accresciuto peso di An¬ 
dreotti. D’altra parte, lo stes¬ 
so Piccoli, annunciando il 
suo appoggio al segretario, 
non ne fa mistero. Egli chie¬ 
de infatti correzioni nella li¬ 
nea di politica estera del par¬ 
tito, facendo cosi intendere 
che il suo gruppo, all’interno 
dalla composita alleanza 
congressuale, intende svol¬ 
gere una funzione di «conte¬ 
nimento». 


Una conferenza stampa di Magistratura democratica 


La De otterrà la «restituzione» di Palazzo Chigi 


«La rottura? Insanabili 
contrasti coi moderati» 

II nodo del «panachage» nell’elezione del Csm - Referendum sulla 
giustizia e riforma del processo - Giovedì congresso a Rimini 


Martelli: nell’87 Craxi 
torna alla guida del Psi 

Il «vice» socialista sui referendum - Nicolazzi (Psdi) scettico 
sulla verifica - Si terrà il dibattito parlamentare chiesto dal Pei 


ROMA — La corrente di sini¬ 
stra dei magistrati non è affatto 
•pentita» di aver abbandonato 
la giunta dell’Associazione na¬ 
zionale. In una conferenza 
stampa i rappresentanti di Md 
hanno presentato una specie di 
•decalogo» dei contrasti che op- 

f iongono la loro corrente a quel- 
a .moderata» di Magistratura 
indipendente. .Con una pre¬ 
messa — ha detto Gianfranco 
Viglietta — e cioè che questa 
"rottura" non nasce da un gior¬ 
no nlloltro. L’abliiamo matura¬ 
to e sofferta in mesi di dibatti¬ 
to, e quando ci siamo resi conto 
che rischiavamo di far stagnare 
i problemi, nessuno di noi ha 
avuto dubbi sulla scelta più 
drastica». Nelle elezioni del 
Csm il «mostro, da battere per 
Md è il cosiddetto panachage, 
un sistema proposto da Mi cne 
prevede libere candidature, 
senza liste. «È un falso criterio 
di pluralismo — ha detto Vi¬ 


glietta, ed hanno ripetuto Ippo¬ 
lito e Borre, dirigenti nazionali 
di Md — perche il panachage 
permette di convogliare voti su 
singoli candidati, ed i gruppi di 
pressione più forti riusciranno 
ad eleggere chi vogliono, in bar¬ 
ba a tutte le discussioni sui pro¬ 
grammi e sugli indirizzi». Subi¬ 
to dopo c’è il problema del refe¬ 
rendum, promosso dal partito 
socialista e dal partito radicale 
per rendere meno «invulnerabi¬ 
le» il potere dei magistrati. Su 
un punto tutte le correnti si so¬ 
no dichiarate concordi: evitare 
il referendum. Ma i contrasti 
sono nati sui contenuti delle ri¬ 
forme e delle iniziative parla¬ 
mentari da mettere in atto per 
rispondere olla sacrosanta esi¬ 
genza dei cittadini che vogliono 
giudici «responsabili» delle loro 
azioni. Magistratura democra¬ 
tica — l’ha detto Franco Ippo¬ 
lito — vuole il nuovo processo 
penale. «Chi non vuole questa 


riforma — ha precisato Ippoli¬ 
to — è Magistratura indipen¬ 
dente. Prendiamo ad esempio il 
panachage. Lo vuole Mi, lo vo¬ 
gliono un pezzo del Psi e mezza 
De. Ma dopo un anno di dibat¬ 
titi non passa. Ecco che salta 
fuori il referendum radicale. 
Tàitti a parole vogliono evitar¬ 
lo. risolvendo i problemi in Par¬ 
lamento. Ma poi Mi, invece di 
cercare una mediazione, ripro¬ 
pone lo stesso motivo di scon¬ 
tro. chiedendo il panachage». A 
questo punto è evidente che il 
contrasto tra Mi ed Md non era 
davvero sanabile con nuove di¬ 
scussioni. Dulcis in fundo, la 
polemica con il presidente di 
Mi Enrico Ferri, che è anche il 
presidente deU’Anm. «Non può 
continuare a giocare su due ta¬ 
voli». si è detto ieri mattina. 
Ora Md va a congresso. Giovedì 
a Rimini la «riflessione» sarà ul¬ 
timata? «Sono anche gli altri 
che devono riflettere», è stata la 
risposta. 


ROMA -* Appena poche ore 
dopo la conclusione della 
«verifica» di governo, ieri 
mattina Claudio Martelli ha 
annunciato pubblicamente a 
un’assemblea di dirigenti so¬ 
cialisti che «con il prossimo 
congresso del Psi, nel primi 
mesi dell’87. 11 compagno 
Craxi tornerà alla guida del 
partito». Si tratta natural¬ 
mente di un modo indiretto 
di confermare l’intesa rag¬ 
giunta tra De e Psi — e già 
ampiamente pubblicizzata 
da De Mita — su un avvicen¬ 
damento a Palazzo Chigi alla 
fine dell’anno: ma il fatto 
che il vicesegretario sociali¬ 
sta vi torni sopra adesso, ap¬ 
pena finito l'ultimo «vertice», 
la supporre che la De abbia 
subordinato a precise assi¬ 
curazioni in tal senso il com¬ 
promesso appena siglato. E 
forse anche per stornare 
l’immagine di un successo 


democristiano Martelli cer¬ 
ca di presentare l'annuncia- 
ta uscita di Craxi da Palazzo 
Chigi come una decisione 
autonoma del presidente del 
Consiglio. Martelli non ha 
lesinato polemiche verso la 
De, rilevando ad esempio, a 
proposito del congresso dello 
scudo crociato, che »non si sa 
di cosa stia parlando e nem¬ 
meno se effettivamente si 
stia svolgendo: sembra già 
fatto*. Sulle recenti assise 
comuniste, il «vice» di Craxi 
ha invece reiterato la sua de¬ 
lusione per le «persistenti — 
dice lui — aree di ambigui¬ 
tà», anche se tra Pei e Psi in 
questa fase c’è »un dialogo 
rinnovato». 

Infine Martelli ha fatto 
capire quanto sia apparente 
la ritrovata «intesa» tra i Cin¬ 
que: sui referendum per la 
cosiddetta «giustizia giusta» 
11 Psi andrà avanti anche se 


la De — ha rivelato 11 vicese¬ 
gretario socialista — ha det¬ 
to chiaro e tondo che essi ri¬ 
schiano di spaccare la mag¬ 
gioranza. E del resto, che l’e¬ 
sito della verifica «non possa 
esser definito esaltante* lo 
ha ammesso anche 11 segre¬ 
tario socialdemocratico Ni¬ 
colazzi, guadagnandosi per 
questo i rimbrotti di Forlanl 
e Piccoli. 

In ogni caso, sul risultati 
della «verifica» i Cinque sa¬ 
ranno costretti a un confron¬ 
to aperto nell’aula di Monte¬ 
citorio. II governo, per la ve¬ 
rità, aveva cercato di sfug¬ 
girvi, ma sotto la ferma pres¬ 
sione del Pei e di altre forze 
d’opposizione, iersera è stata 
infine comunicata la dispo¬ 
nibilità a un dibatito che do¬ 
vrebbe tenersi verso il 20*21 
del prossimo mese di mag¬ 
gio. 


Si valutano i danni 


Maltempo in via 
di attenuazione 
Nuove valanghe 

ROMA — Danni a strutture pubbliche e private 
per vari miliardi sono derivati — secondo le pri¬ 
me indicazioni — dal «brutto tempo a primave¬ 
ra» che si è abbattuto sull’Italia del nord. Ed 
ancora, nonostante miglioramenti della situazio¬ 
ne in più regioni, non mancano nuove cause di 
allarme. Le piogge nel fondo valle e le nevicate a 
quote anche piuttosto basse (900-1200), hanno 
provocato il distacco di due enormi valanghe 
nell'Alta Val Venosta. Nel triangolo Gamogoi- 



Solda-Trafoi, ove la neve fresca caduta in questi 
ultimi giorni sfiora il metro di altezza, un’enorme 
massa nevosa staccatasi dal massiccio dell’Ortles 
si è abbattuta per una lunghezza di 300 ed una 
altezza di 20 metri sulla provinciale, in località 
Ponte di Stelvio. Nei pressi dell’abitato di Prato 
sono in corso i lavori di sgombero, che avvengono 
tra mille difficoltà per l’incombere di altre slavi¬ 
ne. Finora non sono stati segnalati dispersi o 
autovetture mancanti all’appello. La seconda 
slavina, abbattutasi in Val Martello, nei pressi 
dell’abitato di Ganda, ha bloccato completamen¬ 
te la parte alta della vallata. Anche in questo 
caso si spera che la grande massa nevosa abbat¬ 
tutasi sulla provinciale non abbia travolto perso¬ 
ne o automezzi. 

A causa della caduta della slavina a Ponte di 
Legno, sono isolati gli abitati di Trafoi e di Solda, 
mentre sono anche chiusi al transito i valichi 
alpini di Gardena, Sella, Falzarego, Tonale e il 
San Pellegrino per il pericolo di valanghe. NEL¬ 
LA FOTO: Nonostante le giornate di maltempo 
in questo viale nel centro di Milano i passanti 
sono accolti da un’imponente «pioggia» di fiori. 


Affrontare questi nodi 
avrebbe significato tradurre 
correttamente il Concordato 
eliminando ogni situazione 
di privilegio e di discrimina¬ 
zione. Ma evidentemente il 
compromesso raggiunto fa¬ 
ticosamente al Consiglio del 
ministri tra De e laici non ha 
lasciato a questi ultimi ulte¬ 
riori spazi ai autonomia. Co¬ 
sì, alle significative modifi¬ 
che delle iniziative del mini¬ 
stro Falcucci — ottenute an¬ 
che grazie alla battaglia del 
Pel — non si sono potuti ag¬ 
giungere anche altri elemen¬ 
ti di chiarezza e di equità. 
Non sono mancate comun¬ 
que nel dibattito stoccate po¬ 
lemiche per il ministro. Il se¬ 
natore repubblicano Ferrara 
non ha nascosto 11 suo malu¬ 
more per Il metodo del «fatti 
compiuti» adottato dalla se¬ 
natrice Falcucci nel giorni 
immediatamente precedenti 
e seguenti la firma della In¬ 
tesa con la Cel, mentre l’ex 
ministro liberale Valitutti ha 
parlalo espressamente di 
•grave errore» per la scelta 
aeU'insegnamento religioso 
confessionale anche nelle 
materne. Ma 11 dissenso è 
rientrato al momento del vo¬ 
to. 


Romeo Bossoli 


Approvata ieri al Senato dalla commissione giustizia la riforma penitenziaria 


In permesso a casa anche gli ergastolani 


ROMA — Il carcere come estremo rimedio. La pena deve 
tendere alla rieducazione del condannato. La pena detentiva 
non può e non deve essere irreversibile. Questi sono i cardini 
sui quali ruota la riforma penitenziaria approvata ieri dalla 
commissione Giustizia del Senato in sede referente. I com¬ 
missari hanno lavorato su un lesto di 31 articoli approntato 
da un comitato riestretto di senatori In oltre un anno di 
elaborazione. 

Col senatore Raimondo Ricci seguiamo le più rilevanti 
novità introdotte da questo provvedimento che Interviene 
profondamente sulla legge penitenziaria del 1975: 

MISURE ALTERNATIVE — È ampliata la possibilità di 
concedere Taffidamento del condannato al servizio sociale 
fuori dall'istituto di pena. Ne possono usufruire coloro che 
hanno una condanna fino a tre anni (senza esclusione di 
reati) e per 1 quali — dopo un periodo di osservazione di un 
mese — si possa ritenere che lo stesso affidamento contribui¬ 
rà alla rieducazione del reo con una ragionevole previsione 
che egli non commetterà nuovi reati. L’affidamento può es¬ 
sere concesso anche senza «assaggio di pena» quando una 
persona ha trascorso un periodo di custodia cautelare, è stata 
scarcerata e ha tenuto un positivo comportamento. 

Anche per la misura alternativa della semllibertà (solo la 


notte In carcere) è esclusa qualsiasi preclusione per tipo di 
reato e la misura stessa può essere concessa subito per i reati 
fino a tre anni e dopo aver scontato metà della pena per le 
condanne oltre i tre anni. Per l’ergastolo la misura è ammes¬ 
sa dopo aver espiato 18 anni di detenzione. 

Una nuova misura alternativa al carcere sarà la detenzio¬ 
ne domiciliare: si applica alle pene della reclusione non supe¬ 
riori a due anni anche se questi costituiscono la parte residua 
di una pena maggiore ed è prevista a favore delle donne in 
attesa di un figlio o che debbano accudire un neonato, a chi 
si trova In condizioni gravi di salute, agli ultrasessantacin- 
quenni anche parzialmente inabili. La detenzione domicilia¬ 
re viene espiata nella propria abitazione o in luoghi di assi¬ 
stenza pubblica. 

LIBERAZIONE ANTICIPATA — Nel confronti di chi parte¬ 
cipa in carcere all’opera di rieducazione è concessa una de¬ 
trazione di pena di 45 giorni per ciascun semestre di pena 
scontata (attualmente le detrazioni non possono superare I 
20 giorni). Inoltre, la pena detratta è considerata come scon¬ 
tata agli effetti del raggiungimento del limiti di detenzione 
da cui dipende la concessione del permessi premio, delia se- 
mlllbertà e della liberazione condizionale. 

PERMESSI PREMIO — Sono istituiti, accanto al permessi 


per gravi motivi di famiglia, I permessi premio nella misura 
di 45 giorni ail’anno (settanta giorni per l minorenni). Ne 
possono usufruire anche gli ergastolani dopo dieci anni di 
detenzione. 

LAVORO — Numerose disposizioni tendono a favorire il la¬ 
voro del reclusi. Sono abolite le trattenute sulla paga oggi 
obbligatorie; i prodotti del lavoro in carcere possono essere 
venduti anche a prezzo Inferiore al costi; il lavoro esterno è 
possibile in aziende di qualsiasi tipo e senza scorta purché sia 
garantito un minimo ai affidabilità e di.sicurezz3. 
MAGISTRATI DI SORVEGLIANZA — E ampliato e precisa¬ 
to il controllo giudiziario sull’esecuzione della pena. Per 
esempio: la liberazione condizionale verrà concessa dalla 
magistratura di sorveglianza e non più dalla Corte d’appello. 
SORVEGLIANZA PARTICOLARE — E superato l’articolo 
90 dell’attuale legge penitenziaria che consentiva di sotto¬ 
porre a particolari regimi limitativi interni istituti di pena o 

f iarte di essi e che. In pratica, è stato utilizzato per un’anoma- 
a differenziazione dei detenuti. La necessita di sottoporre 
detenuti particolarmente pericolosi a regimi più severi (che 
comunque non possono incidere sul fondamentali diritti del¬ 
la persona) è realizzata attraverso la «sorveglianza particola¬ 
re» per ragioni di sicurezza. 

Giuseppe F. Mennella 


Il Pei: blocco di tutti 
gli sfratti fino al 31 dicembre 

ROMA — Il Pel Ieri ha chiesto al governo un decreto urgente 
per bloccare fino al 31 dicembre di quest’anno gli sfratti per 
le abitazioni (350 mila le sentenze già esecutive) e per gli usi 
diversi (500 mila fra commercianti, artigiani, esercìzi profes¬ 
sionali e alberghieri, rischiano lo sfratto immediato dopo la 
sentenza della Corte costituzionale). Molte delegazioni delle 
categorie interessate si sono incontrate ieri con 1 parlamen¬ 
tari comunisti l quali propongono: 1) un decreto che sospen¬ 
da tutti gli sfratti fino al 31 dicembre; 2) disciplina specifica 
per negozi, laboratori e alberghi all'interno della riforma 
dell’equo canone; 3) per gli usi diversi un affitto pari al 3,85% 
del valore capitale dell’Immobile denunciato dal proprietario 
al fisco; 4) garanzia del rilascio attraverso una consistente 
buonuscita; 5) controllo delle destinazioni d’uso degli Immo¬ 
bili e del plani commerciali. 

Ticket imposto dalle Regioni, 
deciderà la Corte costituzionale 

ROMA — Sarà la Corte costituzionale a decidere — In giugno 
— se l’articolo 29 della legge finanziaria (gli aumenti del 
ticket sul medicinali o la sospensione dell’assistenza diretta 
nel caso che si esauriscano i fondi erogati dallo Stato) può 
restare in vigore o no. Ne dà notizia la federazione del titolari 
di farmacie che si sono incontrati ieri con gli assessori regio¬ 
nali alia sanità, promotori del ricorso alla Corte. L’esauri¬ 
mento degli stanziamenti — iianno affermato gli assessori — 
è ampiamente previsto. Il black-out avverrà proprio in giu¬ 
gno e quindi, se la Corte deciderà rincostituzlonalltà del 
provvedimento, i cittadini non dovranno preoccuparsi. 

Genova, capo «buoncostume» 
alla sbarra per favoreggiamento 

GENOVA — È Iniziato ieri mattina, presso la terza sezione 
penale del tribunale, il processo a carico dell’ex capo della 
narcotici e buoncostume della questura di Genova — Enrico 
Valente, di 40 anni — accusato di corruzione, concussione e 
favoreggiamento della prostituzione. Sul banco degli impu¬ 
tati anche l’ex agente di polizia Vincenzo Volpe e due tenuta¬ 
ri di pensioni compiacenti, Gianfranco Toso e Antonio De 
Michelis; secondo l’accusa sarebbero stati costoro a •compe¬ 
rare», con cospicue «bustarelle», la «protezione» del dirigente e 
dell’agente di polizia sui loro loschi affari. Interrogati dal 
giudici, Volpe e il dottor Valente hanno respinto con energia 
le pesanti accuse che vengono loro contestate; in particolare 
l’ex commissario si è difeso spiegando che «utilizzava» Toso e 
De Michelis come confidenti nella speranza di mettere a se¬ 
gno una grossa operazione antidroga. li processo proseguirà 
nei prossimi giorni con l’audizione del testimoni. 

Fusi, P8 maggio prima riunione 
del nuovo consiglio nazionale 

ROMA — Il nuovo consiglio nazionale della Federazione del¬ 
la stampa si riunirà a Roma giovedì 8 maggio. La convoca¬ 
zione è stata diramata ieri dai neopresidenle Guido Guidi. Il 
•parlamentino» del sindacato dei giornalisti dovrà eleggere la 
giunta nazionale, che è l’organo di governo della Fnsi. A sua 
volta la giunta eleggerà il nuovo segretario nazionale del 
sindacato. 


Adalberto Minucci eletto 
vicepresidente deputati Pei 

ROMA — 11 Comitato direttivo del deputati comunisti ha 
eletto Ieri Adalberto Minuccl, membro della Direzione del 
Pei, vicepresidente del gruppo. Minucci è stato eletto all’una¬ 
nimità, con votazione per alzata di mano. 

Trieste, i comunisti chiedono 
che le giunte si dimettano 

TRIESTE — I gruppi comunisti alla Provincia e al Comune 
di Trieste hanno presentato ieri delle mozioni in cui si invita¬ 
no le giunte a rassegnare le dimissioni. Ciò per la grave situa¬ 
zione di paralisi che da diversi mesi caratterizza le due am¬ 
ministrazioni in conseguenza del palleggiamento di respon¬ 
sabilità fra la De e la «Lista per Trieste» sulle Interpretazioni 
da dare agli accordi del 1984 che prevedevano le «staffette» al 
vertici degli enti locali triestini. Le dimissioni si presentano 
tanto più utili e indispensabili ora alla luce della scissione 
avvenuta recentemente in seno al movimento del -meloni». 
Infatti non si sa di quanti rappresentanti la «lista» disponga 
ora nel due consessi. II Comune di Trieste e la Provincia sono 
attualmente retti da maggioranze composte dalla «Lista per 
Trieste» e dai partiti governativi, eccetto il Psi che si trova 
alla opposizione. 


Camera, respinte dimissioni 
del radicale Melega 

ROMA — La Camera ha respinto per la seconda volta le 
dimissioni presentate dal deputato radicale Gianluigi Mele¬ 
ga. Con uno scarto di 135 voti tra si e no, l’assemblea di 
Montecitorio ha voluto in pratica censurare la pratica della 
«rotazione» negli Incarichi parlamentari stabilita dalla segre-' 
teria del Pr. 


II Pei è favorevole alle modifiche 

Regolamento interno 
della Camera: rinvio 
di una settimana 


ROMA — La conferenza del 
capigruppo di Montecitorio 
ha deciso ieri sera di rinvia¬ 
re alla prossima settimana 
le votazioni sulle modifiche 
del regolamento interno In 
considerazione dell’ampiez¬ 
za e della problematicità del 
dibattito In corso nell'aula 
della Camera dopo la ri¬ 
nuncia del radicali alla loro 
sospensiva e dopo che era 
stata respinta quella del 
Msl. Appare cioè scontata la 
necessità che, una volta 
conclusa (stamane) la di¬ 
scussione generale, la giun¬ 
ta per il regolamento si riu¬ 
nisca per valutare I nume¬ 
rosi emendamenti alle pro¬ 
poste destinate a snellire i 
lavori con tempi più brevi e 
certi, a introdurre 11 princi¬ 
pio della sfiducia al singolo 
ministro, ad assicurare la 
più ampia rappresentativi¬ 
tà dell’ufficio di presidenza. 

La posizione favorevole 
del Pei alle modifiche, non 
escludendo aggiustamenti 
e correzioni, è stata Illustra¬ 
ta da Augusto Barbera 11 
quale ha sottolineato come 
venga valorizzato 11 ruolo 
del Parlamento sulla base 
di due principi innovatori: 
dare al lavori parlamentari 
efficienza, trempestlvltà e 
incisività; introdurre proce¬ 
dure e condizioni Istituzio¬ 
nali atte a favorire un con¬ 
fronto serrato tra le propo¬ 


ste della maggioranza e 
quelle dell’opposlzlor.e. In 
sostanza, si tolgono alibi al¬ 
la maggioranza: se i proble¬ 
mi del paese non si affron¬ 
tano questo non è per le far¬ 
raginose procedure parla¬ 
mentari ma per le contrad¬ 
dizioni e le divisioni nelle 
forze di governo. 

Barbera si è soffermato 
in particolare sulla più con¬ 
testata delle riforme, la co¬ 
siddetta corsia preferenzia¬ 
le che dovrà dare una nuo¬ 
va regolamentazione all’e¬ 
same di un progetto (del go¬ 
verno e d’iniziativa parla¬ 
mentare) cui sia stata con¬ 
cessa la procedura d’urgen¬ 
za. È — ha detto — uno 
strumento congiunturale 
studiato per bloccare l’abu¬ 
so del decreti-legge. Se que¬ 
sto strumento dovesse rile¬ 
varsi Inadeguato o contro¬ 
producente, occorrerà tro¬ 
vare altre regole per rispon¬ 
dere all’esigenza, pur legit¬ 
tima, di assicurare tempi 
celeri ai provvedimenti di 
cui sia stata decisa l’urgen¬ 
za. 

Augusto Barbera ha sot¬ 
tolineato Infine la necessità 
di andare al di là del regola¬ 
menti parlamentari per ri¬ 
lanciare la riforma del Par¬ 
lamento anche attraverso le 
necessarie revisioni costitu¬ 
zionali. 
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Alla vigilia del Primo maggio oscuri episodi di violenza 


Cinque morti in attentati Mitterrand cerca il Ps 

Bomba contro l’ambasciata Usa nella diaspora dei gruppi 


Tre persone sarebbero rimaste uccise mentre maneggiavano esplosivo, due in uno scontro a fuoco dopo una rapina 
- L’ordigno nella sede diplomatica americana non ha fatto vittime - Il regime minaccia lo stato d’assedio 


Un misterioso collaboratore del presidente, con lo pseudonimo di Monbcrcet, 
scrive note al veleno contro i capicorrente che minacciano l’unità del partito 


Nostro servizio 

SANTIAGO DEL CILE — Una bomba espio* 
sa Ieri mattina nella residenza dell'amba* 
sciatore degli Stati Uniti, l'aggressione, da 
parte di gorilla dal regime, di Gabriel Valdes, 
scontri a fuoco e attentati con 11 tragico bi¬ 
lancio di cinque morti e numerosi feriti gra¬ 
vi: la stagione di lotta politica, per molti versi 
più avanzata e più unitaria di quella degli 
ultimi anni, non si sottrae ad episodi di vio¬ 
lenza e di provocazione dal tratti oscuri, dalle 
conseguenze pesanti. 

La bomba esplosa Ieri mattina alle sei e 
trenta nella residenza di Harry Barnes, nuo¬ 
vo ambasciatore degli Stati Uniti, non ha fat¬ 
to vittime ma danni gravissimi anche agli 
edifici che circondano la villa, nel lussuoso 
quartiere residenziale di Las Condes. Nessu¬ 
na organizzazione ha rivendicato la parter- 
nltà dell'attentato la cui difficoltà di esecu¬ 
zione — la residenza è un vero bunker — 
suscita molti dubbi sulla matrice. Quasi con¬ 
temporaneamente, poco prima delle 7, da un 
taxi sono partite raffiche d| mitra In direzio¬ 
ne del personale che sorveglia giorno e notte 
uno stabile, villa Olimpica, a poca distanza 
dallo stadio nazionale, adibito a residenza di 
militari. Il bilancio è di quattro feriti gravi. 

Violenze e attentati anche nella giornata 
di lunedì. A Villa Alemana, nel pressi di Val- 
paralso, sono rimasti uccisi due uomini e 
una donna In seguito all'esplosione di un or¬ 
digno che stavano preparando. Questa, al¬ 
meno, è la versione della polizia. A Santiago 
In un supermercato nella zona sud quattro 
uomini e una donna avrebbero Invece tenta¬ 
to una rapina. È sopraggiunta una pattuglia 
di «carablneros» che ha aperto 11 fuoco sul 
cinque. Nello scontro sono morti un poliziot¬ 
to e uno degli assalitori. Poco dopo è esplosa 
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SANTIAGO DEL CILE — La polizia tira bombe lacrimogene 
contro una barricata fatta da studenti davanti all'università 


una bomba a) secondo plano dell’università 
statale di Santiago. Un funzionario è stato 
ferito, gravissimi I danni. 

Nelle università la situazione è tesissima. 
Le autorità hanno deciso Ieri 11 controllo mi¬ 
litare e lo hanno giustificato respingendo la 
rivendicazione di «extraterritorialità* riven¬ 
dicata dagli studenti. La polizia e l’esercito 
presidiano perciò le facoltà e potranno Inter¬ 
venire su richiesta del rettori militari. I diri¬ 
genti studenteschi hanno risposto dichia¬ 
rando la paralisi di ogni attività didattica e 
annunciando manifestazioni nel corso della 
settimana. Nelle università la settimana 
scorsa l’astensione per protesta dalle lezioni 
aveva superato i’80 per cento. Ma Rtcardo 
Garcla, ministro degli Interni, ha detto che si 
tratta di «minoranze impegnate a provocare 
Il caos». 

La campagna del regime contro l’opposi¬ 
zione si sta sviluppando su due fronti. Si cer¬ 
ca di accreditare l’ipotesi del terrorismo In¬ 
ternazionale, magari proveniente addirittu¬ 
ra dalla Libia, e si invita al linciaggio del 
singoli dirigenti dell’opposizione. Sabato 
scorso è toccato al leader della Democrazia 
cristiana, Gabriel Valdes e ad un suo collabo¬ 
ratore, Hernan Tirado. Erano a La Serena, 
500 chilometri a nord di Santiago e stavano 
per entrare in una sala cinematografica, per 
presiedere una riunione politica autorizzata, 
quando sono stati aggrediti a pugni, calci, 
lanci di uova, pomodori e sassi da un gruppo 
di giovani che si è poi dato alla fuga. Oggi 
sono previste riunioni preparatorie della ma¬ 
nifestazione pubblica del Primo Maggio. 
Santiago è presidiata — stando alle fonti di 
stampa — da cinquantamila uomini tra ca* 
rabineros e esercito: Ieri il ministro della Di¬ 
fesa ha minacciato lo stato d’assedio. 


Nostro servizio 

PARIGI — Sapere chi è 
Monbercet, «personalità vi¬ 
cina al presidente della Re¬ 
pubblica che non può rivela¬ 
re Il proprio nome In ragione 
delle sue funzioni», è da lu¬ 
nedì l’ambizione di tutte le 
redazioni, di tutti 1 salotti 
parigini, di tutti coloro che 
spiano il minimo indizio pro¬ 
veniente dall’Ellseo o 1 chias¬ 
sosi richiami del capi corren¬ 
te socialisti per cercare di ca¬ 
pire cosa stia accadendo tra 
la rue de Solferino e la rue du 
Faubourg St.Honoré, tra la 
sede del Ps e quella del presi¬ 
dente della Repubblica. 

Monbercet s’è manifestato 
per la prima volta lunedì po¬ 
meriggio su »Le Monde» per 
dire chiaro e tondo quello 
che non va nel partito socia¬ 
lista, gli «arcaismi» e le «cat¬ 
tive abitudini» di questo par¬ 
tito ambizioso di occupare 
tutto lo spazio di sinistra 
grazie al declino del Pcf, ma 
profondamente incapace di 
rinnovare sé stesso. 

La prima botta, anzi la 
prima stangata di Monbcr- 
cct è andata dritta sulla testa 
Intelligentemente sguarnita 
di Fablus. «Innanzitutto — 
egli dice — aprire le porte del 
partito socialista vuol dire 
permettere a certuni di en¬ 
trarvi e non di uscirne. Da 
questo punto di vista non si 


può che comprendere e con¬ 
dividere l’Irritazione di Lio- 
nel Jospln davanti allo svi¬ 
luppo della sindrome del 
Boulevard Raspali». 

Boulevard Raspali, la ce¬ 
lebre arteria che unisce l due 
poli culturali di Saint Ger- 
maln e di Montparnasse, è 
visto dal misterioso Monber¬ 
cet come una sfida al buon 
senso dal momento In cui vi 
si è Installato, In lussuosi uf¬ 
fici, l’ex primo ministro Fa¬ 
blus per preparare la propria 
campagna per le elezioni 
presidenziali: come Rocard 
tanti anni fa, ricorda Mon¬ 
bercet, che fu attaccato pro¬ 
prio per questo dallo stesso 
Fablus, allora fedelissimo di 
Mitterrand. 

Ma che dire allora di Che- 
venement, ex ministro del¬ 
l’Educazione nazionale, ex 
fondatore e ispiratore dell’a¬ 
la sinistra del partito, il Ce- 
res, che pochi giorni fa ha 
deciso di liquidare 11 Ceres 
stesso, dopo vent’annt di at¬ 
tività, e di fondare «Sociali¬ 
smo e repubblica», una nuo¬ 
va corrente socialista nella 
tradizione tcrzorcpubbllca- 
na? Che dire di Poperen, vi¬ 
cesegretario generale socia¬ 
lista, che ha lanciato un ap¬ 
pello personale per un parti¬ 
to del quaranta per cento? E 
dell’ex ministro della cultu¬ 
ra, Lang, che ha Inventato 11 


I ministri degli Esteri e della Difesa di sette paesi riuniti a Venezia 




L’Ueo discute di lotta ai terrorismo 
È subito scontro Andreotti-Spadolini 

Una proposta del leader repubblicano e del francese Jean-Marie Caro respinta da tutti i partecipanti 
Relazione del ministro degli Esteri sui rapporti Est-Ovest: nelle proposte sovietiche c’è «volontà di trattare» 



«Movimento», un’altra cor¬ 
rente socialista a vocazione 
rigorosamente culturale, 
non si sa In nome di chi, ma 
sempre In vista delle presi¬ 
denziali? E di Rocard Infine 
che proprio ieri si è detto de¬ 
sideroso di occupare, con la 
sua corrente riformista, 11 
centro di un partito sociali¬ 
sta profondamente rinnova¬ 
to e capace di raccogliere 11 
cinquanta per cento degli 
elettori? 

Ed ecco Monbercet torna¬ 
re alla carica, sullo stesso 
giornale, con lo stesso spa¬ 
zio, negli stessi termini criti¬ 
ci, ventlquattr’ore dopo 11 
primo attacco contro Fablus 
per mettere In chiaro le cose: 
la coabltazione durerà per¬ 
ché né Mitterrand, né Chlrac 
hanno Interesse a romperla 
per favorire Barre o Glscard 
d’Estalng. A meno di poter 
rovesciare sull’altro la re¬ 
sponsabilità della rottura. 
Ma, durando, questa coabl¬ 
tazione piena di nascondigli 
crea nel paese una gran con¬ 
fusione tra chi decide e chi 
subisce, chi è responsabile 
delle scelte politiche e chi de¬ 
ve controfirmarle. A questo 
punto, come evitare la con¬ 
fusione popolare? Ecco 11 
ruolo del Partito socialista 
cui «la situazione attuale Im¬ 
pone una certa schizofrenia». 


SPAGNA 


Il suo ruolo è «quello di esse¬ 
re eoi presidente contro 11 go¬ 
verno*: niente altro. 

Sapere allora chi è Mon¬ 
bercet diventa decisivo per la 
comprensione del misteri 
ellselanl, e del futuro del 
partito socialista che — libe¬ 
rato dalla disciplina del po¬ 
tere dopo le elezioni del 10 
marzo — aveva ripreso la 
propria corsa a ruota libera 
avendo dovuto lasciare Mit¬ 
terrand, forza unificatrice e 
orientatrice del socialisti, a 
guardia dell’Ellseo. 

È evidente che questo 
Monbercet Interpreta e tra¬ 
smette gli ordini del presi¬ 
dente e che il presidente ha 
ancora bisogno di un partito 
a sua disposizione per 11 «do¬ 
po coabltazione». Il doppio 
richiamo all’ordine di Mon¬ 
bercet al socialisti vuol dire 
In effetti una cosa sola, e di 
estremo Interesse per tutta 
la Francia e il futuro della 
vita politica francese: dopo 
la coabltazione Mitterrand 
non ha affatto l’intenzione di 
ritirarsi a vita privata e vor¬ 
rebbe ritrovare 11 «proprio» 
partito In stato di funziona¬ 
mento e di unità, prima che 
altri ambiziosi e frettolosi 
successori glielo facciano a 
pezzi facendo, tra l’altro, un 
superbo regalo al Pcf. 

Augusto Pancaldi 


Oalla nostra redazione 

VENEZIA — Si sono aperti ie¬ 
ri pomeriggio presso la Fonda¬ 
zione Cini i lavori della prima 
sessione del consiglio ministe¬ 
riale dell'Unione europea occi¬ 
dentale (Ueo). Le prime ore 
dell'incontro sono state dedica¬ 
te ai rapporti Est-Ovest, men¬ 
tre solo in serata si è affrontato 
il tema del terrorismo. È tocca¬ 
to al ministro degli Esteri ita¬ 
liano. presidente di turno del¬ 
l’assemblea. aprire i lavori con 
una relazione che è stata so¬ 
stanzialmente condivisa dagli 
altri sei paesi membri dell'Ueo 
e che il tedescho Genscher ha 
definito una eccellente sintesi. 

Andreotti ha affrontato il 
problema delle relazioni tra 
Washington e Mosca, dicendo 
che nonostante le difficoltà 
permangono segni evidenti 
dell'interesse delle due super- 
potenze a non interrompere il 
dialogo sul disarmo. Le propo¬ 
ste sovietiche — ha detto An¬ 
dreotti — «non sono prive di 
elementi propandistici» ma so¬ 
no anche .un implicito segnale 
politico di volontà di trattare». 
L’Europa deve prima dare una 
risposta «cauta e prudente an¬ 
che se disponibile» essendo 
chiaro che le intenzioni sovieti¬ 
che «vanno messe alla prova.. 
Quanto al ruolo dell'Europa, 
Andreotti ha insistito sulla ne¬ 
cessità che il continente produ¬ 
ca uno sforzo crescente teso a 
sdrammatizzare le difficoltà, 
favorendo il ritorno a condizio¬ 
ni piu favorevoli di dialogo e 


precisando come tale ruolo pos¬ 
sa trovare consistenza solo in 
un quadro di riduzione genera¬ 
le delle forze che si confrontano 
nel nostro settore. 

Spadolini ha affrontato in 
serata invece la questione del 
terrorismo e del ruolo che l'Eu¬ 
ropa dovrebbe giocare in que¬ 
sta «guerra». «Il problema della 
sicurezza del Mediterraneo — 
ha detto il ministro della Difesa 


— è divenuto coincidente con 
quello della minnccia e dell'of¬ 
fesa al sud*; secondo Spadolini 
non ci sono solo terroristi, ma 
«Stati terroristi che pongono 
problemi gravi al diritto inter¬ 
nazionale fin qui riconosciuto.. 
Ecco perchè, ha aggiunto, spet¬ 
terebbe all’Ueo lo studio di mi¬ 
sure politico militari contro 
l'aggressione terroristica nel 
Mediterraneo che «e tout court 


aggressione alla pace e agli 
equilibri su cui la pace fino ad 
ora si è retta». «Lasciare agli 
Stati Uniti gran parte delle re¬ 
sponsabilità di difesa del Medi- 
terraneo e la gestione delle crisi 
inerenti — ha proseguito Spa¬ 
dolini — significa una abdica¬ 
zione di responsabilità che fini¬ 
sce per togliere ogni credibilità 
alla politica europea e per in¬ 
fluire negativamente sia sui 


CRISI USA-LIBIA 


La portaerei atomica «Enterprise» 
è entrata ieri nel Mediterraneo 


NICOSIA — La portaerei nucleare «Enter¬ 
prise» è entrata Ieri pomeriggio nel Mediter¬ 
raneo, scortata da altre cinque unità, per 
raggiungere le navi della Sesta flotta Usa che 
incrociano fra la Sicilia e la Libia. La «Enter¬ 
prise» sostituirà la «Coral Sea», che ha parte¬ 
cipato al rald contro Tripoli e che deve ora 
rientrare negli Usa. La portaerei americana 
ha attraversato il Canale di Suez fra l'alba e 
le 14,35 di ieri; essa è scortata da altre due 
navi a propulsione nucleare, gli incrociatori 
lanciamissili «Arkansas» e «Truxton». nonché 
dalle fregate «Bagley» e «Reasoner» e dalla 
nave appoggio «Sacramento». L’Egitto è con¬ 
tarlo al transito nel Canale di navi nucleari. 


ma lo ha consentito In via eccezionale date 
«le circostanze attuali». 

A Bruxelles, la Commissione della Cee ha 
deciso di ridurre da 13 a tre l diplomatici 
libici accreditati presso la Comunità. 

Infine, c’è ancora Incertezza sul vertice 
arabo (chiesto dalla Libia) che dovrebbe riu¬ 
nirsi sabato 3 maggio a Fes, in Marocco. Al¬ 
cuni Paesi, fra cui l'Irak, sembrano intenzio¬ 
nati a disertare 1 lavori; secondo fonti degli 
Emirati, se non si raggiungerà nella riunione 
preparatoria (che si apre domani) un accordo 
sull’agenda, il vertice sarà rinviato. Da parte 
sua il governo di Tripoli avrebbe proposto 
che il vertice si tenga in territorio libico, ma 
sembra ben difficile che gli altri Paesi accet¬ 
tino questa prospettiva. 


rapporti euroamericani sia su¬ 
gli sviluppi stessi delle crisi». 

Il ministro della Difesa ha 
infine raccolto (ma lo ha fatto 
solo lui) l’invito dal presidente 
dell’assemblea delI'Ueo, Jean- 
Marie. Caro, a far compiere un 
salto di qualità alla collabora¬ 
zione dei sette in materia di 
terrorismo. Secondo Caro, «il 
terrorismo costituisce un’ag¬ 
gressione annata contro l'Eu¬ 
ropa, alla quale bisogna rispon¬ 
dere «con tutti i mezzi di sui si 
dispone». Spadolini ha manife¬ 
stato interesse per la proposta 
di Caro in quanto, ha detto, po¬ 
teva «servire a proporre un au¬ 
spicabile salto di qualità nella 
lotta contro il terrorismo». Per 
Spadolini infatti la soluzione 
del problema passa «attraverso 
la volontà politica degli europei 
di formulare una politica estera 
e militare strettamente coordi¬ 
nata., Caro e Spadolini sono 
però rimasti da soli. «Non si 
tratta — ha risposto Andreotti 
nelle conclusioni, raccogliendo 
i pareri espressi nel corso del 
dibattito dagli altri sei ministri 
degli Esteri — di creare una 
nuova istanza ma di rafforzare 
la cooperazione e l’efficacia del¬ 
la concertazione politica in se¬ 
de Ueo; in tal modo — ha detto 
— si contribuisce anche indi¬ 
rettamente a fronteggiare que¬ 
ste situazioni (il terrorismo) 
che in altra sede trovano stru¬ 
menti tecnici per essere analiz¬ 
zati e controbattuti». 

Toni Jop 


Felipe Gonzalez 


Nostro servizio 

MADRID — I socialisti spa¬ 
gnoli rimangono la prima 
forza politica e pur perdendo 
più di un milione di voti re¬ 
stano ii partito di maggio¬ 
ranza relativa. La coalizione 
di destra guadagna mezzo 
milione di voti ma rimane 
nelle stesse posizioni. Buoni 1 
risultati del Pce, che quasi 
raddoppia I suoi voti, e del 
Cds di Suarez, che raddoppia 
anch’esso i suoi suffragi. Af¬ 
fermazione nazionale per la 
prima volta, del nuovo parti- 


Nei sondaggi il Psoe cala 
ma resta nettamente primo 

Lieve aumento per la destra - Pce e Cds raddoppiano - Gonzalez 
sempre popolare - Presentata la coalizione di «Izquierda unida» 


to centrista, 1) Prd, che di¬ 
venta la quinta forza politica 
del paese mentre 1 partiti na¬ 
zionalisti delle tre regioni 
storiche — Paesi baschi. Ca¬ 
talogna, e Galizia — man¬ 
tengono le proprie posizioni. 
Questi I risultati del primo 
sondaggio, pubblicati Ieri 
dal piu Importante settima¬ 
nale politico spagnolo, 
«Cambio 16», fatto subito do¬ 
po l’annuncio delle elezioni 
anticipate che si svolgeran¬ 
no i) 22 giugno prossimo. Ec¬ 
co i dati: Psoe 44,3%, -4,1; 
Coaliclon Popular (formata 


Brevi 


Ministro dell'Arabia Saudita a Bonn 

BONN — Il ministro degli Interni defl'Arabia Saudita, principe Nayef Bm 
Abdulanz. fratello del re Fahd. 6 arrivato ieri a Bonn per una visita eh 4 giorni. 
Nei colloqui con i ministri degli Interni a degli Esteri della Rfg A all'or dine del 
giorno la cooperar ione nella lotta ai terrorismo. 

In carcere il capo dell'Età preso in Francia 

PARIGI — Il presunto capo dell'Età arrestato m Francia, noto con il nome di 
«Txomin». è stato incriminato per infrazione delle norme sulla residenza 
sorvegliata, ed A staio trasferito nei carcere di Gradtgnan. 

Incidenti in Sudafrica 

JOHANNESBURG — Un meticcio A morto carbonizzato, un nero A rimasto 
gravemente ferito a Guguletu, dove giovani neri hanno lanciato molotov 
contro la loro auto 

Waldheim schiaffeggiato da un pensionato 

VIENNA — Kurt Waldheim A stato schiaffeggiato da un pensionato, avvicina¬ 
tosi con d pretesto di stringergli la mano. L'uomo ha detto cfc avere agito cosi 
perché Waldhe.m «è un nazista». 



Bomba a Tokio, 
sabotaggi 
sulle ferrovie 

TOKIO — Una bomba è 
esplosa ieri mattina in un 
parco della zona meridionale 
di Tokio, ferendo In modo 
grave un uomo. Si è trattato 
dell’unico attentato messo 
finora In atto dalle organiz¬ 
zazioni estremistiche per sa¬ 
botare I festeggiamenti per 
l*85esimo compleanno del¬ 
l’imperatore Hirohito (cul¬ 
minati ieri In una solenne 
cerimonia) e per protestare 
contro l'imminente vertice 
del sette Paesi più Industria¬ 
lizzati dell’Occidente. 

L’attività degli estremisti 
è stata bloccata dall'impo¬ 
nente apparato di sicurezza 
— con dovizia di mezzi elet¬ 
tronici — messo In atto dalla 
polizia. L'attentato di ieri co¬ 
munque — accompagnato 
da sabotaggi su alcune linee 
ferroviarie. Inclusa la dlret- 
Usstma del cosiddetto «treno 
proietUle» — ha indotto la 
polizia ad Intensificare ulte¬ 
riormente la sorveglianza. 
Elicotteri sorvolano In contl- 
nuazlone la capitale. 


LIBANO 


Altri due stranieri 
rapiti ieri a Beirut 



Fallito a Damasco 
attentato a Khaddam? 


BEIRUT — Ancora rapi¬ 
menti nella capitale libane¬ 
se. Da lunedì mancano noti¬ 
zie di due studenti delia Uni¬ 
versità americana, scompar¬ 
si dopo essere usciti dall'al¬ 
bergo per recarsi all'ateneo; 
la polizia è certa che siano 
andati ad allungare la già 
nutrita Usta di stranieri se¬ 
questrati. SI tratta del 25en- 
nl Panlkos Pirkides e Sta- 
vros Ylannakls, ciprioti, stu¬ 
denti della facoltà di Inge¬ 
gneria. Il loro sequestro vie¬ 
ne a rendere ancora più cupa 
l'atmosfera per le poche de¬ 
cine di stranieri rimasti a 
Belrut-ovesL 

Insegnanti e docenti del- 
rUnlversltà americana e 
dell’annesso ospedale aveva¬ 
no annunciato per Ieri po¬ 
meriggio una «marcia silen¬ 
ziosa» di protesta contro 
l'ondata di sequestri che ha 
ripetutamente colpito il per¬ 
sonale straniero; la manife¬ 
stazione tuttavia non ha 
avuto luogo, senza che ve¬ 
nissero fomite spiegazioni In 


proposito 

A rendere ancora più tesa 
la situazione, sulla «linea 
verde, fra i due settori <h Bei¬ 
rut si combatte da lunedì 
con asprezza, e alle sei di ieri 
mattina è entrata in azione 
l’artiglieria. Un cessate il 
fuoco proclamato la scorsa 
notte è stato ignorato. E cre¬ 
sce intanto il timore di un at¬ 
tacco americano o israeliano 
contro Beirut-ovestela valie 
della Bekaa, dove hanno il 
loro quartler generale varie 
organizzazioni terroristiche 
od estremistiche, nonché 
giuppl palestinesi anti-Olp. 
Ieri poco dopo le 11 aerei 
Israeliani hanno sorvolato la 
valle della Bekaa e Beirut, 
fatti segno al fuoco della 
contraerea; un’ora prima la 
stessa Bekaa era stata sorvo¬ 
lata da aviogetti siriani. 
Inoltre alcune motovedette 
israeliane sono apparse poco 
dopo l'alba al largo di Bei- 
rut-ovest; miliziani sciiti di 
«Amai» hanno aperto il fuoco 
contro le unità, colpendone 
una che si era troppo avvici¬ 
nata alia riva. 


DAMASCO — II vicepresi¬ 
dente siriano Abdel Halim 
Khaddam sarebbe scampato 
ad un attentato venerdì 
scorso a Damasco. La notizia 
è riferita dalia radio falangi¬ 
sta di Beirut-est «Voce del Li¬ 
bano», che aveva già riferito 
sulla recente ondata di at¬ 
tentati terroristici In Siria, 
poi confermati dalle fonti uf¬ 
ficiali. Secondo la versione 
della emittente falangista, 
una bomba è esplosa mentre 
l’auto con a bordo Khaddam 
attraversava un quartiere 
delia periferia settentrionale 
di Damasco; una guardia dei 
corpo dei vice di Assad sa¬ 
rebbe rimasta uccisa ed altre 
tre ferite. La radio afferma 
anche che domenica scorsa 
si sarebbero verificate due 
altre esplosioni a Damasco, 
nella celebre moschea degli 
Omayyadi e nel quartiere di 
Abssleh. 

Ancora la «Voce del Liba¬ 
no», infine, riferisce che Ieri 
all'alba è stato Impiccato a 
Damasco il camionista liba¬ 


nese che ai primi di marzo 
aveva fatto esplodere nella 
capitale un autocarro-bom¬ 
ba, provocando un centinaio 
di morti. Il libanese, di 27 an¬ 
ni, aveva confessato — se¬ 
condo le fonti ufficiali siria¬ 
ne — di avere agito per conto 
del servizi segreti irakeni; ed 
anche alcuni dei successivi 
attentati sono stati rivendi¬ 
cati da un gruppo pro-lrake- 
no. 

Per gli attentati compiuti 
il 16 aprile contro alcuni au¬ 
tobus di linea (con molti 
morti e feriti) Damasco ave¬ 
va Invece accusato «agenti di 
Israele». Secondo un giorna¬ 
le degli Emirati arabi, sabato 
i servizi segreti siriani avreb¬ 
bero circondato una casa in 
cut si trovavano presunti 
«terroristi dei Mossad»; ne 
sarebbe seguita una vera e 
propria battaglia, con una 
decina fra morti e feriti e va¬ 
ri arresti. La casa era stata 
Individuata in seguito alia 
confessione degli autisti di 
due auto-bomba bloccate 
dalla polizia nella capitale. 


Karmal sempre 
presidente, ma 
forse è malato 


ISLAMABAD — Diplomati¬ 
ci occidentali a Islamabad 
(Pakistan) affermano che il 
presidente dell’Afghanistan 
Babrak Karmal potrebbe es¬ 
sere effettivamente malato, 
e non c’è per ora alcun indi¬ 
zio a sostegno dell'ipotesi 
che sia stato rimosso dal suo 
incarico. Le fonti dichiarano 
che funzonarl afghani 
avrebbero glusuneato l’as¬ 
senza di Karmal alle cele- 
braziont di domenica scorsa 
con le cure mediche cui que¬ 
sti si sta sottoponendo in 
Urss. La malattia di Karmal 
(un morbo di natura polmo¬ 
nare, e forse una forma di 
leucemia) sarebbe stata cosi 
per la prima volta ammessa 
da quando il presidente è 
partito per Mosca il 30 marzo 
scorso. Voci di una possibile 
sostituzione di Karmal era¬ 
no circolate non solo per la 
sua assenza alla cerimonia 
commemorativa dell’inizio 
dell’attuale regime, ma an¬ 
che per le critiche pubblicate 
domenica dalla «Pravda» 
verso 11 regime medesimo. 


Documento Spd 
su pace 
e sicurezza 

BONN — La direzione del¬ 
la Spd ha approvato il te¬ 
sto di una proposta di riso¬ 
luzione sulla pace e la poli¬ 
tica della sicurezza che sa¬ 
rà oggetto della discussio¬ 
ne al congresso del partito 
convocato per l’agosto 
prossimo a Norimberga. 

Il documento, che è frut¬ 
to di molti mesi di lavoro 
di un gruppo di esperti no¬ 
minato ad hoc ed è stato 
oggetto di una profonda 
discussione, si compone di 
sette capitoli, che affronta¬ 
no tutti gii argomenti di 
maggiore interesse: dallo 
stato delie relazioni nella 
Nato alla necessità di crea¬ 
re una «partnership nella 
sicurezza» nel conflitto 
Est-Ovest, alla affermazio¬ 
ne di una strategia di pre¬ 
venzione della guerra con 
conseguenti passi avanti 
sulla via del disarmo, all’a¬ 
nalisi delle forze e dei mo¬ 
vimenti Impegnati nella 
battaglia per la pace. 


da Ap presieduta dall'ex mi¬ 
nistro franchista Fraga, dal 
democristiano Pdp e dal li¬ 
berale Pi) 27,7, +1,52; Pce 7,4, 
+3.7; Cds (partito di centro- 
sinistra) 6,5, +3.6; Prd 6% 
(non era presente nelle scor¬ 
se elezioni). 

Se queste indagini si ri¬ 
specchiassero nel voto l’elet¬ 
torato spagnolo conferme¬ 
rebbe quindi la polarizzazio¬ 
ne bipartitica del sistema po¬ 
litico frutto delle elezioni 
dell’ottobre dell’82, quando 11 
Psoe stravinse ed ottenne la 
maggioranza assoluta nel 
due rami del Parlamento, 
anche grazie al sistema elet¬ 
torale spagnolo le cui carat¬ 
teristiche sono state accen¬ 
tuate nel giugno scorso dalla 
nuova legge che premia an¬ 
cora di più le maggioranze e 
punisce le minoranze. Sem- 

E re nel sondaggio di «Cam- 
lo 16» (1200 intervistati su 
scala nazionale) il 32% degli 
spagnoli qualifica buona la 
gestione del governo, il 47% 
sufficiente, mentre solo il 
18% la considera negativa. 
Su Felipe Gonzalez i giudizi 
sono ancora una volta favo¬ 
revoli : infatti il 37% conside¬ 
ra la sua gestione da molto 
buona a buona, il 47% positi¬ 
va e solo il 14 la considera da 
negativa a molto negativa. 

Sempre ieri è stata presen¬ 
tata, nell’hotel Palace di Ma¬ 
drid, una nuova coalizione 
elettorale, la «Izquierda Uni¬ 
da» di cui fanno parte il Pce, 
il Pasoc (nato da una scisslo- 


Si «• *penu la signora 

GIOVANNA ALCIOTTI 

AI marito. Michele Santangelo. no- 
\1ro compagno di lavoro, giungano 
le condoglianze della redazione na¬ 
poletana de «I Unità, 
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MARIO LIGUORI 

comunità iscritto a! PCI da! >948. 
uomo buono e giusto, stimato da tut¬ 
ti 

In sua rm moria i familiari sotto¬ 
se rtvono Stanila lire per l Unità 
Mercato S Severino (Sa) 30/411986 


ne del Psoe), la Federaclon 
progresista (partito fondato 
da Ramon Tamames nel’85), 
li Partito umanista, il Parti¬ 
to carlista basco, la Sinistra 
repubblicana ed il Pepe (fra¬ 
zione filosovietica del Pce 
fondato nel gennaio ’84). La 
sinistra unita — la cui linea 
politica-strategica e quella 
fu delineata dal nono con¬ 
gresso del Pce del dicembre 
*83 — raggruppa tutti I parti¬ 
ti alla sinistra dei socialisti 
fad eccezione del gruppo di 
Carrillo, ex segretario del 
Pce, che si presenterà da solo 
con la sigla Unldad comuni¬ 
sta) e cerca di rappresentare 
l’opinione di quel quasi 40% 
di spagnoli che votarono no 
al referendum sulla perma¬ 
nenza della Spagna nella 
Nato lo scorso 12 marzo. Nel¬ 
la conferenza stampa di ieri, 
Gerardo Iglesias segretario 
generale del Pce, ha riassun¬ 
to gli obiettivi della coalizio¬ 
ne: «La sinistra unita è un 
progetto che ha come obiet¬ 
tivo immediato il raccogliere 
forze politiche per le prossi¬ 
me elezioni, ma ha anche 
quello strategico di aprire un 
processo di ricomposizione 
della sinistra In Spagna». La 
coalizione include molti in¬ 
dipendenti di sinistra, come 
il prestigioso avvocato Jai* 
me Miralles ed Antonio Elor- 
sa, noto storico che scrive 
frenquentemente su «El 
Pals». 

Gian Antonio Orighi 
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Per l’Eni un utile record 
Supera gli 800 miliardi 

Resta però il «buco» della chimica 

I risultati positivi dovuti anche a! controchoc petrolifero - Negativo anche il 
bilancio del minero-metallurgico e del meccano-tessile • Cala l’occupazione 


Rotte 
trattative 
con 
l’Eni 
per il 
settore 
energia 


I tassi 
bancari 
di base 
ridotti 
al 14,50% 
(meno 
0,75%) 


ROMA — È di scena un Reviglio 
trionfante. Si presenta alla conferenza 
stampa disteso e sorridente e snoccio¬ 
la con sicurezza i dati del bilancio. Il 
professore ha riportato l'Enl in attivo, 
e che attivo. Gli utili del 1985 raggiun¬ 
gono gli 816 miliardi, mentre nell’84 
c’era stato ancora un deficit di una 
sessantina di miliardi e nell'83 il pas¬ 
sivo era di 1400. In epoca dì nomine è 
un buon biglietto da visita. Ma c'è di 
più: l'utile dell'anno scorso colloca 
l'Enl al secondo posto fra l grandi 
gruppi Industriali italiani (solo la Fiat 
ha fatto meglio) ed è il più alto che 
l’ente ha mai avuto, nonché il più alto 
registrato nell'85 delle grandi società 
petrolifere internazionali. Reviglio di¬ 
mostra, insomma, che anche l’impre¬ 
sa pubblica può reggere il passo con 1 
privati e che «può produrre ricchezza*. 

Attenzione però, il successo ha pa¬ 
recchi nei e non è dovuto solo al fatto 
che all'Enl sono bravi, ma anche alla 
congiuntura economica favorevole. Si 
tratta del controchoc petrolifero: l’en¬ 
te Idrocarburi, che ha importato 
nell'85 ii 42% del greggio utile al suo 
fabbisogno, lo ha pagato, grazie anche 
alla discesa del dollaro, molto di me¬ 
no. La caduta del prezzo del petrolio, 
che sin qui ha avuto un ruolo positivo, 


potrebbe però In futuro diventare un 
handicap. Revlglio lo spiega così: se si 
verificasse nell’86 uno scenario in cui 
11 greggio scende a 12 dollari 11 barile e 
la moneta Usa si attesta a quota 1500, 
alcuni Investimenti all’estero non sa¬ 
rebbero più redditizi. Nonostante ciò 
l'ente conserverebbe — secondo le 
previsioni — 11 bilancio In attivo. 

Revlglio vede ancora come asse por¬ 
tante dell’Enl lo sviluppo del settore 
energia per «realizzare Io storico pro¬ 
getto di Mattel che era quello di dimi¬ 
nuire la dipendenza Italiana dall’este¬ 
ro.. Queirobiettivo non è stato ancora 
raggiunto e resta fondamentale anche 
se oggi 11 petrolio si trova ovunque e a 
quattro soldi. Ma l'eccesso di offerta di 
greggio potrebbe essere spazzato via 
dalla ripresa economica già In atto e 
da altre importanti variabili. E co¬ 
munque come abbandonare un com¬ 
parto che nell’85, Insieme a quello del¬ 
la Ingegneristica e della progettazio¬ 
ne, ha determinato un così consisten¬ 
te attivo? 

Ma passiamo ai nel di questo bilan¬ 
cio. Primo fra tutti la chimica che ac¬ 
cusa ancora 11 pesantissimo passivo di 
347 miliardi. Il settore non e stato ri¬ 
sanato, dunque, pur In presenza di 
una congiuntura favorevole. La chi¬ 
mica secondarla continua a rappre¬ 
sentare solo li 10% della produzione 


Eni. Troppo poco. Per Revlglio rilan¬ 
ciare 11 settore è un fatto «strategico», 
ma a questa affermazione di buona 
volontà non fa seguire alcuna propo¬ 
sta concreta. Dice solo: le trattative 
con la Montedison non sono ancora 
Iniziate e liquida ogni possibilità di 
cambiare Idea sull’affare Unlroyal. 

Tra I nel cl sono da annoverare an¬ 
che 1 buchi del settore mlnero-metal- 
lurglco (314 miliardi di deficit) e del 
meccano-tessile (40 miliardi di deficit 
alla Savio e 23 alla Lebole e alla Mar¬ 
iane). L’occupazione, infine, è conti¬ 
nuata a diminuire con 1600 unità In 
meno, ma, fatto ancora più grave, il 
presidente dell’Enl a chi chiedeva cosa 
farà per aumentare l posti di lavoro ha 
dato risposte deboli e vaghe. Più preci¬ 
so, Invece, sul gas algerino: il contrat¬ 
to è stato positivo, ma ora bisogna 
cambiarlo perché sono mutate le con¬ 
dizioni. Vuol dire, In sostanza, che si 
aprirà un nuovo negoziato. 

Revlglio lnsomma si è presentato 
con un nuovo look, tutto all’Insegna 
dell’efficienza e della managerialità, 
ma dietro a questa Immagine positiva 
restano ancora tanti problemi Irrisolti 
che non si possono cancellare. I risul¬ 
tati positivi cl sono, l'Immagine mi¬ 
gliore, ma non basta ancora. 

Gabriella Mecucci 


ROMA — Rotte le trattative 
tra sindacati ed Eni, che 
avrebbe dovuto disegnare il 
nuovo sistema di «classifi¬ 
cazione. — inquadramento, 
lnsomma — nelle aziende 
pubbliche d’energia. Per da¬ 
re una prima risposta a que¬ 
sto atteggiamento dell’Asap 
e dell’Enl, il sindacato dei 
chimici ha deciso lo sciopero 
nazionale del settore per il 5 
maggio che coinvolgerà qua¬ 
si cinquantamila lavoratori 
(Eni, Snam, Agip, Snam Pro¬ 
getti, Aglp Petroli, Salpem). 

Sandro Schmid, segreta¬ 
rio nazionale della Filcea- 
Cgil, ha spiegato che «Asap 
ed aziende Eni non hanno il 
coraggio di cogliere 11 nuovo, 
rifiutano un profondo rinno¬ 
vamento del sistema di valu¬ 
tazione delle professionalità 
all’altezza del nuovi processi 
tecnologici e che coinvolgo¬ 
no aree come quelle di San 
Donato Milanese, dove opera 
la più alta concentrazione 
europea di tecnici, quadri e 
ricercatori». 

La proposta del sindacato 
puntava a superare il vec¬ 
chio sistema d’inquadra¬ 
mento delle categorie, cam¬ 
biandolo con uno più flessi¬ 
bile, da contrattare aztenda 
per azienda. 


ROMA — Alcune fra le mag¬ 
giori banche hanno comuni¬ 
cato le riduzioni dei tassi 
d’interesse che andranno In 
vigore generalmente da lu¬ 
nedì: Credito Italiano, Banco 
di Roma, Cariplo, Cassa Ri¬ 
sparmio Torino riducono 
dello 0,75% portando 1) tosso 
primario al 14,50%. La Cassa 
di Risparmio di Calabria e 
Lucania ha ridotto dell'1%. 
Il Banco di Sicilia ridurrà 
dello 0,75%. Il presidente del 
Bancodi Sicilia Parravlclnle 
11 direttore Salamone hanno 
detto ai giornalisti che 11 21 
maggio li consiglio di ammi¬ 
nistrazione approverà 11 
nuovo statuto con cui si pre¬ 
vede l'emissione di quote 
partecipative nominative, da 
cedere ad enti e persone, 
nonché di quote di risparmio 
al portatore. Euramerìca, so¬ 
cietà del B.S., ha Inoltre chie¬ 
sto l'autorizzazione ad ope¬ 
rare come mcrchant bank. SI 
è svolta Ieri la riunione degli 
azionisti del Credito Fondia¬ 
rio: 1 finanziamenti sono au¬ 
mentati del 41% mentre so¬ 
no all’esame domande di 
credito fondiario ed edilizio 
per mille miliardi. 


Gioia Tauro contro il «caporalato» 


Una importante manifestazione dopo l’incidente che è costato la vita a cinque raccoglitrici di olive - Le donne raccontano lo 
sfruttamento al quale sono sottoposte - 15-18mila lire al giorno per ripagare una terribile fatica - Alcuni primi risultati ottenuti 


Dal nostro inviato 

POLISTENA (Re) — Ci sono 
in prima fila, e in tutto il cor¬ 
teo. le donne. Sono tante le 
braccianti e le raccoglitrici 
d'olive vittime del caporalato, 
le compagne di Rosa Longor- 
do. Maria Concetta Bortolesi, 
Rosa Silvestro. Concetta Gio- 
vinazzo. Carmela Circosta. le 
cinque raccoglitrici d'olive 
morte su un camion di un ca¬ 
porale in un incidente strada¬ 
le. Non era né semplice né 
scontato che partecipassero ad 
uno sciopero Vengono da Po- 
listena. da San Giorgio Morge- 
to. da Melicucco. da tutti i pae¬ 
si della Piana di Gioia Tauro e 
sono dietro uno striscione di 
Cgil-Cisl-Uil dove c'è scritto 
«non dimenticheremo». 

A meno di un mese dalla 


tragedia sull’autostrada del 2 
aprile le donne della Piana so¬ 
no così scese in piazza. Una 
grande manifestazione quella 
di ieri mattina a Polistena per 
lo sciopero generale contro il 
caporalato e il sottosalario in¬ 
detto dal sindacato. Tante, 
tantissime le ragazze, le giova¬ 
nissime, le anziane, che non 
hanno avuto paura né di ri¬ 
nunciare ad una giornata di 
lavoro né di esporsi in prima 
fila per denunciare i caporali 
molto spesso legati alla mafia. 
•Lavoro per vivere non per 
morire» gridano con rabbia 
per tutto il corteo che — sotto 
un cielo plumbeo e gonfio di 
pioggia — gira per le strade di 
Polistena. Lo ripetono, lo ur¬ 
lano a pieni polmoni, le giova¬ 
nissime — 15, 16 anni — che 


seguono le madri sui camion 
dei caporali per quindici, di- 
ciottomila lire al giorno. Lo 
gridano le anziane che sanno 
bene cosa significa quest’infa- 
me mercato delle braccia a cui 
non ci si può sottrarre perché 
il bisogno è tanto. Ma non ci si 
vuole fermare. 

«Caporali state attenti — 
gridano le più giovani — sia¬ 
mo le nuove combattenti». Lo 
grida Stella, 16 anni, che parte 
ogni mattina alle 7 per tornare 
alle 4 del pomeriggio. Ha la¬ 
sciato la scuola e tutto per por¬ 
tare a casa qualche soldo. «Ma 
io — dice — volevo continuare 
a studiare per fare la ragionie- 
ra». Lo dicono Mirella. 19 an¬ 
ni. e Valentina. 18 anni, due 
ragazzine vestite alla moda, 
che raccolgono olive per di* 


ciottomila lire. Vorrebbero fa¬ 
re la maestra o la commessa. 
■Lo facciamo perché in fami- 

§ lia siamo undici e nostro pa¬ 
re è invalido», dicono. 

Nei comizi finali il sindaco 
di Polistena, Tripodi, Taverni- 
ti della Cgil, Brancato della 
Cisl, hanno parlato di cosa si 
può fare in concreto per spez¬ 
zare il caporalato nella Piana 
di Gioia. Qualche primo risul¬ 
tato è già venuto dopo un in¬ 
contro al ministero del Lavoro 
il 24 aprile in cui si è deciso di 
estendere la sperimentazione 
dei bacini di mobilità della 
manodopera e di estendere la 
repressione proponendo alla 
Regione piani di trasporto. Ma 
la lotta per strappare altri ri¬ 
sultati dovrà andare avanti. 

Filippo Veltri 


Brevi 


Nomine bancarie. Pei e Sin. indipendente 

ROMA — I rapprosentanti del Pei • della Sinistra indipendente hanno abban¬ 
donato ieri la seduta della commissione Finanze della Camera nella quale ai 
discuteva della «prorogano» delle nomine bancarie. Tale decisione ò venuta 
dopo le dimissioni del relatore di maggioranza, il de Bianchi Oi Lavagna, in 
seguito all'ennesimo rinvio delle nomine deciso dal vertice governativo a 
confermato anche alla Camera dal ministro Coria. 

Pirellina, utile di 21 miliardi 

MILANO — Il bilancio '85 della Pirellina. considerata la cassatone del gruppo 
Pirelli, è stato approvato ic:;: presenta un utile di circa 21 miliardi. La famiglia 
Pirelli rafforza la sua presenza, mentre quella di Mediobanca, che era fino a ieri 
azionista di maggioranza con I'11.29% delle azioni, viene ridimensionata 
(7.94%). 

Piano di risanamento gruppo Eternit 

GENOVA — La sezione fallimentare del tribunale di Genova ha deciso di 
autorizzare l'avvio del piano di risanamento presentato dalla Eternit. Si tratta 
di un programma di razionalizzazione industriale concordato con altre società, 
in particolare la francese Safe. 
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Buoni del Tesoro Poliennali. 


O I BTP sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

• Fruttano un interesse annuo del 
10,50%, pagabile in due rate semestrali 
uguali. 

• Il rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga¬ 
zionario. 

• I nuovi buoni di durata triennale e 
quadriennale sono offerti al pubblico in 
sottoscrizione in contanti. 


• I risparmiatori possono sottoscri¬ 
verli in contanti, presso gli sportelli del¬ 
la Banca d’Italia e delle aziende di credi¬ 
to, al prezzo di emissione, senza pagare 
alcuna provvigione. 

• Il rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga¬ 
zionario. 

• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 


In sottoscrizione dal 2 all’8 maggio 


Prezzo di 
emissione 

99 , 25 % 


Tasso di Durata 

interesse anni 


10 , 50 % 3 

4 


Rendimento 
annuo effettivo 

11 , 09 % 

11 , 02 % 



L’investimento esentasse 
sempre a portata di mano 


Il sindacato fa 
notizia? Un intero 
quotidiano (Cisl) 


ROMA — Ha esordito dando il classico «buco». E meno male che 
Conquiste del lavoro, la vecchia testata della Cisl, è entrata ieri 
nell’arena dei giornali quotidiani professando di non avere ambi¬ 
zioni di concorrenza. Ma ecco il titolo «sparato» sulla prima pagina 
della nuova serie: «Ore decisive per la vertenza dei decimali / Alla 
stretta finale». Solo 24 ore, il quotidiano della Confindustria, ave¬ 
va una analoga notizia ma, a onor del vero, con molti dettagli in 


meno. 

Bell’esordio, non c’è che dire. Se continua cosi, noi giornalisti di 
•sindacale., professionisti con tanto di tessera deH’Oraine, saremo 
costretti a portare il saio dei penitenti nelle nostre redazioni. Si, 
potremmo anche giustificarci, magari dicendo che al più si tratta 
di un «mezzo buco*. Come ieri. La scusa è bell’e pronta: gli incontri, 
più o meno riservati, non fanno più «notizia>, alla gente non inte¬ 


ressano piu. 

•Errore», dice con un sorriso sornione Luca Borgomeo. il segre¬ 
tario della Cisl tutto indaffarato nelle vesti di «direttore» del «nuo¬ 
vo» quotidiano, «li sindacato non ha mai smesso di fare notizia. 
Saranno, forse, notizie grigie, pesanti; ma sono tante, e tanto di¬ 
sparate, da riuscire a riempire giorno per giorno 8 fogli sia pure 
formato tabloid». Conquiste del lavoro quotidiano, o quasi (esce 4 
giorni a settimana, piu un quinto numero di documentazione), è 
solo questo. Niente pastoni politici. E nemmeno notizie di crona¬ 
ca, nera o rosa che possa essere. È organico al sindacato, si potreb¬ 
be dire. E però un suo posto dignitoso nel panorama deU’informa- 
zione nazionale può ben guadagnarselo. 

Prendiamo il primo numero. Pagina di copertina con Io «scoop, 
sull’ipotesi di accordo per i decimali. Seconda con i «fatti», primo 
fra tutti eli auguri di Cossiea. Terza con la vicenda casa «in primo 
piano». Quarta e quinta affidate alle «categorie», con le «ultime* 
della vertenza Stenda e un po’ di informazioni contrattuali. Sesta 
e settima gestite invece dalle strutture regionali che fanno sapere, 
ad esempio, del Primo maggio nel Duomo di Milano con il cardina¬ 
le Martini e il segretario della Cisl Bentivogli. Ultima pagina di 
•internazionale», comprese le notizie della liberazione di un leader 
sindacale del Transvaa! e del boicottaggio negli Usa contro la 
Shell. 

lnsomma, c’è dentro deU'infonnazione. forse troppo specialisti¬ 
ca, ma pur sempre informazione. «Che al sindacato serve come il 
pane», dice Horgomen. «Chi sa cosa sono oggi i contratti di forma¬ 
zione lavoro? Forse chi legge l'Unità. Ma noi abbiamo bisogno che 
lo sappiano tutti i nostri attivisti perché sono loro che dovranno 
gestirli. Non ci sono solo gli incontri al vertice che qualche volta 
vanno pure a segno. Ci può essere l’accordo con lo lacp di Bari di 
cui nessun giornale paria ma che può interessare il dirigente di 
Torino che si occupa delie case popolari o un attacco padronale 
all'occupazione in una certa azienda di Milano che puòjjreludere 
a un altro colpo basso nell’azienda del gruppo che sta al sud. Ecco, 
vogliamo farne uno strumento di lavoro per l’organizzazione». E 
Borgomeo snocciola le cifre: 50.000 copie, quasi tutte in abbona¬ 
mento (il quotidiano sarà solo in un numero selezionato di edicole 
di Roma, sesto San Giovanni e Cremona); 6 giornalisti impegnati 
(ma tutti pubblicisti) più una segretaria di redazione e una decina 
di collaboratori; 600 milioni di deficit annuo programmato (ni più 
né meno che con il settimanale): prezzo 350 lire, in modo che con 
1.000 lire lo si può acquistare assieme al quotidiano «vero». 

Così il raffronto sara immediato. Bene, la gara è aperta. Purché, 
amici (anzi, coileghi) della Cisl, a noi giornalisti «di mestiere» non 
nascondiate le notizie. 


p. C. 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


L'indice Mediobanca del mercato ationario ha tatto registrare ieri quota 
310.25 con una variaiione negativa dello 1,23%. 

L'indice globale Comit (1972* 100) ha registrato quota 742,86 con una 
vananone al ribasso dell'1,33%. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Medìobanea, è 
stato pan a 11,017 per cento (11.115 per cento). 


Azioni 


T.jolo 

Chui 

Ver 95 

ALIMENTARI AGRICOLI 


AUvaf 

13 010 

-1 74 

Ferraresi 

30 950 

0 65 

Bulloni 

9 100 

1 11 

Buttarti tlg85 

B 600 

-1 15 

Bu«toni P* 

5 630 

-0 34 

Bui R Uq85 

5 115 

-0 69 

Enriarva 

17 OOO 

-2 30 

Perugina 

5 400 

-5 25 

Pwug.n» Rp 

2 955 

0.1? 

ASSICURATIVI 



AboiUo 

117 900 

-0 >8 

Ai'ean/a 

7 7 630 

- 1 65 

Fu» 

7 210 

0 15 

f ri Ri 

4 240 

-0 24 

Generali At» 

136 OOO 

- 1 45 


20 200 

-2 10 

Fondiaria 

102 350 

-2 48 

Previdente 

59 100 

-3 11 

Latina Or 

13 500 

-2 68 

Latina Pr 

13 400 

-1 11 

Hegel Adriat 

73 650 

-8 25 

M.lano O 

48 100 

-1 64 

M.iano Rp 

30 445 

-3 35 

Hat Ira/ 

57 700 

-2 04 

Sa. 

61 900 

-0 96 

Sa> Pr 

63 500 

-3 42 

Toro Al» O» 

44 610 

- 1 96 

Toro A»» Pr 

34.995 

-0 89 

BANCARIE 



Catt Veneto 

B 360 

-0 59 

Comit 

29 090 

-0 >2 

BNA Pr 

4 150 

-0 72 

BNA 

6 B70 

-2 58 

BCO Roma 

16 B90 

-0 71 

lanario 

6 601 

-0 21 

Cr Vari»*ino 

4 300 

-0 81 

Ci Vai Ri 

2 899 

1 01 


3 740 

-1 58 


5 6BO 

-0 76 

Intrrhan Pr 

30 000 

0 00 


241 500 

0 04 

Nfi. Ri 

3 050 

- 1 29 

Nhl 

4 190 

-0 59 

Quei* Bnl R 

31.000 

- 1.56 

CARTARIE EDITORIALI 


De Merhc» 

4 655 

0 76 

Burrjo 

12 200 

-0 41 

Dingo Pr 

9 350 

-0 95 

Burgo Ri 

11 750 

-0 42 

L Eir-res*o 

14 250 

-3 39 

Mandarteli 

15 100 

0 63 

Monda 1AGB5 

14 100 

0 00 

Mondadori Pr 

9 100 

-1 09 

Mon P 1AGBS 

0.600 

4.89 

CEMENTI CERAMICHE 


Cementa 

3 EGO 

-3 43 


67 OOO 

2 13 

Itatcemeoti Rp 

41 3 CO 

0 73 

Pozzi 

390 

000 

UEEOEBCSHHBi 

355 

-3 53 

Unicem 

29 700 

-1 33 

Unicom Ri 

16 000 

-0 50 

CHIMICHE IDROCARBURI 


Boero 

6 501 

-0 40 

Cattura 

1.770 

-1 61 

Caffa/o Ro 

1 740 

0 58 

fab Mi Cond 

5 3B0 

0 56 


3B 500 

1 85 


■EEm 

- 1 60 

lta»o»» 

3 245 

-1 22 

Marnili cavi 

3 745 

-2 22 

M*a Lanza 

44 450 

-1 33 

Moni 1000 

4 770 

-2 27 

Pori.et 

14 750 

-1.67 

Pierre! 

4 210 

-2 07 

P.errel R» 

3 100 

-1 59 

Pvei'i SpA 

5 710 

— 3 40 

p*rti« R P 

5 760 

-2 12 

Rrenrrìati 

10 595 

-0 05 

Rol 

7 002 

0 04 

Satta 

9 100 

0 70 

Satfa R. Po 

9 000 

0 70 

5 n*»>ge«o 

34 500 

12 30 

Srva Bpd 

6 B20 

— 2 29 

SniJ Pi Po 

6 850 

-0 07 

Snr»o Do 

13 100 

- 1 09 

Uce 

2 650 

-3 28 

COMMERCIO 



R~na*cnn Or 

1 190 

-2 49 

R na*cen Pr 

775 

-1 65 

R.naicen R» P 

770 

000 

S-o* 

3 600 

— 2 47 

Srai-rt» 

10 200 

-1 38 

Stand» Ri P 

14 200 

-3 40 

COMUNICAZIONI 



AliTaha A 

1 650 

-2 37 

A Ma*'a Pr 

1 545 

-3 50 

Au*. bar# 

4 750 

- 1 04 

Auto To M» 

10 050 

-0 50 

trjìcab'e 

26 900 

2 28 

Itj'ca.Ve Pp 

27 OOO 

0 71 

Sp 

3 560 

-2 20 

Sp Ohi War 

4 350 

0 46 

So P. Po 

3 790 

-0 26 

S«rti 

11900 

0 01 

ELETTROTECNICHE 



Se'm 

4 190 

-1 30 

5^‘m P.*p P 

4 ?Ò> 

-2 30 

TgcnomjiiO 

2 025 

-1 36 

FINANZIARIE 



Acq Marc*a 

6 245 

0 73 

ÀnT'C ISrSS 

4 279 

- 1 6! 

Aar<oi BOO 

4 >40 

-2 25 

£a*foo» 

>26 

i 5 4 

fìon Seia 

49 JOÓ 

-2 42 




6 r eria 

11 OlO 

-t 43 

firiClcM 

1 201 

— 3 O? 

B-tcn 


- I.T4 


Tito'o Chiù» Var % 


Caboto Mi P 

11.750 

-0 42 

Caboto Mi 

i6 eoo 

-047 

Cv R Po Nc 

6 360 

0 16 

Cv Ri 

il 215 

-2 65 

e» 

11 390 

-4 69 

CoMe SpA 

6 300 

-1 72 

Eurogejt 

3 075 

-0 16 

furog Ri Nc 

2 180 

000 

Eutoq Ri Po 

2 910 

2 11 

Eurom obil.i 

IO 400 

-0 48 

Euromob Ri 

5 600 

-0 36 

Fidi* 

23 500 

000 

Finrei 

1 500 

0 00 

Fucamb H R 

5 300 

2 91 

Fi»eamb Hot 

8 500 

0 oo 

Gemma 

3 105 

2 31 

Gamma R Po 

2 918 

1 32 

G'm 

10 630 

- 1 5? 

Gim Ri 

5 350 

-2.73 

Iti Pr 

26 4B0 

— 1.12 

IH Fra/ 

6 540 

-2 39 

IH R F t»t 

3 610 

-2 38 

Inif Ri Nc 

1 1 OOO 

-7 41 

In,» Mela 

22 000 

-0 81 

liaimobiha 

118 100 

0 51 

Kernel 1 1 al 

1 450 

-1 69 

Miitel 

3 860 

-2 20 

Par R NC 

3 850 

- 14 44 


8 405 

0 30 


6 740 

-1 46 

Pireiis E C 

7 B 10 

-1 00 

Pireiìi CR 

5 600 

-5 OB 

P.ei n. Nc 

3 385 

-2 70 

Rejna 

14 700 

0 OO 

Rejna Ri Po 

14 810 

0 07 

Riva Fin 

1 1 OOO 

-1 87 

Sabauda Nc 

1 720 

-0 58 

Sabaudi# Fi 

3 078 

-2 29 

Schtapparel 

1.190 

13 33 

Som Ord 

2 mi 

-2 28 

Sem Ri 

2 WO 

OOO 

Serti 

5 505 

-1 52 

S.ta 

6 45B 

-0 65 

Sita Ri*p P 

6 090 

-0 10 

Sm# 

2 700 

0 04 

Smi Ri Po 

3 450 

0 03 

Smi-Metaili 

4 271 

-0 67 

So P» f 

3 OOO 

-0 99 

Sopal Ri 

1.930 

-1 03 

Stet 

6 231 

-1 10 

ina ■ i — 

4 000 

0 00 

Stet Ri Po 

6 190 

-0 94 

Terme Acqui 

4 470 

-1 54 

Tnpcovicb 

8 700 

2.98 

IMMOBILIARI COIUZIC 

Aedes 13 820 

1 62 


B 360 

-4 46 

Cogef ar 

8.500 

-0.58 



-2.4* 

Inv Irriti Rp 

3 940 

-1.01 

Riianam Rp 

12 005 

1.14 

Risanamento 

1B.300 

-0 81 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Attira 4.100 0 24 

Aiuti* Rito 

2 970 

-0 64 

Danieli C 

10 990 

-009 

Faema Spa 

3 430 

0 29 

Fu» Sp» 

17 110 

-2 23 

Fui 

12.100 

-2 42 

Fi»! O» W«» 

IO 500 

■aq 

Fiat P» 

10 200 

TTTI 

Fiat Pr War 

8 550 

-1 72 

Fochi Spa 

4 169 

-0 4B 

Franco To»i 

26.100 

OOO 

Gitardmi 

25 500 

2 82 

11.F. MJ !!!!■■■ 

3 680 

-0 54 

M»a««n Rp 

4 5B0 

-0 43 

III INI 1 ■■ 

4 B70 

-0 20 

Necch» 

4 010 

-1 84 

Necchi Ri P 

4 865 

-2 51 

Olivetti O 

17 400 

-1 97 

Olivetti Pr 

10 470 

-1 69 

Civetti Po N 

9 840 

-1 60 

Civetti Rp 

17.730 

1 60 

S* pem 

5 035 

O OO 

Safb 

12 700 

-1 55 

S»*b Pt 

Il 900 

0 42 

Sas.b Ri Nc 

6 850 

-0 67 

TfkPèCOirp 

3 795 

-1 43 

Westmnt'Ou» 

36 100 

-3 99 

Worthmgton 


-2 20 

MINERARIE METALLURGICHE 

Cent Met It 6 610 

-2 07 

Da'm.n# 

710 

- t 42 

Fe'ck 

13 OOO 

-2 62 

F 1GeB5 

11 4S0 

000 

17V31 


-0 18 

■issa Viola 

2 700 

-1000 

Marjonj 

9 OOO 

-5 26 

Trafder^ 

2.900 

-0 68 

TE55IU 

Cantoni 

10 B50 

1 69 

Cucrfir.» 

2 450 

-3 88 

E {.olona 

2 435 

-061 

F:*ac 

8 400 

*1 10 

Fc»ac R» Po 

7 460 

0 81 

Lm.r 405 ——— 

2 410 

-1 63 

L.n l fi p "" 

2 140 

-1 61 


1? 400 

2.35 

Mar/otto 

~Toot ” 

0 0* 

Mjr/fttto Rp 

5 ÌOO 

-2 11 

Detti 

411 

-3 52 

Zucchi 

4 300 


DIVERSE 

C# Ferrari 

2 955 

-0 84 

De Ferrari Rp 

2 280 

-4 60 

C>qa K c»ei* 

7 140 

-3 38 

Con Actjtor 

4 9B0 

-9 li 

JOII, HntH 

IO OOÓ 

” 0 99 

JcTy Hotel Rp 

10 010 

0 oo 


Pacchetti 305.5 -338 


I Titoli di Stato > | 

Titolo 

CHeu*. 

Vw. % 

0TN-1OT87 12% 

101.15 

000 

BTP-1F388 12% 

100.8 

0 10 

6TP.1GE87 12.5* 

100.1 

0 05 

BTP.1I.G86 13.6* 

100 05 

000 

BTP-11GB8 12.5* 

103.26 

0 44 

BTP.1MG88 12.26* 

102.7 

0 44 

BTP IM28B 12* 

101.4 

-0 io 

BTP-10TB6 13 5* 

100.3 

-1 10 

BTP-1OT08 12.5* 

102.95 

-0 34 

CASSA DP-CP 97 10* 

97.6 

000 

CCTtCU 82/89 13* 

112,5 

-1 10 

CCT (CU 82/B9 1«* 

117 

-0 f.4 

CCT ICU 83/90 11.5* 

109.6 

000 

CCTtCU 84/91 11.25% 

110.3 

0 27 

CCTICUB* 92 10 5* 

no 

0 00 

ij.uminiTTfi'M 

104 

-1 05 

CCT 83/93 TR 2.5* 

87.15 

0 11 


1004 

0 15 

CCT-AG86EM AG83IN0 

100.15 

C 05 

CCT AG88 EM AG83 INO 

101.4 

-0 10 


98 5 

-0 20 

CCTAG91 INO 

100,4 

-0 05 

CCT APS7 INO 

101,6 

0 05 

cctapbs ino 

101 

0 00 

Eagamag» 

101.3 

-0 20 


98,75 

0 10 

CCT 0C86 INO 

101,1 

0 10 

CCT0CB7IND 

100.4 

0 80 

CCT-DC90 INO 

102,2 

-0 78 

CCT-DC91 INO 

100,15 

-0 35 

CCT-IFIM AGBBIND 

99 8 

000 

CCT ENI AG88 INO 

100 5 

000 

CCT-FB87 INO 

100.B5 

-0 05 

CCTFBB8IND 

99 9 

-0 20 

CCTEB91IND 

102,05 

0 00 

CCT EB92 IND 

99 

-0 25 


tooos 

0 io 

CCT GE87 INO 

101,2 

0 20 


99.65 

-0 25 

CCT GE91 INO 

101 9 

-0 29 


99 a 

-0 20 


107.8 

0 CO 

CCT-GN8B INO 

100 05 

000 


101,5 

0 20 


100.5 

0 30 


100.95 

-0 20 


90,1 

-0 30 


100.2 

-0 15 

CCT IG86 EM LGB3 INO 

100,05 

0 00 

CCT LG88 EMLG03IND 

101 4 

W 1*1*11 


98.5 

-0 15 


100,45 

0 oo 


98.5 

-0 20 

CCT-MG86 IND 

99.95 

0 00 

CCT-MGB7 INO 

101.85 

0 15 

CCT MGBBIND 

101.35 

0 05 

CCT MG91 INO 

101.25 

0 05 

CCT MG95 IND 

98 6 

0 05 

CCT-M287 IND 

101.4 

0 40 

CCT-MZBB INO 

100.05 

-0 05 

CCT V29I INO 

100.7 

-0 20 

CCT-M295 IND 

58.35 

-0 10 


101.15 

-0 05 


100.95 

-0 64 


103.5 

0 OO 


100.7 

0 00 


100.6$ 

0 05 


100,7 

0 20 

P4Z»W:T:Ìj! l .|.U:HL l l»l 

101,65 

-0 10 

CCT 0T91 IND 

ICO 5 

0 00 


100 35 

0 10 

CCT ST86 EM ST83 INO 

100.1 

0 05 

CCT ST88 EM STB3 IND 

101.2 

-0 05 

CCT-ST90 IND 

99.1 

0 10 

CCT ST91 IND 

100.4 

-0 10 

ED SCOL'71/86 6* 

99 

000 

EO 5COL-72/87 6* 

100 

0 co 


102 

0 co 

| MVvB/fmT— 

100 

C 00 


96.5 

0 00 

REDIMIBILE 1980 12* 

103 

2 39 

AENDITA-35 5* 

70 

16.87 


I Oro e monete 

Denaro 

Oro fino (p« or) 

18 600 

Argento (per kg) 

246 050 

Storimi v.c. 

124 OOO 

Stori, n.c. < 0 . '73) 

125.000 

Stori, n.c. Ip. "731 

122 OOO 

Krugerrand 

520.000 


620 OOO 

30 dollari oro 

650 OOO 

Marengo cvt/iero 

113 OOO 

Marengo italiano 

105.000 

Marengo belga 

96 OOO 

Marengo franco** 

105.000 

1 cambi 


MEDIA Uf FlClAU DEI CAMBI UIC 

I an _Frac. 


Daffare USA 

1497.0 

I49i US 

Marca tedetco 

DBS.75 

686.7 

Franco frane#»# 

215 49 

2154 

Forno of*nd#s# 

609.125 

609 105 

Franco talea 

33 67 

33.689 

St»rtn« rrftu 

2311 

2304 2 

Stedma riarde*# 

2080 075 

2090.125 

Corona dan#«# 

105 505 

105 57 

Dracma grata 

10.505 

10 91 

leu 

1475.5 

1477.525 

Doffvo Canadet# 

10B0 625 

1080 1 

Yen DJmorwu 

8 895 

8 832 

Franco iwifera 

820 375 

821 85 

SceAno austriaco 

97.58 

97.78 

Corona nervo#— 

218 02 

215 as 

Corona ivrdru 

212 735 

212.75 

Marco friandato 

302 22 

332 85 

Escudo portoghese 

10 245 

10 247 

Po*#!* apagxr* 

10.778 

10.770 


Convertibili Fondi d’investimento 


Titolo 


Ieri 

Pr*c. 


tori 

Pr#c 

Acne Fin 81/86 C» 14'* 


176 5 

176 

GESTiRAS (0) 

15 094 

15 034 

Bmrl De Ved 04 Cv 14 r * 


249 

241 

IV CAPITAL (AJ 

23 B72 

23 947 





IV.RtND «0> 

13 837 

13 923 






24 423 

24 409 

Canot M. Con 81 C» 13* 


265 

312 



arca ea rai 

19 372 

19 342 



65B 

B59 


11 570 

11 540 

C»ga 81791 Cv md 


172 

173 

PRlVECAPiTAL (A) 

25 377 

25 410 

C* Cv 13% 


520 

555 

FRiVERENO <B) 

18 172 

10 156 



r o 

n p 


11 879 

ii esa 

ft-b 85 lf.TAi.a Cv 


175 

164 

f professionali iai 

25 693 

25 724 

Efb ni 85 Cv 10 5% 


174 

174 

GENERCOMiTtBI 

16 3B7 

16 376 

ffh 5*rvm Cv IO 5% 


135.5 

134 5 

INTERB AZIONARIO IAI 

13 297 

18 312 

£r.rtarvj 85 Cv IO 75% 


174 

175 

INTERE RENDITA (Ol 

11798 

12 560 

11 750 



339 5 

355 




F.sac 01/66 Cv 13% 


142 5 

144 a 


16 004 

16 010 

63 Cv 12% 


1025 

1055 

Mlll/I. MJWJ.li--L.il— M 

• 2 479 

12 452 

Gi-'Jtrrt*na 91 Cv 13.5*% 


016 

819 5 

EUROVEGA 101 

10 598 

10 559 

tfJ 81/07 Cv 13% 


760 

762 5 

FIORINO (A) 

19 440 

19 365 

Issa V 91 Cv 13 5% 


160 

1718 

VERDE IOI 

11 426 

11 358 






18 224 

16 197 





ALA <01 


11 256 

Ir. Stet 73 SS Cv 7% 


271 

293 5 



LIBRA fS) 

15 691 

15 858 

!:*<}** 02/68 Cv 14% 


412 

409 


16 367 

16 359 

Maqn Mar 91 Cv 13 5% 


079 

sao 

FO.NOICRI 1 tOl 

11 099 

11 0E4 

Magona 74/60 a*cv 7% 


60 

ea 

FONO ATTIVO IBI) 

15 039 

15 029 

Modo FAN» 88 Cr 7* 


116 

114 

■ III 1 1— 

12 017 

11 595 

M«dr*> F4l Cr 13* 


675 

690 

VISCONTEO (8) 

16 260 

18 298 

M#t*cb S#tm 02 Ss 14% 


203 5 

208 

FONDiNVEST 1 IOI 

11 598 

11 531 

So 00 Cv 7% 


169 

102 

FONDINVEST 2 IBI 

14 22S 

14 197 

Uhva Sp» 88 C* 7* 




AUREO 18) 

14 850 

.14 650 



406 


_ _ " 

14 276 

Versoi 60 Cv 14% 


2771 

2800 




NAGRARENO fO) 

11 525 

11517 

Mra Lenza 82 Cv 14% 


459 

470 

REOD1TOSETTE (OJ 

14 370 

14 267 

Montar! Se'm/V#ta 10% 


189 

190 

CAPlTALGFST (fi) 

14 151 

14 15» 

Mor.tsrtMrt 84 iCv 14% 


429 

434 75 

risparmio itaua bilanciato ibi 

17 167 

17 2Ó4 

Ve-.iorvtnn 84 3C» 13* 


47S 

431 

RtSFARM O ITALIA REDDITO (O) 

12 107 

12 C91 

O».volti 81/91 Cv 13* 


391 5 

401 

RENOtFlT (01 

wmaaam 

Il 362 

O«»««no 81/91 Cv 13* 


338 

338 

FONDO CENTRALI (8) 

14 031 

14 015 






10 745 

10 739 




' *3 


12 181 

12 183 

Saffa 01/06 Cv 13% 


230 

233 


CAPiTAlFlT 18) 

11 532 

11 523 

S»»4> 85/89 Cv 12* 


320 

322 

CASMM FUNDIB1 

12 724 

12 783 

S Paolo 93 Ai.m Cv 14* 


325 

333 

CORONA FERREA IBI 

10 108 

10 092 

Stai 83/88 Sia 1 Ird 


n p 

n p 

CAPITAL CREDIT (8) 

10 089 

10C84 

Trfscov*ch 09 Cv 14% 


195 

199 

PENDiCREDlT (0) 

10 097 

10 075 

twin 81/87 Cv 14* 


175 

181 

■ . Il—— 

10 089 

10 055 








GESTlEUE B IBI 


1005 * ioo;a 
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Thomas Mann intervistato da un cinegiornale tedesco nel 1932 


Escono in italiano le interviste che il grande 
scrittore concesse dal 1909 al 1955 
Un’antologia di giudizi coraggiosi e singolari 
di un umanista che si definiva cittadino del mondo 




omas 



a 



Cinque dicembre 1928 «Oggi — dice Tho¬ 
mas Mann — dobbiamo segnalare una situa¬ 
zione singolare In tutte le questioni decisive 
la borghesia, che si dichiara programmatica¬ 
mente a favere deU'idealismo, in massima 
parte rappresenta un punto di vista legato 
agli interessi materiali, mentre il movimento 
operaio, programmaticamente materialista, 
è al servizio delle forze spirituali*. Trenta 
maggio 1949. «Quanto alla mia posizione sul 
Patto Atlantico, essa si basa sulle lezioni del¬ 
la storia, che mi ha insegnato come le allean¬ 
ze siano legate al pericolo di guerra Sono 
ancora quel liberale che sono sempre stato, e 
sono un europeo che ritiene una nuova guerra 
esiziale soprattutto per l'Europa* 

E infine, un anno prima della morte- «Ven¬ 
ticinque anni fa ho predetto che se il fascismo 
andra in America, ci andra come libertà, cioè 
camuffato da liberta» 

Può ben essere, per quanto sia legittimo 
nutrire delle perplessità, che la concezione 
cultural-politica di Thomas Mann sia ormai 
qualcosa di definitivamente tramontato, 
qualcosa di grandioso e di eroico (al di là di 
certe sue ambiguità) che appartiene ormai 
per sempre al passato e che, dunque, anche le 
sue valutazioni, o certe sue valutazioni come 
quelle che abbiamo riferito, facciano parte di 
un tempo che non e piu, distrutto dall'inquie¬ 
ta opacità del presente e dall’imperante «cul¬ 
tura di massa* Non per nulla, presentando 
l’edizione italiana di un'antologia di intervi¬ 
ste concesse da Thomas Mann a giornali e 
giornalisti di tutto il mondo dal 1909 al 1955 
(Conversazioni , Editori Riuniti, 284 pp. 
20 000 lire) Saverio Vertone scrive «Oggi, il 
giudizio e un assegno bancario, quasi sempre 
scoperto, che nessuno ha emesso e nessuno 
incassa» 

Ma se oggi l’anonima ricostruzione statisti¬ 
ca di quei cne s. agita nel «torso* della massa 
e r.ellTstinto della «gente» ha preso il posto 
della deposizione personale e autorevole, non 
si vede quale motivo ci sia per rallegrarsene 
Scorrendo le oltre dueeentocmqunta pagine 
di queste Conversazioni manniane, al di là del 
sorriso che ti sfiora per il comportamento del 
giornalista di fronte al «maestro», ciò che col¬ 
pisce è non soltanto la perspicuità e la serietà 
delle risposte di Mann, ma com’egli, e con 
tono del tutto naturale, sappia sempre instau¬ 
rare un rapporto strettissimo tra ciò che fa e 
j ciò che ha fatto come scrittore e ciò che pen- 
1 sa o che ha pensato come «impolitico» Rara¬ 
mente, nella cultura europea di questo seco¬ 
lo, si e assistito a un’«opera d’arte» che, come 
quella di Mann, sia cresciuta sul terreno della 
storia, oello sguardo gettato sui tempi e sulla 
cultura storica che ha cercato di tradursi in 
opera poetica Ne deriva, per uno scrittore di 

3 uesto tipo, il bisogno del tutto consapevole 
i tentare un’impresa pressoché disperata 


quella di risuscitare, nell’età del capitalismo, 
il mito deU’«umamtà» e dell’«uomo universa¬ 
le» 

Più volte, del resto, dopo il volontario ab¬ 
bandono della Germania nazista, noi sentia¬ 
mo Thomas Mann dichiararsi «cittadino del 
mondo» (e come tale essere accolto negli Sta¬ 
ti Uniti o in Svizzera) Una definizione, o auto- 
defmizione, di questo genere — della quale si 
servirono, in varie guise. Dante e Petrarca — 
potrebbe rischiare il grottesco Ed invece, 
quando scende dalla bocca di Thomas Mann, 
s’avverte che in essa c’è non solo qualcosa di 
molto conseguente con le sue idee e ì suoi 
comportamenti, ma qualcosa che indica, o 
potrebbe indicare, o avrebbe potuto indicare, 
una strada e un orientamento. Il «cittadino 
del mondo». l’«umanista», lo scrittore impe¬ 
gnato nella storia non per interesse ma per 
vocazione, ha sempre qualcosa di impavido, 
di audace, di singolarmente personale. Non 
per nulla Lukàcs vedeva in lui la possibilità di 
superare «la tragedia dell’arte moderna». 

Capisco che gli orizzonti della cultura at¬ 
tuale, antieroicamente filistei e presuntuosa¬ 
mente irrazionalistici, abbiano ben poco a 
spartire con l’umanesimo di Thomas Mann. 
Non la verità, o la ricerca della verità, ma la 
sua dissoluzione in mille piccole certezze par¬ 
ticolari delle quali ognuno di noi vuol farsi 
piccolo banditore, quotidianamente. Non la 
verità, si potrebbe anche dire, ma il pregiudi¬ 
zio e, molto spesso, il piccolo pregiudizio. 
Certo il giudizio di Thomas Mann con il quale 
abbiamo iniziato quest’articolo — quello sul 
contrasto tra borghesia e proletariato — po¬ 
trà sembrare viziato dal contrasto «astratto» 
tra spiritualismo e materialismo, ciò però 
non toglie che, dal punto di vista dell’umani¬ 
sta, esso non contenga una verità, e una veri¬ 
tà elementare Certo ancora l’ipotesi di un 
fascismo americano camuffato da libertà po¬ 
trà apparire sconsiderata e ìmmotivabile 
(l’America, la terra delia democrazia, la sta¬ 
tua della Liberta/, ciò tuttavia non significa . 
che chi si sente preoccupato per la «festa 
mondiale della morte» che anche oggi, come 
nella Montagna incantata, sembra tornare ad 
incombere sui nostri destini, non debba getta¬ 
re lo sguardo, superando i luoghi comuni e ì 
pregiudizi, sulle realta in formazione o in 
possibile formazione «E per sempre così, per 
tutta la vita così tutti per mano’Urrà, Kara- 
mazov!, ancora una volta, esultante, prorup¬ 
pe Kolja e ancora una volta tutti i ragazzi 
fecero coro al suo grido» Così, in maniera 
non molto diversa dal finale della Montagna 
incantata, si conclude il maggior romanzo di 
Dostoevskij, non per nulla tra gli scrittori più 
amati da Mann Ma tale è anche il grido, forse 
utopistico ma non stolto, dell’umanista del 
ventesimo secolo 


Le caravelle in una 
stampa dell’epoca; 

sotto il titolo 
l’isola di Hispaniola 
«schizzata» da Colombo 
nei suoi appunti; 
sotto un ritratto 
dal navigatore 


Sino a tempi abbastanza 
recenti, storici di tutti I paesi 
hanno raccontato di famose 
sedute In cui, davanti al pro¬ 
fessori dell’Università di Sa¬ 
lamanca, Colombo avrebbe 
vanamente perorato le pro¬ 
prie tesi sulla sfericità della 
terra. In realtà, la sfericità 
della terra non fu mal messa 
In discussione. Ciò di cui si 
disputala era l'ampiezza 
dell’oceano, un punto In cui 
gli oppositori di Colombo 
erano grosso modo nel giu¬ 
sto: la distanza dalle Canarie 
al Giappone, andando verso 
occidente, non era di 3.000 — 
come Toscanelll, Behalm e 
Colombo ritenevano — bensì 
di 10.000 miglia marine. Non 
fosse Colombo Inciampato, 
tra Europa e Asia, In un inte¬ 
ro continente Imprevisto, co¬ 
me J'UJJsse dantesco non 
avrebbe mal conosciuto ri¬ 
torno. 

Un’altra cosa è certa. Se tu 
Il primo ad aprire concreta¬ 
mente all’Europa le vie del 
Nuovo Mondo, Cristoforo 
Colombo non fu II primo ad 
avere l'idea di quel possibile 
traguardo. Lo storico e geo¬ 
grafo greco Strattone (60 
a.C.- 20 d.C.) aveva scritto 
della possibilità di raggiun¬ 
gere per mare l'oriente ve¬ 
leggiando verso occidente. 
L’originalità e II merito di 
Colombo consistettero nel 
tradurre la congettura In at¬ 
to con Incredibili e lunghis¬ 
sime battaglie burocratico- 
organizzative contro la gret¬ 
tezza del contemporanei, e 
con una fermezza di caratte¬ 
re e volontà tali da toccare le 
regioni del miracolo. 

Nel 1480 l’idea di raggiun¬ 
gere la Cina navigando verso 
ponente rappresentava qual¬ 
cosa di simile a quella che, 
ancora nel 1900, era l’idea di 
volare, magari sbarcando 
sulla luna. Teoricamente 
fondato. Il sogno sembrava 
del tutto inattuabile col mez¬ 
zi tecnici a disposizione. Pa¬ 
radossalmente gli avversari 
di Colombo erano nel giusto. 
Anche senza l'America tra 1 
piedi, nessuna nave del 1492 
avrebbe avuto flato suffi¬ 
ciente per raggiungere l’Asia 
navigando verso occidente. 

Non erano stati solo Stra- 
bone e Afarco Polo e cento al¬ 
tri studiosi e geografi e car¬ 
tografi a parlare del miste¬ 
rioso Catai e della favolosa 
isola di Cipango, Il Giappo¬ 
ne, col suol palazzi dal tetti e 
pavimenti d’oro. C’erano 
concreti Indizi che venivano 
dal mare. Un pilota porto¬ 
ghese aveva tirato a bordo, a 
ponente delle Azzorre, •un 
pezzo di legno Ingegnosa¬ 
mente lavorato, ma non con 
il ferro ». Pedro Correa da 
Cunha, cognato di Colombo, 
era venuto in possesso di 
canne cosi grosse che la ca vi¬ 
ta di ciascun tratto compre¬ 
so tra I due nodi avrebbe po¬ 
tuto contenere un palo di li¬ 
tri di vino: canne di quella 
sorta non ne esistevano in 
Africa, e Colombo g.usta¬ 
mente argomentò dovesse 
trattarsi del bambù, descrit¬ 
to con altro nome dall'astro¬ 
nomo Tolomeo (100 d.C.-178 
d.C.). 

E poi 11 mare aveva gettato 
sulla costa, a Flores, due ca¬ 
daveri, assai dissimili nell’a¬ 
spetto dal bianchi: erano 
piatti in volto. 

m m m 

Nel suo stupendo libro, 
Cristoforo Colombo, Ammi¬ 
raglio del mare oceano (Il 
Mulino, pp. 700, L 50.000), 
l’americano Samuel Eliot 
Morlson ha compiuto — nel 
'12 — quella che un altro sto¬ 
rico, Paolo Emilio Taviani, 
definisce «una grande svolta 
nella storiografia colombia- 
na». Quell’'óriginale e singo¬ 
lare romanzo, un romanzo di 
cronaca vera, la cronaca del¬ 
le imprese che — cinquecen¬ 
to anni fa — cambiarono II 
corso della storia umana» 
smonta centinaia di aneddo¬ 
ti e leggende. Per esempio, a 
che livello di sviluppo tecno¬ 
logico erano le caravelle? E 
come aveva potuto andare 
avanti e indietro per l’Atlan¬ 
tico sette volte (una volta in 
catene) uno che era total¬ 
mente a digiuno di naviga¬ 
zione astronomica, tanto da 
confondere con la stella po¬ 
lare un altro astro dell’Orsa 
Minore? 

Con perseveranza e con¬ 
cretezza anglosassone, Morl¬ 
son si mise ir. mare per anni 
e ripercorse tutte le rotte e 
gl! scali, identificando tutti i 
punti toccati dall’Almlrante. 
rorte della cultura storica di 
una vita, dunque, non solo lo 
storico americano elimina 
leggende, ma sa rispondere a 
un numero stragrande di 
quesiti nuovi. 

Quanto alle esaurienti ri¬ 
cerche compiute da Alice 
Bache Gould, esse ci hanno 
reso noti i nomi di 87 del 90 
uomini e ragazzi che presero 
parte al Primo Viaggio di 
Scoperta del Nuovo Mondo. 
Si fratta di 83 spagnoli, un 
portoghese, un genovese, un 
calabrese e un \er.ezlano. 
L’Inghilterra e l’Irlands cor¬ 
rebbero ciascuna che un loro 
uomo avesse fatto parte del¬ 
la flotta, ma in realtà non vi 
fu a bordo nessun inglese o 
irlandese o altro europeo del¬ 
le nazioni nordiche. 

Gli uomini non ricevettero 
un abbigliamento speciale: a 
quei tempi t marinai indos- 

i,_-, ... ■ savane, generalmente, quel - 

Ugo Dotti | io C h e possedevano. I soli ca- 
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Einaudi: 
forse una 
schiarita 


TORINO — l'n gruppo roma¬ 
no, a carattere prevalente- 
inente finanziario, si e ag¬ 
giunto ai die che già stanno 
preparando e offerte per en¬ 
trare a far parte della casa edi¬ 
trice Einaudi. I.a notizia v iene 
dalla fonte piu autorizzata, li 
commissario che da due anni 
regge le sorti deU'azicnda e 
che fu nominato all'inizio 
dell'84 in base alla legge Prodi 
per le imprese in difficoltà. 
Con tre possibili concorrenti 
in lizza, l'avv. Giuseppe Ros- 
sotto, conta di aprire fra non 
molto tempo la trattativa pre¬ 


vista dalle procedure della 
Prodi. «Prima però chiederò 
che ciascuno dei tre gruppi 
nomini un proprio comitato di 
garanti». I.a delicatezza di 
un’azienda di questo tipo in¬ 
duce alla cautela. Tuttavia ap¬ 
paiono ora piu fondate le spe¬ 
ranze che la casa di via Hian- 
ramano stia per uscire dal 
tunnel che l’aveva portata a 
72 miliardi di passivo. 

Quale base avra la trattati¬ 
va? Paro di capire che si po¬ 
trebbe partire da una cifra 
precisa: 27 miliardi. Come for¬ 
se qualcuno ricorderà alcuni 
mesi addietro Rossotto aveva 
dato incarico di valutare l'a¬ 
zienda Einaudi col suo catalo¬ 
go di 5mila titoli, il suo magaz¬ 
zino, il suo prestigio. Ora la pe¬ 
rizia è sui lav olo di Rossotto, la 
cifra, che non è stato facile in¬ 
dicare, è dì 27 miliardi. 


Boy George 
malato 
in Giamaica 


LONDRA — Una grave malat¬ 
tia tropicale ha colpito il can¬ 
tante mov George mentre si 
trovava in vacanza in Giamai¬ 
ca Si tratterebbe di una dis¬ 
senteria amebica in forma co¬ 
si acuta che in pochi giorni il 
cantante ha perduto 12 chili. 
A Londra erano circolate voci 
secondo cui Bov George sareb¬ 
be affetto da Aids o intossicato 
da stupefacenti. Ma il suo im¬ 
presario ha smentito: «Non c’è 
nessun fondamento in quanto 
si dice — ha dichiarato — Boy 
George sta semplicemente ri¬ 
posando in Giamaica per ri¬ 
prendersi dalla malattia». 
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«Una grande svolta nella storiografia colombiana», 
«un originale e singolarissimo romanzo»: ecco come 
viene definito ii libro di Samuel Eliot Morison che 
ricostruisce il viaggio alia scoperta dell’America 
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pi di vestiario che distin¬ 
guessero un uomo di mare 
erano una specie di corta tu¬ 
nica munita di cappuccio, e 
Il gorro, una berretta di ma¬ 
glia di lana rossa simile a 
quella portata ancora oggi 
dai pescatori portoghesi. 

Non c’erano cuccette per 
l’equipaggio, che dormiva a 
caso, aove capitava. E natu¬ 
ralmente si faceva un gran 
scherzare a proposito delle 
seggette che venivano calate 
fuori delle frisate a prora e a 
poppa, per i bisogni corpora¬ 
li• venivano chiamate iardì- 
nes, forse a ragione del luogo 
dove erano ordinariamente 
situati, a terra, ì gabinetti 
Uno dei diaristi di bordo ha 
parole di ironica ammirazio¬ 
ne per le splendide visioni 
delia luna e dei pianeti che 
esse offrii ano. e per gli 
estemporanei lavacri che m 
esse egli aveva ricevuto dalle 
onde. Antonio de Guevara, 
che fece viaggio più tardi, la¬ 
menta l'mcecenza d! esporre 
In tal modo un reverendissi¬ 
mo ed eccellentissimo vesco¬ 
vo alla vista dell’intero equi¬ 
paggio, ed accenna, con 
aspre parole, al pezzo di fune 
incatramata la cui sfilaccia¬ 
ta estremità aveva funzioni 
in realta assai poco .. igieni¬ 
che 


sole e all’altezza ae.le \arec, 
la Nlr.a, la Pini.-.. Ir. San ra 
.Maria danzano mrar.z’ r. t.’- 
l’illseo Colombo, cui •! -cr- 
vifore ha portato m cab.r.s 
un bugliolo d’acaua ai man. 
una ciotola d’acqua dolce •" 
un po’ di colazione, esce sul 


ponte della Santa Maria, dà 
uno sguardo in giro all’oriz¬ 
zonte, pronuncia un devoto 
grada à Dios perché fa bel 
tempo, e chiacchiera col pi¬ 
lota. 

Il lavoro della giornata, di 
ramazzare. Impiombare e le¬ 
gare cavi, eseguire riparazio¬ 
ni, è finito. Gli uomini si sie¬ 
dono qua e là, chiacchieran¬ 
do e raccontandosi storie in- 
credioih, tendendo ami m 
mare, lavando panni, per 
quanto fossero in grado di 
ottenere con acqua salsa. 
Questi spagnoli, annota Co¬ 
lombo nei suo: dia.—, erano 
uomini puliti. Nel corso del 
primo viaggio essi si tuffaro¬ 
no m mare due volte per ba¬ 
gnarsi 

Quanto al resto, ebbergo 
quegli uomini, durante I 33 
giorni che durò la prima tra¬ 
versata — meno di quanto 
Impiegasse un legionario di 
G.ulio Cesare per recarsi m 
Gran Bretagra — una 
straordlnana rortuna Non 
incontrarono una so a setti¬ 
mana di ::moesta, non una 
di calma piatta, ma soltanto 
Dochi giorni di ; erto variabi¬ 
le. 

Né c: furono "r: e propri 
tentar. c. ammutinamento 
a !>o~co ce.ic navi — come 
pure c.i stormi ci *~aar.o roc¬ 
co. - : u *c — ma un lungo mu- 
g~^rr. eh* solo gli ultimi 
g.crn. ir. mancanza di terra 
v.- 0 ,.e. corni, r.ciò ad acqulsi- 
1 re . vaghi caratteri della mi- 
| racc.a 

! « • « 

| -Essi sono cosi ingenui e 
i liberili ir. tutto c.o che han¬ 


no », scrive Colombo nel suo 
diano a proposito degli abi¬ 
tanti di San Salvador, >che 
nessuno che non labbia vi¬ 
sto potrebbe crederlo; nessu¬ 
na cosa che essi possiedano, 
se richiesti, la rifiutano; al 
contrario, essi vi Invitano a 
divìderla con loro, e mostra¬ 
no tanto amore come se II lo¬ 
ro cuore l’accompagnasse ». 

E l’Eden, toccato quando 
ancora gli uomini non cono¬ 
scevano I confini tra le na¬ 
zioni. È la terra, per noi oggi, 
del mito. *Non portano armi 
né le conoscono: giacché io 
mostrai loro delle spade, ed 
essi le afferrarono per la la¬ 
ma e si tagliarono, a ragione 
della loro ignoranza...’. 

Tutto da Imparare, se an¬ 
cora fosse stato possibile. In¬ 
vece al di là del miti trasferi¬ 
ti alla storia, ha da due gior¬ 
ni toccato terra, Colombo, 
che già gli balena il pensiero 
di ridurre auel popolo In 
schiavitù: *Questa gente è 
completamente Inesperta 
delle armi-, egli annota il 14 
ottobre. ■Con cinquanta uo¬ 
mini si potrebbe soggiogarli 
e condurli a fare tutto do che 
si v o/esse» 

Pju avanti, su quella che è 
oggi l’isola di Cuba: *Sono 
una gente assai ingenua ed 
imbelle... Io sono convinto, 
Serenissimi Principi, che se 
potessero incontrare più re¬ 
ligiosi che conoscessero la 
loro lingua essi si farebbero 
tutti cristiani; e così io spero 
per Nostro Signore che le Vo¬ 
stre Altezze faranno qualco¬ 
sa Intorno a dò con grande 
sollecitudine, allo scopo di 
oortare alla Chiesa un popo¬ 
lo tanto numeroso e di con¬ 
vertirlo, così come avete di¬ 
strutto coloro che non vole¬ 
vano confessare II Padre, il 
Figlio e Io Spirito Santo-. 

Dono finale ai mansueti 
Indiani dell'Età dell’Oro, 
•Ignari di ciò che sla 11 male... 
e così timorosi che cento di 
loro fuggono davanti a uno 
del nostri », l’Ammiraglio 
catturò cinque giovanotti 
che erano venuti a bordo per 
una visita di saluto; e inviò 
poi a ferra una lancia a pren¬ 
dere •sette capi di donne, 
grandi e piccole, e tre ragaz¬ 
zi ». I mariti e i padri di alcu¬ 
ne di queste sventurate crea¬ 
ture si fecero avanti, e chie¬ 
sero di potersi unire a loro: 
ciò che tu magnanimemente 
concesso. Che tre anni più 
tardi l'Ammiraglio inviasse 
sulla piazza de» mercato de¬ 
gli schiavi di Siviglia 500 
Jdlani deU'HispanloIa è cosa 
che non abbiamo Imparato 
sul banchi delia scuoia, e che 
comur.cue ebbe qualche pe¬ 
so r.elrimpedlre il processo 
di beatlf.cazlone di Cristofo¬ 
ro Colombo, letteralmente In 
corso quegli anni 

C.ò non significa che /'uo¬ 
mo fosse un sanguinario Di 
fatto, egli fu spesso affabile, 
alieno dalla violenza. Ma era 
un navigatore del suo tempo, 
al servizio di uno dei più vio¬ 
lenti e brutali imperi che sia¬ 
no mai apparsi sulla faccia 
della terra. 

Il giorno di Natale del 1492 
la Santa Maria fece naufra¬ 


gio sull’isola che venne poi 
chiamata di Navidad. Il ca¬ 
cicco, o re del luogo, e ì suol 
fratelli fecero di persona 
buona guardia perché nulla 
del carico e delle attrezzatu¬ 
re venisse sottratto. Colom¬ 
bo annota che non una colla¬ 
na dì vetro, una tavola o un 
chiodo furono rubati, ben¬ 
ché si dovessero aprire del 
buchi nel ponte e nei fianchi 
della nave per raggiungere 
parte del carico. Di quando 
in quando il cacicco • manda¬ 
va qualche suo parente dal¬ 
l’Ammiraglio In lacrime per 
consolarlo, dicendogli che 
non doveva sentirsi inquieto 
o turbato, perché gli avrebbe 
dato tutto ciò che possede¬ 
va... Fino a tal punto — os¬ 
serva ancora Colombo — so¬ 
no essi onesti e senza cupidi¬ 
gia per la proprietà altrui, e 
quel re era virtuoso sopra 
ogni altro ». 

Nell’impossibilità di ripor¬ 
tarli in patria. Colombo la¬ 
scia sulrisoia i quaranta uo¬ 
mini della Santa Maria, con 
l’ordine di usare 1 resti della 
nave per erigere sul litorale 
•una torre e una fortezza », 
cui Impone il titolo di La Na- 
vtdad. E questa la prima co¬ 
lonia del nuovo mondo, ed è 
votata a un triste, anche se 
comprensibile destino. Poco 
è trascorso da quando II for¬ 
tino è finito, che gli spagnoli 
si prendono cinque donne a 
testa e si costituiscono in 


bande che razziano l’Isola 
per altre donne ancora, e più 
oro. Ed è per le donne e per 
l’oro che gli spagnoli che 
hanno scoperto l'America 
cominciano a scannarsi fra 
loro, finché, colmo di di¬ 
sprezzo e stanco di umilia¬ 
zioni, un altro cacicco dell’I¬ 
sola lì spazza via sino all’ul¬ 
timo uomo 

Significativo che I soli In¬ 
diani del mare delle Antiììe 
sopravvissuti al più gigante¬ 
sco viaggio di scoperta della 
stona dell'umanità siano 
quelli che diedero prova di 
sapersi difendere. I miti Tal- 
no, che Colombo trovò tanto 
gentili, belli e ospitali son fi¬ 
niti per sempre. 

Quando, al primo ritorno 
In patria, scendendo lungo II 
versante meridionale della 
Sierra, Colombo attraversò II 
fiume Guadiana alla cittadi¬ 
na di Medelhn, un ragazzino 
di salute delicata, chiamato 
Hernan Cortes, lo vide certa¬ 
mente passare. Qualche de¬ 
cennio dopo Cortés ritenne 
necessario pregare per nove 
giorni consecutivi davanti 
alla miracolosa Immagine di 
Santa Maria de Guadalupe, 
nella speranza dì purgarsi 
dei peccati commessi nel 
corso della conquista del 
nuovo mondo. 

Giuliano Dogo 
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Canale 5, ore 22.30 

Viaggio 
dentro 
il nostro 
cervello 


Scegli 
il tuo film 



I.'OSPITK D OSORK (Raitre. ore 20.30» 

Per il ciclo .Gli anni della nuova Hollywood, curato sulla terza rete 
da Vieri Hazzini ecco un'autentica primizia si tratta di M\ faiou- 
rife \ear, un film uscito due anni fa in America e mai arrivato in 
Italia. 11 piatto forte, sulla carta, sembra essere Peter O'Toole. 
impegnato agli ordini di Richard Benjamin (ex-attore passato alla 
regia, sensibile perciò alle esigenze dell’interprete» in una perfor¬ 
mance un po' fascino e distrazione (tipo Come rubare un milione 
di dollari c vivere felici) un po' tenebrosa (alia Lord Jur.i. Nella 
fattispecie si tratta del ruolo di un ospite d'onore attaccabrighe, 
indomabile, ubriacone, che mette a dura prova la pazienza di un 
commediografo incaricato di fargli da chaperon per una serata. C'è 
chi si è sbilanciato e ha detto che O'Toole. qui. torna alla statura 
interpretativa di Laurence d'Arabia Da vedere per verificare. 
LA SIGNORA A 40 CARATI (Euro Tv. ore >0.30» 

La dama è Liv llllman, qui in versione hollywoodiana. Come già 
avvenuto con la Garbo e la Bergman. Hollywood cerca infatti in 
questi anni (siamo nel *73» di trasformare in una propria star la 
nordica bellezza dei grandi film di Bergman. il tentativo però 
s'affida a film poco raccomandabili, come questa commedia d'ori¬ 
gine francese diretta da Milton Katselas. in cui la Cllman. ancora 
trentenne, viene provvisoriamente arricchita di rughe e trasforma¬ 
ta in una quarantenne divorziata a caccia di sensazioni con i giova¬ 
notti durante un viaggio in Grecia. Contorno da commedia, con 
figlia e vecchia madre, e un Jene Kelly ottimo nei panni dell'ex 
marito, attore televisivo sul viale del tramonto. 
L’.VADORABJLE INFEDELE (Canale 5, ore 20.30) 

Gli amanti di Fitzgerald crederanno che si tratti di un film tratto 
dall'omonima biografia scritta dalla sua ultima compagna di vita. 
Invece questa è la commedia che, due anni fa, vide riuniti l’estro 
comico di Dudley Moore e l’inquietante bellezza di Nastassja Kin- 
ski sotto la direzione di Howard Zieff, e non di uno scrittore al 
tramonto si tratta, ma dei tormenti e della gelosia di un direttore 
d'orch estra che ha a fianco una moglie splendida e svagata. 
ROULETTE RUSSA (Retequattro. ore 22.20) 

Vecchi tempi, quando, sul grande schermo, i rapporti fra russi e 
americani si regolavano secondo le regole classiche della spy-story. 
senza deliri alla Rambo. qui siamo nel '75, e Lou Lombardo dirige 
George Segai in questo racconto fantaspionistico nel quale appare 
nientemeno che Kossighin, che si accinge a visitare il Canada. Ma 
un gruppo di sovversivi sovietici... 


Cannes non 
ci ama: lo 
dice VAnica 


CANNES — L'Italia non parte¬ 
ciperà a Cannes negli anni 
prossimi'.* l.'eventualila e stata 
prospettata dal presidente 
dell'Attica. Carmine Cianfara- 
ni. al presidente della manife¬ 
stazione francese. Bierre \iot. 
Cianfarani ha espresso questa 
posi/ione in una lettera invia¬ 
ta in segno di protesta per la 
limitata selezione dei film in 
concorso che — a parere del- 
I' \nica — av rebhe potuto esse¬ 
re piu ampia. Cianfarani ha 
considerato, inoltre, che -le ci¬ 
nematografie europee stanno 
cercando mollo coraggiosa¬ 
mente di reagire alla crisi di 


mercato e di produzione che 
rischia di relegarle in un ruolo 
non corrispondente alle tradi¬ 
zioni e alle potenzialità indu¬ 
striati e culturali-. 

-Le piu importanti competi¬ 
zioni europee sono uno dei 
luoghi dove si combatte in 
canino aperto per dimostrare 
che le nostre cinematografie 
sono ben lungi dal deporre le 
armi e che anzi stanno rie¬ 
mergendo rinnov ate e piu for¬ 
ti che mai. Ebbene debbo dolo¬ 
rosamente rappresentarti lo 
stato d'animo nella professio¬ 
ne italiana che non ha apprez¬ 
zato. perché ha valutato limi¬ 
tata, la scelta della selezione 
in concorso, cosi come non l'a- 
veva condivisa negli ultimi 
anni, facendo infine affiorare 
l'idea di una posizione poco 
amichevole della direzione del 
festival di Cannes». -La con¬ 
testazione a cui si perviene in 
Italia — e sostenuto nella let¬ 


tera di Cianfarani — è raffor¬ 
zata dal confronto con la di¬ 
versa attenzione clic viene ri¬ 
servata a Venezia alla cinema¬ 
tografia francese. Quest’anno 
la direzione di Cannes si e pri¬ 
ma lasciato sfuggire, in modo 
inopinato, un film pregevole 
quale "La messa e finita", per 
la regìa del piu promettente 
giovane autore italiano. Nan¬ 
ni Moretti, e poi non ha v oluto 
prendere in esame i pressanti 
appelli rivolti dall'Attica in fa¬ 
vore del film di Monicelli 
"Speriamo che sia femmina". 
Si tratta di un film di eccellen¬ 
te qualità, con un cast italo- 
franccsc, e particolarmente 
adatto per il festival di Can¬ 
nes, che risulta a giudizio una¬ 
nime delia critica e del pubbli¬ 
co quale una delle migliori 
prove in assoluto di Monicelli 
e dei cinema italiano degli ul¬ 
timi anni-. 


A Bari 
festa grande 
per Kantor 


BMtl — Sara lo stesso Ta- 
deusz. Kantor a -guidare- la 
festa in suo onore die il barese 
teatro l’elruzzelli gli dediche¬ 
rà da venerdì prossimo fino al 
10 maggio. Ci saranno i suoi 
tre spettacoli piu recenti: «La 
classe morta-, -Wielopole 
Wiclcnwlc- e -Crcpino gli arti¬ 
sti!-. Ci sard una mostra di di¬ 
segni. nozzetti e materiali vari 
di scena. E ci sara anche un 
informale convegno interna- 
rionale: il 3 e L in un bar alle¬ 
stito nel fovcr del teatro si al¬ 
terneranno critici, operatori e 
studiosi introdotti proprio da 
Kantor. 


Australiano 
il nuovo 
agente 007 


WASHINGTON - La l’nivcr-' 
sai ha preso la sua decisione. È 
un australiano alto un metro e 
novanta e biondo il nuovo Ja¬ 
mes Homi del futuro. Il succes¬ 
sore di Scan Connery e di Ro¬ 
ger Moore si chiania l'inlay 
l.ight. ha 32 anni e ha appena 
firmato un contratto di dieci 
anni per interpretare il ruolo 
dell’ormai storico -agente 
007», l'affascinante «rubacuo¬ 
ri» nato dalla fervida immagi¬ 
nazione dell'inglese Ian Eie- 
niing e portato per la prima 
volta sul grande schermo da 
Tercnce Vouiig, nel l!)ti2. 


Dopo tante escursioni futuribili e mille disparate spigolature 
scientifiche, apprezzabili piti jx-r la liellezza delle immagini che 
per il livello divulgativo. Il ig Hane olfre stasera (Canale 5, ore 
22.30» una interessante monografia dedicata al nostro caro amico- 
nemico chiamato cervello. L'impettito Jas (ìnwronski condurrà il 
v taggio alla scoperta del nostro organo piti misterioso e complesso, 
di quella massa grigiastra abitata da milioni e milioni di cellule che 
la di noi degli uomini n tutti gli effetti, capaci di gioia e dolore, 
grandezze e meschinità. lucido raziocinio e angosciosa follia. Tra i 
serv izi di lUu Hunu non manca quello sul problema della creatività. 
K qui il mistero e doppi». Perché infatti individui magari incapaci 
di usare il linguaggio come i -normali, riescono talvolta a trovare 
modi alternativi di espressione con risultati addirittura strabilian- 
11 ‘> K il caso dell'autismo, degli epilettici, di alcuni tipi di disadat¬ 
tamento. Infine una notizia |K<r quei genitori troppo fieri dei loro 
figli super-intelligenti: secondo molti esperti anche il fenomeno 
dei superdotati va inteso come una forma di non normalità dal 
punto di vista dell'adattamento. 

Raidue: Franz Liszt a puntate 

Inizia stasera su Raidue alle 23. con cadenza settimanale, uno 
sceneggiato in sei puntate sullo vita del grande musicista unghere¬ 
se Franz Liszt, in occasione del centenario della morte. Listi. 
coprodotto dalle Tv tedesca e ungherese e diretto dal magiaro 
Miklos S7Ìnetar. ricostruisce fedelmente la lunga e tormentata 
paraliola del compositore, dai primi studi agli esordi come piani- 
>ta. al repentino successo prima a Parigi poi nelle varie capitali 
europee. Naturalmente non mancano le incursioni nel privato, tra 
umori inquieti, misticismo e solide amicizie. Prima fra tutte quella 
con Wagner, che aveva svisato la sua figlia. Nei panni di Liszt il 
giovane (ìezn I). Jegedus. mentre gli anni della maturità e della 
vecchiaia sono affidati a Ivan Darvas. 

Raidue: ricordando James Cagney 

Ma davvero si può considerare lo special dedicato da Raidue a 
James Cagney una semplice ghiottoneria per cinefili? Non credia¬ 
mo. e non solo perché siamo di fronte n uno dei piccoli-grandi 
mostri sacri di Hollywood, ma perché personaggi interpretati e 
vita del nostro offrono sicuri requisiti di poziorità. Come mai 
allora si relega Yankee per tutte te stagioni (questo il titolo dello 
speciale) alle 24? Per una replica di lusso come questa si poteva 
trovare un fio' di spazio magari anche in seconda sernta. 11 pro¬ 
gramma olire una intervista al critico Richard Schickel e una 
nutrita serie di spezzoni dei film più universalmente noti che negli 
anni trenta e quaranta hanno incrosto lo maschera di Cagney in 
tutto il mondo. Cagney, morto a New York a 87 anni, aveva girato 
il suo ultimo film tre anni fa. per la televisione. Il vecchio attore vi 
appariva seduto su una sedia a rotelle e vi interpretava la parte di 
un vecchio pugile paralitico. Una curiosità: il titolo originale dello 
-special, era Yankee Untidle Dandy, dal film che nel '42 gli nveva 
Iruttuto un Oscar. La voce dell'attore e quella di Marco Guglielmi. 

Italia 1: Hoffman e tanti altri... 

Un ospite di lusso per Première, rubrica di anticipazioni cinema¬ 
tografiche curata fier Italia 1 (ore 23) da Antonio Restivo. Luca 
Ronchi e Mario Canale. E infatti di scena Dustin Hoffman. strepi¬ 
toso interprete di Morte di un commesso viaggia (ore di Volker 
Schlondorll. Dopo l'omaggio alla grunde recitazione e olla capacità 
mimetica di Hoffman. qui invecchiatosi magistralmente, vedremo 
brani di («ring», stupendo documentario sulla drogo di Lech Ko- 
walski e llesert Hearts di Donna Detch. storio d’amore tra due 
donne che sta avendo un successone a 1-os Angeles. Ancora donne 
I>er finire: Sissv Spacek in Una donna, una storia vera di Roger 
Donaldson e Ida Di Benedetto nella Ballata di Èva di Francesco 
Longo. 

(a cura di r. s.) 



Discena 


A Milano debutto 
trionfale di «Lily Passion» 
con Gérard Depardieu e Barbara. 
Uno spettacolo avvolgente, 
una storia d’amore tra una 
cantante e un accoltellatore 


Due immagini di «Lily Passion», lo spettacolo con Gérard Depardieu e Barbara ' 





MILANO — Il Grande Regista, I 
Grandi Stilisti, le attrici e le attricet¬ 
te, gli attori, te belle e te ex bette don¬ 
ne, i divini mondani erano tutti pre¬ 
senti l'altra sera al Teatro Lirico alla 
prima di Lily Passion per applaudi¬ 
re Gérard (Depardieu) e Barbara (e 
basta): l'attore senza dubbio più fa¬ 
moso sugli schermi francesi (non so¬ 
lo su quelli), la cantante che perpe¬ 
tua Il mito di una canzone fuori da¬ 
gli schemi consueti, tutta teatrale e 
recitata. E certo II divismo del due 
protagonisti (che hanno Iniziato la 
loro tournée a Milano, per poi essere 
a Sanremo II 3 maggio e a Roma 11 5) 
ha avuto ragione della platea; ma 
hanno vinto anche 11 mestiere, la 
professionalità e quell'lnspiegablle 
carisma che riesce a trasformare 
uno spettacolo in un evento. 

Cosi non ci stupiscono i bis che I 
due Interpreti hanno concesso agli 
spettatori in piedi che non avevano 
alcuna voglia di sfollare dopo aver 
assistito a questo Lily Passion che è 
tutto, salvo qualche collaborazione 
alle parole, farina di Barbara, che 
per scriverlo cl ha messo quasi cin¬ 
que anni. È la storia di un uomo e di 
una donna che, però, si sono dimen¬ 
ticati di Leìouch. Due maledetti, lei 
cantante famosa, lui assassino al¬ 
trettanto famoso. Intorno un mon¬ 
do che varia ogni volta, ogni volta 
però segnato dal nero, dai buio della 
morte. Dice, del resto. Io slogan for¬ 
tunatissimo di questo spettacolo: lei 
canta, lui uccide. 


Programmi Tv 


I modelli per questa Lily Passion, 
che giunge In Italia dopo aver com¬ 
piuto una tournée trionfale In Fran¬ 
cia, sono I film neri, ma anche Frltz 
Lang e Cayatte, e tanta letteratura 
francese soprattutto evidente — 
quest’ultlma —, nel personaggio di 
David, che Depardieu Interpreta co¬ 
me un maledetto di Genet, un ange¬ 
lo nero del crimine, nella sua divisa 
di cuoio, legrandi mani un po'goffe 
a disegnare arabeschi nell'aria, la 
testa bionda di angelo taglia forte 
tutto terrestre e concreto, Innamo¬ 
rato della morte e del suo coltello, 
che uccide di città In città seguendo 
Tonda della voce arrochita e spezza¬ 
ta, tumida e pericolosa di lei, Lily, 
spargendo poi sul cadaveri mimosa 
fresca. Una specie di Querelle di 
Brest, ma rigorosamente eteroses¬ 
suale. bambino e mostro che canta 
con voce allena: *Tutte le sere a mez¬ 
zanotte prendo II mio coltello, mi li¬ 
scio 1 capelli ...». 

E poi c’è lei, Llly-Barbara, vestita 
di nero, alta e sottile, dal volto Impe¬ 
rioso d’uccello, una rosa rossa al col¬ 
lo, unica macchia di colore (o di san¬ 
gue?) In tutto quel buio, macchia di 
vita che si staglia sul muro sbreccia¬ 
to e angusto che divide In due II pal¬ 
coscenico e che, di tanto In tanto, si 
apre per farci Intuire desolanti pae¬ 
saggi urbani. Barbara canta, ac¬ 
compagnata dall’orchestrina che 
sta al piedi del palco, le sue canzoni 
piene di pathos, oppure suona da so¬ 
la battendo furiosamente sul tasti 


del due plani che stanno In palcosce¬ 
nico insieme a pochi altri oggetti: un 
palloncino, che volteggia nelTarla, 
una sedia a dondolo, un baule. 

La musica è lenta e avvolgente, a 
tratti addirittura Imperiosa. Final¬ 
mente eccoli di fronte: lui biondo e 
nero e lei che è quasi una Giovanna 
d’Arco che ha passato più tempo 
dietro le quinte che fra le braccia di 
un uomo e che ora è disposta a per¬ 
dere la testa per quel gran pezzo di 
ragazzo circondato dalla sua aureo¬ 
la di maledetto. I due, dunque, s’in¬ 
contrano, complice un tango, anzi 
un tango Indaco (che per chi non lo 
sapesse è il colore degli occhi di De¬ 
pardieu) e cantano *blu tango, blu 
tango*: passione, sesso, morte e vita 
s’incontrano in questa storia d’amo¬ 
re e di coltello che certo è un gran 
melodrammone ma che va diritto 
allo scopo se II pubblico applaude 
convinto quando lui, ormai innamo¬ 
rato, dona a lei II suo coltello. 

I due, che sono stati uniti senza 
saperlo da un amore Itinerante da 
città In città — dove lei canta lui 
uccide per liberare le persone dal 
male di vivere — finalmente si fer¬ 
mano, Inventano con la loro fanta¬ 
sia luoghi dove andare Insieme, per 
via di quel maledettissimo tango In¬ 
daco, anzi di quel «blu tango che sta 
a contatto della tua pelle...*. 

Certo è scelta bene questa canzo¬ 
ne d'amore e di morte: come felini I 
due s'annusano, si conoscono e cre¬ 
dono, come In ogni romanzo rosa. 


che basti proprio quell’incontro a 
salvarli dal loro destino che li con¬ 
danna, inesorabile, alla ripetitività: 
lei a cantare, lui a uccidere. Non io 
sanno, all’inizio, che Lily non può 
convertire il suo assassino In un an¬ 
gelo. Tutto, Infatti, è necessario In 
questo Gran Gulgnol del sentimenti 
che Pierre Strosser, regista d'opera, 
ha diretto come un melodramma 
del bassifondi, non rinunciando ad 
alcun effetto In uno spettacolo che 
esce un po’dal generi consueti, e che 
è music hall, un po’cinema e un po’ 
teatro, mescolando con abilità, gra¬ 
zie anche a un ottimo gioco di luci, 
temi di sicuro effetto. 

È chiaro che Lily e David al loro 
destino non possono proprio sfuggi¬ 
re: lei è innamorata del canto, e lui si 
arrende di fronte a questa donna 
che si è infatuata, un po' pericolosa¬ 
mente, di un accoltellatore, ma che 
ha come vero amore il pubblico. 
L’uomo la ricondurrà al teatri per 
poi riprenderla In un abbraccio di 
morte fra dense cortine dì fumo. 

Non stupiamoci è tango: ancora 
una volta II lamento del bandoncon 
ripetitivo e ossessivo ha avuto II suo 
trionfo alla fine di un rito passionale 
e mortuario insieme. La storia, il 
mèlo sono finiti: ma II pubblico non 
si stanca di applaudire Gerard e 
Barbara, lei che bacia le mani di lui, 
lui che bacia le mani di lei. Tango, 
tango... 

Maria Grazia Gregori 
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Marco Solari, interprete di «La grande illusione» 


Di scena 


Nuovo spettacolo 
per il gruppo di Marco Solari 

li mattatore 
questa volta 
fa il poeta 


LA GRANDE ILLUSIONE dì 
Marco Solari. Collaborazione 
artistica e testi di Alessandra 
Vanzi. Roma, Teatro Spazio- 
zero. 

Tra gii infiniti punti di vi¬ 
sta rispetto alla vita e alle 
sue «illusioni», Marco Solari, 
per questa sua prova di asso¬ 
lo teatrale, ne ha scelti quat¬ 
tro corrispondenti a quattro 
individui normali e al tempo 
stesso originali. Un vecchio 
rabbioso, un orientale morto 
che ride, un asceta ubriaco e 
un giovane eroe si avvicen¬ 
dano sulla scena, ognuno 
con un proprio siparietto 
che si apre sulle diverse 
emozioni, sui diversi colori 
della vita e della morte. 
Marco Solari dà voce e fisico 
a tutti, con un’immedesima- 
zione studiata e ragionata di 
piccoli gesti, di calcolate oc¬ 
chiate e metamorfosi. 

Aiutato da Alessandra 
Vanzi, accovacciata geisha 
in un angolo del palcosceni¬ 
co, pronta ad accudire l’at¬ 
tore affaticato, a ripulirlo, a 
cambiargli il ruolo, pronta 
ad aprire e chiudere i sipa¬ 
rietti, Solari entra ed esce 
dal personaggi con quella le¬ 
vità richiesta dal testo poeti¬ 
co che ognuno di loro decla¬ 
ma. Il vecchio malfermo sul¬ 
le gambe, agita tremando 
un esile bastone e forte delle 
sue proprietà ne scopre al 
fondo le qualità effimere: 
«Possiedo 11 tramonto e il si¬ 
lenzio». e si Infuria se qual¬ 
cuno osa dire 11 contrario; 
l’orientale morto che ride 
volteggia, ormai solo anima, 
e respira la sua libertà, il suo 
essere uomo e donna insie¬ 
me (punto di contatto con 
l’asceta che segue) ricorda la 
sabbia del deserto (il vecchio 
ricordava una sabbia anche 
lui, ma più nostrana) e il suo 
vento senza odore; l’asceta 
ubriaco si annulla nella 
stessa contraddizione di 
aver ceduto all’ebbrezza, ma 
riconosce attraverso questa 
il suo dio; 11 giovane eroe, in¬ 
fine, non si sente più Integro 
e sembra ripetere una fin¬ 
zione sempre uguale a se 
stessa, quella dell’eroe sola¬ 


li] Raiuno 


10.25 ELEONORA - Con Goletta Masina 11* puntata) 

11.30 PRONTO AVVOCATO - Te’-efilm «Il mecenate» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Ennca Booaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 DI PAESI Ol CITTA - (3' puntata) 

15.30 DSE: IL MANAGER 

16.00 54* CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE 

16.30 MAGICI - Con Piero Chiambretti ( 1* parte) 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 MAGICI - Con Piero Chiambretu (2* parte) 

18.00 TG1 - NORO CHIAMA SUD • SUO CHIAMA NORD 

18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm - «La puntura della vespa» 

21.30 MENUDO - La musica per i teen agers • presenta V. Merda 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.25 MERCOLEDÌ SPORT - Pallacanestro 

24.00 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

11.55 COROIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Samp6 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - I LIBRI 

13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Caihoun 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 TANDEM - Super G. attuaMà. g-ochi elettronici 
16.00 DSE: DANTE NELLA SCUOLA MÉ0IA - (4* puntata) 

16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rii* Dalla Chiesa 

17.30 TG2 - FLASH. DAL PARLAMENTO 

17.40 PIU SANI PIU BELLI - Appuntamento con la salute 

18.15 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 

18.30 TG2 - SP0RTSERA 

18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 

20.30 TG2 - LO SPORT - Specia'e Coppe 

20.55 CALCIO - Pnma hna'e Coppa Uefa 
22.45 LISTZ - Sceneggiato. Rega di M. Spoetar 
23.50 TG2 STANOTTE 

24.00 CINEMA 01 NOTTE - Intervista di James Cagney uno «yankee» per 
tutte le stagioni, con inserti dei sud fi'm p«ù recenti 

O Raitre 

9-11 SPECIALE GIOVANI: SCUOLA LAVORO 

12.40 PUCCINI • Con Alberto Lionello 

13.55 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - n russo 

14.30 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 

15.30 CICLISMO * Grò dere Regioni 

16.30 OSE: LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA 
17.00 54* CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE 

18.10 L'ORECCHI OCCHIO - Con Fabio Fazio * Simonetta ZmA> 

19.00 TG3 - Notine nazionali e regionali 

19.30 UN MESSAGGIO DAL GHIACCIAIO - Documentalo 


20.05 DSE: L'UOMO NELLO SPAZIO • (8’ puntata) 

20.30 L'OSPITE D'ONORE - Film con Peter O'Tole. Regia di R. Benjamin 
22.00 DELTA: NUOVA GUINEA 

23.05 TG3 

23.35 TORINO MAGICA - Regia di G. Casino 

O Canale 5 

9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Goco a quiz 

11.30 TUTTINFAMIGLIA - Goco a quiz 
12.00 6IS - Goco a quiz con Mie Bongorno 
12.40 IL PRANZO È SERVITO - Gioco a quiz 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Scenegg-ato 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Chaterme Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Goco a quiz 

18.00 WEBSTER - Telef.lm con Emmanuel Lewis 

18.30 CEST LA VIE - Goco a qui 

19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 

19.30 ZIG ZAG - Goco a quiz con R. Vianeìto e S. Mondami 

20.30 UN'ADORABILE INFEDELE - Film con Nastassia Kinski a Dudley 
Moore 

22.30 BIG BANG - Sett.-m3na'e scientifico 

23.15 LA GRANDE BOXE - Sport 

0.15 SCERIFFO A NEW YORK - TeefJm 


11.50 

12.40 

13.20 

14.15 

15.00 

16.00 

18.00 

19.00 

19.30 

20.00 

20.30 
23.00 
23.35 

1.15 

2.05 


8.30 

9.00 

9.40 

10.00 

11.45 

12.15 

12.45 

14.15 
15.00 

15.50 

17.50 
18.20 
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0.10 

1.00 


Retequattro 


STREGA PER AMORE - Telefilm 
MARINA - Telenovela 
LUCY SHOW - Telefilm 
TORNAI - Film con Amedeo Nazza» 

MAGAZINE - Attualità 
MR. ABBOTT E FAMIGLIA - TelefJm 
CIAO CIAO - Cartoni adunati 
MARINA - Telenovela 
AGUA VIVA - Telenovela 

MALINCONICO AUTUNNO - Film con Amedeo Nazzart 
LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ball 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
I RYAN - Sceneggiato con Rod Mutimi 
FEBBRE O'AMORE - Sceneggiato 
CALIFORNIA - Telefilm «Un cuora da Jenny* 
DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
ROULETTE RUSSA - Film con George Segai 
IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
MOD SQUAD - Telefilm con M<hael Coi* 

Italia 1 


B.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.55 SANFORD & SON - Telefilm 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
10.10 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA • Telefilm 


11.45 

13.00 

14.00 

14.30 
15.00 

15.30 
17.00 
19.00 
20.00 

20.30 
22.20 
24.00 


8.00 

14.00 

14.30 
15.00 
16.00 
17.00 

17.30 

19.30 

20.00 

20.30 
21.00 
22.00 

23.30 


OUINCY - Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

HELP - Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Mracoli 

AZZURRO '86 - Spettacolo musicale 

RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 

BIM BUM BAM 

STAR TREK - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz. Con Marco PredoSn 
LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
MEMOLE. OOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
AZZURRO '86 - Spettacolo musicale 
PREMIERE - Settimanale di cinema 

LA VENDETTA DI FRANKENSTEIN - Film con Peter Cushing 

CANNON - Telefilm 

GLI INVINCIBILI - Telefilm 

Telemontecarlo 

MIO FIGLIO PROFESSORE - Farti con Aldo Fabnxi 

CARTONI ANIMATI 

LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 

TELEMENU - CONSIGLI DI CUCINA 

MAMMA VITTORIA - Telenovela 

TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 

MESSICO '86 • Calcio 

TMC SPORT - Calcio: Coppa Uefa 

VIVA MEXICO - Calcio 

TMC SPORT 

Euro TV 

DOVE ANNA - Sceneggiato con Sofia Gabel 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
INNAMORARSI - Telenovela 
O COME DONNA - Telenovela 
LA BUONA TAVOLA 
CARTONI ANIMATI 

MORK E MINDY - Telefilm con Robm WAams 
TRANSFORMERS - Cartoni animati 

LA SIGNORA A 40 CARATI - Film con Lrv Ulman e Gene Ketty 
FOX FlRE - Telef.lm con Joanna Cassxty 
NOTTE AL CINEMA 


Rete A 


ACCENDI UN'AMICA 

MARIANA: IL OlRITTO DI NASCERE - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

L'IDOLO - Telenovela 

NATALIE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

DON CHUCK STORY - Cartoni animati 

MARIANA: Il DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

CUORE DI PIETRA • Telenovela 

NATALIE - Telenovela 

L'IDOLO - Sceneggio 

SUPER PROPOSTE 


re, dell’Infaticabile valoroso, 
mentre Tina Turner, in sot¬ 
tofondo, canta We don't 
need a nother hero (Non ab¬ 
biamo bisogno di un altro 
eroe) e Mad Max III sarà 
presumibilmente l'ultimo. 

Sono figure semplici ma 
macchiate da aggettivi non 
casuali che definiscono in 
maniera netta 1 personaggi: 
la rabbia, l’abbandono, l’eb¬ 
brezza, l’eroismo, sono sen¬ 
timenti, modi di vivere, filtri 
attraverso cui interpretare 
la propria appartenenza al 
mondo. La grande Illusione 
(la vita? il mondo? la liber¬ 
tà?) colpisce ancora. Niente 
a che vedere con I) celebre 
film di Jean Renoir, del ’37, 
dall’omonimo titolo; si trat¬ 
ta solo di una suggestione, 
di una scelta di gusto nell’a- 
dottare il titolo di un film 
che fu famoso. 

La prova di Marco Solari è 
parsa convincente: lo spet¬ 
tacolo va avanti per un’ora 
scarsa, con il giusto ritmo e 
si fa ascoltare, oltre che ve¬ 
dere. I testi, poetici come si è 
detto, sono scarni, essenzia¬ 
li, dal sapore di «ballata» po¬ 
polare, in cui è facile ritro¬ 
varvi, qua e là, pensieri già 
fatti e pensati, consolazioni 
o conferme di ipotesi esi¬ 
stenziali, inverificabili, co¬ 
me spesso nella vita quoti¬ 
diana può succedere di fare. 

Marco Solari e Alessandra 
Vanzi, lo ricordiamo, sono 
stati fondatori de La Gaia 
Scienza, insieme a Giorgio 
Barberio Corsetti (che oggi 
lavora da solo), e delia lunga 
esperienza di gruppo — da 
La rivolta degli oggetti 
(197G) a Cuori Strappati 
(1983) — rimangono eviden¬ 
ti le tracce. Soprattutto per 
continuare 11 lavoro di ricer¬ 
ca teatrale, finora espresso 
con Notturni Diamanti 
(1984) e con II Cavaliere Az¬ 
zurro (1985), lavori di «com¬ 
pagnia» che ora, attraverso 
questo assolo, confermano 
l’interesse verso una propo¬ 
sta ancora più elaborata cir¬ 
ca la parola «teatrale» e la 
sua funzione. Una tappa 
verso progetti futuri che si 
preannunciano interessanti. 

Antonella Marrone 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23 Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11 57. 

12.57, 14.57. 18.57, 19.54. 

20 57. 22.05-22.57. Rad.o an¬ 
ch'io: 12.03 Via Asiago Tenda, 
14.03 Master City: 15.05 Habitat; 
16 II Pagmone: 19.25 Audio box: 
20 Operazione radio; 23 05 La tele¬ 
fonata; 23.28 Nottirno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30. 17 30. 18 30. 

22.30. 6 I giorni; 6.45 Andrea; 
10.30 Radicdue 3131; 15-18.30 
Scusi, ha visto il pomerig<yo>; 18.32 
Le ore dea» muso, 19 57 II conve¬ 
gno de« cinque; 20.45 Radodue 
3131 none; 23-28 Nottixno itaba- 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13 45, 15.15, 18.45. 
20 45. 23.53. 6 Preludo; 

6.55-8.30-10 Concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina: 12 Pomerig¬ 
gio musicale; 17-19 Spazio Tre. 
21.10 Franz Liszt nel centenario del¬ 
la morte: 23 II jazz: 23.40 II raccon¬ 
to di mezzanotte; 23.53 Notturno 
italiano. 


Nozze 

Tina Sanò e Nicola Garga¬ 
no, di S. Giorgio Morgeto, 
si uniscono oggi in matri¬ 
monio. I cugini Rita e Gior¬ 
gio con Maurizio e Sergio, 
augurano loro una vita co¬ 
niugale felice. e serena 
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Qui accanto. 
«Idillio», un olio 
del 1881 del pittore 
ottocentesco Chierici 


imòsttà 


A Reggio e Bologna 
riscopriamo due artisti di quel 
secolo: Chierici e Bertelli 




Nostro servizio 

REGGIO KMILIA — La mostra dt 
Gaetano Chierici, aperta in Palazzo 
Magnarli, aggiunge un altro tassello 
a quel mosaico — peraltro ancora 
ben lontano dall’essere completato 
— della conoscenza della pittura 
dell’Ottocento, secolo che per diversi 
motivi, non ultimo forse Tessersi 
chiuso soprattutto sui problemi di 
Identità nazionale, rimane tutt’ora il 
meno indagato e quindi il meno co¬ 
nosciuto 

In questo senso, dunque, si sono 
guadagnati alcuni titoli di merito 
Reggio e Bologna che. più di altre 
citta, almeno emiliane, si sono date a 
indagare la loro storia pittorica del¬ 
l’Ottocento. I momenti piu recenti di 
questa ricerca sono appunto la mo¬ 
stra di Chierici a Reggio e quella di 
un altro deinl-maitre, Il bolognese 
Luigi Bertelli, da non molto chiusasi 
nel capoluogo. Due mostre che sono 
frutto di accurati e illuminanti ricer¬ 
che di studiosi locali entrambe, non 
a caso, presentate da Roberto Tassi. 
Anzi, quasi si potrebbe Istituire tra i 
due artisti visto che lavorarono nella 
seconda parte deU'800 alTincirca ne¬ 
gli stessi anni, una sorta di osserva- 


ente 


zione parallela, sla per la vita sla per 
l’arte, che, sotto altri aspetti, furono 
diversissime. Il secondo, e forse ulti¬ 
mo, punto di contatto, fu il fatto che 
questi due artisti di provincia (che In 
questi anni più che mal significa an¬ 
che provincia culturale) andarono a 
perfezionarsi a Firenze nei momento 
in cui operavano l Macchiatoli, rice¬ 
vendone tuttavia stimoli ben diffe¬ 
renti. 

Chierici appare piuttosto sordo 
all’esaltante avventura della pittura 
di macchia, ricavandone semmai so¬ 
lo l’idea di una luce più vera del vero 
ma rnai connotata cronologicamen¬ 
te, mai fermata nell’attimo di un’ora 
meteorologica. Chierici è un virtuo¬ 
so del pennello, le sùe tele, tutte in¬ 
centrate su temi che definiremmo di 
•genere*, sono estremamente piace¬ 
voli all’occhio, anzi, accattivanti; cl 
parlano di un mondo contadino o di 
piccolissimi artigiani, mondo sereno 
nella povertà, dedito alle piccole in¬ 
combenze quotidiane della casa, agli 
affetti familiari, sereno nel suoi 
stracci variopinti, sereno anche nel 
doversi accontentare di dividere con 
gli animali domestici la propria, uni¬ 
ca, scodella di latte. Sono soprattutto 
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i bambini che il pittore studia, l bam¬ 
bini nei loro rapporti con i cuccioli 
degli animali da cortile, colti nel loro 
giochi venati di una latente crudeltà. 

Chierici dimostra un’abilità Incre¬ 
dibile col pennello, una capacità len* 
ticolare di rendere la morbidezza di 
una gota, la ruvidezza di un panno, 
la sofficità del pelo an'male, lo sgre¬ 
tolarsi dei muri mal Intonacati, 11 
brillare di un rame su! camino; nes¬ 
suno come lui sa rendere le venature 
di un'antica tavola di legno. L'am¬ 
biente — annotato con una dovizia 
di particolari tale che potrebbe oggi 
servire per un ipotetico catalogo su¬ 
gli strumenti della civiltà contadina 
—, i piccoli protagonisti o i loro pe¬ 
rennemente sorridenti genitori, at¬ 
tenti magari al primi passi dell'ulti¬ 
mo nato; tutto è reso con una verità 
che diremmo non altrimenti che fo¬ 
tografica, ma nello stesso tempo tut¬ 
to è In posa, meticolosamente stu¬ 
diato e atteggiato come In una rap- 
presentazionedi teatro, in una com¬ 
media umana che non tocca mal la 
tragedia. 

Eppure proprio questa assenza di 
•verità*, tutta rivolta nella piacevo¬ 
lezza della descrizione minuziosa, ha 


colpito 11 pubblico tanto che l’artista 
riscosse sempre un largo successo. 
Chierici fu anzi costretto a dipingere 
numerose repliche dei quadri suoi 
più famosi ed anzi oggi esistono pro¬ 
prio diversi falsi, prodotti per le esi¬ 
genze di un mercato che batte alle 
aste più di cento milioni 11 pezzo e 
trova estimatori soprattutto tra I col¬ 
lezionisti stranieri. 

Assai differente 11 destino di Ber¬ 
telli. meno fortunato, eppure sicura¬ 
mente più moderno, dal sentimento 
poetico profondo e assai più imme¬ 
diato, lontanissimo da ogni cultura 
accademica, il cui naturalismo gra¬ 
ve di umori materici meglio affonda 
le sue radici nell’esperienza toscana 
e In quella parigina delTImpressio- 
nismo che l’artista potè conoscere 
direttamente. Su quelle però l’artista 
Innestò una pianta che poteva ben 
crescere e svilupparsi in terra pada¬ 
na dove, scriveva Francesco Arcan¬ 
geli, la «concezione esistenziale, 
umana, informale, anarchica, popo¬ 
lare, fa appello dunque alle molle più 
profonde deU’uomo: l’inevitabile fi¬ 
sicità del corpo, l’intensità Irrepriml- 
bllc dell'azione, la forza del senti¬ 
mento, il raptus della fantasia». 

Oede Auregli 



Kimidi+frj I «Ricchi e Poveri» 
trionfano in Urss dopo Sanremo 

Mosca 
crede alla 
canzone 
italiana 



I Ricchi e Poveri; un trionfo la loro tournée in Urss 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Quarantasei con¬ 
certi in quaranta giorni. Ol¬ 
tre scttccenlonula spettatori 
nelle sole città di Mosca c Le¬ 
ningrado. Due record asso- 
luti per gruppi musicali stra¬ 
nieri in Unione Sovietica. È 
Il bilancio della prima tour¬ 
née sovietica del Ricchi c po¬ 
veri. Per soddisfare le richie¬ 
ste, assolutamente fuori del 
comune, il complesso italia¬ 
no ha dovuto, per cosi dire, 
rinunciare a due delle quat¬ 
tro città In cui era previsto 
Inizialmente che avrebbero 
dovuto recarsi. Niente Kiev e 
niente Tallinn — hanno de¬ 
ciso gli organizzatori sovieti¬ 
ci — visto che I biglietti a Le¬ 
ningrado e a Mosca si esau¬ 
rivano (anzi sparivano) nello 
spazio di poche ore. Si è cosi 
deciso di concedere al più 


gran numero possibile di 
spettatori delle due più gran¬ 
di città deWUrss il •privile¬ 
gio- di vedere e sentire Ange¬ 
la, Franco c Angelo. E, vista 
l'affluenza di spettatori fino 
all'ultimo giorno, non c’è da 
dubitare che II tutto esaurito 
si sarebbe prolungato per al¬ 
tri quaranta giorni filati nel¬ 
la sola Mosca. 

In compenso II resto del 
milioni di •fans • sovietici del 
Ricchi e poveri potrà godersi 
lo spettacolo televisivo che è 
stato registrato al palazzo 
dello sport Ollmplskij da¬ 
vanti al soliti quindicimila 
spettatori e che andrà In on¬ 
da una prima volta sabato 
prossimo, in pieno ponte fe¬ 
stivo per II primo maggio (e 
che coincide con la Pasqua 
ortodossa). 

Siamo andati domenica. 


alla vigilia della partenza, a 
trovarli nel camerino, prima 
dello spettacolo serale (c do¬ 
po lo spettacolo pomeridia¬ 
no): un po' provati e ancora 
stupiti dell'incredibile suc¬ 
cesso. Ma chi conosce un po' 
i gusti degli spettatori sovie¬ 
tici — e il loro livello di cono¬ 
scenza della canzone melo¬ 
dica italiana — non poteva 
avere dubbi sul risultato del¬ 
la tournee. 

Bastavano poche note di 
ogni canzone per far scattare 
l'applauso del pubblico. Se¬ 
gno evidente che la maggior 
parte degli spettatori cono¬ 
sceva a perfezione il reperto¬ 
rio lontano e vicino del Ric¬ 
chi e poveri. Così l'Olimpiskij 
ha tremato più volte quando 
I tre hanno cantato Mamma 
Maria, o Acapulco, o Sarà 
perché ti amo. £ un boato è 


esploso quando è venuta 
fuori quella Se m'innamoro 
che, come II resto del reper¬ 
torio del complesso, viene 
suonata ogni sera In tutti 1 
ristoranti di Mosca e, con 
buona probabilità, di tutta 
l’Unione Sovietica. 

Mentre Angela Brambatl, 
stremata, si riposava prima 
dello spettacolo serale, ab¬ 
biamo fatto qualche doman¬ 
da a Angelo Sotgiu e Franco 
Catti. Vorreste tornare? •Ci 
pensiamo, cl piacerebbe » — 
risponde Franco con II viso 
segnato dalla stanchezza. «È 
stata una grande esperienza 

— aggiunge Angelo Sotgiu 

— che cl ha messo a contatto 
con un pubblico straordina¬ 
rio, diverso da quelli cui sia¬ 
mo abituati, che cl conosce 
come non avremmo mal 


pensato ». 

Ma bisogna dire che U 
gruppo ha manifestato una 
sapienza spettacolare cd una 
sensibilità tutta particolare 
per trascinare la platea. No¬ 
nostante la barriera della 
lingua, è stato un crescendo 
di Intensità, uno sgelarsi 
progressivo che raramente cl 
è stalo dato di vedere a Mo¬ 
sca (solo Gianni Morandi, 
qualche anno fa era stato ca¬ 
pace di ottenere effetti ana¬ 
loghi e che alla fine si è tra¬ 
sformato in un tripudio. Ma 
anche quest'ultimo esempio 
— dopo II festival di Sanre¬ 
mo a Mosca — ha mostrato 
chiaro che II mercato sovieti¬ 
co è una colossale ed entu¬ 
siastica platea per la musica 
italiana. 

Giulietto Chiesa 


mBEBEBi «Voglia di vincere», commediola-horror interpretata da Michael J. Fox 

Se Chariie Brown diventa licantropo 
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Michael J, Fox. protagonista di «Voglia di vincerà» 


VOGLIA DI VINCERE — Regia: Rod Daniel. 
Sceneggiatura: Joseph I,ocb, Matthew Wei- 
sman. Interpreti: Michael J. Fox, Susan L'rsit- 
ti, Loric Griffin. Usa. 1981. 

Di fronte a un film Intitolato Teen Wolf 
(•Lupo adolescente») interpretato da un atto¬ 
re il cui cognome è Fox (•volpe»), i distributo¬ 
ri italiani debbono essersi messi una mano 
sulla coscienza e si sono inventati un titolo. 
Voglia di vincere, che per II cinema america¬ 
no va sempre bene, da Rocky agli indipen¬ 
denti di sene C. Il pubblico subisce e accorre. 
A Michael J. Fox è bastato interpretare l’ado¬ 
lescente sbalestrato nel tempo di Ritorno al 
futuro, e già cl arrivano l suol Incunaboli. 
Speriamo che 11 ragazzotto non abbia fatto 
caroselli per dentifrici o bubble-gum, altri¬ 
menti presto qualche festival ne organizzerà 
una retrospettlva. 

II giovane Fox, comunque, è qui Impegna¬ 
to In una versione pop-giovanillstlca dei film 
sul lupi mannari. Di Itcantropi più o meno 
orrendi sono piene le fosse del cinema degli 
ultimi anni, e qualcuno (leggi John Landis, 
Un lupo mannaro americano a Londra) ave¬ 
va già pensato di scherzarci sopra. Voglia di 
vincere, quindi, giunge buon ultimo, anche 
se è già vecchio di un palo d’anni (e preceden¬ 
te al grande successo ottenuto da Fox nella 
graziosa commedia di Splelberg-Zemeckis). 

In breve la storia: il giovane Scott, studen¬ 
te di una hlgh-schooi americana, non po¬ 
trebbe neanche dirsi del tutto sfortunato. Ha 
una famigliola simpatica e una bella compa¬ 
gna di classe che gli fa gli occhi dolci, ma lui 


vuole dì più. Vuole diventare 11 campionissi¬ 
mo della locale squadra di basket e vuole 
conquistare quella bella blondona di pamela 
che Io snobba ferocemente. E un bel giorno, 
all’ennesima frustrazione, Scott comincia a 
ululare. Poi gli crescono degli strani peli. Poi 
gii spuntano del curiosi unghioni. Poi— In- 
somma, avete già capito: Scott scopre di es¬ 
sere un licantropo, ma scopre anche che que¬ 
sta sua «virtù» nasconde dei vantaggi. Da lu¬ 
po mannaro, Scott gioca a basket come un 
dio, place alle donne e fa paura ai professori. 
E allora tanto vale insistere, finché... 

Diciamo la verità; la storiella architettata 
dagli sceneggiatori Loeb e Weisman regge 
per circa trenta secondi, poi si trasforma in 
una delle più sesquipedali fesserie mal pas¬ 
sate sugli schermi italiani. I lupi mannari 
•per bambini» non fanno paura e non fanno 
ridere, se non involontariamente. E la regia 
del film è talmente piatta, da telefilm, da az¬ 
zerare anche 1 pochi spunti ironici. 

In quanto a Michael J. Fox, cosa volete che 
vi raccontiamo? Con quel faccino. In una 
squadra di basket vera, non Io farebbero 
nemmeno entrare: fa 11 suo ruolo da Chariie 
Brown postmoderno in modo corretto, senza 
infamia né lode, e nulla più. E la notizia che 
potrebbe Interpretare prossimamente 11 film 
Bom In thè Usa (regia di Paul Schrader, mu¬ 
siche di Bruce Springsteen) cl riempie di or¬ 
rore. Ma non si sa mal. 

al. c. 

• AI cinema Ariston 2, Atlantic • Eden di 
Roma 
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Certificati di Credito del Tesoro decennali 


• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

• La cedola è annuale; la prima, che 
verrà pagata 1’ 1.5.1987, è del 12,50%. 

• Le cedole successive sono pari al ren¬ 
dimento dei BOT a 12 mesi, maggiorato 
del premio di 0,75 di punto. 


• I risparmiatori possono sottoscri¬ 
verli, presso gli sportelli della Banca 
d’Italia e delle aziende di credito, al 
prezzo di emissione, senza pagare alcu¬ 
na provvigione. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 

dal 2 all’8 maggio 


Prezzo di 
emissione 


Durata Prima cedola 

anni annuale 


Rendimento effettivo 
1° anno 


99 , 25 % 


o 10 


12 , 50 % 12 , 64 % 





AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA 

"NOVA” 

SOC. COOP. DI LAVORO A r i. 

ROMA - VIA TIBURTINA, 770 - TEIEF. 06/436.971 


La "NOVA*' Soc. Coop. di lavoro a r.l. in ammi¬ 
nistrazione straordinaria intende alienare la società 
"AGRO ROMANO", proprietaria di un terreno de¬ 
stinato ad uso civile abitazione in località Trevigna* 
no Romano. 

Gli interessati all'acquisto sono invitati a rivol¬ 
gersi presso (a sede della Coop. NOVA, per ottene¬ 
re le informazioni relative alla società "AGRO RO¬ 
MANO", allo stato urbanistico del terreno ed alle 
modalità per le eventuali offerte. 

IL COMMISSARIO 


Comune di Campogalliano 

_ PROVINCIA DI MODENA _ 

Avviso di gara d’appalto 

Si rende noto che il Comune indirà Rotazione privata per V appal¬ 
to di opere per il Parco Fluviale • Fini multipli della cassa di 
espansione del fiume Secchie. Importo e Pese d’asta L. 
685.000.000. 

Le opere sono finanziate con fondi regionali Friet e mutuo dela 
Cessa DD.PP. 

Per l'egghxicazkjne dei lavori si procederà mediente Rotazione 
privata, di cui ail'art. 1, tett. C deSa legga 2 febbraio 1973, n. 
14. Le Ditte interessate dovranno essere (scritte alTAtio Co¬ 
struttori per tutte le seguenti categorie; 1/4/5c/5f/6/11. 

Gii interessati in possesso dei requisiti richiesti, potranno inviare 
richiesta di partecipazione, diretta ai sindaco, in carta legato da 
L. 3000, antro 15 giorni dada pubbRcaréne del presente 
avviso sul BoOettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 
Le domande non sono vincolanti par l'Amministrazione comune* 
le. Eventuali informazioni al n. tetof. (059) 526.904, int. 35. 

IL SINDACO TWeno Z eccar e» 
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L’itinerario 

A grande richiesta... si 
replicai 

Lo scorso anno abbiamo 
dovuto lasciare, ancora 
una volta, diversi 
compagni a terra 
perché le prenotazioni 
hanno superato di gran 
lunga i posti disponibili. 

Quest'anno, per tutti 
coloro che non hanno 
trovato posto e per gli 
amici che ci seguono 
ormai da diversi anni, 
ripetiamo minerario con 
soste in porti mai toccati 
(o toccati pochissime 
volte) dalla nostra Festa 
dell'Unità sul mare. 

Oltre a Odessa e Yalta, 
universalmente 
conosciute, ecco altri due 
porti sovietici nel Mar 
nero: Sochi -gemellata 
con Rimini e meta 
turistica rinomata sla dai 
sovietici che dagli italiani 
- Sukhumi, nel Caucaso, 
altra località balneare 
famosa anche per le 
Grotte di Aion. E ancora, 
Istanbul, con le sue 
Moschee e il Gran 
Bazaar; Kusadasi con le 
rovine di Efeso; le isole 
greche di Santorini e 
Cefalonia ed infine una 
sosta a casa nostra: 
Catania con le visite di 
Siracusa. Etna e 
Taormina. 

Si ripresenta l'occasione 
per una vera vacanza 
sul mare! Un viaggio che 
significa festa, 
divertimento e relax e 
nello stesso tempo la 
possibilità di conoscere 
luoghi affascinanti e 
costumi diversi. 


a 

O fi 



■v-., 

jf ^ ^ 

\ * ^ ' : 

/ fP 1 

/ Xrtv 

A 


l iÀ MT\ 

y yy 


festa de l'Unità 

sul mare 

10 luglio -1 agosto 




Fonte Saloni 


Palestra 


Biblioteca 


Ponte Secondo 
Ponte Terze 
Ponte Quarto 


Ponte di comando 
Ponte Sport 
Ponte Lance 
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La motonave Gruzya 
gemella della 
Bielorussia e 
Azerbaishan, è una 
modernissima nave da 
crociera. 

Costruita nel 
1975 nei cantieri di 
Turlcu (Finlandia) è 
dotala di cabine con 
servizi, aria 
condizionata, 
filodiffusione, ecc. 

I due ristoranti hanno 
una capienza massima 
di 300 posti e quindi i 
pasti saranno serviti in 
due turni (al momento 
della prenotazione è 
bene indicare il turno 
preferito). 

Dispone di salone delle 
feste, bars. biblioteca, 
sala da gioco, sala 
ginnastica, negozi 
souvenirs. ecc. 


Vita di bordo 

La crociera offre 
molteplici possibilità di 
svago: in ogni momento 
della giornata potete 
scegliere di 

partecipare a un gioco, 
di assistere ad un " 
trattenimento o di 
abbronzarvi al sole su 
una comoda sdraio. 
Tutte le strutture sono a 
vostra disposizione: la 
Piscina, la Sala lettura, 
la Sauna, il Ponte Sport, 
ecc. 

Per le serate la nave 
dispone di Sala Feste. 
Night Club e Night Bar 
veranda. 

Salpare con la Gruzya 
significa poter 
apprezzare l'ospitalità 
russa e la simpatia 
dell'equipaggio. 
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Quote individuali di partecipazione 

Cat. 

Ponte 

Tipo Cabina 

Lire 

1 

Terzo 

a 4 letti/esteme 

1.500.000 

2 

Secondo 

a 4 letti/inteme 

1.650.000 

3 

Secondo 

a 2 letti/inteme * 

1.800.000 


Terzo 


a 3 lettl/esteme 


1.950.000 


Come vestirsi 

' Per la vita di bordo si 
consigliano Indumenti 
sportivi e leggeri. 
Durante ogni crociera 
si svolgeranno alcune 
serate di gala per 
le quali si consiglia un 
abito sobrio. 


/ -- 

data 


arrivo 

ore 

partenza 

ore 

20 Luglio 

partenza dall'Italia con voli charters 1 
per Odessa: disbrigo delle formalità 
d'imbarco e in nottata partenza del¬ 
la crociera 

Festa dell’Unità sul mare 1986 

21 luglio 

Yalta 

13 

19 

22 luglio 

Sochi 

10 

23 

23 luglio 

Sukhumi 

7 

23 

24 luglio 

Navigazione 



25 luglio 

Istanbul 

10 


26 luglio 

Istanbul 


14 

27 luglio 

Kusadasi 

12 

22 

28 luglio 

Santorini (rada) 

8 

14 

29 luglio 

Cefalonia 

9 

17 

30 luglio 

Catania 

8 

22 

31 luglio 

Navigazione 



1 agosto 

Genova 

8 



5 

Secondo 

a 4 letti/esteme 

2.150.000 

6 

Secondo 

a 3 letti/esteme 

2.450.000 

■M 

Terzo 

a 2 letti/esteme 

2.650.000 

8 

Secondo 

a 2 letti/esteme 

2.850.000 

= Servizi comunicanti ogni due cabine. 

chiudibili dalle due parti. 



Una giornata in crociera 

ore 10,00: Buongiorno e notizie sulla navigazione 
ore 11.00: Intrattenimenti sui ponti 
ore 13.00: Pranzo 

ore 16,30: The in musica - Tornei di bordo (carte, 
scacchi, ping-pong) 

ore 17.00: Dibattiti e incontri 

ore 20.00: Cena 

ore 21.00: Serate danzanti con l'orchestra di bordo 

ore 23.00: Musica in discoteca 

ore 24.00: Night-Club con l'orchestra italiana 
Snack di mezzanotte. 



Escursioni a terra 

Le escursioni 
programmale sono 
facoltative ed il loro 
prezzo non è compreso 
nelle quote di 
partecipazione della 
crociera, esse sono 
accuratamente studiate 
ed organizzate sui luogo s 
da personale specializzato 
in modo da offrire al 
maggior numero possibile 
di partecipanti quanto di 
più e di meglio vi sia in 
ogni porto toccato dalla 
crociera Alcune 
escursioni saranno 
effettuate 

contemporaneamente ad 
altre, in questi casi la 
partecipazione sarà 


limitata ad una di esse. In 
alcune località potrà 
verificarsi il caso che le 
guide parlanti italiano 
non siano in numero 
sufficiente, per cui saranno 
necessariamente 
impiegate guide o 


accompagnatrici di 
lingua francese ed 
inglese. 

Per ragioni di carattere 
organizzativo, ed in alcuni 
casi data la limitazione 
dei posti disponibili, è 
raccomandabile 


Milano 1 

0 


Amo 


Od«tfa\ 


• * VA 
Tana 


tanbul 


prenotare le escursioni 
all'atto dell iscrizione alla 
crociera ed in ogni caso 
almeno 30 giorni prima 
della partenza della nave. 
Dopo la partenza sarà 
possibile prenotare 
escursioni a bordo, 
sempreché vi siano posti 
disponibili, ed in ogni caso 
entro i termini del 
programma giornaliero 
della crociera, con una 
maggiorazione del 10% 
del prezzo indicato sul 
programma Gli 
organizzatori si riservano il 
diritto di annullare le 
escursioni per qualsiasi 
motivo, senza altro 
obbligo, che quello della 
restituzione delle somme 
versale 



Per informazioni e 
prenotazioni 

CLUB UNITÀ VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 
20162 Milano 
Tei 642.35.57/643.61.40 

Via dei Taurini, 19 
00185 Roma 
TeL 06/49.50.351 




e presso le Federazioni 
del PCI 
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A ventiquattr’ore dal crollo solo pochi interventi improvvisati 


Un giorno tra le macerie 
aspettando «le autorità» 

Si apre il dramma degli sfollati 

Il Comune aveva assicurato che 33 famiglie sarebbero rientrate ieri nei loro appartamenti - Dopo lunghe ore 
d'attesa la gente ha bloccato per protesta il traffico a piazza Vittorio - Migliorano le condizioni di Biagio Longo 


Per la seconda notte 80 famiglie dei palazzi 
di via Kicasoli e via Principe Amedeo (a fianco 
e di fronte l’ala crollata lunedì pomeriggio) 
hanno dormito nell'albergo «Sporting» di via 
Aurelia. L’assessore Costi, dopo una giornata di 
incredibile assenza della giunta con 33 famiglie 
per strada ad aspettare decisioni, ha mantenu¬ 
to l’ordinanza di sgombero per i quattro stabili. 
I.a giunta vuole obbligare i proprietari di via 
Principe Amedeo 25? a puntellare le mura e 
quelli di via Kicasoli 16 a verificare l'agibilità 
del loro palazzo. 

Questa procedura è stata contestata dura¬ 


mente dai consiglieri del Pcì: «Allunga i tempi 
— dicono i comunisti — e non prevede la sca¬ 
denza per la diffida». Si propone che essa venga 
inviata entro 24 ore, procedendo anche ad un 
censimentodei proprietari (distinguendo natu¬ 
ralmente tra i grandi e i piccoli che non posso¬ 
no sostenere una spesa consistente). Nei prossi¬ 
mi giorni la commissione stabili pericolanti do¬ 
vrebbe fare controlli a tappeto su tutti gli edifi¬ 
ci di piazza Vittorio. 

Migliorano intanto le condizioni di Diagio 
Longo, il giovane che per tre ore è rimasto se¬ 
polto sotto le macerie. Ha numerose fratture e 
difficoltà di respirazione ma oggi quasi sicura¬ 
mente uscirà dalla prognosi riservata. 


«Dobbiamo rientrare a ca¬ 
sa? Dobbiamo tornare In al¬ 
bergo? Chi lo sa. Nessuno ci 
dice niente. Ci stanno pi¬ 
gliando In giro da stamatti¬ 
na». Il vecchietto di 84 anni, 
l’Invalida con il «busto di 
ferro», le ragazze In nero, le 
filippine Infreddolite, una 
decina di famiglie al com¬ 
pleto (padre, madre e figli 
nella carrozzina): per tutta 
la giornata hanno aspettato 
davanti alle transenne in un 
angolo sotto 1 portici di piaz¬ 
za Vittorio. Abitano negli 
appartamenti di fronte e ac¬ 
canto al palazzo caduto giù 
in briciole lunedì pomerig¬ 
gio. 

•Potete tornare a casa* 
hanno detto in albergo. Ma I 
vigili del fuoco non ne sanno 
niente. «Arriverà un’autori¬ 
tà per spiegare* dicono gli 
agenti di guardia. Ma alle 
cinque del pomeriggio non è 
arrivato nessuno. La gente, 
con I piedi gonfi e gli animi 
ormai caldi, si sposta in via 
Napoleone III e blocca il 
traffico. Per un’ora la zona 
piomba nel caos. Solo l'in¬ 
tervento della polizia spinge 
di nuovo i manifestanti ver¬ 
so le transenne. Insieme al 
consiglieri comunali del Pei 
una delegazione va a prote¬ 
stare in Campidoglio. 

Le ruspe del vigili hanno 
lasciato la zona del crollo 
dal mattino. Le macerie so¬ 
no ammucchiate al centro 


della strada. Via Ricasoli 
sembra un grande cantiere e 
lo squarcio nel palazzo ri¬ 
corda le foto di Roma bom¬ 
bardata. Il Comune ha 
sgomberato lunedì sera 80 
famiglie, quelle del tre stabi¬ 
li che circondano e fronteg¬ 
giano l'ala crollata. Hanno 
passato la notte nelle came¬ 
re dello «Sporting* di via Au¬ 
relia. Alla cena ha pensato la 
mensa della Caritas di Colle 
Oppio («ci hanno trattato be¬ 
ne — dice una signora — la¬ 
sagne, arrosto, patate, vino e 
frutta*). 

Di buona mattina comin¬ 
ciano ad arrivare le prime 
famiglie. «Al residence ci 
hanno detto che per noi di 
via Ricasoli 16 non c’era più 
posto e che potevamo rien¬ 
trare a casa — dice la signo¬ 
ra Simonella Raffaella —. 
Ma qui ci fanno solo prende¬ 
re qualcosa per cambiarci, e 


non sanno dirci cosa dob¬ 
biamo fare. Aspettiamo...*. 

Intorno a mezzogiorno ar¬ 
riva l’assessore all’edilizia 
Robinia Costi: «Prima di far 
tornare la gente nei loro ap¬ 
partamenti — dichiara ai 
cronisti — si deve puntellare 
l'ala pericolante. Penso che 
il Comune lo farà immedia¬ 
tamente, c’è un problema di 
incolumità pubblica. La 
commissione stabili perico¬ 
lanti avvierà anche un’inda¬ 
gine a tappeto su tutti i pa¬ 
lazzi della zona*. Ma quando 
si puntellerà? «Vado ora in 
giunta per decidere*, rispon¬ 
de l’assessore. 

La gente alle transenne è 
intanto cresciuta. Un grup¬ 
po di signorine filippine in 
ciabatte trema per il freddo: 
«No è possibilie», esclamano. 
Con molto garbo (e buon 
senso all’inglese) una signo¬ 
ra dall'accento straniero 


chiede ai vigili: «Ma perché il 
Comune spende soldi per al¬ 
loggiare 40 famiglie e non li 
usa subito per puntellare lo 
stabile?*. Qualche voce, più 
romana, grida: «Sono invali¬ 
da, ho 11 busto di ferro non 
posso stare qui in piedi*. Un 
vecchietto di 84 anni, rasse¬ 
gnato saluta tutti: «Ciao, va¬ 
do a Genova*. Ma un paio di 
ore più tardi sarà di nuovo 
davanti alle transenne ad 
aspettare l’ora fatidica. 

La protesta ancora è con¬ 
tenuta. Alle quattro dal Co¬ 
mune dovrebbero arrivare 
notizie. Così hanno promes¬ 
so. Ma le «autorità* non si 
fanno vive («È da stamattina 
che cerco di farli venire*, di¬ 
ce sconsolato un vigile del 
fuoco). Va deserta anche 
una riunione tra la commis¬ 
sione stabili pericolanti e gli 
amministratori dei palazzi 
evacuati. Volano parole 
grosse: «Ci 6tanno prenden¬ 


do per il culo! Se dobbiamo 
aspettare facciamolo in 
mezzo alla strada*, grida 
uno degli sfollati. Una cin¬ 
quantina di persone invade 
via Napoleone III. Quelle 
stesse persone che, secondo 
l’Ufficio stampa del Comu¬ 
ne, sarebbero già rientrate 
nelle loro abitazioni di via 
Ricasoli. «Trentatré famiglie 
delPedificio antistante po¬ 
tranno rientrare oggi nei lo¬ 
ro appartamenti* dice una 
nota delle ore 15. Non si ca¬ 
pisce come, visto che l'ala 
crollata non è stata puntel¬ 
lata. 

Il blocco stradale è inter¬ 
rotto verso le 18 dalla poli¬ 
zia. Tutti gli occupanti ven¬ 
gono identificati (anche il 
consigliere comunale del Pei 
Del Fattore arrivato per ca¬ 
pire cosa stava accadendo). 
•Siete contro la legge» grida 
una funzionarla di polizia. 
La gente pacificamente tor¬ 
na alle transenne. Un grup¬ 
po, insieme al consiglieri del 
Pei Del Fattore, Montino e 
Salvagni, va in Campidoglio 
per chiedere all’ammini¬ 
strazione cosa devono fare. 
Dove passeranno la notte? E 
quando potranno tornare a 
casa? In tarda serata dopo 
tanti «non so*, «non spetta a 
me decidere» dei vari asses¬ 
sori finalmente la decisione: 
andranno a dormire di nuo¬ 
vo in albergo. Poi si vedrà. 

Luciano Fontana 


«Vibrazioni? Il metrò è innocente» 

Il vicepresidente deirintermetro smentisce seccamente l’ipotesi che il crollo possa esser causato dal passag¬ 
gio dei treni - £ aggiunge: «Osservate quanto si balla quando passa un camion sulle strade sconnesse...» 
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80 mila case 
degradate: 
più pericolo 
nei centro 

Non esiste mappa del rischio per gli 
stabili della capitale - Nei rioni centra¬ 
li oltre 9mila abitazioni cadono a pezzi 


«Certo, chi non ci abita 
non potrà mai capire i ballet¬ 
ti che facciamo ogni tre mi¬ 
nuti. dalle sci di mattina alle 
undici della sera. E chi ci di¬ 
ce che anche questo crollo 
non sia opera di quei trenini 
che passano qui sotto?*. La 
voce si faceva sempre più 
consistente tra le migliaia di 
abitanti di Esquilino che nel 
pomeriggio di lunedì e per 
tutta la giornata di ieri si so¬ 
no assiepati dietro le tran¬ 
senne, attorno alle macerie 
del palazzo di via Principe 
Amedeo. Voci che vengono 
però seccamente smentite 
con un *impossibile* dall’in- 
gegner Adinoifi, vice diretto¬ 
re generale deH'Intermetro. 
la società che guida la co¬ 
struzione di tutto il prolun¬ 
gamento della linea *B* fino 
a Rebibbia ed ha avuto un 
ruolo importante nella rea¬ 
lizzazione della *A». 

Già dal primo momento si 
riuscivano ad individuare le 
cause «remote* del crollo In 
vìa Principe Amedeo, quasi 
la cronaca di quella che pote¬ 
va essere una .tragedia an¬ 
nunciata*. Anzi: studiata, 
analizzata da tempo in tutte 
le sue possibili soluzioni. La 
«cattiva qualità* di moltissi¬ 
mi edifici del quartiere fu 
chiara già pochi anni dopo la 
loro costruzione: ora è dive¬ 
nuta inesorabilmente un de¬ 
grado ogni giorno ingiganti¬ 
to dal traffico caotico che — 
non dimentichiamolo — 
grava appunto sulle fonda- 
menta «a risparmio» di quei 
palazzi. 

E, sotto le fondamenta, il 
metrò. È inevitabile collega¬ 
re lo scavo delle sue gallerie e 
le vibrazioni prodotte dai 
passaggio dei treni all'idea di 
un «problema in più», e — 
perché no? — alla possibilità 
di crolli. «Lungo il tracciato 
della Metropolitana non è 
mai crollato nulla — affer¬ 
ma l’ingegner Adinoifi —. 
Questo a scanso di inutili al¬ 
larmismi. Lo stesso palazzo 
all’angolo di piazza Vittorio 
fu demolito prima che Ini¬ 
ziassero l lavori perché nes¬ 
suno voleva fare i lavori di 
consolidamento che consi¬ 
deravamo Indispensabili. 
Comunque — aggiunge — 
per rimanere a via Principe 
Amedeo, l’idea stessa di col¬ 
legare il crollo alla linea sot¬ 
terranea è paradossale. Le 
gallerie. Infatti, attraversa¬ 
no In diagonale piazza Vitto¬ 
rio a circa 25 metri sotto 11 
manto stradale. In questo 
caso le vibrazioni possono 
Interessare, In superficie, 
una fascia di non più di tren¬ 
ta metri mentre il palazzo 
crollato è a quasi 150 metri 
dalle gallerie*. 



Quanti altri palazzi si pos¬ 
sono sbriciolare a Roma? E 
dove? E quando? Una vera e 
propria mappa dei rischio 
per gii stabili delia capitale 
non esiste. Ma non perché gli 
edifici siano solidi e l’allar- 
me ingiustificato. Anzi, sem¬ 
plicemente perché a nessuno 
mai è venuto in menfe di fa¬ 
re delia questione oggetto di 
uno studio serio, approfon¬ 
dito, utile. E senza scomoda¬ 
re espcti di grido forse sa¬ 
rebbe servito a questo scopo 
un semplice elenco delie ri¬ 
chieste di verifica tecnica 
che quotidianamente giun¬ 
gono alla commissione sta¬ 
bili pericolanti (pubblici e 
privati) del Comune: quale 
migliore «sp/a» del pericolo la 
denuncia del pericolo sfesso? 
Questo elenco in Campido¬ 
glio non c'è; o se c’è viene te¬ 
nuto accuratamente nasco¬ 
sto. 

Ieri il sindaco Signoreilo 
ha annunciato che le venti 
circoscrizioni si daranno da 
fare nel prossimi giorni per 
stilare un rapporto sulla te¬ 
nuta degli edifici: meglio 
tardi che mai. Eppure da 
tempo cifre sui degrado degli 
edifici cittadini, soprattutto 


quelli del centro storico, so¬ 
no fornite ad ogni occasione. 
Claudio Minelli, segretario 
della Fillea-CgiI del Lazio, 
ricorda il dato generale più 
drammatico. «Secondo uno 
studio del Cresme — dice — 
a Roma sono circa 83mila gli 
edifici che rischiano di cade¬ 
re a pezzi *. Poi il sindacalista 
degli edili scompone la cifra 
spaventosa (che assumendo¬ 
la come indice certo signifi¬ 
cherebbe 9C0mila famiglie 
potenzialmente sfrattate) a 
secondo dell’entità dei gua¬ 
sti: la maggioranza di essi è 
degradata in maniera gene¬ 
rica (19.900 edifici), altri so¬ 
no manifestatamente * peri¬ 
colosi f» (circa 9.400 edifici), 
una buona parte si trova in 
una situazione critica 
(6.900), un’altra non è più 
abitabile (1.400). Gran parte 
degli alloggi in questione, se¬ 
condo quanto afferma il sin¬ 
dacato, è di proprietà privata 
e la maggioranza degli occu¬ 
panti sono inquilini. Una 
buona fetta delle case degra¬ 
date appartiene tuttavia an¬ 
che al Comune e agli enti 
previdenziali. 

Ma tornando alle doman¬ 
de iniziali: dove si trovano I 


Tutto bloccato ieri nella zona di Piazza Vittorio 


palazzi fatiscenti? E quando 
possono crollare? 

Ovviamente i rischi mag¬ 
giori li corre il centro storico 
e all’interno della zona le 
punte massime di pericolosi¬ 
tà sono toccate dai quartieri 
Esquilino (come appunto ha 
dimostrato il crollo dell’altro 
giorno) e Testaccio. Uno stu¬ 
dio accurato sull’insieme 
delle abitazioni degradate di 
questa parte di città fu fatto 
qualche anno fa dall’Jstituto 
di architettura edilizia e tec¬ 
nica urbanistica dell'Univer¬ 
sità per conto dei Comune. 
Secondo questa ricerca gli 
alloggi In pessime condizioni 
del centro storico sono 9.278. 
In particolare essi sono pre¬ 
senti in misura superiore ai 
valori medi ad Esquilino 
(1.655), Trastevere (1.412), 
Monti (1.218), Testaccio 
(921), Ponte (624), Parione 
(407), Regola (344), Celio 
(302), S. Eustachio (217), S. 
Angelo (178). Il centro stori¬ 
co, non bisogna dimenticar¬ 
lo, rappresenta un centesimo 
della superficie della capita¬ 
le (1.361 ettari), ospita un 
ventesimo della sua popola¬ 
zione (160.869 abitanti). vi 
sono presenti i due terzi delie 


Ma qual è la situazione del 
quartiere, sotto il quale si in¬ 
crociano le due linee metro¬ 
politane? Proviamo a riassu¬ 
mere le risposte dell’Inter- 
metro: la situazione varia da 
fabbricato a fabbricato, a se¬ 
conda delle ristrutturazioni 
cui sono stati sottoposti i pa¬ 
lazzi. «Tutte le costruzioni — 
afferma Adinoifi — sono sta¬ 
te studiate insieme al pro¬ 
getto del tracciato, e prima 
dei lavori vengono eseguiti 
gli interventi di risanamen¬ 
to. Quelli sul complesso di 
piazza Vittorio sono stati 
particolarmente attenti per¬ 
ché era una zona che ci ha 
dato sempre molti pensieri*. 

In sostanza, mentre avan¬ 
za la «talpa* a venti metri 
sotto terra, vengono pratica¬ 
te «iniezioni* di cemento nel¬ 
le fondamenta o, nel punti 
più rischiosi, si costruisce 
una sorta di ragnatela in ce¬ 
mento armato sotto le fon¬ 
damenta al centro della qua¬ 
le si scava la galleria del me¬ 
trò. «In ogni caso — aggiun¬ 
ge Adinoifi — i palazzi ven¬ 
gono controllati per tutte le 
ore del giorno durante I lavo¬ 
ri e periodicamente nel tre 
anni successivi. Appena si 
verifica anche un microsco¬ 
pico cedimento — e ce ne so¬ 
no stati — interveniamo a 


consolidare». 

Finiti i lavori, con il pas¬ 
saggio dei treni iniziano le 
vibrazioni, «alla profondità 
di 25 metri non maggiori di 
quelle di un grosso autotre¬ 
no — afferma Adinoifi — e 
davvero non fanno cadere 
nulla*. Un fenomeno questo, 
però, che tende ad aumenta¬ 
re con il passare dei tempo: 1 
binari si consumano, soprat¬ 
tutto nelle curve, ed i treni 
tendono a «saltellare* pro¬ 
prio come un’autovettura 
sul fondo stradale sconnes¬ 
so. 

Qual è lo stato di manu¬ 
tenzione della linea A? «Si 
può definire soddisfacente 
— dice Adinoifi — certo non 
perfetto. Ma già la nuova li¬ 
nea è realizzata con accorgi¬ 
menti che riducono ulterior¬ 
mente i difetti di cui ho par¬ 
lato. Comunque un esempio 
può chiarire: dalle rilevazio¬ 
ni falle in via Regina Mar¬ 
gherita risulta che i palazzi, 
al passaggio dei tram, vibra¬ 
no molto più che all’ipotetico 
passaggio di un treno del 
metrò. Si pensi a piazza Vit¬ 
torio, al suo incessante traf¬ 
fico di mezzi pesanti su stra¬ 
de piene di buche: questi so¬ 
no l mali veri*. 

Angelo Melone 


Ingorghi 
all’Esquilino 
Oggi riapre 
la Tangenziale 

Ancora una giornata di ingorghi, ma da oggi 
per gli automobilisti ci sarà una boccata d’ossi¬ 
geno. Verrà riaperto infatti il tratto della Tan¬ 
genziale bloccato da più di dieci giorni dai lavo¬ 
ri di manutenzione e questo metterà ììiie (spe¬ 
riamo) alle lunghe file che durante l’interru¬ 
zione hanno caratterizzato la viabilità di un 
grosso spicchio di Roma. 

1 tecnici della -Frezza- la ditta a cui è andato 
l’appalto delle opere hanno mantenuto fede al¬ 
le promesse consegnando la sopraelevata con 
un largo anticipo sul previsto. Una coincidenza 
fortunata che ha fatto tirare un sospiro di sol¬ 
lievo agli amministratori preoccupati dall’ingi- 
gantirsi dei black-out soprattutto dopo il crollo 
aH'Esquilino. Le vie sbarrate dalla transenne 
per rimuovere le macerie del palazzo da lunedì 
pomeriggio avevano aggravato lo stato della 
circolazione già messa in seria difficoltà dallo 
sbarramento delle rampe d'ingresso sul \ {adot¬ 
to. Viale Castrense, via La Spezia, via Frenesti- 
na, sono stati i punti che ieri per tutta la gior¬ 
nata hanno registralo punte record di traffico. 



attività direzionali. DI que¬ 
sto prezioso ‘scrigno » poche 
volte l’amministrazione 
pubblica si è occupata: vuol 
per mancanza di strumenti 
adeguati, vuoi per filosofie di 
sviluppo espansive piuttosto 
che conservative. 

Intanto le abitazioni del 
rioni storici si impoverivano 
ogni giorno di più, mostran¬ 
do crepe, sbrecciandosi, lo¬ 
gorandosi. È il caso del 27% 
delle case di Monti, del 25% 
di Trastevere e Testaccio, del 
27% di Regola, Ponte a Pa¬ 
rione, del 22% dell'Esquìli- 
no, del 19% del Celio, del 
28% di Castro Pretorio, del 
24% di Trevi, del 34% di S. 
Angelo, del 20% di Campo 
Marzio, del 38% di S. Eusta¬ 
chio. Mentre le stesse zone 
venivano a contatto « critico», 
come lo definisce lo studio 
dell'Università, con aree in 
fase di • trasformazione », cioè 
svuotata dei loro abitanti per 
far posto adatti vi là terziarie 
di ogni genere: a Monti c’era 
pericolo per il 30% del suo 
patrimonio edilizio, a Pario¬ 
ne, Regola, Ponte per 11 35%, 
a Trastevere per il 28%. In- 
somma il degrado degli edi¬ 
fici non chiudeva le porte in 
faccia a banche, uffici e com¬ 
mercianti, solo agli inquilini. 
Processo ormai concluso ai 
rioni Campo Marzio, Trevi, 
Colonna (con la sconfitta del 
residenti ovviamente), in 
cammino in tutte le altri 
parti. 

Che fare? 

Agire sul fronte del recu¬ 
pero, come suggerisce Clau¬ 
dio Minelli, ma eliminando 
lentezze burocratiche, met¬ 
tendo in moto convenienze 
economiche visto che l’80% 
degli edifici degradati è oc¬ 
cupato da Inquilini, finan¬ 
ziando adeguatamente i pro¬ 
getti, operando perché crolli¬ 
no resistenze culturali e poli¬ 
tiche. All’attivo del bilancio 
comunale al momento resta 
solo quanto realizzato dalla 
passata giunta: 442 alloggi 
restaurati di proprietà co¬ 
munale, progetti per recupe¬ 
rarne altri 309 alloggi al Te¬ 
stacelo e ali 'Esquilino. Senza 
contare l progetti di ristrut¬ 
turazione di piazza Vittorio, 
e perii recupero di abitazioni 
di altro genere. Con un bi¬ 
lancio Interno di appena 1 
miliardo e 300 milioni si po¬ 
tevano a stento avviare stu¬ 
di, ricerche. Anche oggi I sol¬ 
di non sono molti e tuttavia 
sembrano poche anche le 
Idee. O costano anche quel¬ 
le? 


Maddalena Tu tonti 
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Appuntamenti 


MAFIA: VOGLIAMO PAR¬ 
LARNE? — Il Circolo Egei 
«Eduardo De Filippo» di S. Basi¬ 
lio organizza per oggi, alle ore 
17, presso l'istituto Pacmotti 
(via Pollenza • Borgata Tidei) un 
incontro-dibattito sulla mafia. 
Intervengono Massimo Brutti 
del Consiglio superiore della 
magisttatura. Stefania Pezzo- 
pane dell'Esecutivo della Fgci e 
un rappresentante del Siulp. 
MACCHINE AGRICOLE — 
La XXXVII Mostra mercato del 
settore si inaugura domani 
(presente il sottosegretario al¬ 
l'Agricoltura) a Tarquinia Lido 
alle ore 10.30. 

FESTA DEL 1 MAGGIO — 

Domani a Decima, come ogni 
anno, dalla mattina alla sera, si 
svolge una bella festa presso la 
Cooperativa Nuova Agricoltu- 


Mostre 


■ EDVARD MUNCH — È 

aperta a palazzo Braschi la mo¬ 
stra dedicata al pittore norve¬ 
gese Edvard Munch, che com¬ 
prende 250 opere tra dipinti, 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi. La rassegna sarà 
aperta al pubblico fino all' 11 
maggio con i seguenti orari: 
9-13; 17-19 30. domenica 

9-13. lunedi chiuso. 

■ SCAVI E MUSEI — È in 
vigore il nuovo orario degli isti¬ 
tuti della Sovraintendenza ar¬ 
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedi. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14 Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedi. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emer¬ 
genza 113 - Carabinieri 112 
- Questura centrale 4686 - 
Vigili del fuoco 44444 - Cri 
ambulanze 5100 - Guardia 
medica 475674-1-2-3-4 - 

Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - 
Policlinico 490887 - S. Ca¬ 
millo 5870 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Cen- 


Il partito 


COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — E convo¬ 
cata per oggi mercoledì 30 
aprile, alle 17 (precise) presso 
la sala stampa della Direzione 
la riunione del Comitato federa¬ 
le e della Commissione federale 
di controllo. Ordine del giorno: 
«Discussione sulle proposte 
della Commissione incaricata 
dal Cf e dalla Cfc per le struttu¬ 
re della Federazione». La rela¬ 
zione sarà svolta dal comp. 
Goffredo Bettim. segretario del¬ 
la Federazione romana 
RIUNIONE DEI SEGRETARI 
DI ZONA — E convocata per 
oggi 30 aprile, alle ore 16. 
presso la sala stampa della Di¬ 
rezione la riunione dei segretari 
di zona sulla stato del tessera¬ 
mento 

ASSEMBLEA DEI SEGRETA¬ 
RI DI SEZIONE — Lunedì 5 
maggio, alle ore 17. presso la 
sezione Esquilino (via Principe 
Amedeo 188) si svolgerà l’as¬ 
semblea dei segretari di sezio¬ 
ne con all'ordine del giorno: 
«Discussione sulla proposta del 
Cf e della Cfc sulle nuove strut¬ 
ture della Federazione» La rela¬ 
zione sarà svolta da Goffredo 
Bettim. segretario della Federa¬ 
zione romana 

ASSEMBLEE — LA STORTA, 
alle ore 19. assemblea con il 
compagno Vincenzo Vita del 
Cc: IACP CORVIALE. alle ore 
18 presso Casetta Mattel, via 
Poggio Verde, assemblea con il 
compagno Lamberto Filisto; 
MACCARESE, alle ore 18. as¬ 
semblea con il compaano Giu¬ 
seppe vanzi; ATAC PRENESTI- 
NÓ. a'ie ore 9.30, assemblea 
con i! compagno Luciano Betti. 
FGCI — SAN BASILIO, as¬ 
semblea contro la mafia, alle 
ore 17 presso il Nuovo Liceo 
Scientifico, in via Pollenza. con 


Lettere 


I •«fiocchi gialli» 
e la Confedilizia 

Cara Unità. 

siamo cittad-ni di sessan¬ 
tanni e oltre, abbiamo tutti lo 
sfratto esecutivo o siamo già 
fuori casa. Abbiamo letto re¬ 
centemente. Su un autorevole 
quotidiano romano, un inter¬ 
vento del presidente della Con- 
fedilizia Attilio Viziano, il quale 
afferma che i fiocchi gialli affis¬ 
si dal Movimento Federativo 
Democratico in tutta Roma sui 
portoni degli alloggi vuoti della 


ra. Si discute del recupero del¬ 
l'ambiente. c'é una mostra sul¬ 
la occupazione dello terre, si 
mangia molto e bene, si gioca e 
si balla. 

INFORMATICA E INSEGNA¬ 
MENTO SCIENTIFICO — Su 
questo tema la Facoltà di 
Scienze organizza un ciclo di 
seminari. Oggi alle ore 16 alla 
Città universitaria • Dipartimen¬ 
to di Fisica (Vecchio edificio) 
Giorgio Olimpo. dell'Istituto per 
le tecnologie didattiche, Cnr di 
Genova, parla su «Software di¬ 
dattico e piano nazionale infor¬ 
matico». 

LICEO SCIENTIFICO ENRI¬ 
QUEZ DI OSTIA — Oggi alle 
ore 15.30 proiezione de) film 
«La classe operaia va in Paradi¬ 
so». Partecipa il compagno Ri¬ 
naldo Scheda, del Cc. 


martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien¬ 
se ore 9-14 (chiuso domenica). 

■ MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — Nell'ultima do¬ 
menica di aprilo e maggio, visi¬ 
te guidate da studiosi specializ¬ 
zati ad alcuni reparti dei Musei 
Vaticani. Per prenotarsi, telefo¬ 
nare al n. 6984717. Le preno¬ 
tazioni saranno accettate a par¬ 
tire dal 15 di ogni mese fino 
alle ore 13 del sabato prece¬ 
dente l'incontro. 

■ SCRIPTA VOLANT — 
Presso il Museo del Folklore di 
Roma (Piazza S. Egidio 1/B. nei 
pressi di S. Maria in Trasteve¬ 
re). è aperta la mostra «Scripta 
Volant» (il biodeterioramento 
dei beni culturali: libri, docu¬ 
menti. opere grafiche), organiz¬ 
zata in collaborazione con il Co¬ 
mune di Roma, dal ministero 
per i beni culturali e ambientali. 


tro antiveleni 490663 (gior¬ 
no). 4957972 (notte) - Amed 
(assistenza medica domiciliare 
urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 * Laboratorio 
odontotecnico BR & C 
312651.2.3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921; Sa- 
lario-Nomentano 1922; Est 
1923: Eur 1924; Aurelio-Fla- 
minio 1925 - Soccorso stra¬ 
dale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 - Acca guasti 
5782241-5754315-57991 


Massimo Brutti, un rappresen¬ 
tante del Siulp e Stefania Pez- 
zopane. 

COORDINAMENTO PER LA 
RACCOLTA DELLE FIRME 
SULLA LEGGE Di RIFORMA 
DEI CONCORSI — Proseguo¬ 
no le iniziative per la raccolta 
delle firme organizzate in nu¬ 
merosi punti della città: 

In IX Zona, è stato organizzato, 
dalle sezioni Alberone, Appio 
Latino. Appio Nuovo, un punto 
fisso presso la sede del COLLO¬ 
CAMENTO in via Raffaele de 
Cesare per oggi mercoledì 30 
dalle ore 9. 

La sezione Latino Metromo ha 
organizzato una raccolta a Lar¬ 
go Pannonia, venerdì 2 dalle 
ore 18. 

La sezione Alberone ha orga¬ 
nizzato una raccolta al MERCA¬ 
TO dell'Alberone. sabato 3 dal¬ 
le ore 9. 

In XIX Zona, la sezione Monte 
Mario, ha organizzato una rac¬ 
colta presso il MERCATO di 
Piazza Thouar, dalle ore 9.30 di 
sabato 3. 

In IV Zona, la sezione M. Cian¬ 
ca ha organizzato un punto di 
raccolta presso il supermercato 
Gs di piazza Primoli. per merco¬ 
ledì 30 dalle ore 17. 

La sezione Tufello. ha organiz¬ 
zato una raccolta presso il 
MERCATO di Tufello. sabato 3 
dalle ore 9.30. 

In XIII Zona, la sezione S. Gior¬ 
gio ha organizzato una raccolta 
davanti lo SMA. per sabato 3 
dalle ore 16.30; ad Ostia Anti¬ 
ca alla Longarina, è stata orga¬ 
nizzata una raccolta per dome¬ 
nica 4 dalle ore 17,30. 

In I Zona, la sezione Campitelli, 
ha organizzato un punto di rac¬ 
colta m via dei GIUBBONARI. 
per venerdì 2 maggio dalle ore 
16. e per sabato 3 maggio dal¬ 
le ore 9.30-13 e dalle ore 


grande proprietà immobiliare 
richiamano metodi nazisti e 
perpetuano la cattiveria del¬ 
l'uomo contro l'uomo. 

Siamo rimasti md'gnati, per¬ 
ché anche noi. andiamo ad at¬ 
taccare i fiocchi gialli, insieme a 
molti altri cittadini che hanno 
costituito i Comitati democrati¬ 
ci per la difesa della famiglia. 
Noi sessantenni abbiamo lotta¬ 
to contro il fascismo e il nazi¬ 
smo e non ('abbiamo fatto per 
vederci oggi negato un bene 
come la casa, che dovrebbe es¬ 
sere garantito e accessibile per 
tutti. Una recente sentenza del 


V MAGGIO AL FRUSTONE 
(via degli Alberini, 45) — Or- 

P amzzato dal Comitato per il 
arco della Valle dell'Aniene 
con il seguente programma: 
ore 17, giochi vari; ore 19, in¬ 
contro dibattito con l'ing. Pier- 
francesco Capno, presidente 
del Comitato e Angelo Zola, 
presidente della V Circoscrizio¬ 
ne; dalle ore 20, canti e balli 
popolari. 

LEGA STUDENTI — Oggi alla 
ore 9.30 si terrà presso la fa¬ 
coltà di Giuri sprudenza (Aula 
Calasso) l'assemblea costi¬ 
tuente della Lega degli Studenti 
Universitari federato alla Fgci 
del primo Ateneo di Roma La 
Sapienza. Sono previsti inter¬ 
venti di alcuni docenti universi¬ 
tari. Interverrà Umberto De 
Giovannangeli responsabile na¬ 
zionale della Lega degli Studen¬ 
ti Universitari. 


dalla Regione Emilia-Romagna 
e dal Centra International d'E- 
tudes pour la Conservation et la 
Restauration des Biens Cultu- 
rels (Iccram). La mostra, alle¬ 
stita nelle sale del Museo reste¬ 
rà aperta al pubblico fino al 25 
maggio. «Scripta Volant» — 
che illustra la progressiva di¬ 
struzione dei libri, delle opere 
grafiche e dei documenti con¬ 
servati nelle biblioteche, negli 
archivi storici e nei musei — 
nasce da una proposta del Cen¬ 
tro per la patologia e la conser¬ 
vazione del libro e del docu¬ 
mento (CePac) di Forti. 

■ RITZI CADA — É aperta 
dal lunedi al venerdì (orario 10, 
18) la mostra dello scultore or¬ 
ganizzata dall'Istituto austriaco 
di cultura in Roma (viale Bruno 
Buozzi. 113). Fino al 12 mag¬ 
gio. 


Enel 3606581 - Gas pronto 
intervento 5107 > Nettezza 
urbana rimozione oggetti in¬ 
gombranti 5403333 - Vigili 
urbani 67691 - Centro infor¬ 
mazione disoccupati Cgil 
770171. 

La citta in cifre 

Dati demografici di lunedi 28 
aprile: nati 94 di cui 59 maschi 
e 35 femmine. Morti 81 di cui 
41 maschi e 40 femmine. 


16-20. 

In XVII Zona, la sezione Borgo 
Prati, ha organizzato un punto 
di raccolta al MERCATO di 
piazza dell'Unità (via Cola di 
Rienzo), per sabato 3 maggio 
dalle ore 9.30. 

In XV Zona, le sezioni Trullo e 
Montecucco. hanno organizza¬ 
to una raccolta presso il MER¬ 
CATO di via Campagnatico, per 
sabato 3 maggio dalle ore 9. 

In X Zona, le sezioni N. Tusco- 
lana e Quadraro. hanno orga¬ 
nizzato una raccolta presso 
l'Ufficio Pt in piazza dei Tribuni, 
per sabato 3 dalle ore 9.30. 
Per la giornata del 1' Maggio 
sono previ-.! diversi punti di 
raccolta nell'ambito delle nu¬ 
merose manifestazioni: a piaz¬ 
za Navona dalle ore 9.30; a Vil¬ 
la Pamphili dalle ore 9.30; ad 
Acilia dalle ore 16.30; a Cassia 
presso il Parco Papaccì in via 
Grottarossa dalle ore 15.30. 

La II Zona, ha organizzato un 
punto di raccolta presso la RI¬ 
NASCENTE di piazza Fiume per 
oggi mercoledì 30 dalle ore 

16.30. 

CASTELLI — Area di ricerca 
di FRASCATI, alle 12.30. as¬ 
semblea sul XVII Congresso 
nazionale e Congresso regiona¬ 
le (Cervi); m sede ore 17 
com.ne Fc (Strufaldi); ANZIO 
CENTRO, alle 17.30. segrete¬ 
rie Anzio C., Lavmio, Colonia 
(Magni). 

CIVITAVECCHIA — In sede, 
alle 18. presidenza Gruppo re- 
qionale e Segreteria federale 
(Quattrucci, De Angelis); Se¬ 
zione D Onofno, alle 17, Cd 
(Mori). 

TIVOLI — VILLALBA. alle 18. 
gruppo circoscrizionale e Cd su 
«Bilancio comunale» (De Vin¬ 
cenzi. Picchio); CIVITELLA, alle 

20.30. Dcd e gruppo (Caruso); 
ARSOLI, alle 18. Cd (Romani). 


Consiglio di Stato parla della 
possibilità, per i Sindaci. d» re¬ 
quisire temporaneamente al¬ 
loggi vuoti. Anche questa po¬ 
trebbe essere una strada per 
arrivare alla riapertura del mer¬ 
cato deH'affnto. evitando così 
che ci siano a Roma migliaia di 
famiglie senza casa e oltre cen¬ 
tomila case virate. Ci auguria¬ 
mo che qualcuno raccolga la 
nostra voce. 

Pierina Allegrini 
Fernanda Pistella 
E liana Pasutti 
Bianca Fiorda 
Saverio QuettruccJ 
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Anna Orlandi, 37 anni, s’è costituita subito dopo ai carabinieri 

Uccide la suocera a coltellate 

«Aveva giurato di cacciarci di casa» 

La vittima, Gina Presciutti, era la proprietaria dell’appartamento - Una convivenza difficile con il resto della famiglia che si 
trascinava da anni - La donna trascorreva parte dell’anno con una figlia e il resto con la nuora - I racconti dei vicini di casa 


• Prendete, sono le chiavi 
di casa mia. In cucina trove¬ 
rete Il cadavere di mia suo¬ 
cera. L’ho uccisa*. Così, ieri 
mattina Anna Orlandi, 37 
anni, sposata e madre di due 
figli, ha confessato il suo de¬ 
litto. Il maresciallo dei cara¬ 
binieri della stazione di Bra- 
vetta, quasi stentava a cre¬ 
dere alle parole di quella 
donna piccola, educata, ve¬ 
stita e pettinata con tanta 
cura. Ma qualche minuto 
più tardi in un appartamen¬ 
to al quinto piano di via Bel- 
trami 4, una traversa di via 
della Pisana ha dovuto cre¬ 
dere ai suoi occhi: Gina Pre- 
sciuttl, 65 anni, vedova, era 
a terra, vicino all'ingresso 
con un coltellaccio da cuci¬ 
na ancora piantato in gola. 
Tutt’intorno disordine, san¬ 
gue, cassetti mandati all’a¬ 
ria, 11 manico divelto di una 
padella. I segni di una lite 
furiosa, terminata in trage¬ 
dia. 

È stata proprio Anna Or¬ 
landi, l’omicida, a racconta¬ 
re più tardi i motivi di quel- 
l'ultima banale lite: «Mia 
suocera mi tormentava — 
ha detto —, stamattina mi 
aveva giurato che ci avreb¬ 
be cacciato tutti di casa, ci 
avrebbe dato lo sfratto*. 
Uno scoppio di violenza Im¬ 
provvisa, furibonda ed inso¬ 
spettabile In una donna che 
nel palazzo tutti conosceva¬ 
no da anni. Si era stabilita 



L'ingresso del palazzo in via Beltraml e, in alto, Gina Presciutti. la vittima e Anna Orlandi, 
l'assassina 


nell’appartamento di via 
Beltraml di proprietà di Gi¬ 
na Presciutti. La palazzina è 
modesta ma non povera. 
Qui Anna Orlandi era venu¬ 
ta che era quasi una ragaz¬ 
zina, il primo giorno di ma¬ 
trimonio. Lì erano nati l 
suoi figli Marco di 15 anni e 
Simona, 14. Il marito Um¬ 
berto, impiegato al ministe¬ 
ro del Tesoro aveva accolto 
anche la sorella Marina, che 
lavora in un negozio non 


troppo distante, e la madre. 

Una convivenza difficile: 
da quando le era morto II 
marito, una decina d’anni 
fa, la signora Presciutti, s’e- 
ra fatta sempre più ansiosa. 
Era una donna forte, di ca¬ 
rattere, autoritaria e non 
riusciva a sopportare l’idea 
di essere trattata come 
un’ospite. Passava parte 
dell'anno con una figlia spo¬ 
sata e il resto con il figlio 
Umberto e la sua famiglia, 
ma non riusciva ad andare 


d’accordo con nessuno. So¬ 
prattutto nell’appartamen¬ 
to di via Beltraml, le liti era¬ 
no all’ordine del giorno. 
Aveva paura di essere mes¬ 
sa aa parte e proprio per 
questo voleva avere l’ultima 
parola su tutte le scelte. A 
subire le continue fissazioni 
della donna era soprattutto 
Anna Orlandi. Il resto della 
famiglia era quasi tutti il 
giorno fuori, a studiare o al 
lavoro. Più volte s’era confi¬ 
data con alcune amiche vl- 


Comune: sì a un ordine del giorno sulle superfici minime 

I piccoli negozi sono salvi 
Si farà presto un censimento 

Prima bisognerà sapere quanti e dove sono i negozietti - Poi si farà una verifica bien¬ 
nale - Evitate le chiusure forzate - Daniela Vaientini: «È un impegno importante...» 


I piccoli commercianti ce 
l’hanno fatta e alla fine han¬ 
no segnato un punto a loro 
favore: 11 consiglio comunale 
che l'altra sera ha approvato 
Il piano che Roma aspettava 
da quindici anni ha accolto 
un ordine del giorno sulla 
spinosa questione delle su¬ 
perna minime richieste per i 
negozi. La normativa sarà 
Infatti sottoposta a una ve¬ 
rifica biennale alla luce di un 
identikit delle botteghe ro¬ 
mane. La guerra fra ammi¬ 
nistrazione comunale e com¬ 
mercianti era scoppiata sul¬ 
l'articolo che stabilisce che 
non si potrà andare al di sot¬ 
to dei trenta metri quadrati 
di superficie per la vendita di 
alimentari e di 60 per l’abbi¬ 
gliamento. Questi rigidi nu¬ 
meri devono essere rispettati 
dai nuovi esercizi che sorge¬ 
ranno. Ma la storia di Roma 
è fatta anche di bottegucce 
(l’80% degli esercizi già esi¬ 
stenti dichiara l’Unione 
Commercianti) e per queste 
il rischio è una morte violen¬ 
ta. Il piano prevede infatti 
che nel giro di quattro anni 
debbano essere ampliate o 
cedute. Scaduto questo ter¬ 
mine per i negozianti non c’è 
altra possibilità che cederle 
ad un familiare. 

Questa normativa aveva 
fatto scendere sui piede di 
guerra la categoria." Ora in¬ 
vece l’ordine del giorno ap¬ 
provato impegna la giunta a 


un censimento di tutti i ne¬ 
gozi più piccoli della superfi¬ 
cie minima prevista (non esi¬ 
ste infatti una cifra ufficiale) 
e nel giro di due anni a verifi¬ 
care l'attuabilità del piano 
senza cancellare secoli di 
storia commerciale di questa 
città. 

•Questo impegno a un 
censimento e a una verifica 
nell’arco di due anni — spie¬ 
ga Daniela Vaientini, consi¬ 
gliere comunale del Pel — 
vuole correggere il tiro di al¬ 
cune norme. Stabilire le su¬ 
perfici minime ha significa¬ 
to porre la prima pietra per 
programmare il futuro com¬ 
merciale di Roma ma decre¬ 
tare la morte delle botteghe 
non era assolutamente nelle 
intenzioni delia passata 
giunta di sinistra che per 
prima ha elaborato un piano 
del commercio a grandi li¬ 
nee, quello definitivamente 
approvato l'altra sera. Roma 
l’aspettava da quindici anni 
ed e stata forse proprio l’ur¬ 
genza di dotare la città di 
questo strumento decisivo di 
programmazione e la man¬ 
canza di un censimento di 
tutti gli esercìzi a far scop¬ 
piare il caso delle superfici 
minime*. 

Nel consiglio comunale 
dell'altra sera sono stati ap¬ 
provati altri tre ordini del 
giorno presentati dai consi¬ 
glieri comunisti e accolti da 
tutti i gruppi escluso quello 


di Democrazia Proletaria 
che, unico partito capitolino, 
si è astenuto sul piano nel 
suo complesso. Le altre forze 
politiche infatti Io hanno al¬ 
la fine approvato. La verifica 
biennale è prevista anche 
per I nuovi centri commer¬ 
ciali integrati (vere e proprie 
città nella città nelle quali 
accanto al negozio, c’è l’uffi¬ 
cio postale o il circolo cultu¬ 
rale). Accanto ai tre già pre¬ 
ventivati a Cinecittà, a Tor- 
beliamonaca e ai Granai di 
Nerva, il consiglio ha impe¬ 
gnato la giunta ad indivi¬ 
duare le aree su cui potranno 
sorgerne altri e questo in 
stretta collaborazione con 
gli urbanisti. 

Anche per quanto riguar¬ 
da gli esercizi abusivi (secon¬ 
do stime approssimative dai 
cinque agli ottomila negozi) 
la giunta si impegna a trac¬ 
ciarne al più presto una 
mappa dettagliata. Questa 
vera e propria città commer¬ 
ciale illegale verrà inserita 
nel piano appena approvato 
non appena gli esercenti 
avranno presentato doman¬ 
da per il condono edilizio. 
Fra i negozianti .fantasma» 
c'è poi una piccola schiera di 
commercianti che hanno ot¬ 
tenuto licenze edilizie per la 
costruzione di esercizi com¬ 
merciali ma le cui pratiche si 
sono poi perse nella giungla 
della burocrazia. Anche a lo¬ 
ro si offre la possibilità di un 


riconoscimento di legittimi¬ 
tà. Infine con un altro ordine 
del giorno presentato dai co¬ 
munisti e approvato dal con¬ 
siglio comunale si chiede al¬ 
la giunta di rinnovare le 
commissioni per il rilascio 
delle licenze (c’è chi siede su 
quelle poltrone da oltre ven- 
t’anni), di inserire tutti i dati 
in un cervellone, di decen¬ 
trare poteri amministrativi e 
politici alle circoscrizioni e 
infine di creare consulte di 
consumatori che possano di¬ 
re finalmente la loro anche 
sulla dolente questione degli 
orari dei negozi. 

Chiuso l’altra sera il capi¬ 
tolo del plano del commercio 
non sono finiti i problemi 
della distribuzione approda¬ 
ti all’attenzione del consiglio 
capitolino. Il dibattito in 
consiglio infatti dovrà prose¬ 
guire sui problemi dei vendi¬ 
tori ambulanti, dei mercati e 
delle piattaforme attrezzate 
che dovrebbero ospitare i 
banchi dei nuovi mercati 
rionali. Su quest’ultimo pun¬ 
to i! Pei si è presentato con 
una proposta interessante: 
un concorso di idee per dei 
«banchi-tipo» che (rassano 
sostituire i vecchi e grigi mo¬ 
delli. Un «tocco di classe» che 
unirebbe estetica e funziona¬ 
lità nel nuovi mercati che 
nasceranno in periferia. 

Antonella Caiafa 


Le proteste del sindacato 

Tivoli, licenziati 
41 operai delle cave 


Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — Quarantuno li¬ 
cenziamenti sono scattati da 
ieri mattina nelle cave di tra¬ 
vertino. Una decisione inat¬ 
tesa, quella dell'Unione in¬ 
dustriali, che con questa 
azione ha dato il via ad un 
programma di ridimensio¬ 
namento occupazionale nel¬ 
la zona estrattiva Tivoli- 
Guidonia, che prevede la 
perdita di 350 posti di lavoro. 
Le prime aziende a prendere 
l'iniziativa sono state la Pa¬ 
scucci che ha messo alla por¬ 
ta 30 operai su 70 e la Sta che 
ha cacciato 11 scavatori su 
un organico di 35. «Il fatto 
che appare più strano — af¬ 
ferma il segretario della Fil- 
lea Cgil. Andrea Righi — è 
che eravamo reduci da un 
incontro presso la regione 
con l’assessore Troia, l’Unio¬ 
ne industriale e la Federlazio 
nel quale si era deciso di fare 
insieme pressione verso il 
ministero deU'industria per 
ottenere nel settore dell’e¬ 


strazione del travertino la 
cassa integrazione speciale. I 
licenziamenti in una fase co¬ 
sì delicata di trattative sono 
giunti come fulmini a elei se¬ 
reno*. 

La .vertenza cave» nella 
zona è resa ancora più diffi¬ 
coltosa a causa della man¬ 
canza di unità tra le tre con¬ 
federazioni sindacali. Pro¬ 
blemi e accuse reciproce tra 
Cgil e Cisl stanno rendendo 
impossibili soluzioni di me¬ 
diazione, a tutto scapito dei 
lavoratori del settore che su¬ 
biscono un continuo ricatto 
occupazionale da parte del 
padronato locale. Cgil e U11 
hanno studiato insieme una 
serie di iniziative di lotta per 
risolvere la vertenza. Intanto 

f »er il 2 maggio è previsto un 
ncontro dei sindacati con i 
padroni della Pascucci, men¬ 
tre l’assessore regionale Tro¬ 
ia ha fissato per fi 14 maggio 
un vertice dove sarà resa no¬ 
ta la posizione del ministero 
sulla questione. 

8, C, 


Non c’è accordo nella maggioranza 

McDonald's: discussione 
rinviata a martedì 


Ancora un rinvio per la 
decisione sulle sorti del 
McDonald. Del più grande 
fast-food del mondo si discu¬ 
terà, forse, martedì prossi¬ 
mo. L’assicurazione é stata 
fatta dal sindaco Nicola Si- 
gnorello al consigliere indi- 
pendente Enzo Forcella che 
ha deciso di non utilizzare 
momentaneamente l’artico¬ 
lo 63 per porre In discussione 
Immediata il no del ministro 
deU’industria a rivedere le 
tabelle merceologiche che 
disciplinano il commercio. 
Cosi, ad un mese di distanza 
dalla prima discussione, la 
vicenda del fast-food do¬ 
vrebbe tornare In aula. 

Intanto se n’è discusso ieri 
sera, fino a tarda ora, nel 
corso di una riunione di 
maggioranza. Il consigliere 
repubblicano Oscar Mammì, 
che fa parte della crociata 
«anti-polpetta», si è presenta¬ 
to all’incontro molto ag¬ 
guerrito, con una cartella 


zeppa di documenti. Ai cro¬ 
nisti che gli chiedevano 
qualche anticipazione, ha 
detto che ci sono le condizio¬ 
ni per la revoca della licenza, 
utilizzando, ad esempio, il 
terzo comma dell’articolo 11 
del testo unico di pubblica 
sicurezza. Ma non solo: ci so¬ 
no molteplici circostanze 
nuove che possono portare al 
provvedimento auspicato 
dal consigliere repubblicano. 

•Il problema comunque, 
— ha detto Mammì — e di 
governabilità del centro sto¬ 
rico, di cui ovviamente II lo¬ 
cale di piazza di Spagna è 
soltanto un elemento anche 
se il più vistoso. Prendiamo i 
locali che hanno modificato 
l’esercizio o che hanno chie¬ 
sto di poterlo fare; anche 
questi fanno parte del di¬ 
scorso sul centro storico. Io a 
questo punto voglio sapere 
quanti sono e quali sono que¬ 
sti locali che hanno chiesto 
di poter modificare la loro 
destinazione d’uso». 


cine: «Non ce la faccio più 
aveva detto — e il peggio è 
che in casa non c’è anima 
che mi dia retta. Quando ne 
parlo con mio marito, cerca 
sempre di metterla in scher¬ 
zo*. 

Nessuno aveva capito a 
che punto era arrivata la 
tensione tra le due donne. 
Ieri mattina appena gli altri 
se ne erano andati di casa la 
lite era scoppiata come al 
solito per una sciocchezza. 
Ma questa volta s’è scatena¬ 
ta la rabbia, l’insofferenza, 
forse l’odio represso per an¬ 
ni. Dopo le parole grosse so¬ 
no volati gli spintoni, le mi¬ 
nacce: «Io vi caccio di casa 
— aveva detto Gina Pro¬ 
sciutti — quest’apparta¬ 
mento è mio, vi mando in 
mezzo alla strada». La liti¬ 
gata è diventata una lotta. 
Infine è uscito fuori anche il 
coltello. Gina Presciutti ha 
cercato di scappare ma la 
nuora l’ha raggiunta pro¬ 
prio sulla porta della cucina 
e l’ha colpita al collo, con 
una violenza terribile. Un 
colpo solo mortale. L’anzia¬ 
na donna è caduta a terra. È 
tornato il silenzio. Nessuno 
nel palazzo s’è accorto di 
nulla. Qualche strillo era 
frequente dall’appartamen¬ 
to. Solo più tardi quando so¬ 
no arrivati 1 carabinieri av¬ 
vertiti proprio da Anna Or¬ 
landi, gli altri inquilini si so¬ 
no affacciati all’uscio e han¬ 


no scoperto cosa era succes¬ 
so in mattinata. Per ore so¬ 
no rimasti in strada, di fron¬ 
te all’ingresso della palazzi¬ 
na dove è avvenuta la trage¬ 
dia, decine di persone. Qui si 
conoscono tutti: siamo a 
un’ora di distanza dal cen¬ 
tro, anche se questa non è 
una borgata: 1 giardinetti 
attorno al palazzi sono cu¬ 
rati, le scale verniciate di 
fresco. Raccolti In piccoli 
crocchi cercavano di mette¬ 
re Insieme i ricordi di picco¬ 
li, insignificanti avveni¬ 
menti quotidiani per cerca¬ 
re di spiegarsi l motivi della 
tragedia. 

«Gina era una donna dif¬ 
ficile — racconta una donna 
anziana che vive sola al pia¬ 
no terra — di tanto in tanto 
veniva a trovarmi, ma vole¬ 
va averla vinta su tutto. MI 
cambiava persino la dispo¬ 
sizione dei mobili. Io la la¬ 
sciavo fare, tanto appena se 
ne andava rimettevo tutto 
come prima, certo per quelli 
che vivevano con lei sarà 
stata più dura». «Mi dispiace 
soprattutto per l bambini — 
dice un'altra —. Poi i discor¬ 
si si fermano all’improvvi¬ 
so. Da una 127 bianca esce 
Umberto Orlandi, bianco in 
volto con gli occhi rossi. Lo 
hanno avvertito i carabinie¬ 
ri, vuol vedere per l’ultima 
volta sua madre. 

Carla Cheto 


Al Teatro dell’Opera salta 
la prima del Lago dei Cigni 


E saltata ieri sera al Teatro dell’Opera la «prima» dei Lago dei 
Cigni. Al pubblico che aveva aspettato l’inizio dello spettaco¬ 
lo per circa un’ora, è stato annunciato che la direzione del 
teatro, perdurando l’agitazione del personale del palcosceni¬ 
co era costretta a sospendere la rappresentazione del balletto 
di Ciaikovsklj. Agli abbonati delle «prime» e agli spettatori 
paganti saranno rimborsati rispettivamente la quota d’abbo¬ 
namento e il prezzo del biglietto. Le decisioni di far saltare la 
rappresentazione è stata accolta da vivaci proteste tra il pub¬ 
blico. 

«Una bomba in Campidoglio», 
ma era solo un falso allarme 

Perquisizione, ieri sera, nell’aula Giulio Cesare, in Campido¬ 
glio, durante la seduta del consiglio comunale di Roma. In¬ 
torno alle 20,30 una telefonata ha infatti avvertito che nel¬ 
l’aula era stata sistemata una bomba. La telefonata è arriva¬ 
ta sul numero interno dell’apparecchio sistemato accanto 
alla poltrona del sindaco. A prenderla però è stato l’assessore 
agli Affari generali Corrado Bernardo che presiedeva la se¬ 
duta. 

Convegno su servizi sociali, 
interrogazione dei comunisti 

In una interrogazione urgentissima al sindaco, i consiglieri 
Andreoli. Battaglia, Cameroni e Tocci, chiedono per quale 
motivo il convegno sui servizi sociali organizzato dai Comuni 
di Roma e di Milano si svolgerà il 16 e 17 maggio all’hotel 
Ergile piuttosto che in una sala del Campidoglio. Quanto 
costerà la manifestazione al Comune e se la spesa prevedibile 
di alcune decine di milioni «non sia in contraddizione con le 
restrizioni introdotte in tutti i servizi sociali in considerazio¬ 
ne delle note difficoltà economiche del Comune». Nell’inter¬ 
rogazione si afferma anche che, nonostante ripetute solleci¬ 
tazioni, l’assessore Mori non ha informato del programma 
del convegno la commissione consiliare competente. 

Recuperato il bottino del furto 
alla «Arredamenti Aventino» 

I carabinieri della Compagnia di Trastevere hanno recupera¬ 
to assegni per oltre due miliardi di lire e blocchetti di assegni 
in bianco rubati nella notte tra il 24 e il 25 aprile nei mobilifi¬ 
cio «Arredamenti Aventino» di via della Piramide Cestia. Gli 
assegni erano in possesso di due giovani pregiudicati fermati 
in piazza Irnerio perché sospettati di spacciare stupefacenti. 

Per il parco Piccolomini 
chiesto il blocco dei lavori 

L’immediata sospensione dei lavori che la società «Consea» 
sta svolgendo per la costruzione di un edificio nell’area del 
parco Piccolomini è stata sollecitata alla giunta capitolina 
dal consiglieri comunisti Sandro Del Fattore ed Esterino 
Montino. In un’interrogazione urgentissima presentata Ieri, 
i due consiglieri sostengono che la V sezione penale della 
Pretura ha reso noto che nelle arce soggette a! vincolo di 
inedificabilità non possono essere avviati né proseguiti lavo¬ 
ri e che dunque la «Consea» proseguendo nella costruzione 
dell’edificio commetterebbe un reato. 

Si uccide tagliandosi 
le vene in macchina 

Un pensionato di 66 anni, Mario Canestrelll, si è suicidato 
stamane tagliandosi le vene del polsi. L’uomo è morto dis¬ 
sanguato nella sua auto, una «128. che aveva parcheggiato su 
un prato di via del Fontanile, alla Pisana, accanto al sedile di 
guida gli agenti hanno trovato un biglietto firmato da Cane¬ 
strelll in cui chiede perdono alla moglie e scrive, tra Tauro, 
•dopo tanto tempo ci sono riuscito». 

Hascisc e marjuana nascosti 
in una villa di Pontinia 

300 grammi tra hascisc e marijuana sono stati sequestrati in 
una villa di Pontinia da carabinieri e polizia che hanno arre¬ 
stato tre persone: i fratelli Maurizio e Alessandro Cerronl 
rispettivamente di 21 e 26 anni ed Egidio Lauretti di 19 anni. 
Secondo gii investigatori gli stupefacenti provenivano da 
Roma e da Napoli ed erano smistati nelle zone di Pontinia. 
San Felice Circeo, Terracina e Fondi. 
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Di nuovo insieme Cgil-Cisl-Uii 

1° Maggio 
unitario 
domani a 
piazza Navona 


Ritorna il Primo Maggio unitario. Per la pace, per il lavoro, 
per la democrazia: domani Cgil, Cisl e Uil, dopo due anni, torne¬ 
ranno a celebrare insieme la festa dei lavoratori nella capitale. 
Nel corso della manifestazione, che inizierà alle 9,30 a piazza 
Navona, parlerà a nome delie tre confederazioni Edoardo Guari¬ 
no, segretario nazionale della Cgil. Al termine del comizio ci 
sarà uno spettacolo con la banda dei vigili urbani di Roma, 
Decine e decine di iniziative sono in programma in tutto il resto 
del Lazio, dove in alcuni centri il Primo Maggio sarà celebrato 
unitariamente da Cgil, Cisl e Uil, come a Montalto di Castro, ad 
esempio. Qui alla manifestazione parteciperanno anche i lavo¬ 
ratori della centrale nucleare.«Dopo gli anni della divisione, 
delle polemiche — afferma in una dichiarazione il segretario 
enerale della Camera del lavoro di Roma, Raffaele Minelli —, 
ei confronto aspro è riavviato da qualche mese il tempo della 
riflessione e del recupero dcU’unità d’azione. Lo slogan che ab¬ 
biamo scelto per questo Primo Maggio è “Pace e lavoro", il 
lavoro per chi non lo ha con i contratti e la vertenza territoriale, 
la pace per tutti». «La celebrazione del Primo Maggio a Roma 
vuole significare •— afferma in un’altra dichiarazione Luciano 
Di Pietrantonio, segretario generale della Cisl di Roma —, oltre 
all’impegno sui temi decisivi della pace e del lavoro, anche certa¬ 
mente la ripresa di un diverso rapporto tra Cgil, Cisl e Uil della 
capitale c l’impegno per affrontare i problemi della vivibilità di 
Roma-, Un forte apprezzamento per 11 ritorno del Primo Maggio 
unitario nella capitale viene dal segretario della federatone del 
Pei di Roma, Goffredo Rettini, «Decisivi — afferma Pettini — 
sono i temi che le confederazioni hanno posto al centro di questo 
Primo Maggio '86: la pace, il lavoro, la democrazia». 


Avvocati, periti e «procuratori» dietro il racket degli immobili 


Aste truccate, 4 arresti 
Uno scandalo in Tribunale 

Decine di comunicazioni giudiziarie inviate anche a dipendenti della sezione fallimen¬ 
tare - Solo chi faceva parte del «giro» poteva acquistare i beni di fallimenti e sequestri 


Avevano trasformato la 
sezione fallimentare del Tri¬ 
bunale civile in una specie di 
agenzia immobiliare. Non 
c’era negozio o grattacielo 
messo all'asta senza una ga¬ 
bella o un accordo con la 
•mafia dei fallimenti». Quat¬ 
tro per 11 momento le perso¬ 
ne arrestate, un avvocato, un 
perito del Tribunale e due 
•procuratori speciali.. Deci¬ 
ne gli avvisi di reato spediti 
soprattutto a dipendenti del 
Tribunale civile, ed in parti¬ 
colare della sezione falli¬ 
mentare. 

Francesco Mauro, 49 anni, 
avvocato civilista. Pietro 
Alagna, perito del Tribunale. 
Giuseppe Giorgio, 48 anni 
•procuratore fallimentare* 
nonché titolare di alcune so¬ 
cietà immobiliari, e Gabriel¬ 
la Rudatis Martini, 44 anni, 
sono accusati di essere stati 
a capo dell'associazione a de¬ 
linquere. A loro dovevano 
inevitabilmente rivolgersi 
gli acquirenti, anche se le 
aste sono pubbliche e chiun¬ 
que può fare la sua offerta. 
Per questo, oltre al reato as¬ 
sociativo, il sostituto procu¬ 
ratore Giancarlo Armati ha 
contestato negli ordini di 
cattura il reato di corruzio¬ 
ne, di turbativa d'asta, di vio¬ 
lazione del segreto d'ufficio e 
addirittura d'estorsione. 
L’accusa è quindi di aver 
preteso tangenti in cambio 
di un affare con gli Immobili 
sequestrati dall’autorità giu¬ 
diziaria, oppure frutto di 
qualche fallimento. 

L'indagine è nata tre mesi 
fa, dopo l'ennesimo esposto 
contro la mafia delle aste nei 
locali del Tribunale civile. I 
carabinieri del reparto ope¬ 
rativo guidati dal capitano 
Bianchini hanno sequestra¬ 
to centinaia di verbali d’asta 
negli uffici del tribunale, ed 
hanno perquisito decine di 


studi professionali e di sedi 
delle società acquirenti. Alla 
fine le prove raccolte indiriz¬ 
zavano tutte verso questo ri¬ 
stretto cerchio di «procura¬ 
tori fallimentari* che si era¬ 
no insediati all’interno del 
Tribunale manovrando tutti 
1 meccanismi delle aste per 
aggiudicare «a senso unico* 
gli immobili all’incanto. 

Solitamente, infatti, le se¬ 
dute per le aste andavano re¬ 
golarmente deserte, e gli 
unici a fare le offerte erano l 
diretti interessati. In questo 
caso l'imbroglio avveniva 
durante la fase detla.pubbll- 
cita, dell'asta. Dopo la no¬ 
tifica sul .foglio degli an¬ 
nunci legali* cl sono Infatti 


del tempi tecnici, le cosldette 
«candele*. Spente le «cande¬ 
le*, cioè ultimati I termini 
per le offerte, Il gruppo fini¬ 
va quasi sempre per aggiudi¬ 
care al propri «clienti* o a se 
stessi 1 migliori affari, dal 
negozletto pignorato al grat¬ 
tacielo di una società andata 
in fallimento. 

Impossibile per un comu¬ 
ne mortale superare la bar¬ 
riera di questa «mafia delle 
aste*. Se anche qualcuno si 
presentava in tempo utile, le 
offerte erano sempre inferio¬ 
ri al «rilanci* dei volponi che 
gestivano 11 gioco. Difficile 
ipotizzare per 11 momento le 
dimensioni dell'inchiesta. 


Oggi verrano interrogati 
probabilmente 1 quattro ar¬ 
restati, ma gli accertamenti 
continuano per scoprire 1 
complici dell’organizzazio¬ 
ne, molti del quali sarebbero 
dipendenti dello stesso Tri¬ 
bunale civile. 

Lo scandalo, sul quale c'e¬ 
rano sempre stati forti so¬ 
spetti, costringerà finalmen¬ 
te 1 responsabili del Tribuna¬ 
le civile ad aprire gli occhi 
sulle decine di .privilegi* di 
cui godono nell’amministra¬ 
zione della giustizia 1 soliti 
gruppi di persone senza 
scrupoli. 

Raimondo Bultrini 



Critiche e dure reazioni all’intesa stipulata dalla Regione 


Policlinico all’Università: 
la convenzione non convince 


L’assessore comunale alla Sanità, De Bartolo: «Un’operazione condotta sotto la spinta di potentati» - La questione 
degli allegati - Cancrini (Pei): «Molti gli aspetti che devono essere chiariti» - Il secco «no» dei medici ospedalieri 


Regione e Università si pre¬ 
parano a mandarla in tipogra¬ 
fia, ma a mano a mano che si 
conoscono gli aspetti delia nuo¬ 
va convenzione aumenta il nu¬ 
mero dei «correttori di bozze». 
E qualcuno al posto della pen¬ 
na na deciso di usare il bazoo¬ 
ka. L'assessore comunale alla 
Sanità, il repubblicano Mario 
De Bartolo spara a zero contro 
il suo collega regionale Rodolfo 
Gigli. A proposito degli accordi 
tra la Regione e le Università 
de .La Sapienza, e di *Tor Ver¬ 
gata* De Bartolo parla di «ope¬ 
razione condotto sotto lo spinta 
di potentati*. L’assessore co¬ 
munale considera paradossale 
e al limite deH'arroganza che lo 
Regione contratti senza con¬ 
frontarsi preventivamente con 
il Comune questioni che hanno 
grande rilevanza cittadina nel¬ 
lo gestione dello sanità. 

Ma l’assessore comunale non 
è il solo contrario a questa inte¬ 
sa tra Regione e Università. 
«Ber poter esprimere un giudi- 
zio piu preciso mancano — dice 
Luigi Cancrini, consigliere re¬ 
gionale del Pei — gli allegati. 
Non si tratta di appendici insi¬ 
gnificanti. È attraverso gli alle¬ 
gati che si può capire in concre¬ 
to che tipo di convenzione si in¬ 
tende stipulare. Ma già — ag- 

f liunge Cancrini — osservando 
a bozza generale sono diverse 
le cose perlomeno non chiare. A 
cominciare dal numero dei po¬ 
sti letto. La convenzione sareb- 
be su 2.750, ma si fa anche rife¬ 
rimento ad una potenzialità ri¬ 
cettiva di 3.813. E un punto da 
chiarire. Così come in commis¬ 
sione sanità che tra giorni do¬ 
vrà discutere degli allegati di 
convenzioni “a latere” per altre 
strutture sanitarie. Che cosa si 
intende? Forse di stipulare 
convenzioni con le cliniche pri¬ 
vate? E poi resta da chiarire in 


Così «La Sapienza» dovrebbe 
gestire l’intero ospedale 


Devono ancora essere discussi e approvati gli 
allegati e cioè la mappa operativa della conven¬ 
zione (reparti personale, servizi ccc.) ma già 
dallo scheletro generale è possibile intravvede- 
re quale potrebbe essere il corpo che Regione e 
Università «La Sapienza» vogliono dare alla 
convenzione per il Policlinico Umberto I. Nella 
bozza per quanto riguarda I posti letto si parla 
di un potenziale ricettivo complessivo di 3.183 
posti anche se l’intesa per quelli da convenzio¬ 
nare parla di 2.760. L’accordo prevede che la 
Regione si impegni a facilitare, nell’ambito 
delle indicazioni del piano sanitario regionale, 
la graduale, piena attivazione delle complessi¬ 
ve potenzialità del Policlinico Umberto I. L'uni¬ 
versità potrà utilizzare altre strutture sanitarie 
mediante la stipula di distinte convenzioni. 

Per quanto riguarda il personale lo schema 
di convenzione prevede l'utilizzazione del per¬ 
sonale della Usi Rm 3. Gli ospedalieri rimarreb¬ 
bero così inseriti nella pianta organica della 
Usi dipendendo però funzionalmente dall'Uni¬ 
versità. Ospedaliera rimarrà anche la direzione 
sanitaria del Policlinico. Il direttore verrà no¬ 
minato d’intesa con la Regione. È, previsto an¬ 
che un secondo organo di governo dcll ospcda- 


le: la sovrintendenza sanitaria, che sarà affida¬ 
ta a professori docenti universitari. Per ì finan¬ 
ziamenti l'Università ogni anno dovrà presen¬ 
tare un piano alla Regione che entro venti gior¬ 
ni potrà chiedere eventuali chiarimenti. Passa¬ 
ti quaranta giorni il piano si intenderà appro¬ 
vato e la Regione erogherà i fondi direttamente 
all’Università con cadenza trimestrale. 

Chi controllerà c con quali strumenti il ri¬ 
spetto della convenzione? L’Università è tenuta 
a fornire le informazioni statistiche sulla atti¬ 
vità assistenziale svolta dal Policlinico. Accan¬ 
to al momento informativo è previsto anche 
quello di vigilanza. Il controllo verrà affidato 
ad una commissione paritetica di sci compo¬ 
nenti (tre nominati dall’Università e tre dalla 
giunta regionale). La commissione resterà in 
carica tre anni e ogni sei mesi dovrà preparare 
una relazione sull’andamento della convenzio¬ 
ne che verrà presentata alle due parti (Regione 
ed Università) le quali potranno così adottare i 
provvedimenti necessari per correggere le 
eventuali inadempienze o disfunzioni riscon¬ 
trate. La convenzione dovrebbe entrare in vigo¬ 
re dal prossimo 1 luglio, ma già si parla di un 
periodo sperimentale di alcuni mesi. Il via vero 
c proprio è previsto per gennaio dell’87. La sca¬ 
denza è fissata per il 31 dicembre dell’89. 


che modo garantire l’assisten¬ 
za. Fondamentale a questo pro¬ 
posito è la definizione precisa 
su come dovrà essere organiz¬ 
zata l'accettazione unica*. 

Uno dei principali bastoni 
fra le ruote della convenzione 
era stato quello della colloca¬ 
zione del personale ospedalie¬ 
ro. La bozza di convenzione 
l’ha risolta lasciando pressoché 
immutata la situazione. Gli 
ospedalieri resterebbero in for¬ 


za alla Usi, ma diretti dall’Uni¬ 
versità. Questa soluzione ha 
scatenato le reazioni dei 260 
medici ospedalieri che hanno 
già annunciato uno sciopero 
perii 12 maggio. «Erano anni — 
dice Alfio Cnstaldi — assisten¬ 
te del reparto malattie infettive 
del Policlinico e responsabile 
dell’Anaao per la Usi Rm 3 — 
che chiedevamo all'assessore 
Gigli una soluzione chiara della 
questione e ora ci presenta que¬ 


sta sorta di pateracchio. Ha 
condotto una trattativa privata 
con alcuni di noi perche accet¬ 
tassero di trasferirsi nel nuovo 
ospedale di Ostia. Questo però 
solo perché aveva bisogno di 
poter creare una divisione di 
medicina indispensabile per 
poter aprire l'ospedale. Per 
quelli die restano c’è la pro¬ 
messa deiì’ospedale di Pietra¬ 
lata, tutto da costruire. E in¬ 
tanto — continua Cristaldi — 


con quali garanzie dobbiamo 
continuare a lavorare qui al Po- 
liclinico? Dobbiamo continua¬ 
re a lottare con i denti perché 
gli universitari non si impadro¬ 
niscano dei posti di primario 
ospedaliero cne rimangono sco¬ 
perti? O magari continuare a 
sobbarcarci i turni di guardia 
che gli universitari si gunrdano 
bene dal coprire? Nell'84 noi 
ospedalieri con 770 posti letto 
abbiamo effettuato 80 mila in¬ 
terventi, pii universitari con 
1.800 posti letto lo metà: 40 mi¬ 
la*. 

I medici ospedalieri rigetta¬ 
no senza mezzi termini e in 
blocco lo schema di convenzio¬ 
ne e il rifiuto non riguarda solo 
quella per il Policlinico ma an¬ 
che l’altra stipulata con In li 
Università che prevede l'utiliz¬ 
zo di 136 posti letto del Nuovo 
S. Eugenio per la Facoltà di 
Medicina di Tor Vergata. Al¬ 
l’Umberto I percò una grossa 
mina vagante era costituita dal 
personale paramedico dipen¬ 
dente dalla Usi. La vecchin ipo¬ 
tesi del «comando, e cioè di la¬ 
sciare il Policlinico per essere 
impiegati in altre strutture sa¬ 
nitarie della Usi è stata supera¬ 
ta. 

Quale è il giudizio del sinda¬ 
cato? *L’nssesore Gigli — dice 
Giancarlo D'Alessandro della 
segreteria della Camera del La¬ 
voro — non ci ha fatto ancora 
vedere la bozzn della conven¬ 
zione. Sembra comunque che la 
nastra proposta di lasciare il 
personale paramedico in forza 
al Policlinico sia stata accolta. 
Prima di esprimere un giudizio 
però bisogna vedere come que¬ 
sto verrà tradotto negli allegati 
e oltre a quello del personale ci 
interessa vedere da vicino come 
verrà garantita l'assistenza*. 

Ronaldo Pergolini 


La manifestazione organizzata dal Pei 


Il «Caro-condono»: 
proteste in Comune 
per le maggiorazioni 

Manifestazione ieri sera In Campidoglio per 11 caro-condo¬ 
no. La protesta è stata organizzata dal Pel che nei giorni 
scorsi ha indirizzato ai sindaco una ietterà in cui chiede qua¬ 
le azione la giunta di Signorello intenda svolgere per fare In 
modo che «nel corso della conversione in legge del decreto la 
sanatoria penale sia riportata nell’ambito generale dell’am¬ 
nistia* c sia «riservato 11 gettito ai risanamento del territorio». 
Le preoccupazioni, in sostanza, riguardano le ventilate mag¬ 
giorazioni che sarebbero previste per le vecchie borgate: gli 
abusivi che rientrano nella perimetrazione del ’79 vengono 
infatti considerati «privilegiati» e quindi dovranno pagare di 
più (pare il quadruplo) per il condono edilizio. I comunisti 
Inoltre hanno chiesto anche di sapere se il pentapartito capi¬ 
tolino intenda «dare una corretta e uniforme interpretazione 
della normativa (comprese quindi le zone O, cioè quelle delle 
borgate perimetrale nel ’79)«. 

A tarda sera una delegazione di abusivi accompagnata dai 
consiglieri comunisti Mazza e Montino è stata ricevuta dagli 
assessori Quadrana e Costi. 



Camion-bar 
sfrattati 
dal centro 
storico 


Ha protestato, ha alzato la voce, ha inveito contro la «malasor¬ 
te», ma la sceneggiata ha lasciato imperterriti poliziotti e vigili 
urbani che alla fine lo hanno convinto ad abbandonare la postazio¬ 
ne che con il grosso camion b3r abusivo occupava da anni all'ango¬ 
lo di via della Conciliazione davanti alla basilica di San Pietro. 
L’operazione-sfratto comunque non ha interessato solo il gestore 
ripreso dalla foto mentre tenta inutilmente di far valere le proprie 
ragioni, ma ha toccato anche altri ambulanti della zona sprovvisti 
di permessi e licenze. I posti lasciati vuoti sono stati occupati da 
altri rivenditori con le carte in regola. 

NELLA FOTO: il camion-bar «sfrattato» da piazza San Pietro. 


didoveinquando 

A ciascuno il suo 
festival: adesso 
tocca a «Roma Jazz» 



Jazz: festival contrapposti. 
Al 10° di Murales (l’antepri¬ 
ma si è avuta domenica con 
l’energico Elvln Jones Jazz 
Machine) risponde il 1° di 
Alexanderplatz, Il «Roma 
Jazz*. Il decimo dilatato in 
lunghi 8 mesi, da oggi a no¬ 
vembre; l'altro fulmineo: 4 
giorni durante I quali, in ra- 

g idisslma successione, si esl- 
iscono 12 formazioni Italia¬ 
ne e straniere. I .mitici* anni 
70, quelli delle Intese e della 
solidarietà, sono ormai lon¬ 
tani. più lontani del tempo 
realmente trascorso. Prima 1 
club si unlfano «per fare* 
(perché l’unione, almeno In 
via puramente teorica, fa 
sempre la forza); oggi si mo¬ 
lestano vicendevolmente. 
Manca la circolarità di Idee, 
di forme, persino di tiepidis¬ 
sime ipotesi programmati¬ 
che. Domina la strategia del¬ 
la sopravvivenza. 

■Roma Jazz '86* porta — 
In siffatta situazione — 11 
suo contributo, che non è 
modesto. Quattro giorni al 
teatro Olimpico, da giovedì 8 
a domenica li maggio. L’as¬ 
sessorato alla cultura del 
Comune patrocina; l biglietti 
di Ingresso costano 16, 15 e 
12 mila lire. La presentazio¬ 
ne è avvenuta lunedi al club, 
nel corso di una.breve confe¬ 
renza stampa. E seguito un 
concerto dei trio di Ray An¬ 
derson, trombonista ecletti¬ 
co. dalla tecnica perfetta, ma 
dalla poetica molto superfi¬ 
ciale. 

«Dodici concerti e mille 
Idee dietro le quinte* — af¬ 


ferma Giampiero Rubel del- 
l’Alexanderplatz. «Prima di 
tutte — aggiunge — quella 
di creare una struttura per¬ 
manente di elaborazione, 
sperimentazione, collega¬ 
mento... Per trasformare Ro¬ 
ma nel baricentro del calei¬ 
doscopio di esperienze che 
caratterizzano la "longa 
marcia” del jazz nella cultu¬ 
ra — non solo musicale — 
Italiana ed europea». 

Mario Luzzl, direttore ar¬ 
tistico di questo l 3 festival, 
cerca di legittimare la scelta 
non casuale, tendenzialmen¬ 
te «progettuale», del pro¬ 
gramma. *11 jazz — afferma 

— si è sempre nutrito di In¬ 
contri stimolanti e, a sua 
volta, ha influenzato altre 
correnti culturali...», musica 
•che rivisita costantemente 
la tradizione ravvivandola di 
nuovi approcci, nuove dina¬ 
miche, nuovi incontri, nuovi 
linguaggi». «Quattro serate 

— dice ancora Luzzi — «con 
quattro rispettivi temi: 
,f Post-Bop ii Brazll”, "La 
Tromba", “Il Sassofono te¬ 
nore” e “L'Europa”. Temi 
apparentemente generici, 
ma all'interno del quali vivo¬ 
no altrettanto tendenze e 
modi espressivi che si ricol¬ 
legano ad un tema centrale; 
il dialogo e confronto dialet¬ 
tico con I suol contrasti e le 
sue qualità comunicative». 

La tesi è formalmente va¬ 
lida, ma ardita, troppo ardi¬ 
ta: incastonare Baden Po* 
well e 11 suo «denso profumo 
brasiliano contaminato dal 
Jazz* tra il quartetto evoluto 


e sperimentale di Fassi e Te- 
renzi e 11 rovente linguaggio 
dello storico quintetto di Ar- 
chie Shepp è impresa franca¬ 
mente bizzarra. Ed enuclea¬ 
re (sotto una non puramente 
geografica «European 

Nignt*) lo Space Jazz Trio di 
Piranunzi, la Orchestre Na¬ 
tional de Jazz voluta dall'ex 
ministro della Cultura fran¬ 
cese Jack Lang e McLau- 
ghlln esponente di rilievo del 
Jazz-rock (e a suo tempo par¬ 
tner di Miles Davis) è offrirsi 
ad una valutazione quanto¬ 
meno parziale e obliqua del¬ 
la ben più ampia area del 
Jazz radicale, improvvlsatlvo 
e creativo che esiste nel vec¬ 
chio continente. Ma tant’è! 


Andiamo al nomi. In «suc¬ 
cessione rapida»: Riccardo 
Fossi & Danilo Terenzi 

S tarlet, Baden Powell, Ar¬ 
ie shepp con Grachan 
Moncur III, Dave Burrell, 
Cameron Brown, Beaver 
Harris (prima serata), Tullio 
De Piscopo Quartet, le trom¬ 
be di Woody Shaw e di Chet 
Baker Trio (la seconda). 
•Llngomania» di Maurizio 
Glammarco, Arnet Cobb Se- 
xtet, Pharoah Sanders Quar¬ 
tet (la terza), Enrico Piera- 
nunzl Trio, l'Orchestra fran¬ 
cese e John McLaughlln & 
Jonas Hellborg Duo (Ta quar¬ 
ta). 

p. gì. 


Archìe Shepp 
in una esecuzione 
umbra 

degli anni 70 


«Vacanze in paradiso» 
tra parole, paure 
e molti compromessi 


• VACANZE IN PARADISO 
(Week end?) di Tato Russo e 
Dalia Frcdiani. Regia di Tato 
Russo. Con Lucio Allocca, Pao¬ 
la Cannateilo, Nathalie Guct- 
ta, Rosangela Nardiello, Ma¬ 
rio Porfilo, Renato De Rienzo, 
Imma Marolda, Franco Pao* 
lantoni, Claudio Veneziano. 
TEATRO SALA UMBERTO 
da venerdì 2 maggio. 

La piece è interamente ri¬ 
scrìtta su diversi materiali de¬ 
gli anni 30. Satira del venten¬ 
nio, siamo all'epoca delle san¬ 
zioni e dell'autarchia, le parole 
non italiane vengono proibite. 
Giocando quindi sulla lingua e 
sulla italianità di allora, ne vie¬ 
ne fuori uno spettacolo in cui la 
paura del linguaggio appare co¬ 
me una metafora dei terrore 
quotidiano di quegli anni. 

La vicenda prevede la tra¬ 


sposizione ambientale a Napo¬ 
li, dove un ligio funzionario del¬ 
la Prefettura, meticolosissimo 
nello svolgere le funzioni pub¬ 
bliche dei suo mandato, trova 
una chiave compromissoria con 
la sua coscienza per ottenere 
avanzamenti di carriera rapidi 
e sicuri. 

Tato Russo è uno dei moder¬ 
ni epigoni di quella tradizione 
teatrale e linguistica napoleta¬ 
na che, nel passato, ebbe in Vi- 
viani, Petito, Scarpetta ed 
Eduardo i suoi massimi espo¬ 
nenti ed interpreti. Lo testimo¬ 
nia l’attività fin qui svolta, da] 
1975 dalla sua Compagnia 
«Nuova Commedia», che ha 
realizzato 21 allestimenti, tra » 
quali, due anni fa, quel «Café 
Chantant», in vernacolo parte¬ 
nopeo, che ha ottenuto in tutta 
Italia uno straordinario succes¬ 
so di critica e pubblico. 



«Pulsioni blu cobalto» con molte incertezze 


L’associazione culturale Underwood 
(via S. Sebastlanello, 6) ospita la secon¬ 
da parte della mostra che presenta, sot¬ 
to il comune denominatore della «nuo¬ 
va pittura astratta* quattro arttsti atti¬ 
vi a Roma. Della prima parte, dedicata 
alle opere di Ikeda e Lotti, si è già parla¬ 
to (l'Unità, 19 aprile); a esporre questa 
volta 1 loro dipinti, con il titolo Pulsioni 
blu cobalto, sono Franco Altobelll e 
Francesco Impeliizzeri (fino al 10 mag¬ 
gio). 


Nelle tele di Altobelll la stratifi¬ 
cazione di pennellate di diversi colori 
mira a costruire una superficie vibran¬ 
te, evitando campiture e contorni; 11 ri¬ 
ferimento è ad esempi americani e Ita¬ 
liani, ma 11 linguaggio pittorico usato, 
al di là della chiara Intenzione di fare 
una pittura di gesto, fatica ad assumere 
una fisionomia precisa. 

I dipinti su tela e su carta di Impelilz- 
zeri mostrano debiti piuttosto evidenti 
verso l'astrattismo Italiano degli anni 


Cinquanta. Le fextures di pennellate e 
segni-macchie sovrapposti e incrociati, 
l’uso a volte di un bordo che contorna la 
composizione, denotano Io sforzo forse 
un po’ meccanico di organizzare le su¬ 
perne!. 

Le modalità di lavoro dei due pittori, 
piuttosto lontane da prese di posizione 
radicali, appaiono neu’tnsieme legate a 
problematiche e strumenti linguistici 

? ;là ampiamente indagati durante rul¬ 
lino trentennio. . _ 

Jacopo Benci 


Una scena 

di «Vacanze in paradiso 
(Week-End?) 


• VAN CLAUDIO CELLI — 

In occasione del quarto anni¬ 
versario si tiene fino a domeni¬ 
ca (via del Babumo 164) una 
mostra testimonianza collettiva 
per l'impegno civile dal titolo 
«Sfratti anno zero tessuto ur¬ 
bano». Vi hanno aderito molti 
pittori, tra cui Bruno Canova, 
Bruno Caruso, Pericle Fazzini e 
Alberto Sughi. La sezione «di¬ 
ritti civili e studi sociologici e 
giuridici» della Fondazione Van 
Claudio Celli informa intanto 
che il 15 maggio si chiude il 
primo censimento dei pittori e 
scultori in reale stato di neces¬ 
sità, La scheda va fatta perve¬ 
nire, debitamente compilata, 
presso la sede della Fondazio¬ 
ne. 

• POIESIS — Questa asso¬ 
ciazione teatrale e Bruno Genti¬ 
le presentano al Teatro Le Sa¬ 
lette (vicolo del Campanile 14, 
angolo via della Conciliazione) 
«Delitto all'isola delle capre», in 
lingua italiana ed inglese. L'idea 
di creare la Poiesis. una compa¬ 
gnia teatrale in più lingue, ò na¬ 
ta due anni fa in un piccolo ap¬ 
partamento vicino a piazza Ve¬ 
nezia. Due attori di diversa ma¬ 
dre lingua, con lo scopo di inse¬ 
gnare la propria all'altro, recita¬ 
vano le stesse scene uno in ita¬ 
liano, l'altro in inglese. Si è cosi 
deciso di costituire un'associa¬ 
zione che si proponesse — ol¬ 
tre all'importantissimo scam¬ 
bio culturale, ossia il confronto 
di diverse culture su un medesi¬ 
mo tema — proprio questo 
scopo. 

• CARPENOCTEM — è 3 
nome di un cocktail bar che s'i¬ 
naugura oggi, alle ore 23, in vis 
dei Genovesi, n. 30. 
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D Spie 
come noi 

Più goliardico che mai. John 
landis torna sugli schermi con 
un film, appunto questo «Spie 
come noi», che ò una parodia 
fracassona dei vecchi polpetto¬ 
ni spionistici. Gli ingredienti so¬ 
no i soliti: doppi sensi, tanto 
rock, situazioni farsesche e un 
aggancio con la realtà per con¬ 
fondere meglio le acque. Sta¬ 
volta c'è di mezzo un missile 
russo che un generale america¬ 
no guerrafondaio vuole far par¬ 
tire addirittura verso l'America 
per provare l'efficacia dello 
Scudo spaziale. Naturalmente i 
due spioni da operetta Dan Ay- 
kroyd e Chevy Chase salveran¬ 
no la pace con l'Urss e faranno 
saltare l'insano piano. 

ADMIRAl 

AMERICA 

ARISTON 

PARIS 

□ Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era originariamente nato per la 
televisione questo film diretto 
da Volker Schlòndorff e inter¬ 
pretato da un grande Dustm 
Hoffman. Il testo di Miller è ce¬ 
lebre. ma questa versione cine¬ 
matografica riesce paradossal¬ 
mente a dire qualcosa di nuovo 
sulla straziante vicenda di Willy 
Loman, «commesso viaggiato¬ 
re» murato vivo in un sogno 
americano che non si realizzerà 
mai. Il film, tutto girato in inter¬ 
no, è lungo e faticoso: ma vale 
la pena d'essere gustato come 
miracoloso esempio di incontro 
tra cinema e teatro. 

ETOILE 

O Diavolo 
in corpo 

È l'ormai celeberrimo film di 
Bellocchio tratto liberamente 
dal romanzo di Radiguet. Ribat¬ 
tezzato maliziosamente «Pabst 
e Fagioli», «Diavolo in corpo» è 
in realtà un film sofferto, com¬ 
plesso. dove i temi del post- 
terronsmo e deir«amour fou» 
si fondono con singolare effica¬ 
cia. Quanto alla famosa scena 
della «fellatio», è fuori luogo 
ogni morbosità: con estremo 
garbo. Bellocchio è riuscito a 
togliere ogni possibile volgarità 
a quel tenero atto d'amore. 

QUIRINETTA 

HOLIDAY 

□ Papà è in 
viaggio d’affari 

Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d'oro di Cannes 
'85 è finalmente sugli schermi 
italiani. Lo jugoslavo Emir Ku- 
sturica (già autore del delizioso 
«Ti ricordi Dolly Bell 7 ») ci porta 
stavolta nella Sarajevo dell'im¬ 
mediato dopoguerra, vista at¬ 
traverso gli occhi di un bambi¬ 
no il cui babbo, per qualche mi¬ 
sterioso motivo, è sempre «in 
viaggio d'affari». In realtà il pa¬ 
dre è in un gulag, a causa della 
soffiata di qualche «nemico»... 
Un quadro d'epoca, e d am¬ 
biente. disegnato con grande 
equilibrio e con il benedetto do¬ 
no dell'ironia. 

CAPRANICHETTA 

O La mia Africa 

Il romanzo/diario di Karen Bli- 
xen aveva sedotto e abbando¬ 
nato decine di registi hollywoo¬ 
diani. Sembrava il libro impos¬ 
sibile da portare suilo schermo. 
Alla fine, c'è riuscito Sidney 
Pollack. reso onnipotente dal 
trionfo commerciale di Toostie 
e dal «si» di due divi come Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep (a 
cui si aggiunge una beila parte¬ 
cipazione straordinaria di Klaus 
Maria Brandauer. più misurato 
del solito). La storia è quella, 
autentica, vissuta dalla Bùxen 
nell'Africa del primo 900: l'o¬ 
dissea spirituale di una donna 
divisa tra una piantagione da 
gestire e un triango r o senti¬ 
mentale da dipanare. Vincitore 
di 7 Oscar, tra cui miglior film e 
miglior regia. 

EURCINE 

FIAMMA 

KING 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mario Moniceìli non demorde: 
è sempre uno de: ungi.ori regi¬ 
sti italiani e lo c.mostra con 
questo film tutto «a! femmini¬ 
le». lui abituato aa'i ero; ma¬ 
schili e un po' cialtroni come 
Brancalecne e I soliti ignoti. 
Servendosi di un cast d ecce¬ 
zione (Liv Ullman. Catherine 
Deneuve. Giuliana De Sio. Ste¬ 
fania Sandrelii. Athma Cenci. 
Giuliano Gemma) ci porta in un 
casolare di campagna per nar¬ 
rerei una complicata storia fa¬ 
miliare. Il finale è aperto alia 
speranza, forse la solidarietà 
fra donne esiste davvero 

GREGORY 

RIVOLI 

□ Ran 

Ecco la grandiosa nlettura del 
«Re Lear» firmata da Akira Ku- 
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hidetora da 
Tatsuya Nakadai. Girata alle 
pendici del Fuji-Yama, ambien¬ 
tata nel Giappone del '500 (già 
teatro dell «antefatto» di que¬ 
sto film, «Kagemusha»), all'e¬ 
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare diventa tragedia 
civile, della guerra, della violen¬ 
za e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
settantaseienne. grande mae¬ 
stro. ne esce intatta. 

GIOIELLO 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACAOEMV HALL 

Via Starerà . 17 

ADMIRAl 

Piazza Verbaoo. 15 

ADRIANO 
Piazza Carpir, 22 

AIRONE 

Via lidia, 44 _ 

ALCIONE 

Via l. di lesina. 39 


l 7.000 
Tel 426778 

l 7.000 
Tel. 851195 

l. 7.000 
Tel 352153 

L. 3 500 
Tel 7827193 

l. 5.000 
Tel 8380930 


AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello, 101 T 


AM8ASSA0E 

Accademia Agiati. 57 T 


AMERICA 

Via N ód Grande. 6 T 


ARISTON 

Via Cicerone. 19 


ARISTON II 

Gai'ena Colonna 


ATLANTIC 

V Tuscobna, 745 


AUGUSTUS 

C so V Emanuele 203 


AZZURRO SCIPI0NI 

V óeg'i Saponi 84 


BALDUINA 

P za Balduina 52 


Tel. 4741570 


l 7.000 
Tel 5408901 


l. 6.000 
Tel. 5816168 


L 7.000 
Tel 353230 


l 7 000 
Tel 6793267 


L 7 000 
Tel 7610656 


l 5.000 
Tel 6874555 


l 4 000 
Tel 3581094 


l. 6 000 
Tei 347592 


9 settimane a 'à di Adrian lyne con Mi- 
ckey Ronde • OR _ (15.45-22.30i 

Spia coma noi di John Landis, con C. Cha- 
se e 0. Aykroyd • A (16.30-22.301 

Night mara 2 • la rivincita di J. Shoner. 
con Marc Patton • H (17-22.30) 

Ritorno a) futuro di Robert ZeNeckis con 
C llyd - FA _ (16.30-22.30) 

Il sola a mezzanotte di Hackford. con Isa¬ 
bella Rosselimi e M khai! Baryshn-kov • OR 
(17-22.30) 


film per adulti (10-11.30/16-22 30) 


9 settimane e Vi di Adrian lyne. con Mi- 
ckey Rourke • OR (15.30-22.30) 


Spie cerne noi di John landis. con C. Cha¬ 
se e 0. Aykroyd - A (16.30-22.30) 


Spie come noi di John landis. con C. Cha¬ 
se e 0 Aykroyd • A 16.30-22.30) 


Voglia di vincere con Michael J Fox • FA 
_(16.30-22.30) 


Voglia di vincere con Michael J. Fox - FA 
_(17-22 30) 


Tokio-Ga (versore originale) di Wim Wen- 
ders (17-22.30) 


Oe 16.30 Tradimenti di D Jones Oe 
18 30 Mondo nuovo d> E Seda. Oe 
20.30 Ludwig di l. Visconti_ 


Al la n Quatermain a le miniere di re Sa¬ 
lomon* d J Thompson A 
(16.15-22 30) 


FIAMMA 

Tel 4751100 


Via Bissoiau. 51 


Prosa 


ABACO (Lungotevere Melimi. 33 - 
Tel 36047005) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 
811 Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel 5750B27) 

Riposo 

ANTEPRIMA (V.a Capo D Africa 
5/A - Tel 7362551 
Riposo 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To- 
ati. 16/E)-Tel. 8395767 
Ripoao 

AURORA-ET1 (Via Fiamm.a Vec¬ 
chia. 620 - Tel. 393269) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apo-Tonia. 11/a - 
Tel 5894875) 

Alle 21 e alte 21. Agamennone 
di Eschilo. a cura della Compagnia 
teatrale italiana. Reg<a di Paolo 
Paoioni 

BERNINI (Piazza G l Bernmi. 22 - 
Tel 57573171 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (V.a ls.de • 
Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (V.a Celsa. 6 • Tel. 
6797270) 

Riposo 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO IV.a del 
Cc'osseo. 61 - Tel. 6795858) 

Ali» 2 1 Corrimene* omaggio a 
Samuel Beckett. con Oenis Gire- 
qum. reqia di Vita Accorr* 

DAKK CAMERA IV.a Camilla. 44 - 
Tel 7887721) 

A»e 21 Stato editano d'allar¬ 
me. Oi Marcelo Sambati. con la 
comp Dark Camera. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel 6565352-6561311) 
Rirmso 

DELLE ARTI (V.a S*c.i.a 59 - Tel 
47585981 

A:ie 21 (Turno 8) - La donna da 
case Soa G> Cado Goldoni con Lu¬ 
cilia Moriacchi Regia di G. Da Bo- 
s>o 

DELLE MUSE (V.a Fori). 43 - Tel. 
8440749-862948) 

Riposo 

DÈ SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 

Rpcso 

GHIONE (V.a debe Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Gnzho Ce¬ 
sare. 229 - Te(. 353360) 

Afe 19.1* ragazza di Uaistrata 
di Pier Benedetto Ber oh e Antonio 
Ca’enda. con Maddalena Coppa a 
Gigr Bonos Regia di A. Calenda. 
(Ultima replicai. 

a CENACOLO {V.a Cevo-jr. 108 - 
Tei 4759710) 

Atte 2t. pnma. Peataala In con- 
certo con Mario Pio Manom. Lo¬ 
redana Benvenuti. Rega ri Franco 
Poi 

IL MONTAGGIO OELLC ATTRA¬ 
ZIONI (Vis Cassia 871 - Tei 
3669800) 

Riposo 

LA CHANSON (largo Brancaccio, 
82/A - Tel 737277» 

Ana 21.30 - Divertentissimo 

con Geg-a. G-no Rrveccto. Mario 
Maglione. Franco Caracciolo. 


SAIA A: La mia Africa, di Sydney Pollack 
con Robert Redford e Meryl Streep - OR 
(15.50-22) 

SALA B: Un complicato intrigo di donne, 
vicoli e delitti di Una Wertmulfer. con A. 
Moima e H. Keitel - OR (16-22 30) 


LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. I 

- Tel 5817413) 

Alle 21 Chiacchiere di J. F. Neo¬ 
nati. con Mita Medici e Maniu Pra¬ 
ti. regia di Franco Però 
LA PIRAMIDE (V.a G. Benzom. 
49-51 - Tel. 576162) 

Alte 21. S. Sofia: Teatro Khner 
a cura della Società «Raffaello San¬ 
zio». 

LA MADDALENA (V.a Detta Stel¬ 
letta. 18 - Tel 659424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Alle 21.30. Grazie an¬ 
gelo mio di Massimo Russo, con 
Raffaella Bonfiglioli e Sergio Gam- 
berale. 

SALA B: Alle 21. La bafctixie di 
Beniamino owaro il mostro di 
Tooralx. di S. J. Spears. con Gui¬ 
do Cernigl.a, Regia di Alfio Petrini. 
LE SALETTE (Vicolo del Campani¬ 
le. 14 • Tel. 490961) 

Ade 21 (lingua inglese) Delitto st¬ 
ritola dalla capra di Ugo Betti, 
con la comp. Poiesis. Regia di M. 
Faraoni. 

MANZONI <V,a Monteremo. 14/c- 
Tel. 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (V.a Mameli. 5 * 
Tel. 5895807» 

Riposo 

MONGIOVINO (V.a G Genorchi. 
15) 

Alle 17. Il Giglio. Regia di G- Cec- 
carrni. A cura de' La Compagnia 
Teatro D'Arte di Roma. 

PARIOU (Via G. Sorsi 20 - Tel. 
803523) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. TiepoJo 
13/a - Tei 3619891) 

Riposo 

QUIRINO-ET1 (Via Marco Mmghet- 
t.. 1 - Tel 6794585) 

Alie 20.45. (Turno TS/4). H se¬ 
duttore tt Diego Fabbri, con Giu¬ 
seppe Pamtneri. Lia Tanti. Rega 
Davide Montemum. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S Chiara. 14 - 
Tef. 6542770 * 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-*TI (V.a deba 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri. 3 

- Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
Tel 573089) 

Atte 21. la grande W ua tooa d 

Marco Solari, collaborazione O 
Alessarxka Vanzi. 

TEATRO ARGENTINA {Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Afe 20.30. La gr a nde m a gia <* 

Eduardo De F*ppo. con » Piccolo 
Teatro d Milano. Rega d Giorgio 
Strehter. 

TEATRO CLEMSON (Via Bordoni. 
59 - Tel. 5890259) 

Riposo 

TEATRO OEI COCCI (Via Gahram. 
69 - Tel. 3582959) 

Rposo 

TEATRO DELLE VOCI (Vn E. 

Bombe». 24 • Tel. 6810118) 
Riposo 

TEATRO DEGÙ AVANCOMICI 

(Vii d Porta Lattaria. 32 - Tel. 
2872116) 

Ane 21.15. Atmen. A cura del 
«Pan-teatro danza» da Kandnsky 
a Hesse. Regia d Paola Latrofa. 
TEATRO DELL'OROLOGIO (V>a 
dei F*po-m. 17-A • Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alfe 21. Die 
tchmen d Amn Barata (La Ro« 
Jones) d a con A. Campobasso e 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante: C: Comico: DA: Disegni animati: DR: Drammatico:- 
E: Erotico: FA: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico: SE: Sentimentale 


SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera bimestrale L. LOOO 

ViaTiepob »3/a Tel 361989) 


TIBUR Via deg'i Etruschi, 40 

Tel 495776 


0r$ 16 30 II viaggio di mamma Krausen 
verso la felicità di Phil Jutzi. Ore 18 30 
Calè electric di Gustav Uc cky. Oe 20.30 
Calè electric Ore 22 30 Tabù di F W 

Mj*naj _ 

l'egent di Robert Bresson • OR 


Cineclub : -, 


GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6.000 
Tel. 582848 

Taron e la pentola magica - DA 
(16-22 30) 

GIAROINO 

P.zza Vulture 

l 5.000 
Tel. 8194946 

Il mostro di Firenze di C. Ferrano • DR (VM 
18) (16.30-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L. 6 000 
Tel. 864149 

Ran di Akira Kurosawa Or 

116 30-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L. 6 000 
Tel. 7596602 

9 settimane e 14 di Adrian Lyne con Mi- 
ckey Rourke • DR 116-22.30) 

GREGORY 

Via Gregono VII. 180 

L 6 000 
Tel 380600 

Speriamo che sia femmina di Mario Mc-ni- 
ceili con Lw U/man • SA ( 17-22.30) 


R0YAL 

Via E Fi! berte 175 

L 7 000 
Tel 7574549 

Il mio nemico di Wolfgang Peteisen. con 
Denn.s Qua d - FA ( 16 30-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

l 5 000 

Tel 865023 

Il giustiziere della notte 3 di Michael Win- 
ner, con Charles Bronson • A (17 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L. 7 000 

Tel. 485498 

Vivere e morire a Los Angeles di Wi'ham 
Fnedkin - DR ( 15.45-22.301 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L. 6.000 

Tel 856030 

Yuppies di Carlo Vanzina. con Massime 
Boid. e Jerry Ca'à • BR 116-22.30; 


GRAUCO 

Via Peruga 34 Te' 7551785 

IL LABIRINTO — 

Via Pompeo Magno. 27 

Tei 312283 


L'isola nuda di Kaneto Shìndò. la danza 
Azza Odori 

SALA A li grande (reddo di L. Kasdan con 
W. Hurt (ore 18 30-20.30-22 30) 

SALA 0: Vortex v o con sott ita) q, Scott 
con Lyda Lunch (191. La messa è finita di 
Nanm Moretti (22 30) 



BARBERINI 

Piazza Barber.m 

L 7 000 
Te' 4751707 

Signori, il delitto é servito, con H. Bren- 
nen. Regia dt Jonathan Lmn G 

<16 30-22 30) 

blue moon 

Via de. 4 Canlon: 53 

L 4 000 
Te! 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

BRISTOL 

L 5 000 

Rocky IV di e con Syhester Sta'ione - DR 

Via Tuscoian3. 950 

Tel 7615424 

116-22) 

CAPIT0L 

L 6 000 

Yuppies di Carlo Vanzma. con Massimo 

q Via G Sacconi 

Tei 393280 

Boid. e Jerry Calè • BR (16.30-22.30) 

! CAPRANICA 

L. 7.000 

Subway (PRIMA) (16.30-22.30) 

Q Piazza Capranica. 101 

Tel. 6792465 


I CAPRANICHETTA 

l 7.000 

Papà à in viaggio d’affari di Emir Kustunca 

H P za Montecitorio. 125 

Tel 6796957 

- BR (17-22.30) 

| CASSIO 

L. 3.500 

Rocky 4 di e con Syfvester Statone - OR 

fl V.a Cassia. 692 

Tel. 3651607 

(16.15-22.151 

1 COLA DI RIENZO 

l 6 000 

Vìvere • morire a Los Angeles di William 

| Piazza Cola d* Rfenjo. 90 Tel 350584 

FrietJun * OR (16-22.30) 

■ DIAMANTE 

L. 5.000 

Rocky IV di e con Sylvester Statone • OR 

Via Prenesbna. 232-b 

Tel. 295606 

(16-22.30) 

EDEN 

L. 6 000 

Voglia di vincere ccn Michael J. Fox - FA 

P zza Cola di Rienzo. 74 

Te! 380188 

(16.30-22.30) 

EMBASSY 

L. 7.000 

Subway (PRIMA) (16.15-22.30) 

Via Stoppane 7 

Tei. 870245 


EMPIRE 

L. 7 000 

La venexiana di Mauro Boiognir.'. con lati- 

B V le Reg na Margherita. 29 T. 857719 

ra Antonelli - SE (16.30-22.30) 

B ESPERIA 

l 4 000 

A cena con gli amici - BR (16.30-22.30) 

\ Piazza Sor,orno. 17 

Tel. 582884 


[ ESPERO 

L 3.500 

Rocky IV di e con Sylvester Statore - DR 

f Via Nomentana 11 

Tei. 893906 

(16-22.30) 

ETOILE 

l 7 000 

Morte di un commesso viaggiatore & V. 

1 Piazza n Lucina. 41 

Tel 6876125 

Schlóndorf. con OuStm Hoffman - DR 
(17-22.30) 

H EURCINE 

l 7.000 

La mia Africa di Sydney Pollaci con Robert 

1 Va Liszt. 32 

Tel. 5910986 

Redford e Meryl Streep - OR 
(15.45-22) 

| EUROPA 

L. 7.000 

Amarette* di Koreyoshi Kurahara con 

Corso d itài-a. 107/a 

Tei. 864868 

Ken Kakatixa - FA (16-22.30) 


HOLIDAY 
Via B Marceilo, 2 

(NDUN0 

Via G. Induro 


KING 

Via Fogliano. 37 


MADISON 

Via Chjabrers_ 


MAESTOSO 
Via Appia. 416 


MAJESTIC 

Via SS Apostoli, 20 


METRO 0RIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 


L 7 000 
Tel. 85S326 

l 5 000 
Tel. 582495 


L 7 000 
Tel. 8319541 


L. 5.000 
Tet. 5.12.6926 _ 


L. 7.000 
Tel 786086 


L. 7 000 
Tel 6794908 


L 4 000 
Tel. 6090243 


Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M Dethers ■ OR _ (16-22 30) 

9 settimane e li di Aorian Lyne con Mi- 
ckey Rourke - OR (16 30-22.30) 


La mia Africa di Sydney Poùack. con Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 


Piramide di paura di S. Spieberg - A 
(16-22.301 


Unico indizio la luna piena di Stephen 
King - H (16 30-22.30) 


9 settimane e li con Adrian Lyne e Michey 
Rourke - DR (16-22.30) 


Visioni successive 


ADAM 

Via Casi! na 18 _ 

AMBRA JOVINELLI 

Piazza G Pepe 


Tel. 6050049 


L 2 000 
Tel 6161808 

1.3 000 
Tel. 7313305 


R poso 


Non pervenuto 

Porno giochi sulla neve - E IVM 181 
(11-22.301 


CINE FIORELLI 

Via Terni 94 Te 1 7578695 

R poso 

DELLE PROVINCE 

Via'e d--l i> Pro. ree 41 

P poso 


ORIONE 


Va Tortora 3 


S. MARIA AUSILIATRICE 

P zza S Mar.a A-js 1 av ce 


AMENE 

L. 3 000 

Film per adulti 

Piazza Semptone. 18 

Tel. 890817 


AQUILA 

Via l'Aqu'la. 74 

L 2 000 

Te! 7594951 

Film per adulti 


AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 
V.a Macerata. 10 Tel. 7553527 


METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L 7.000 
Tel. 3619334 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(16 15-22.30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubbtoa. 44 

L. 4.000 
Te!. 460235 

Film per acuti (10-11 30/16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

l 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti 116-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 6 000 
Tel. 7810271 

Night mare 2 • La rivincita di J. Shoner. 
con Marc Patton • H (17-22.30) 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

l 6.000 
Tel.5902296_ 

Ballando con uno sconosciuto di M.ke 
Newell - DR 116 30-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 
Te!. 7596568 

Spie come noi di John Landis, con C. Cha¬ 
se e 0. Aykroyd - A 
(16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6 000 
Via Appia Nuova. 427 Te!. 7810146 

Doppio taglio di Richard Marquand • H 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cavoli. 98 

L. 4 000 
Te! 7313300 

Blue Erolic Video Sistem - IVM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 

Vu 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Te!. 4743119 

Echo Park di Rcbert Domheim. con Tolm 
Hulce e Susan Oay • SE 
(16.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

La benne di Salvatore Sampen, con F. 
Guerrm e K. N'Ckelsen - E IVM 18) 
116 30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M Mughetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Diavolo in corpo d. R.chard Mc'quand - H 
116-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnmo. 15 

L. 7.000 
Te!. 5810234 

Night mare 2 la rinvincita di J. Shoner. 
con Marc Patton - H (VM 181(17-22 30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L. 6 000 
Tel. 8J4165 

Taron e la pentola magica - DA 
(15.45-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 5.000 
Tel. 6790763 

Rendez-vous di André Téchmé; con J. Bi- 
ncche e L. Wilson - DR (VM 18) 
(16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L. 6.000 
Te!. 837481 

Night mare 2 - La rivincita di J. Snoner, 
con Marc Patton - H (17-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombarda. 23 

L. 7.000 
Te!. 460883 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 
celli, con Uv Uilman - SA (16-22.30) 

ROUGE ET N0IR 

Via Salarian3t 

L. 7.000 
Tel. 864305 

La Bonne di Salvatore Samperi con F. Guer¬ 
ra e K. Nichelsen - E (VM 18) 
(16.30-22.30! 


Via Macerata. 10 

8R0ADWAY 

Via dei Na-cisi. 24 

DEI PICCOLI 

Villa Borghese _ 

ELDORADO 

Viale dell Esercito. 38 


L. 3 000 
Tel. 2815740 

L 2.500 
Tel. 863485 

L. 3.000 
Tel. 5010652 


Orgasmo nero • E tVM 18) 


Film per adulti 


Demoni di Lamberto Bava • H 



M0ULIN ROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

116-22.30) 

NUOVO 

L. 5.000 

Rocky IV d: e 

con Sylvester Sta' one - DR 

Largo Ascianghi, 1 

Tel. 588116 


(16.30-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Te). 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

L. 3 000 

Chatiots of 

fire - di Hugh Hudson - 

Vicolo de! Piede, 19 

Te!. 5803622 


(16.30-22.30) 

SPLEND1D 

Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ULISSE 

Via Taurina. 354 

L. 3 000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO L. 

Via Vo'tumo. 37) 

3.000 (VM18) 

Eruption e riv 

sta spogliarello (VM 18) 


I KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 

| L 6 CC0 

j Via de. Pa'of" 5603186 

I SISTO L 6 COO 

j V.a ry;. B n"a-,", Tt - 66’0750 

j SUPERO A L o eoo 

Vie de a Mv'a 44 re’ 5004075 


Vivere e morire a Los Angeles dt W -am 
Fr.edkn • DR 117-22 30 


Doppio taglio di Renard Ma - qua«d H 
(16 15-22 SD¬ 
II giorno degli Zombi di George Rome-o • H 
IVM Mi (16.30-22 30. 




NUOVO MANCINI 


r 


Il bi e il Ba di Maurizio N'Cheiti. con N-no 
T c . 9001353 Frass :a - ER (17-22' 


Il giorno degli Zombi di George Romero - H 
IVM14) <16 30-22 30' 


RAMARINI 


FIUMICINO - i'.-.c 


TRAIANO 


Te' 6440045 


S settimane e Li di Adrian Lyne con Mi- 
chev Rou-xe - DR 





ALBA RADlANS 
FLORIDA 


Tel 9320126 
Tel 9321339 


FRASCATI ;.Q^v>r| 


ARCHIMEDE D'ESSAI 

Via Archimede, 71 


ASTRA 

Via’e Jonto. 225 


FARNESE 
Campo de’ Fiori 


MIGNON 

Via Viterbo. 11 


N0V0CINE D’ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 


KURSAAL 

Via Paisieilo. 24b 


L 5.000 
Tel. 875567 


L. 4 000 
Tel. 8176256 


L. 4.000 
Tel. 6564395 


L. 3.000 
Tel. 869493 


L 4.000 
Tel 5816235 


Te). 864210 


Senza tetto né legge reo'3 di Agnes Varda 
- DR ' (16.30-22.30) 


Ballando con uno sconosciuto di M.ke 
Newell - DR (16.30-22.30) 


Il Casanova di Federico Pelimi - DR (VM 18) 


I favoriti della luna di 0. losseliaru 


Il bacio della donna ragno di Hector Ba- 
benco. con William Hurt - DR (16-22.30) 


POLITEAMA 

Te! 

9420479 L. 6 000 

Spie come noi à Job Land s con C Chace 
e D. Oykroyd - A 116.30-22.30' 

SUPERCINEMA 

Tei. 9420193 

Yuppies d, Ca-lo Vanzma. con Massimo 

Boia, e Jerry Ca'à - BR (16-22 301 


I 


GROTTAFERRATA ; V s 



AMBASSAD0R 

Tel. 

9456041 

Fotoromanzo con Nino D'Angelo - SE 



(16-22) 

VENERI 

Tel. 

9454592 

Night mare 2 - La rivincita di J. Shoner. 
con Marc Patton - H (16-22.30) 



COLIZZA 


Tel. 938721Z Film per adulti 


S. Spugnmì. Alle 22 Mamm* 
•roina. Donna di spada, di M. 
Boggio con A. Lelio. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 
23-30. Prima. Piccolo storie di 
misoginia, con Adriana Martino. 
Regia di Massimo Milazzo. SALA 
ORFEO: Riposo. 

TEATRO DEL PRAOO (Vìa Sora. 
28 - Tel. 6541915) 

Alte 17. I canti di Maldoror di 

Lautremont. Regìa di Rodolfo San- 
tini, 

TEATRO OELL’UCCELLIERA 

(Viale delt'Ucceliiera) - Tel. 
855118 

Atte 21. H Ciclope di Euripide, con 
U. Margio. R. Santi. Regia di Gian¬ 
carlo Nanni. 

TEATRO DE' SERVI (Va del Moc- 
taro. 22 - Tel. 6795130) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vedo Due Macelli. 
37) 

Alle 21 - Dormire nel cannone di 
A.M. Sessa. Regia di P. Maccan- 
nelft. con F. Alpestre. E. Rosso. 
TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 

Alte 21. Un curioso occidente di 

Carlo Goldoni; con la Comp. La 
Oomiziana. Regìa di Massimiliano 
Terzo. 

TEATRO ELISEO (Va Nazionale. 
183 - Tel 462114) 

Atte 20.45 (Abb. L/6). Le rigene¬ 
razione di Italo Svevo. con Giann- 
co Tedeschi, Miriam Crotti. Regia 
di Luigi Squarzina. 

TEATRO FUMANO (Va S Stefano 
de) Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Atie 21. Poliziano di Edgar Al’an 
Poe. regia di R. Reim. A cura della 
Cooperativa Teatro Pazzo. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morom. 3 - Tel. 5895782) 

Oggi e dornarti riposo. 

Venerdì: 

SALA A: A He 22 II trionfo dei 
piaceri del corpo, comp. Tanz 
Fabnk. 

SALA B: Aite 21. H corttrabeaao 
di P. Sùskmd. con A. Cavalieri e M. 
Michel- Regia di M. RA¬ 
SALA C: Alle 21. Gli oepiti di Ro¬ 
nald Harwood. con Betti Pedrazzi. 
Regia di A. Martella. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tei. 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (V.a Tortora. 3 - 
Te). 776960) 

Alle 17.30. Via Cruci*: laaa ù ol¬ 
tre H monte di C. O-’dar». 
TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazonaie. 183 - Te). 462114) 
A3e 21. Centi Orfici di D-no 
Campana. Regia d> Ugo Oe Via 
con Vaientina Cortese e Ugo De 
Vita. 

TEATRO SISTINA (Va Sistina. 
129 - Te). 4756841) 

A3e 21. Se devi dee ime bugie 

dMe grosse con Jonny Dorerà. 
Paola Quattrini. Gloria Guida. Re¬ 
gia di Pietro Garmei. 

TEATRO TEATRON (Ponte Mihno) 
Ane 21.15 'A morte dmr 'o 
Setto ’e don FeSce ovvero «il ca¬ 
stello degh spaiti», da Petito con 
A. Marra. M. Sepe. Regia di P. 
Spezzafem. 

TEATRO TORDfNONA (Via degh 
Acquasparta. 16 - Te). 6545890) 
Aie 21. SPOR. Se Pertosse 

Q u es t » Rome con Fiorenzo Fio¬ 
rentini e Teresa Gatta. Musica di 
Paolo Gatti 

TEATRO TRIANON (Via Muz-o 
Scevola. 101 - Tei 7880985) 

Afte 21. Le temertene di Patrizia 
Vakluga. con Antonena Attili e Al¬ 
berto Ot Staso. Regia di Burro 
Mazzah 


OGGI 


Grande prima 
ai cinema 


EMBASSY-CAPRANICA 


l: avventura continua a ritmo di rock 

NEI SOTTERRANEI DELLA METROPOLI 


«Dopo aver visto SUBWAY, non potrete più prendere il metrò senza 
guardare i passaggi vietati» CHRISTOPHER LAMBERT 


CtSkfT» 

CHRISTOPHER 

■ialiar ittartES/** 



La colonna sonora ò incisa su dischi VIRGIN 

Anche oggi per questa eccezionale prima 
vale l'accordo AGIS-ANICA, per il prezzo ridotto 

Alla cassa del cinema, inoltre potrete avere, gratis, 
fino ad esaurimento, il poster di CHRISTOPHER LAMBERT 


TEATRO ULPIANO (Va L. Cala- 
matta. 3B - P.zza Cavour - Tel. 
3567304) 

A:;e 21.15. Ho fatto dalla mia 
anima un luogo di piaceri. 
Omaggio a Roland Barthes. di e 
con Stefano Napoli. P. Izzolmo. F. 
De Luca 

TEATRO VALLE-ETI (Va del Tea¬ 
tro Vane 23/A - Tel. 6543794) 
Ale 21. Il grande statista di T. 

S. E hot. con Nando Gazzoto. C. 
Bizzarre Regia di Sancko Segui. 


Per ragazzi 


ANTEPRIMA (Va Capo O Africa 

S/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Va Iside - 
Tel 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Va S. Ganzano. 8 • 
Tel 5280945) 

R poso 

DELL'ARGOT (Vi* Nata'e del Gran¬ 
de. 21-27 - Tei 5693111) 
Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 
7551765-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosini. 16 - 
Rema) 

Atte 10. Spettacolo didattico di Al¬ 
do Ciovannew per le scuole ele¬ 
mentari e materne. 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Va G. Battista 
Sona. 13 - tei 6275705) 

Riposo 


LA COMUNITÀ (Va G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Tel. 8319681) 

Riposo 

TATA Ol OVADA (Va G Coppola. 
20 - Ladispoli - Tel. 8127063) 
Fino a) primo giugno '86. Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te¬ 
ma: Divertir* educando di 
Clown e Marionette. 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Faen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITAUANA Di MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (V.a 
Adolfo A polloni. 14 - Tel. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE Dt 
SANTA CECIUA (Via Vittoria. 6 
-Tei 6790389-6783996) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Ftamirua. 118 - 
tei. 3601752) 

Alle 21. C/o Teatro Olimpico, con¬ 
certo del pianista Sviatosiav Ri- 
chter (Biglietti alla Filarmonica) 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via Benero 45 - Tei. 
8276073) 

Riposo 


AGORA 80 (Va delia Penitenza. 33 
- Tel. 6530211) 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITAUA 80 

Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici di Castel S 
Angek) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tei 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINOEMITH 

(Viale dei Saiesiar». 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Va 

Bassarione. 30) 

Riooso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lavro Oe Bosrs) 
Riposo 

BASIUCA SAN NICOLA (N 
CARCERE (Via del Teatro Macel¬ 
lo) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (V.a Borgatti. 
11 - Tel 3279823) 

Riposo 


CENTRO WILSON IVia Salaria. 
222 ) 

Riposo 

CENTRE DETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE - (Largo To¬ 
molo. 20-22 - Tel 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO LIRICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo da Montesarchio. 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (V.a d. Vigna 
Rigaccr. 13 - Tel. 62575B11 
Riposo 

GHIONE (Via delie Fornaci. 37 - Tel 
63722941 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME IVa 

della Borgata della Magbana, 117* 
Tel 5235998) 

Riposo 

GRUPPO Ol RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Panoii. 61 - Te! 360 8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (V.a Omcne. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA R poso 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla- 
mm.o. 50 - Tel. 361C051) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via l.- 
d-a. 5 - Tel. 7824454) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da FaSriano. 
17 - Tel. 39626351 
Alle 21. concerto dei pianista Svu- 
tosiar Ricnter. (Bigi etti a : a F.'ar¬ 
monica. via Flam r.a. 118 - Tei 
3601752) 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfa:or.e 32'A - Te! 
655552» 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVFTA V a 

del Caravita. 5 - Tei 6755503: 
Riposo 

ORIONE (Via Toriosa 3> - Te: 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Va C-a.-am 

69 - Tel 35829521 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (.Sa a 8- - 
Va Galvani. 20 - Tel 5757940) 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia, 9 - Tel. 3599398) 

Ore 22. Concerto del pianista 
Alessandro Alessandro. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel 582551) 

AH* 20.30. Concerto del quartetto 
di Maunzo Giammarco. 


BILLIE HOLIDAY (V.a degl. Orti d. 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Non pervenuto 

DORIAN GRAY • MUSIC CLUBS 

(Piazza Tntussa. 41 Tel 
5810685) 

Allo 21.30 Funky brasiliano d' 

Iramar and Bagana 
FOLKSTUOIO (V.a G. Sacch.. 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 21.30 Concerto con il Coun¬ 
try and Bluegraaa della Red Qi 
ne 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel. 6530302) 

Alie 2 1 30 Musica brasil'ana. Pa 
pagao azul con Kaneco 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroi'. 
30/B - Tel 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam. 3 

- Tel 5890555-5890947) 

Alle 22. Libo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittorio Lombardi presen¬ 
tano Canzoni di tutte lo epo¬ 
che. 

LAPSUTINNA (Va A. Dona. 16/f» 

- tei 310149 

Riposo 

MANIMA (Vicolo del Cinque. 54 - 
Tel 5817016) 

Da’ o 23 Mosca brasiliana con il 
grappo di J:m Porto 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Ar.ge'ico, 16 - Tel. 6545652) 

A: s 2 1 Concerto con il gruppo di 
Joe Cusumano 

MUSIC INN iLargo dei Fiorentini. 3 

- Tel 6544934) 

Domani a.'e 22. Concerto del trio 
del cnna-r.sta (rio De Pau'a 
ROMA-IN (V.a Alberico II. 29 - Tel 
6547137) 

A' »21 D ner-chantant ccn Lucia 
Casso: >n La bolle epoque 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 
del Carie-o. 13a - Tel 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c - 
Tel, 6783237). 

Alle 21 30. Jazz e P'ar.o Bar con 
N no De Rose Ospite Joe Slomp 


Cabaret 


IL 8AGAGLINO (Va Due Macefh. 
75 - Tel. 6798269) 

Alie 21.30. Sederini famosi di 
Caste'Tacc» e Pingitcre. con Leo 
guRotta e Oreste Lioneika 
H PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - 
Tel. 5810721) 

Alla 22.30. Magha a magagna. 

con Landò Fiorini. Giusy Valeri a 
Raf Luca 

ELEFANTINO (Va Aurora. 27 - Va 

Veneto) 

Ar« 22.30 le canzoni cfc Massimo 
Bizzarri con Serenerà 


PF.R INFORMAZIONI 

Unità vacanze 


MILANO viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.23.557 

ROMA via dei Taurini IO 
telefono (06) 49.50.14 j 

e presso tutte 
le Federazioni del PO 
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Volare, anche 
il turista 
ha un’anima 


Quattro giorni di Convention internazionale a 
Rimini - Chi è T«homo turisticus» - 1 piaceri 
della notte e la «sindrome di Stendhal» 
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Un diadema 
da regina 
per la bella 
di Taranto 

Gli straordinari gioielli esposti nella mo¬ 
stra dedicata agli «ori nella età ellenisti¬ 
ca» - Altissimo esempio di arte orafa 


Oal nostro inviato 

RIMINI — Tutte le notti della costa. Lisce, emergenti, di 
tendenza Con un bus tutto stelle, il «Blue line*, ed il «night 
pass* per quattro giorni, operatori veri ed aspiranti operatori 
turistici hanno sperimentato dal vivo uno dei «poli» della 
vacanza romagnola. L’assemblaggio comparato delle offerte 
— dal volutamente spoglio cult club «Alepli» al sofisticato 
•Lady Godiva» proprio sotto la gran torta glassata, 11 Gran 
Hotel di Rimlni, lungo chilometri di costa adriatica — con¬ 
sente Interessanti riflessioni sulle Infinite capacita di rici¬ 
clarsi, nel corso di un breve Inverno, dell’imprenditore della 
notte (è solo dello scorso anno 11 lancio del locale tutto all’in¬ 
segna della grandeur romana, quattro piani con tenne, un 
po’ Quo Vadis e un po’ Las Vegas) 

L’Idea del bus del piaceri notturni (che verrà con ogni pro¬ 
babilità ripresa per l’estate) ha visto 11 via sullo sfondo di un 
megaconvegno articolato In decine di Incontri specifici. 

•Volare ’86«. la quattro giorni di Rimini, non si è acconten¬ 
tata della definizione di convegno. «Prima convention inter¬ 
nazionale sul turismo*, dice bensì II suo biglietto da visita. 

L’Idea di fondo dell’iniziativa del Comune di Rimlni (col 
patrocinio di Parlamento europeo, Regione Emilia Roma¬ 
gna, Ept di Forlì) nasce dal bisogno di mettere assieme 11 
«sacro* della ricerca di stile universitario (poco praticata sul 
tema turismo) al «profano» del marketing, della vendita del 
prodotto. 

Un occhio alla ormai Intruppata voglia d’avventura (e ai 
grandi maestri di sopravvivenza) ed un occhio all’identikit 
del nuovo «homo turisticus», dalle aule di quella piccola Uni¬ 
versità diffusa che è stata «Volare ’86* cogliamo interpreta¬ 
zioni suggestive. 

Fin qui visto come una pericolosa orda di Fantozzi, il «turi¬ 
sta-massa» trova finalmente la sua rivincita. Il sociologo pro¬ 
fessor Nicolò Costa della Statale di Milano (braccio destro di 
Francesco Alberonl) dice, nella sostanza che l ‘homo turisti- 
cusè un soggetto sociale emergente, anzi dice che è emergen¬ 
te «a livello planetario» e che non è un consumatore, ma «una 
persona morale* che ha suol desideri, suol progetti, un suo 
bisogno di trovare autenticità (come dire che anche 11 target 
ha un cuore) 

Basta dunque con la vecchia logica degli spremituristl che 
non rispettano la soggettività della ricerca di vacanza, e via 
con lo studio attento di questo protagonista del Duemila. 

Tre l tipi di turista - 11 vacationer. Il sedentario che punta al 
riposo, 11 sightseeraììa ricerca dell’iper-stimolo ed 11 drifter, 11 
nomade della società postindustriale (il ragazzo col sacco a 
pelo). Per giunta 11 turista si può definire — sempre per 11 
sociologo Costa — il pellegrino della modernità, dato che 
cerca parchi naturali e-o musei con la stessa carica che II 
pellegrino investiva nella sacralità del luogo di culto. 

Viaggio è anche quello attraverso Disneyland o — per re¬ 
stare a Rimini —. a «Fiabllandia» e «Italia In miniatura», 
«somma» di luoghi di culto miniaturizzati ed accostati che 
rassicura circa l’immortalità di simboli che rappresentano la 
normalità 

Ma veniamo all’impianto dell’ambizioso appuntamento di 
Rimlni - il «Volare» del titolo è proprio quello della vecchia 
canzone di Modugno, ormai indissolubilmente legata al 
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«marchio Italia». Duemila studenti di Istituti turistici e un 
miglialo di operatori turistici veri hanno assaggiato qua e là 
dalla gran mole di convegni- da «Ospitalità tra sacro e profa¬ 
no», a «Si può vendere il Colosseo?», passando attraverso «L’i¬ 
taliano da emigrante a turista» ecc. Il tutto distribuito senza 
parsimonia di relatori nelle sezioni cultura, risorse, strumen- 
ti e progetti. Immancabile la telematica (con l’orizzonte com¬ 
plesso delle nuove frontiere del teleturismo) ed immancabili 
*i piaceri». Il cibo è stato protagonista di una tavola rotonda; 
c’e chi cerca il sacro del monumento, è vero, ma c’è anche chi 
gira con la guida Michelm in tasca seguendo 1 prosaici sen¬ 
tieri dei ristoranti a tre stelle. 

In un libro è stata raccolta la ricerca su «Sesso e turismo» 
(presentato al «Paradiso», terrazza mediterranea sofisticata 
affacciata sulle luci della costa, rese sognanti dalla lontanan¬ 
za) Ebbene sì, il sesso fa decisamente parte dell’offerta turi¬ 
stica della costa romagnola, quasi per tradizione. Del resto — 
è la tesi di alcuni del ricercatori — il ruolo del bagnino segna¬ 
latore di occasioni per i signori, ma soprattutto decifratore 
diretto della domanda della signora sola, svolge con orgoglio 
questa funzione di «servizio» (ci sorge il dubbio atroce che 
anche questo si possa considerare terziario avanzato). 

Abbiamo appreso che esiste la «sindrome di Stendhal», os¬ 
sia il crollo psico-fisico per overdose di bellezze artistiche 
italiche del turista straniero stipato in pullman all’arrivo a 
Firenze (la dottoressa Magherinl dei servizi psichiatrici di 
Firenze ha portato i dati del numero dei ricoveri) 

Un capitolo a sé meriterebbero i viaggi con avventura in¬ 
corporata: Palkievicz, professione Rambo, ha spiegato come 
funzionano le sue scuole di sopravvivenza- la chiave non è la 
preparazione fisica, bensì «la grinta», che si assume con una 
sorta di lavaggio del cervello e che è utilissima anche nella 
jungla metropolitana. Per ora, le lezioni si fanno in Trentino 
a quota milletrecento in luogo deserto. Presto pierò si comin- 
cerà nel deserto, al Polo, nella jungla, «dove uomo bianco non 
ha messo piede» (per stare alle parole del maestro). Sennò che 
avventura e? 

_ Maria Alice Presti 


La Parmigianino 
«gite intelligenti» 

Nostro servizio 

FIDENZA (Parma) — È nata la «Cooperativa Parmigianino» 
di Fontanellato, ad opera di un gruppxidi giovani, quasi tutte 
ragazze, che organizzano escursioni culturah-gastronoml- 
che «tutto compreso» nella Bassa Padana. 

In tempi di riscoperta dell’avventura e dei grandi viaggi, la 
proposta è certamente originale: non la savana del Kenia, 
niente leoni né safari, ma le processioni di pioppi che delimi¬ 
tano le distese di terre coltivate, il grande fiume e le sue 
nebbie, borghi medloevall e cattedrali gotiche. Si tratta di 
andare alla riscoperta di un’Italia «minore», poco nota, ma 
ricca di sorprese. E anche chi già conosce la bella Rocca di 
Fontanellato, col suo celebre affresco del Parmigianino, o 11 
Duomo di Fidenza dal rilievi antelamlci, può lasciarsi con¬ 
durre piacevolmente a scoprire altri segreti di questa terra, a 
capire meglio t tanti «perché» del {lassato e del presente, ma¬ 
gari restituiti, grazie a particolari che sfuggono al più. 

Del resto, anche al fanatici del manuali, e al teorici del «fai 
da te», può risultare gradevole, di tanto in tanto, affidarsi in 
mani espierte senza altri assilli organizzativi di una telefona¬ 
ta (il numero è 0521-821139). Inutile dire che la proposta è 
l’Ideale pier una gita scolastica Istruttiva e non «massacran¬ 
te». Le operatrici turistiche, oltre a scortare 1 gitanti nei mu¬ 
sei e nelle visite al monumenti, li guidano anche a consuma¬ 
re ottimi pranzi In ristoranti locali. E anche In questo ambito 
la conoscenza del «posti giusti» pwtrà risultare non pxxro gra¬ 
dita. Dopo un buon assaggio di cappelletti, spiana cotta e 
prosciutto di Parma, Innaffiati da buon Lambnisco, certo l 
turisti avranno un’idea molto più chiara della civiltà padana. 
A questo punto, poi, è assolutamente escluso che rimpianga¬ 
no di aver preferito una tranquilla gita domenicale ad un 
corso di sopravvivenza, pur tanto di moda. 
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NELLA FOTO; la Cattedra!* a Fidanza 


Oal nostro inviato 

EQUI TERME (Massa Car¬ 
rara) — È una vera meravi¬ 
glia del sottosuolo Italiano. 
Un sistema carsico nelle vi¬ 
scere delle Alpi Apuane, ric¬ 
co di scenari grandiosi e fia¬ 
beschi, esteso per 25 chilo¬ 
metri da Equi Terme a Orto 
di Donegam, la cui totale 
esplorazione comporterà 
forse ventanni di lavoro. 

La scoperta di questo pia¬ 
neta sotterraneo si deve ad 
un gruppo internazionale di 
giovani speleologi — so¬ 
prattutto italiani e belgi — 
guidati dal genovese Pietro 
Arena e Incoraggiati da Ce¬ 
sare Augusto Ambrosi, ar¬ 
cheologo, presidente dell’I¬ 
stituto lunigianese del Ca¬ 
stelli. Grotte fantastiche, 
forse fra le più belle del 
mondo. In grado, si dice, di 
rivaleggiare con Postumia e 
Castellana. 

Un primo tratto di circa 
850 metri è aperto al pubbli¬ 
co dalla fine di aprile; foto¬ 
grafie e diapositive stanno 
già facendo il giro d’Italia e 
la prevendita dei biglietti 
d’ingresso (una originale 
forma di autofinanziamen¬ 
to escogitata per comprare 
passerelle, ringhiere e im¬ 
pianti d’illuminazione) pro¬ 
cede con buoni risultati. 
L’impresa non è sostenuta 
né da enti pubblici né da 
sponsor miliardari. 

Le grotte nascono dalla 
«buca» di Etpul Terme, vec¬ 
chia località di cura in Co¬ 
mune di Fivizzano, ai con¬ 
trafforti del Pizzo d’Uccello, 
un tempio famosa jx-r le ac¬ 
que sulfuree e meta tradi¬ 
zionale delle vacanze in 
campagna di fine Ottocen¬ 
to. La Buca è conosciuta e 
studiata da più di tre secoli 
insieme alla Tecchia, una 
caverna dove sono state rin¬ 
venute le ossa dell’orso spe- 
lous e tracce di insediamen¬ 
ti umani preistorici, risalen¬ 
ti al periodo neanderthalia¬ 
no. 

Da tempio si sospettava 
che la Buca celasse un teso¬ 
ro ancor più prezioso, ma 
nessuno péteva immagina¬ 
re le dimensioni. Così quan¬ 
do il 30 agosto scorso Pietro 
Arena e i suol amici sono 
riusciti a penetrare nelle 
«camere» retrostanti, dopxj 
aver superato fra molte dif¬ 
ficoltà uno strettissimo an¬ 
fratto, la sorpresa si è tra¬ 
sformata in gioia ed emo¬ 
zioni Incontenibili. 

«Le diapositive — raccon¬ 
ta Arena — offrono solo una 
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ll pittoresco comune di Fivi^ano. dove è situata la grotta 


pallida idea di quello che c’è 
là sotto. Per ora abbiamo vi¬ 
sitato solo un chilometro e 
mezzo di gallerìe principali, 
ma posso assicurare che è 
un percorso da fantascien¬ 
za. Stalattiti e stalagmiti 
lunghe tre metri e anche 
più, un esteso labirinto di 
colonne di calcite, alte fra I 
tre e 1 quattro metri, che 
danno la netta sensazione di 


trovarsi In una foresta; un 
salone sterminato, una vera 
cattedrale realizzata dalla 
natura lunga 380 metri, alta 
fra t dodici e gli ottanta, lar¬ 
ga In media dodici metri 
(con punte di quaranta) che 
abbiamo ribattezzato “Salo¬ 
ne Ambrosi 

E poi candidi drappeggi 
di calcite, diademi di roccia 
dalle sfumature verdi, bru¬ 


ne e rossastre, canaloni che 
finiscono in laghetti dalle 
acque cristalline, tanto lim¬ 
pide da annullare profondi¬ 
tà di decine di metri. 

La stanca economia loca¬ 
le guarda alle grotte come 
ad una specie di Eldorado; 
ricca di verde e di castelli 
medloevall, di centri storici 
e bellezze naturali, di sugge¬ 
stive testimonianze preisto- 


■ Camosci di nuovo sul Gran Sasso 

Per iniziati* a del Club alpino italiano (Cai), tornerà a vi* ere sul 
Gran Sasso il camoscio, oggi presente solo nel Parco nazionale 
d’Abruzzo. L’operazione do*rebbe costare circa 300 milioni di 


il soggiorno, potranno usufruire dell’assistenza e dei suggeri¬ 
menti degli esperti in raid dell’organizzazione e dei pikKi dei 
Team Honda Italia. Il orezzo di una settimana di soggiorno è di 
445miia lire a p>ersor>a‘ escluso il viaggio. 

■ Giostra del Saracino ad Arezzo 

La giostra del Saracino di Arezzo si svolgerà quest’anno il 31 
agosto ed il 7 settembre nella trecentesca cornice di Piazza 
Grande. Il gioco ca*alleresco medievale sarà preceduto da un 
corteo storico con oltre 250 figuranti. 

■ Alitali* nelTItalcongressi 

L’Alitalia è entrata nel comitato esecutivo delTItalcongressi, 
l’associazione che riunisce gli operatori del turismo congressua¬ 
le. La decisione è stata presa dai consiglio direttivo della stessa 
Ita Icone ressi, presieduto da Massimo Galtamelata. Il rappre¬ 
sentante della compagnia di bandiera è Carlo Siena. 

■ Nuora legge per la nautica da diporto 

Approvata recentemente dal Parlamento una nuova legge che 
riguarda il settore della nautica da diporto. Prevede un amplia¬ 
mento della categoria dei natanti aa diporto che si pxissono 
guidare senza piatente e per i quali non è richiesta l'immatrico¬ 
lazione; uno snellimento delle procedure per l’iscrizione delle 
imbarcazioni e l’inclusione, tra 1 natanti, delle tavole a vela. 


d’Abruzzo. L’operazione 
lire. 


■ Borsa turistica per gli anziani 

La fascia delle persone anziane che fa vacanza è in continua 
espansione: è quanto é emerso durante la seconda Borsa turisti¬ 
ca intemazionale pier gli anziani, svoltasi a Le vi co Terme, per 
iniziativa dell’assessorato provinciale al turismo di Trento. Nu> 
va ed inconsueta la formula con cui la Borsa ha presentato il 
•pacchetto»: la Provincia di Trento non si e rivolta ai tours 
operators, ma ai sindaci ed assessori di tutte le regioni italiane 
che direttamente o indirettamente organizzano le vacanze per 
le parsone anziane. 

B Nuore iniziatire per i voli charter 

Con alcune nuove iniziative promosse da tre operatori turistici 
(Gran Tour, L tat e \ isitando il mondo) i voli charter serv iranno 
anche p>er collegamenti interregionali, in particolare con la Sici¬ 
lia e la Sardegna. Viene infatti offerto un • pacchetto- -Volo 
charter piu sistemazione alberghiera» pier Taormina, Catania, 
Alghero e Olbia, a prezzi che oscillano tra le 450 e le S50mila lire 
pier sette giorni. 

B Vacanze In moto: iniziativa Semi-Honda 

Da giugno a settembre il villaggi turistico della Semi (società 
turistica del gTupp*p Eni) a Baia di Chia, in Sardegna, saia riser- 
valo ai motociclisti per una vacanza «Enduro Training». Si trat¬ 
ta di un’iniziativa realizzata in collaborazione con la Honda 
Italia e la rivista «La Moto», per la quale i motociclisti, durante 


Spagna: 200mila americani «cancellano» 




Una coppia di orecchini con testa leonina (IV secolo a. C.) 


Una grotta «extraterrestre» 
nel cuore delle Apuane 

Scoperto a Equi Terme un vero e proprio pianeta sotterraneo - Scenari irreali, «belli come quelli di Postumia» - 25 
chilometri di cunicoli, la cui esplorazione richiederà ventanni - La prima tratta aperta al pubblico tra pochi giorni 


riche (le statue stele) e di an¬ 
tiche tradizioni pwpxìlari (il 
canto del Maggio, la «cultu¬ 
ra magica», una gastrono¬ 
mia ancorata al passato), la 
Lunigiana è rimasta al mar¬ 
gini del boom turistico, rac¬ 
cogliendone solo le briciole. 
Questa volta la Buca «extra¬ 
terrestre», di Equi potrebbe 
renderle giustizia. 

Pierluigi Ghiggini 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Diademi fine¬ 
mente intarsiati, delicate co¬ 
rone funerarie a foglie di 
quercia o di mirto Intreccia¬ 
te, orecchini cesellati e poi 
vasi, collane, anelli. Sotto gli 
occhi scorrono centinaia di 
reparti magno-greci* è la 
mostra degli «ori di Taranto 
in età ellenistica» cioè dal¬ 
l’ultimo venticinquennio del 
IV secolo al II secolo a. C. . 
Poco valorizzati, nascosti m 
una banca di Parma durante 
la seconda guerra mondiale, 
esposte al pubblico con una 
catalogazione Incerta, questi 
straordinari «ori» sono stati 
finalmente inseriti in una 
mostra ragionata pier la pri¬ 
ma volta poco più di un anno 
fa, nella galleria «Brera 2» di 
Milano. 

Poi, tra le polemiche, gli 
ori sono «tornati a casa», e vi 
resteranno fino al 20 settem¬ 
bre prossimo. La mostra, pier 
chi non l’avesse vista a Mila¬ 
no, è assolutamente da non 
pjerdere: px>che volte era ca¬ 
pitato di pxiter toccare con 
mano l’arte orafa magno- 
greca e, tramite essa, 1 costu¬ 
mi e la mentalità di quei pxi- 
pxili evoluti e civilissimi che 
dovettero cedere solo alla su¬ 
pcriore forza militare roma¬ 
na. Taranto, colonia sparta¬ 
na, dominò culturalmente e 
militarmente la zona fino al 
272 a. C. quando dovette ca¬ 
pitolare ai romani. Sempre 
meno importante pier la Ca¬ 
pitale, Taranto rimase cultu¬ 
ralmente magno-greca fino 
all’avvento del Cristianesi¬ 
mo. 

E vestigia di quel passato 
spuntano un pio’ dappertut¬ 
to: cl sono le colonne doriche 
del tempio di Poseidone ac¬ 
canto al municipio, e, so¬ 
prattuto, ogni volta che si 
costruisce o si scava nella 
p>arte nuova della città, ven¬ 
gono fuori nuovi reperti. Do¬ 
ve oggi è 11 Borgo era la ne¬ 
cropoli magno-greca, la cui 
scoperta ha permesso di alle¬ 
stire questa splendida mo¬ 
stra degli «ori» e uno dei più 
importanti musei del settore 
del mondo (oggi purtroppo 
disorganizzato, con la gran¬ 
de maggioranza di reperti 
imballata nel depositi e sen¬ 
za sovralntendente da 7 an¬ 
ni). «In realtà — ammette 
candidamente II direttore 
dell’Ept Edoardo Costa — 
non c’eravamo resi conto 
dell’importanza degli «ori* 
sino allo strepitoso successo 


della mostra di Milano». 

Ma cosa sono esattamente 
questi «ori»? Sono In parte 
addobbi funebri (le corone, 
certi vasi) in parte oggetti di 
uso comune particolarmente 
cari al defunto. Tutti 1 repar¬ 
ti, In ogni modo, sono stati 
rinvenuti nella necropoli o in 
tombe di paesi vicino Taran¬ 
to. I materiali sono diversi: 
solo oro oppure metalli me¬ 
no nobili (argento, piombo) e 
addirittura terracotta. In 
questi ultimi casi, pierò, era¬ 
no comunque rivestiti di la¬ 
mine dorate. 

Ma al di là degli oggetti fu¬ 
nerari o di uso comune, qua¬ 
le poteva essere la tipica «pa¬ 
rure» di gioielli di una ricca 
donna tarantina? Innanzi¬ 
tutto un diadema, parte inte¬ 
grante dell’acconciatura, 
che diventava via via sempre 
più ricco e complesso. Pote¬ 
va essere di tipi diversi: tubo¬ 
lare, in oro e argento; con de¬ 
corazioni floreali arricchite 
di pietre dure; In oro, a cerci¬ 
ne mobili con prendagli e ri¬ 
cadenti sulla fronte; in sem¬ 
plice lamina aurea. Dopo il 
diadema, essenziale erano 
gli orecchini. 

Era già abitudine bucare i 
lobi delle orecchie e la prima 
distinzione era fra gli orec¬ 
chini formati da un singolo 
elemento e quelli più com¬ 
plessi, a prendenti mobili. I 
pnml erano quelli più in vo¬ 
ga, prerché maggiormente ri¬ 
spondente al canoni estetici 
del tempo, ma si sono trovati 
anche, assolutamente splen¬ 
didi, del secondo tipo. Le col¬ 
lane, Infine, erano corte prer¬ 
ché andavano portate non 
già intorno al collo ma appre¬ 
se sul pretto. Molto belle e cu¬ 
rate le chiusure, spresso a for¬ 
ma di delfino. Come le colla¬ 
ne, anche I bracciali erano 
poco usati. L’industria orafa 
tarantina era nota in tutta la 
Magna Grecia ed Indossare 
questi monili era un vero e 
proprio «status symbol». 

Oltre al museo e alla mo¬ 
stra degli «ori», purtroppo, 
del passato di Taranto ben 
poco è rimasto. Dopo aver vi¬ 
sitato la «Città Vecchia» 
(l’antico borgo nato dopo la 
distruzione della città opre ra¬ 
ta dagli arabi nel 967) e aver 
mangiato del buon pesce, ci 
si può dirigere verso il baroc¬ 
co leccese o verso le profonde 
«gravine» carsiche che uni¬ 
scono la provincia di Taran¬ 
to alla Basilicata. 

Giancarlo Summa 
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pervenute dal Nordamenca. L’Ente turistico spagnolo ha an¬ 
nunciato la sospensione della campagna promozionale negli 
Stati Uniti e la concentrazione delia sua attività sul mercato 
europea 


Copenaghen week-end 

Copenaghen passa per la più allegra e grande capitale della Scan¬ 
dinavia. Una città tutta pianeggiante: un abitante su due possiede 
una bicicletta. Nel cuore cittadino, si estende fl Tivoli, enorme 
piarco di divertimenti che durante l’estate si trasforma in centro 
musicale e teatrale. Tra le costruzioni più interessanti, quelle idea¬ 
te dal re Cristiano IV (sec. XVI): il Castello Rosenborg, la Torre 
Rotonda, la Borsa. Il Palazzo del Municipio è del 1905, ma dalla 
sua torre si gode un magnifico panorama della città. Nel corso di 
tutto il 1936, decretato «anno di Andersen», sono offerte molte 
opportunità turistiche, viaggi ad ottimi prezzi e anche week-end 
— venerdì sabato domenica — abbastanza economici. Per prezzi e 
programmi dettagliati, rivolgersi a: Danimarca informazioni turi¬ 
stiche, tei. 06/32-82 645, oppure Chiariva tour, teL 06/67.84.602. 
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Il Ct ha reso nota la lista dei 22 giocatori per i mondiali di calcio 


Nazionale con sorpresa 


Bearzot porta in Messico Zenga e De Napoli 


Calcio :’ ;-j!> 

< A 


Bearzot ha fatto i nomi, l'avventura 
della nazionale azzurra in Messico e co¬ 
minciata. Va innanzitutto riconosciuto 
che il Ct è stalo capace di una mossa tutto 
sommato a sorpresa inserendo nella lista 
dei 22 i nomi di Zenga e De Napoli, dimo¬ 
strando così di n\ ere occhi ben attenti per 
quello che si è mosso nella Under. È certo 
che Bearzot ha rigirato nella sua mente 
chissà quante \olte questi nomi e quelli 
dei giocatori che comunque erano vicinis¬ 


simi a questa rosa ideale per lui; è certo 
anche che arrivare a delle esclusioni gli 
dei e essere anche costato. Va riconosciuto 
comunque che ha saputo alla fine tirare 
le somme e tenere bene in mente quale è 
il compito difficilissimo che lo attende. 
Non si deve dimenticare che tutti si aspet¬ 
tano da questa nazionale, quasi fosse un 
diritto, la ripetizione di quello che è acca¬ 
duto in Spagna. 

Oggi abbiamo dunque i 22 nomi che 
non sono ancora «la squadra- anche se 
alPintorno del groppone molti ruoli sono 
già prefissati; non si può non notare che 
per alcuni dei chiamati, ad esempio Rossi 


e Tardelli, sarà necessario uno straordi¬ 
nario e non sicuro lavoro di ricostruzione; 
certo Bearzot non ha usato per loro il me¬ 
tro che ha portato alla esclusione di Oriali 
e Bordon con De Napoli e Zenga. Una 
scelta che ha anche il sapore di una solle¬ 
citazione alla fortuna ricordando quello 
che accadde prima dell’Argentina con 
Rossi e Cabrini. Comunque, la prima 
mossa del Ct va sottoscritta, si muove se¬ 
condo una logica che ha sempre guidato 
il suo operato: partirà per Roccaraso pri¬ 
ma e per il Messico _poi con un gruppo 
costituito dai migliori giocatori che il na¬ 
stro calcio può esprimere. 

Gianni Piva 
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Vialli s'ò conquistato il viaggio in Messico 

«Oggi comincia la mia carriera» 

Il portiere interista 
llta saputo dalle 
segretarie nerazzurre 


MILANO — Lo ha saputo da¬ 
gli occhi sorridenti deile impie¬ 
gate entrando ieri mattina nel¬ 
la sede delPInter. Walter Zenga 
è stato convocato dal presiden¬ 
te che ha voluto fargli i compli¬ 
menti e contemporaneamente 
rispondere con un «no» alla sua 
richiesta di una revisione del 
suo contratto (è il giocatore 
meno pagato della squadra). 
Ma di questo aspetto si occupa 
il suo «manager» ed è una fortu¬ 
na perché così ieri pomeriggio 
Waiter Zenga ha potuto passa¬ 
re tutto il tempo al telefono sa¬ 


lutando e ringraziando chi si 
complimentava con lui. Un po¬ 
meriggio felice per Zenga che 
dal grigio anno concluso nella 
sua Inter è in fretta passato alla 
vittoria europea con la Under e 
poi addirittura alla chiamata 
per il campionato del mondo. 
In testa da qualche tempo que¬ 
sta ipotesi gli frullava perché 
sui giornali il suo nome era sta¬ 
to spesso, ma non osava pensar¬ 
lo. «Ero in ansia, lo confesso. 
Per me è una cosa meravigliosa, 
la conferma di certi valori tec¬ 
nici ma soprattutto il premio 


Dopo le critiche dei tifosi 


Positeli©, addio 
Fiorentina con 
qualche polemica 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La famiglia Pomello si è ritirata dalla Fiorentina. 
Ieri mattina Ranieri Pomello, suo fratello Luca e il cugino Nicolò, 
hanno tenuto una conferenza stampa per annunciare la decisione. 
Resteranno in carica, a-<ueme al consiglio di amministrazione, fino 
al 29 maggio, giorno in cui e fissata 1 assemblea straordinaria dei 
soci azionisti. Assemblea che potrebbe tenersi anche il 6 giugno. I 
motivi che hanno spinto i Pomello a dimettersi vanno ncercati — 
come si legge in un lungo comunicato — nella contestazione da 
parte di alcuni giovani della curva Fiesole e per una lettera pubbli¬ 
cata da un giornale Fiorentino a firma dell'assessore al Comune di 
Firenze. Alberto Amorosi, nella quale si sosteneva che «la saldatu¬ 
ra fra il pubblico e la società è oggi largamente compromessa». 
Nella nota si precisa che .anche in una giornata come quella di 
domenica, che pure registrava un insperato e lusinghiero successo 
della nostra squadra, non ci sono state risparmiate critiche, dis¬ 
sensi, riserve». 

Le critiche di cui parlano i Pomello sono da collegarsi con la 
cessione di giocatori come Passerella, Galli, Massaro e per il sicuro 
divorzio con Antognoni Giocatori, v isti gli ingaggi da nababbi, che 
hanno avuto un peso non indifferente sul bilancio. La scorsa sta- 


tello — che non sarebbe condivisa dalla maggioranza dei sosteni¬ 
tori. 

Loris Ciuilini 
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- -’JAlIFICATt 30 CALCIATORI — Trenta calcia tori sono stati squalificati 
ua «A» (16) e »B» (14) In «A»- tre turni a Solosa (Bari), due a Reruca e 
Celestini (Napoli): una a Bagni (Naolt). Borni* (Roma). Monca (Fiorentina). 
Sacchetti (Verona). Stergato (Udinese). Beruano (Tonno). Botdmi (Ataianta), 
Bonetti (Roma). CNti (Pisa). Cuccov.no (Bari). Giovannea (Pisa), Mauro (Juve) 
• Tessetti (Milani. 

PALLANUOTO — Si giocano stasera Civitavecchia-Bogfiasco, Ortigia-Posd- 
N». Cen Napoit-Camogh. Pescara-Savona. Rari Faenze-lano, Recco-Nervi. 
INAUGURATO IL CSIO — Una vittoria francese e una tedesca nella giornata 
«v*jgura!e dal Cuo a piazza di Siena M«hel Robert ha vinto ri Premo Azalee: 
Orto Becker si A aggiudicalo ri Premo Comune di Roma-Trofeo Glenftvet. 
ALL'ESAME PIANO DEL CALCIO — Undici cartella aggiuntiva ai Piano di 
risanamento dai calco lm tutto 94 cartene). sono stata presentate ieri ai 
motstro del Turismo a dallo Spettacolo. Lagoro. dai presidente dei Coni. 
Franco Carraro. Oggi Logoro a Visentin» avranno una auduona con la Coiti- 
musone Interra dada Camera sul Piano stesso. 

TORNEO ESTIVO Ol CALCIO — I GIRONE: 4 mag^o Ataianta-Juve. 10 
Ptsa-Juva. 10 Pisa-Atalanta. 25 JuventuvX. 28 Atal»ita-X. 1 grugno X- 
Prsa. Il GIRONE- 4 maggio Dan-Napoli. 10 Avefimo Napoli. 18 AveRmo-Bai, 
25 Napok-X. 28 Bari-X. 1 {pugno X-Avediro III GIRONE: 4 maggo Udinese- 
Mrian. lOlacce-MJan. 18Lecce-Utiness.25Miian-X. 28X-Lecca. 1 gnigno 
Udinese-X (l X sta per la quarta squarta che userà dai quarti deila Coppa 
tuia 


PORTIERI 

1) GALLI (Fiorentina) 

12) TANCREDI (Roma) 

22) ZENGA (Inter) 

DIFENSORI 

2) BERGOMI (Inter) 

3) CABRISI (Juventus) 

4) COLLOVATI (Inter) 

5) NELA (Roma) 

6) SCIREA (Juventus) 

7) TRICELLA (Verona) 

8) VIERCHOWOOD (Samp.) 

CENTROCAMPISTI 

9) ANCELOTTI (Roma) 


10) BAGNI (Napoli) 

11) BARESI (Inter) 

13) DE NAPOLI (Avellino) 

14) DI GENNARO (Verona) 

15) TARDELLI (Inter) 

16) CONTI (Roma) 

ATTACCANTI 

17) VIALLI (Sampdoria) 

18) ALTOBELLI (Inter) 

1S) GALDERISI (Verona) 

20) ROSSI (Milan) 

21) SERENA (Juventus) 


È l’Intcr la squadra dove Bearzot ha «pescato» più giocatori. La 


Juve é solo terza dopo la Roma 
Inter 6 

Roma 4 

Juventus 3 

Verona 3 

Sampdoria 2 
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Avellino 

Fiorentina 

Milan 

Napoli 


ad una battaglia che ho condot¬ 
to in questi mesi per dimostra¬ 
re la mia raggiunta maturità». 
La gioia più grande della tua 
vita? «Certo, una emozione for¬ 
tissima arrivata pochi mesi do¬ 
po quella che mi ha dato mia 
moglie comunicandomi che 
avremo un figlio». 

Nel salotto a casa sua dopo 
pranzo ha parlato a lungo con 
alcuni giornalisti, un fiume di 
parole, tante considerazioni e 
soprattutto una grande voglia 
di comunicare la sua gioia. Ma 
non solo. C’era il rammarico 
per questa annata balorda del- 
l’Inter che dà sei uomini alla 
nazionale ma che non arriva 
nemmeno alla Uefa. Ma quello 
con l’Inter è per Zenga un rap¬ 
porto sofferto. «Tante cose non 
hanno funzionato (c’è il ram¬ 
marico aperto per il periodo in 
cui c’era Radice). Quest’anno 
abbiamo avuto momenti brut¬ 
tissimi, speriamo nel futuro. 
Forse la mia carriera di portie¬ 
re comincia con questa chiama¬ 
ta di Bearzot». 


Walter Zenga 
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Niki Lauda: si parla di un suo ritorno 


Il Ct: «Rossi 
e Tardelli? 
Confido nel 
loro orgoglio» 

Così ha spiegato la convocazione dei due 
campioni - Venerdì il raduno a Roma 

MILANO — Molte telefonate, molte, moltissime pause di 
riflessione, una puntigliosa verifica nome per nome con 11 
prof. Vecchiet e con il suo primo collaboratore tecnico, Cesa¬ 
re Maldini. Poi Enzo Bearzot ha reso nota la lista del venti- 
due giocatori che faranno parte della rappresentativa Italia¬ 
na ai Mondiali in Messico. Gran parte delle ultime ore sono 
state dedicate al due nomi »a sorpresa» da inserire nell’elen¬ 
co, quelli di Walter Zenga e di Fernando De Napoli che sor¬ 
passano, all’ultimo momento, Ivano Bordon e Lele Oriali. 
Per il resto tutto scontato nonostante nelle ultime giornate, 
anzi domenica sera, si fosse diffusa la voce che anche il nome 
di Rossi era tra quelli di coloro che erano oggetto di un 
ripensamento, mentre per Tardelli è noto che da più partì 
sono state sollevate delle perplessità. 

Ieri, annunciando 1 22 nomi, Enzo Bearzot ha subito af¬ 
frontato questo nodo: «Conosco queste riserve (soprattutto le 
condizioni fisiche dei due giocatori, n.d.r.), ma si tratta di due 
uomini che hanno fatto due mondiali e sono ricchi di orgo¬ 
glio. Se non dovessimo recuperarli come giocatori essi dareb¬ 
bero comunque un apporto notevole per cementare lo spirito 
di gruppo. Mi sembra msomma di poter ricreare una buona 
famiglia». 


Polemica del portiere escluso 

Bordon: «Non ho mai 
subito un’umiliazione 
tanto grande» 



Non c’è dubbio che le parole del Ct sono state chiare come 
del resto non ha avuto esitazioni per spiegare la decisione di 
inserire due uomini che finora non erano mal entrati nel clan 
della nazionale maggiore. Sulla decisione di sostituire Bor¬ 
don con Zenga Bearzot ha dichiarato: «Ho provato negli ulti¬ 
mi anni Galli e Tancredi che mi hanno completamente sod¬ 
disfatto e sul quali punto. Bordon ha 35 anni e a quella età o 
è titolare oppure è Inutile portarlo, meglio optare per una 
alternativa più giovane. Le mie promesse sono sempre state 
legate alla possibilità di avere alternative». Dunque Zenga 
scelto per fare una esperienza Importante, Galli e Tancredi a 
garantire la copertura del ruolo delicatissimo del «numero 1». 
Come? Forse con la Inedita formula della staffetta? «Non cl 
sarà staffetta — ha voluto precisare Bearzot — perché è 
crudele e potrebbe ritorcersi contro di noi; non nego tuttavia 
che potrei fare staffetta fino alla partita amichevole con la 
Cina. Ripeto che Galli, che è con noi dall’82, e Tancredi mi 
danno pieno affidamento». 

Poi tornando al nomi di Zenga e De Napoli, Bearzot ha 
voluto aggiungere: «Sono giovani Interessantissimi come del 
resto Viali! e Galderisl, che ha soltanto 22 anni anche se più 
presenze. Sono ragazzi che per necessità possono completare 
i reparti e il Mondiale per loro sarà una grande esperienza, di 
vita e visiva, e poi per loro potrebbe anche arrivare 11 momen¬ 
to di giocare e fare bene così come accadde a Bergoml In 
Spagna ed a Cabrini in Argentina. Nessuno viene in Messico 
con la sicurezza di essere tra gli undici titolari e non escluso 
— ha concluso il Ct — che qualcuno riesca a sopravanzare gli 
altri». 

L’avventura mondiale della nazionale azzurra comlncerà 
dunque venerdì 2 maggio a Roma (raduno alle 12 nell’hotel 
Villa Pamphill), poi nel pomeriggio la comitiva si trasferirà a 
Roccaraso dove inizierà la preparazione «ad alta quota». 
Quindi ITI maggio amichevole a Napoli con la Cina e poi, 11 
14 maggio, partenza per Puebla, In Messico. 


GENOVA — Ivano Bordon 
ha saputo nella tarda matti¬ 
nata di ieri da un giornalista 
di essere stato escluso dalla 
rosa dei convocati per i cam- 

E ionati mondiali in Messico. 

a sua prima reazione è sta¬ 
ta quasi di incredulità, poi si 
è isolato per molte ore dal 
mondo esterno: soltanto nel 
tardo pomeriggio il giocato¬ 
re ha accettato di parlare 
con il cronista di un quoti¬ 
diano genovese ed ha sfoga¬ 
to la sua rabbia: «Questo per 
me è un colpo durissimo. So¬ 
no deluso ed umiliato più co¬ 
me uomo che come giocato¬ 


re. Anche questa è la dimo¬ 
strazione che nel mondo del 
calcio contano ben poco la 
professionalità e la serietà». 

Bordon è amareggiato so¬ 
prattutto per 11 modo come è 
stato trattato dai responsa¬ 
bili della Nazionale: «Eviden¬ 
temente tutto era stato già 
deciso da tempo, ma nessu¬ 
no si è degnato di dirmi una 
parola, di farmi sapere qual¬ 
cosa. Bastava una telefona¬ 
ta, tante grazie e arrivederci, 
e Invece niente. Ho saputo 
tutto dal giornalisti. Io sono 
neU’amblente della Naziona¬ 
le dal 1978, proprio in quel- 
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Ivano Bordon 




l’ambiente dove si parla 
sempre di correttezza e di 
rapporti umani. Ed ecco 1 ri¬ 
sultati. L’ultima volta che ho 
parlato con Bearzot è stato 
durante la tournée In Messi- 
co dello scorso anno. «Stai 
tranquillo» mi ha sempre ri¬ 
petuto. Ci tenevo proprio a 
prendere parte per l’ultima 
volta ad un campionato del 
mondo». 

m. p. 

DE NAPOLI — «Sono emo¬ 
zionalissimo e non riesco an¬ 
cora a crederci. Ma siete si¬ 
curi che 11 signor Bearzot mi 
abbia veramente convoca¬ 
to?». Nando De Napoli ha co¬ 
sì commentato “a caldo” la 
notizia della convocazione 
nella nazionale che parteci¬ 
perà al campionati del mon¬ 
do. La comunicazione gli è 
stata data da un suo amico il 
quale si era messo in contat¬ 
to telefonico con la redazio¬ 
ne napoletana dell’agenzia 
Ansa, per avere la notizia ap¬ 
pena possibile. 



Così gli Internazionali d’Italia dal 10 al 18 maggio 


Roma rientra nel grande giro 
Nuovo look e sua maestà Lendl 


ROMA — Gli Internazionali di 
tennis ai raggi X. La manifesta¬ 
zione sportiva, giunta al 43* ap¬ 
puntamento è stato presentata 
ieri al Foro Italico, in questi 
giorni sottoposto ad un raffina¬ 
to «make up«, che sarà teatro 
dal 10 al 18 maggio del torneo. 
Roma entra cosi, dopo qualche 
anno di appuntamento, tra le 
grandi e prestigiose sfide del 
«mondo della racchetta». Si è 
puntato sulla già collaudata 
formula sport-spettacolo per 
attirare pubblico e per ridare 
smalto alla più importante pas¬ 
serella del tennis di casa nostra. 
Con questa filosofia si è realiz¬ 
zata fa numerazione completa 
del campo centrale, si è confer¬ 
mato il turno serale sotto i ri¬ 


flettori che tanto successo ave¬ 
va avuto un biglietto, denomi¬ 
nato «ground, (venduto a prez- 
zo speciale) che consentirà l’ac¬ 
cesso di pomeriggio a tutti i 
campi, compreso il Centrale. 
Faranno da cornice, per chi 
vorrà distrarsi dagli assillanti 
palleggi e dalle micidiali 
schiacciate una trentina di 
stands. Ma non ci si è fermati 
alla pur elegante coreografia. 
Dopo otto anni il numero uno 
del tennis mondiale (nel ’78 do¬ 
minava la scena il biondo Bjorn 
Borg) toma sui rossi campi del 
Foro Italico. Questa volta sarà 
il cecoslovacco sua Maestà, 
Ivan Lendl a portare sulla 
schiena il numero uno del ta¬ 
bellone. Accanto a lui altri cin : 
que giocatori classificati tra i 

t irimi Top-Ten: gli svedesi Wi* 
ander, Nvstrom e Jarrid, il 
francese Noah, ultimo vincito¬ 
re e il cecoslovacco Mecir. A 
completare il quadro agonisti¬ 


co, già di prim’ordine, ecco la 
classica «ciliegina sulla torta». 
Non si sono ancora perse le 
speranze di poter allineare al 
via anche la rivelazione dell’ul¬ 
tima annata, il tedesco Boom 
Boom Becker. Il presidente del 
comitato organizzatore Paolo 
Francia, ha infatti precisato 
che Boris, pur legato da un con ; 
tratto per un’esibizione negli 
Stati Uniti, potrebbe anche 
scegliere Roma. Attualmente le 
possibilità sono del 50-60 per 
cento. Se alla fine deciderà per 
la primavera romana, è già 
pronta per lui una Wild card, 
una specie di lasciapassare che 
gli organizzatori possono accor : 
dare a chi non risulta tra gli 
iscritti. Le altre quattro card 
verranno concesse dal capitano 
di Davis e direttore tecnico az¬ 
zurro Adriano Panatta a quat- 


mente discreto Cancellotti di¬ 
plomatico e un po’ misterioso 
Panaria: «Posso solo dire — ha 
precisato — che una andrà a 
mio fratello Claudio, mentre le 
altre quattro (tre se amvera 
all yltimo momento Becker) 
deciderò in tempi brevi». Quasi 
scontato che uno tra i «premia¬ 
ti» potrebbe essere Claudio 
Mezzadri. Comunque la lotte ; 
rja e aperta. In un torneo che si 
rispetti non si può non parlare 
di dollaropi. Il montepremi del¬ 
la competizioqe romana assom¬ 
merà a 435mila dollari di cui 
56mila andranno in tasca al 
fortunato vincitore. Piciotto : 
mila invece alla coppia che si 
aggiudicherà il doppio. Sull’on¬ 
da del «revival» non mancq 
neppure un gradito ritorno sui 
rossi campi del Foro Italico. 
Tqma Nicola Pietrangeli, non 
piu go8 Ip racchetta, ma nelle 
vesti di giudice arbitro. 

ma. ma. 


1 


Proposte dalla Brabham mentre l’Alfa Romeo sta collaudando positivamente i nuovi motori 


Lauda ha nostalgia, forse toma a correre in F.1 



1 box di Imola ne! dopocorsa, ol¬ 
tre al commenti sulla gara, hanno 
offerto molto materiale al cronisti. 
A parte l’intrecclarsl di indiscrezio¬ 
ni sul mercato piloti relativamente 
a Ferrari, Lotus e McLaren, alcune 
dichiarazioni di Niki Lauda, pre¬ 
sente al Dino Ferrari nella sua 
nuova veste di consulente della 
BMW (con un appannaggio di 6 mi¬ 
liardi di lire in tre anni), fanno tor¬ 
nare prepotentemente d’attualità 
l’Ipotesi di un ritorno al volante 
dell’ex campione del mondo alle 


gare. Nella sua veste di consulente 
BMW — è stato chiesto a Lauda — 
non pensa di poter tornare in pista 
e dare una mano a Gordon Murray 
alle prese con una montagna di 
problemi sulla sua Brabham BT55, 
la costdetta «sogliola»? 

«Bemle Ecclestone non mi ha 
chiesto nulla — ha risposto Lauda 
—, tuttavia non escludo proprio di 
poterlo aiutare nel prossimo futu¬ 
ro. In fondo si tratta di un team che 
monta motori BMW. Quindi...» 

L'ipotesi di un Lauda che rientra 
nell’abitacolo di una monoposto, 
anche se come collaudatore, trova 
conforto anche nel fatto che il pro¬ 
gettista Gordon Murray sta por¬ 


tando avanti un difficile lavoro di 
aggiornamento delia BT55 che po¬ 
trebbe sfociare addirittura nella 
proposta di una macchina in gran 
parte nuova. In questa ottica i pre¬ 
ziosi suggerimenti di Lauda po¬ 
trebbero risultare davvero oppor¬ 
tuni. 

Quanto poi all’ipotesi di un suo 
concreto ritorno alle gare di For¬ 
mula 1, Lauda non conferma ma 
neppure smentisce. «Potrei anche 
farci un pensierino — ha precisato 
— adesso però devo pensare so¬ 
prattutto alla mia compagnia ae¬ 
rea e al "737” che mi verrà conse¬ 
gnato a giorni. Una volta sistemate 
tutte le mie cose, potrei anche dav¬ 


vero considerare l’ipotesi del rien¬ 
tro». Per un Lauda che ha nostalgia 
delle corse c’è invece l’Alfa Romeo 
che il suo ritorno in FI l’ha già de¬ 
ciso. E pianificato. Non sarà un ri¬ 
torno come team, ma solo come 
azienda produttrice e fornitrice di 
motori. La casa di Arese da mesi 
sta portando avanti lo sviluppo di 
un propulsore 4 cilindri che ora sta 
«girando* al banco. I primi responsi 
sono davvero confortanti. Si parla 
di 850 cavalli per quel che riguarda 
i propulsori di gara e di oltre 1000 
per quelli da qualifica. La competi¬ 
tività sarebbe dunque garantita. Il 
motore fra alcune settimane sarà 


montato su un telalo ricavato dal 
modello 185 che l'Alfa ha preso 
dall'Euroracing. I primi test in pi¬ 
sta verranno effettuati a fine mag¬ 
gio a Balocco. Sarà il pilota collau¬ 
datore Giorgio Francia a salire a 
bordo della vettura per questi test. 
L'Alfa predisporrà nel giro di alcu¬ 
ni mesi 8 esemplari che nella pros¬ 
sima stagione saranno ceduti ad 
un «top team» per la disputa del 
mondiale. Osella ne ha già fatto ri¬ 
chiesta, ma potrebbe essere la Li- 
gier a disporre di questo nuovo pro¬ 
pulsore per il 1988. 

Walter Guagnali 
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Indagine sportiva 


Totonero 
Moriggi 
chiama 
in ballo 
un azzurro 


TORINO — L’inchiesta sul 
«totonero» prosegue senza so¬ 
ste. Basandosi sui rapporti e le 
deposizioni raccolte dalla ma¬ 
gistratura ordinaria, ieri gli in¬ 
quisitori sportivi Laudi e Por- 
ceddu hanno interrogato Santo 
Moriggi, uno dei personaggi 
chiave dell’intera vicenda. Mo¬ 
riggi ha nuovamente futto capi 
re che nel giro delle partite 
truccate ci sta dentro anche un 
calciatore azzurro. Ma voci di 
corridoio parlano addirittura 
di due. Il nome per il momento 
viene tenuto celato. Moriggi ha 
anche detto che sono circa diet i 
i tesserati che possono interes¬ 
sare il capo ufficio inchieste 
Corrado de Biase. Sono cornun 
que tutti giocatori di serie I) e 
C. È venuto fuori anche che era 
pronto un piano per riportare 
Lazio e Cavese in serie A e B 
L’incontro con i dirigenti della 
società campana è avvenuto a 
S. Angelo Lodigiano. L’atcordo 
stabilito era di cinquanta mi¬ 
lioni per il pareggio, 70 per la 
vittoria. 

11 Coni ha infine deciso ieri 
di costituirsi parte civile nella 
vicenda del calcio scommesse, 
mentre il presidente del Napoli 
Feriamo ha querelato per diffa¬ 
mazione il settimanale »L’E- 
spresso», che nell’ultimo nume¬ 
ro ha pubblicato la registrazio¬ 
ne di conversazioni telefoniche 
nelle quali venivano fatti il no¬ 
me del presidente e della socie¬ 
tà partenopea. Per chiudere, ie¬ 
ri a Roma ha interrogato Mario 
Appignani, il personaggio che 
con la sua denuncia ha fatto 
scattare un’indagine su Roma- 
Lecce. 


Arexons-Banco 
partita clou 
dei play-off 

ROMA — Comin¬ 
ciano questa sera 
(ore 20,30) ì quarti 
di finale dei play- 
off del basket. Ec¬ 
co le partite e gli arbitri: Si- 
mac-Marr (Grossi e Filippo- 
ne); Berloni-Siivestone (Nuara 
e Vitolo); Mobìlgirgi-Divarese 
(Martolini e Fiorito); Arexons 
Cantù-Banco Roma (Marchis 
e Pigozzi). Una sintesi regi¬ 
strata della partita di Torino 
tra Bertoni e Silverstone verrà 
mandata in onda da Ilaiuno 
in «Mercoledì sport» dopo le 
22,30. 

Squadre libiche 
e israeliane al 
torneo di Teramo 

TERAMO — Squa¬ 
dre della Libia, di 
Israele e del Liba¬ 
no parteciperan¬ 
no alla 14* edizio¬ 
ne della Coppa Interamnia di 
pallamano in programma a 
Teramo dal 4 al 10 luglio pros¬ 
simo. AI comitato organizzato- 
re de! torneo sono pervenute 
le adesioni ufficiali del «Wen- 
da Sporting Club» di Tripoli. 
deU’«Hapocl Ramat Gan» e 
«Hapoel Benovot» di Israele e 
della rappresentativa studen¬ 
tesca di Beirut. 

Reai Madrid- 
Colonia in tv 
finale delFUefa 

MADRID — Si 
gioca questa sera 
a Madrid la prima 
finale di Coppa 
Uefa. Di fronte il 
Reai Madrid, che come è noto 
in semifinale eliminò Inter e 
Colonia, e il Colonia. La parti¬ 
ta verrà trasmessa in diretta 
dalla Rai sui Raidue alle 20,55. 
Queste le formazioni: Reai 
Madrid: Agustin; Solana, Gal¬ 
lego; Salguero, Camacho, Mi¬ 
chel; Juanito, Gordillo, Butra- 
gueno, Sanchez, Valdano. Co¬ 
lonia: Schumacher; Prestin, 
Steiner; Glielchen, Geils, 
Haessler; Bein, Noenerbach, 
Janssen, Littbatski, Allofs. 

Bomba 
su aereo 
dei brasiliani 

BELO HORIZON- 
TE (Brasile) — 
I.'aereo che avreb¬ 
be dovuto traspor¬ 
tare ieri a Recifc i 
giocatori delle nazionali di 
calcio del Brasile e della Jugo¬ 
slavia ha dovuto essere abban¬ 
donato in gran fretta dagli oc¬ 
cupanti in seguito alla segna¬ 
lazione di una bomba a bordo. 
Durante l’ispezione, cui han¬ 
no partecipato gli agenti della 
polizia federale e 1 vigili del 
fuoco, suU’aeromobile è stata 
trovata una borsa nera che è 
stata consegnata agli artificie¬ 
ri per gli accertamenti neces¬ 
sari. 
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A Cavriglia, dopo un duro strappo in salita, successo di Malashenkov 

Ecco la «vendetta» dì Skoda 

Toma in vetta al Regioni 

Di nuovo leader nel martedì-nero degli azzurri 



Dal nostro inviato 

CAVRIGLIA — Tutto da rifare. Nella 
quarta tappa del Giro delle Regioni, il ce¬ 
coslovacco Jirl Skoda si rinsalda prepo¬ 
tentemente al vertice della classifica, 
mentre le due formazioni azzurre riesco¬ 
no a malapena a salvare la faccia grazie al 
tardivo recupero di Maurizio Fondriest 
che, settimo al traguardo, è ora alle spalle 
del cecoslovacco con 51" di ritardo. Ro¬ 
dolfo Massi, fino a ieri In testa, è ora sesto 
a 1*14". Oltre al ritorno di Skoda e al mar¬ 
tedì nero degli italiani, la tappa di ieri 
(Castel San Nicolò-Cavriglia) è vissuta nel 
segno della grande impresa del sovietico 
Malashenkov che, dopo un duello all’ulti¬ 
mo respiro sulle rampe che portano al 
successivo parco naturale di Cavrigla 
(coincidenza: il parco è dedicato a un eroe 
della resistenza sovietica), ha battuto, con 
un ultimo allungo, il nuovo leader del Gi¬ 
ro, Jiri Skoda. Questo Malashenkov è pro¬ 
prio un tipo «tosto»: come ricorderete, l’al¬ 
tro giorno, nell’impennata di Chiusa della 
Verna, dopo un durissimo duello con Ro¬ 
dolfo Massi, si era visto precedere al tra¬ 
guardo, giusto per un’incollatura, dall’az¬ 
zurro. Bene: dopo una delusione del gene¬ 
re, nessuno si sarebbe stupito se avesse 
gettato alle ortiche qualsiasi velleità di 
vittoria. Invece ieri si è ripetuto come se 
nulla fosse successo. Qualche chilometro 
prima che iniziasse la ripida salita che 
porta al pareo, il sovietico ha infatti ster¬ 


parle la perdita della leadership della 
classìfica, gli azzurri hanno infatti com¬ 
pletamente deluso proprio nella parte de¬ 
cisiva della corsa. Il solo isolato sforzo di 
Eduardo Rocchi, che aveva tentato di ri¬ 
prendere il primo gruppetto di fuggitivi, 
ha reso meno amara la giornata. 

Tappa breve quella di ieri, ma, come 
conferma la media (39 e 400) non certo 
soporifera. La partenza viene dopo un sa¬ 
luto della gente di Castel San Nicolò che, 
con le parole del suo sindaco, ha voluto 
ricordare agli atleti i valori della solida¬ 
rietà e della pace così duramente messa 
alla prova nelPultimo periodo. 

Va veloce la carovana. Dispiace che, In 
testa, qualcuno acceleri subito con violen¬ 
za. Si avrebbe voglia di smorzare il ritmo, 
anzi fermarsi: perché la velocità proprio 
non si concilia alla secolare compostezza 
delle terre che attraversiamo. Il cuore del¬ 
la Toscana: l’Italia un po’ più Italia, fatta 
di placidi declivi coltivati, austeri cascina¬ 
li, di antiche ville arroccate sulle alture. Il 
gruppo ha fretta. L'austriaco Wechselber- 
ger passa subito il traguardo del gran pre¬ 
mio della montagna di Scarpaccia. Dietro 
c’è Fondriest che pare in splendida forma. 
L’Italia, infatti, guida subito una fuga dì 
sei corridori che comprende anche Rober¬ 
to Zen e l’austriaco Wechselberger. Il 
gruppetto guadagna un minuto di van¬ 
taggio e Fondriest fa suo anche il primo 
traguardo volante di Ponte a Pioppi. La 


Negli ultimi metri il sovietico Malashenkov stacca Skoda e vince la tappa 

Fuga a due, 
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trionfo 

della potenza 


Nostro servizio 

CAVRIGLIA — Il cecoslo¬ 
vacco Skoda si è ripreso la 
maglia di «leader», è tornato 
al comando del Giro delle 
Regioni, ha messo In croce 
Massi, Fondriest e gli altri 
Italiani sul tornanti secchi, 
cattivi della salita di Cavi¬ 
glia. su quelle gobbe nel par¬ 
co naturale, dove gli animali 
vivono In libertà e la cornice 
è un inno alla natura. Un’ar¬ 
rampicata severa, tratti che 
sembravano gradini, uno 
Skoda che prendendo la scia 
del sovietico Malashenkov 
ha dimostrato grande poten¬ 
za e perfetta scelta di tempo. 
È giusto che abbia vinto Ma¬ 
lashenkov. già In evidenza II 
giorno prima, è giusto anche 
se negli ultimi metri Skoda 
ha dato l’impressione di vo¬ 
ler favorire il compagno di 
fuga, di volergli concedere 
un premio a chi aveva colla- 
borato nell’azione. Una gior¬ 
nata In cui gli azzurri segna¬ 
no Il passo, una classifica ri¬ 
voluzionata anche se non 
ancora decisiva. Maurizio 
Fondriest, bravo In pianura, 
si è smarrito nelle fasi cru¬ 
ciali, le più difficili e le più 
Importanti. E adesso? Ades¬ 
so l’esperto Skoda sembra 
essere a cavallo, sembra es¬ 
sere vicino al trionfo finale, 
sembra In possesso del mezzi 
necessari per andare sul po¬ 
dio finale di Alfonslne. Il ce¬ 
coslovacco, già prim’attore 
nel Regioni '84, ha una carta 
d'identità con 31 primavere, 
perciò si tratta di un elemen¬ 
to navigato, capace di con¬ 
trollare la situazione e di ri¬ 
spondere agli assalti, capace 
di squagliarsela quando II 
caso lo richiede, ma la corsa 
non è ancora finita, Il Regio¬ 
ni raggiungerà oggi Rlolo 
Terme con la tappa più Im¬ 
pegnativa. Noi aspettiamo 
Fondriest, aspettiamo la ri¬ 
scossa del trentino, del no¬ 
stro atleta più dotato, quindi 
possiamo ancora sperare, 
possiamo ancora sognare. 

La nostra corsa è un viag¬ 
gio ricco di conoscenze, di 
valori e di insegnamenti, 
quando tutto sarà finito, 
quando nella sera di Alfonsl¬ 
ne calerà 11 sipario, mi porte¬ 
rò dietro tanti ricordi, tanti 
avvertimenti, tante propo¬ 
ste. Per esemplo, non potrò 
dimenticareI bamblnld delle 
scuole elementari e delle 
scuole medie che via via si 
sono Infilati nella carovana 
con varie Iniziative, con dise¬ 
gni Individuali e collettivi, 
con manifesti e composizio¬ 
ni letterarie sulla bicicletta 
vista come strumento ecolo¬ 
gico e veicolo di pace. Ho let¬ 
to che •bisognerebbe risolve¬ 
re le controversie con una 
gara sportiva anziché con la 
guerra », ho preso nota del 
messaggio Indirizzato a Ma¬ 


rio Fusanl, un rappresentan¬ 
te della Comunità Economi¬ 
ca Europea che è nostro gra¬ 
dito ospite, un messaggio In 
cui gli alunni di Genga e I 
loro insegnanti si augurano 
che attraverso lo sport e in 
particolare il ciclismo si 
giunga all'amicizia e alla 
fratellanza del popoli, •obiet¬ 
tivi che i grandi non devono 
fallire e nel quali noi ragazzi 
crediamo profondamente ...«. 

Già, 1 grandi, gli adulti, co¬ 
loro che hanno In mano le 
leve del potere cosa fanno 
per I bambini? Perché non 
diamo loro un ambiente più 
tranquillo, più sano, più Ido¬ 
neo alla crescita? Perché In 
Italia non si costruiscono pi¬ 
ste ciclabili, strade sicure per 
andare a scuola col drin drjn 
del campanelli e I libri sul 
manubrio? I bambini ci 
guardano, i bambini ci giu¬ 
dicano e I grandi non posso¬ 
no cavarsela con t soliti di¬ 
scorsi e le solite promesse. 

Gino Sala 










Provin¬ 

cia 

Altitu¬ 

dine 

LOCALITÀ 

Distanze 

parziali 

Distanze Ora di pas- 
progres- saggio mu¬ 
sive dia km 40 

AR 

308 

CAVRIGLIA 

00 

00 

12.30 

AR 

134 

S. Giovanni Valdarno 

00 

00 

13.00 

FI 

126 

Figline Valdarno 

6 

6 

13.09 

FI 

122 

Incisa Valdarno 

6 

12 

13.18 

FI 

121 

Rignano sull'Anno 
(S S. 69) 

8.2 

20.2 

13.30 

FI 

108 

Pontassieve (S.S. 67) «» 

8.5 

28.7 

13.43 

FI 

115 

Rufina --T.V. 

7.5 

36 2 

13.54 

FI 

144 

Bivio S.S. 556 « » 

6.5 

42.7 

14.04 

FI 

162 

Dicomano 

3.5 

46.2 

14.09 

FI 

203 

Vicchio »» 

8.5 

54.7 

14.22 

FI 

193 

Borgo S. Lorenzo T.V. 

7 

61.7 

14.33 

FI 

364 

Ronta «• 

7 

68.7 

14.43 

FI 

913 

Calla di Casaglia 

GP.M. 1° cal. 

11.3 

80 

15 00 

FI 

535 

Crespino 

8 

88 

15.12 

FI 

333 

Biforco 

8 

96 

15.24 

FI 

328 

Marradi 

1.7 

97.7 

15.27 

FI 

700 

Monte Carnevale 
(S. Ilario) G.P.M. 1°cal. 

50 

103.5 

15 35 

FI 

437 

Palazzuolo sul Senio 

5.7 

109 2 

15.44 

RA 

291 

Mercatale 

9.5 

118.7 

15.58 

RA 

^1 -J 

oaffadi 

3 

121.7 

1603 

RA 

195 

Cascia Valsemo TV 

4 

125 7 

1609 

HA 

430 

Monte Albano G.P.M 

1° cat. 

4 9 

130 6 

16 16 

RA 

163 

Zattaglia 

4.8 

135.4 

16,23 

RA 

120 

Bivio Calbane 

4.8 

140.2 

16.30 

l RA 

98 

RIOLO TERME 

6.8 

147 

16.40 



rato un violento attacco, frantumando un 
gruppetto di otto fuggitivi che compren¬ 
deva il cubano Alonso, gli olandesi Van 
Orsouw e Van Passel, lo spagnolo Gonza- 
les lo jugoslavo Pavllc, il francese Lance e 
il cecoslovacco Skoda. 

Lo scatto di Malashenkov produceva 
subito i suoi effetti: il plotoncino si sfilac¬ 
ciava e solo Skoda riusciva a mantenere 
la ruota del sovietico. Sembrava il replay 
della tappa precedente con Skoda al posto 
di Massi. Tornante dopo tornante, i due 
arrivano così fino a 200 metri dal traguar¬ 
do: qui è però Skoda che, sorpreso dall’ul¬ 
timo guizzo di Malashenkov, viene antici¬ 
pato al traguardo. 

Il bilancio più negativo è per l’Italia. A 


fuga ha però poco successo perché l’olan¬ 
dese Talen riporta i ritardatari sulla ruota 
del primi. Poi è una battaglia continua: si 
mettono in evidenza l’italiano Roscloll, il 
francese Lance, gli olandesi. Un susse¬ 
guirsi di fughe senza soluzione di conti¬ 
nuità fino al traguardo volante di San 
Giovanni in Valdarno che si aggiudica 
l’austriaco Popp. A San Luca la strada in¬ 
comincia a inerpicarsi. Dopo una serie di 
scaramucce, a Castelnuovo, si forma 11 
plotoncino di otto corridori che farà da 
trampolino alla fuga finale di Malashen¬ 
kov e Skoda. Oggi quinta tappa: Cavri- 
glia-Riolo Terme su un percorso di 147 
chilometri. 

Dario Ceccarelli 



Il vincitore Malashenkov 


Tv3, ore 15,30 


È ormai diventato un classi¬ 
co appuntamento sportivo del 
pomerìggio televisivo. Anche 
oggi infatti la Rai-Tv mande¬ 
rà in onda in telecronaca di¬ 
retta (per le riprese la troupe 
coordinata dal regista Libera¬ 
ti, impiega ben due elicotteri, 
uno dotato di telecamera mo¬ 
bile, l’altro utilizzato come 
ponte, più due motociclette 
anch’esse dotate di camere 
mobili), le fasi salienti della 
quinta tappa del Giro deile 
Regioni Cavriglia-Riolo Ter¬ 
me. Come sempre la tramis¬ 
sione sarà trasmessa sulla Ter¬ 
za rete a partire dalle ore 
15,30. NeU’ultima fase, prima 
del traguardo si segnala per 
spettacolarità ed interesse la 
salita verso il terzo Gran Pre¬ 
mio della Montagna, di Monte 
Albano a quota 430. 


Skoda indossa la maglia Brooklin di leader della classifica e. fiorì in mano, sorride alla folla che lo applaude 


Valéry, un ecologista in bicicletta 

Il vincitore, 21 anni, ucraino, è studente di educazione fisica - Un esempio di generosità e combattività 


Nostro servizio 

CAVRIGLIA — Al suo passaggio nel 
controviale d'arrivo e al «ronzio» de¬ 
gli elicotteri della Rai anche due ca¬ 
prioli che «soggiornavano, sulle rive 
di un laghetto al bordi della strada 
hanno preso paura e sono fuggiti. In 
questo scenario Indimenticabile, do¬ 
ve le bellezze della natura e del cicli¬ 
smo si sono unite in simbiosi, a 
trionfare è stato un ecologista in bi¬ 
cicletta: «È bellissimo vincere qui — 
afferma subito dopo aver tagliato il 
traguardo Valéry Malashenkov — 
perché nel vostro paese mi sono su¬ 
bito Innamorato della natura, delle 
vostre città e della gente tanto ospi¬ 
tale, peccato che il brutto tempo non 


mi abbia permesso di vedere tutto e 
meglio». 

Ecco 11 personaggio di questa tap¬ 
pa, un vero e proprio esemplo di 
combattività sulle montagna ieri e 
l’aUro ieri, per premiare la sua gene¬ 
rosità non basterà di certo il premio 
della combattività messo in palio 
ogni giorno dal Cicli Moser attraver¬ 
so le indicazioni dei 34 inviati specia¬ 
li presenti. Valéry è uno studente di 
educazione fisica di 21 anni di Ale¬ 
xandria in Ucraina, dove si dedica 
completamente al ciclismo, tanto da 
meritarsi il posto in questa giovane 
squadra sovietica di Gennadi Gora- 
nov tutta proiettata verso 1 Giochi 
Olimpici di Seul. «Da nove anni corro 


in bicicletta e per me questa attività 
è tutto nella vita — sostiene con la 
collaborazione della graziosa Inter¬ 
prete questo spilungone dal caschet- 
to azzurro — non saprei trovare un 
passatempo, forse ho un debole per 
la musica contemporanea». La gioia 
di questo campione sovietico junio- 
res nel 1931 (terzo due anni dopo) è 
rivolta ad un solo obiettivo: «sono fe¬ 
lice perché così potremo forse vince¬ 
re la classifica a squadre, è questo il 
nostro traguardo primario. A trion¬ 
fare deve essere l’Unlor.e sovietica». 
Della salita di oggi è entusiasta. È 
affaticalo, ma trova anche il modo di 
riderci sopra, così come si stupisce 
quando qualcuno gli muove l’appun¬ 


to di scattare troppo presto nelle fu¬ 
ghe delle tappe più impegnative. In 
sole ventiquattro ore Malashenkov 
ha conosciuto la rabbia per la scon¬ 
fìtta di un soffio e la gioia della vitto¬ 
ria in due arrivi in tandem, lui la 
prende con filosofia: «Il secondo po¬ 
sto di ieri mi ha dato una speranza, 
quella di poter riuscire a vincere, in 
questo parco però non pensavo di 
riuscire a battere un campione di ri¬ 
spetto come Skoda». I sovietici non 
avranno portato a questo Giro delle 
Regioni un nuovo Soukourouchen- 
kov, ma sicuramente ragazzi corag¬ 
giosi e saggi. 

Cesarino Cerise 


Ordine d’arrivo 

1) Malashenkov Valéry (Unio¬ 
ne Sovietica) km 130 in 3 ore 
17’39" alla media di km orari 
39,463; 2) Skoda (Cecoslovac¬ 
chia) s.t.; 3) Hainz (Austria) a 
50’’; 4) Pavlic (Jugoslavia) a 
52”; 5) Van Orsow (Olanda) a 
54”; 6) Van Passel (Olanda) a 
56”; 7) Fondriest (Italia A) a 
58”; 8) Zen (Italia A) a l’03"; 9) 
Alonso Gonzalcs (Cuba) s.t.; 
10) Rocchi (Italia A), s.t.; 11) 
Cristi (Germania) s.t.; 12) Gli- 
var (Jugoslavia) s.t.; 13) Lance 
(Francia) a 1*16”; 14) Stoychev 
(Bulgaria) a 1*37”; 15) Massi 
(Italia B) s.t 

SEBI 

Classifica generale 

1) Skoda Jiri (Cecoslovacchia); 

2) Fondriest (Italia A) a 51”; 3) 
Van Orsow (Olanda) a 1*01"; 4) 
Alonso Gonzales (Cuba) a 
l’07”; 5) Massi (Italia II) a 
l’08”; 6) Malashenkov (Unio¬ 
ne sovietica) a l’IO”; 7) Rocchi 
(Italia A) a l’21”; 8) Van Passe! 
(Olanda) a 1*32”; 9) Glivar (Ju¬ 
goslavia) a l’37”; 10) Cristi 
(Germania) a 1*41”; 11) Zen 
(Italia A) a l’49”; 12) Kirsipuu 
(Unione Sovietica) a l’56"; 13) 
Leblanc (Francia) a l’57”; 1P 
Brandini (Italia li) a l’59”; 15) 
Lance (Francia) a 2'02". 

IR)) E N T. 

Classifica 
G.P. Montagna 

1) Malashenkov Valéry (Unio¬ 
ne Sovietica) punti 8; 2) Glivar 
(Jugoslavia) e Wechselberger 
(Austria) punti 7. 



Classifica a punti 

1) Skoda Jiri (Cecoslovacchia) 
punti 59; 2) Fondriest (Italia 
A) punti 57; 3) Alonso Gonza¬ 
les (Cuba) punti 52. 


Qgemeaz cusin 

Classifica 
traguardi volanti 

1) Popp Paul (Austria) punti 
24; 2) Wechselberger (Austria) 
punti 17; 3) Klevgitz (Unione 
Sovietica) punti 16. 



«COvCl Itti 

Classifica 
Under 21 

1) Fondriest Maurizio (Italia 
A). 


Stmson 

G.P. dei Continenti 

1) Europa (Skoda); 2) America 
(Alonso); 3) Oceania (Mor¬ 
gan); 4) Asia. 



Classifica 
per Nazioni 

1) Unione Sovietica; 2) Italia A 
a 11”; 3) Olanda a 1’ 13”. 


Concorso pronostici 
giornalisti 

1) Vittorini Alfredo (Ciclismo 
agonistico) c Pomeranci 
Evandro (Corriere dello Sport 
Stadio) punti 28; 3) Carobba 11 
Gazzettino punti 27; 4) Frigo, 
La Tribuna di Treviso, punti 
23; 5) Robctte (Sport 80-Bel- 
gio) punti 21. 



il cambio 
ruote è 
effettuato 
con tubolari 
Solo 


Clement 



CONSORZIO ACQUE 
PER LE PROVINCE 
PI FORLÌ E RAVENNA 

Estratto di avviso di gara 

SS» rende noto che quanto prima questo Consorzio 
bandirà una licitazione privata, previa qualificazione 
delle Imprese, da esperirsi ai sensi dell'art. 24 lettera 
a) della legge 8 agosto 1977 n. 584 per l'aggiudicazio- 
ne dei seguenti lavori: 

Acquedotto della Romagna - sublotto 7 del IV lot¬ 
to - (rete di distribuzione ai comuni), riguardante ì 
collegamenti idrici nel tratto Bellaria-Rimini. 

Tempo massimo di esecuzione: 16 mesi. 

Importo presunto dei lavori a base d'asta 
L. 9.030.000.000 

Cat. ANC: 10/a. per importo oltre a L. 9.000.000.000 

Gli interessati possono presentare domanda di parte¬ 
cipazione alla gara in carta legale entro le ore 12 de! 
4 giugno 1986. 

Il bando integrale è pubblicato presso gli albi deli'Am¬ 
ministrazione Provinciale del Comune di Forlì e può 
essere anche ritirato presso la sede del Consorzio, via 
Orto del Fuoco l/a - Forlì. 

La richiesta di invito non vincola l'amministrazione. 
Forlì. 18 aprile 1986 

IL PRESIDENTE Giorgio Zanniboni 



















l 'Unità - CONTINUAZIONI 


MERCOLEDÌ 
30 APRILE 1986 


20 


Nel 4° anniversario delVeccidio 



PALERMO — Un'immagine di Piazza Generale Turba a Palermo, dove quattro anni fa lo mafia 
trucidò Pio La Torre e Rosario Di Solvo. La polizia scientifica sta effettuando i primi rilievi 

Mafia alla sbarra 
Ma dove sono gli 
assassini di Pio? 

Oggi Tortorella conclude a Palermo due giornate di studio del 
Pei dedicate a La Torre e Di Salvo - Indagini bloccate? 


Forse una catastrofe mai vist 


tomo all’impianto nucleare e l'evacuazione 
di «decine di migliala» di persone. In Polonia 
le autorità hanno proibito la vendita del latte 
proveniente da mucche alimentate con man¬ 
gimi verdi, dove potrebbe depositarsi dello 
iodio. 

«Sono state prese le prime misure — conti¬ 
nua Il comunicato — per eliminare le conse¬ 
guenze dell’incidente. Allo stato attuale le 
condizioni radioattive nella centrale elettri¬ 
ca e nelle zone ad essa circostanti si sono 
stabilizzate, al colpiti viene recato 11 necessa¬ 
rio aiuto medico. Gli abitanti del villaggio 
della centrale e di tre centri abitati nelle vici¬ 
nanze sono stati evacuati. Viene condotta 
una costante osservazione sulle caratteristi¬ 
che della situazione radioattiva nella centra¬ 
le e nelle sue vicinanze». Restano, come si 
vede, numerosi interrogativi. Ma appare 
piuttosto evidente che si è trattato di una 
vera e propria esplosione, con conseguente 
distruzione di parte dell’edificio. La fuga di 
materiali radioattivi nell’atmosfera ha inve¬ 
stito altre persone, la cui quantità non viene 
precisata. Altrettanto Impreclsata è l’entità 
dell’evacuazione della popolazione civile, i li¬ 
velli di radioattività registrati sla dentro la 
centrale che nelle zone circostanti, le quali 
sono state tuttavia investite dalle radiazioni. 

Il comunicato precisa ancora che la com¬ 
missione statale inviata sul posto del disa¬ 
stro è guidata dal vice presidente del Consi¬ 
glio dei ministri dell’Urss, Boris Scerblna e 
che è composta da dirigenti di vari ministeri, 
da scienziati e specialisti. Nonostante i vuoti 
informatlvife l’assenza totale di immagini 
che ha accompagnato la notizia) il fatto stes¬ 
so che essa sia stata data, seppure dopo nu¬ 
merose ore di silenzio, costituisce una novità 
assoluta. Il che può essere spiegato sia con H 
nuovo orientamento in materia di informa¬ 
zione, espressi dall’attuale direzione politica 
sovietica, sia con la gravità dell’avvenimento 
e cor. la impossibilità pratica di mantenerne 
segrete le caratteristiche. Ma questo è un 


problema secondario rispetto alla sostanza 
dell’incidente le cui conseguenze sono — a 
quanto si evince dallo stesso comunicato — 
tutt’altro che terminate. Cosa fosse realmen¬ 
te accaduto (il comunicato non precisa nep¬ 
pure quando l’incidente è avvenuto) nella 
centrale atomica di Chernobyi era rimasto 
oggetto di Illazioni e domande senza risposta 
fino a che era rimbalzata a Mosca la notizia, 
poi confermata da una fonte ufficiale svede¬ 
se, che l'ambasciatore sovietico a Stoccolma, 
Boris Pankin, aveva chiesto al governo sve¬ 
dese di cooperare con quello sovietico nell’o¬ 
pera di «spegnimento» della pila nucleare 
surriscaldata (una specie di »slndrome cine¬ 
se* si sarebbe dunque verificata nella quarta 
pila della centrale con il superamento del 
punto critico, la perdita del controllo della 
reazione e l’esplosione vera e propria?) fatto 
sta che le autorità preposte avevano sentito il 
bisogno di chiedere un aiuto esterno, a ripro¬ 
va che la situazione poteva produrre altri ef¬ 
fetti incontrollabili. 

Per tutta la giornata di ieri si Infittivano 
interrogativi e Inquietudini sempre più seri 
di cui ora viene confermata la legittimità. In 
particolare resta aperta la valutazione sul¬ 
l’entità della fuga radioattiva nell’atmosfe¬ 
ra, suscettibile di conseguenze ben più gravi 
per la popolazione di quelle dell’esplosione 
che ha messo fuori uso il reattore numero 
quattro di Chernobyi, uccidendo due perso¬ 
ne. Mentre i corrispondenti esteri erano alla 
ricerca di informazioni e di indizi e mentre 
continuava il silenzio delle fonti ufficiali, la 
capitale viveva il suo ritmo normale, come se 
nulla fosse stato. Le domande che si poneva¬ 
no 1 giornalisti la gran parte dei cittadini so¬ 
vietici semplicemente non poteva porsele, 
non sapendo nulla di ciò che era accaduto. 
Nessuno del giornali usciti la mattina aveva 
infatti riferito neppure il breve comunicato 
della «Tass» della sera precedente. Si era do¬ 
vuto attendere l’uscita pomeridiana 
dell’ Izvestlja l’organo del governo sovietico, 
per vedere riapparire In prima pagina quelle 


laconiche quattro righe che ripetevano la no¬ 
tizia del consiglio del ministri dell’Urss. 

Residenti stranieri di Kiev, sentiti per tele¬ 
fono da Mosca, riferivano che anche nella 
capitale ucraina — a 130 chilometri dal luo¬ 
go dell’incidente — la vita scorreva normal¬ 
mente, senza speciali segni di allarme. Anche 
I voli Mosca-Klev risultavano essere prose¬ 
guiti regolarmente per tutta la giornata di 
ieri. Tutto insomma appariva normale se 
non fosse stato che 1 treni in partenza dalla 
stazione moscovita Klevskaja — quella ap¬ 
punto che conduce verso la Repubblica 
ucraina — risultavano fermi sui binari e 
quelli che dovevano arrivare dalle zone inte¬ 
ressate non erano arrivati. Alcuni giornalisti 
sono andati in mattinata alla stazione per 
cercare qualche brandello di informazione. 
L'hanno trovato: i trasporti urbani delle zone 
vicino a Cernobyl risultavano interrotti. 
Tutti gli autobus — correva voce — sarebbe¬ 
ro stati requisiti per evacuare la popolazione. 
Come arrivavano queste informazioni? Il te¬ 
lefono funziona? Abbiamo provato. I colle¬ 
gamenti risultavano Interrotti, almeno per lo 
straniero in cerca di notizie. «La linea è gua¬ 
sta», ci ha detto la telefonista ed è stato tutto 
ciò che abbiamo potuto ascoltare. Ma per un 
cittadino sovietico il varco c’era ed è forse da 
qualche telefonata che si sono dilatate le voci 
incontrollabili che parlavano di una cintura 
di sicurezza del raggio di 30 chilometri, al¬ 
l’interno della quale tutta la popolazione sa¬ 
rebbe stata evacuata o in via di evacuazione. 
Si tratta infatti di una zona molto popolosa e 
ora 11 comunicato ufficiale del Consiglio del 
ministri conferma che l’evacuazione è in cor¬ 
so o è già avvenuta in una zona di dimensioni 
non molto diverse da quelle indicate dalle 
indiscrezioni. 

Il comunicato ufficiale non precisa quanti 
fossero gli addetti all’impianto nel momento 
dell’incidente. Un impianto, va detto, che era 
considerato uno dei più moderni ed efficien¬ 
ti. Tornando indietro a guardare la collezio¬ 


ne della «Pravda» abbiamo scoperto che li 17 
gennaio di quest’anno l’organo del Pcus ave¬ 
va annunciato che tutti e quattro i reattori 
(ciascuno da 1000 megawatt) erano entrati in 
funzione a piena potenza e che, nel 1985, la 
centrale aveva prodotto più di 28 miliardi di 
chilowattore, mentre il collettivo della cen¬ 
trale di Chernobyi Informava orgogliosa¬ 
mente di aver assunto «l’elevato Impegno so¬ 
cialista di portare la produzione annuale di 
energia elettrica fino a 29 miliardi di cholo- 
wattore». 

Nella ricerca di altri possibili riscontri ab¬ 
biamo saputo che l’ambasciata italiana a 
Mosca aveva controllato che nella zona non 
cl fossero turisti italiani. Non ne risultavano. 
L’Inturist ha Invece comunicato che 50 turi¬ 
sti italiani in viaggio con «Unità vacanze» 
stanno bene e non hanno sofferto alcun disa¬ 
gio. Ma risultava invece che in diverse citta¬ 
dine ucraine dovrebbero esserci tecnici ita¬ 
liani che lavorano in impianti costruiti da 
ditte del nostro paese. Ce ne dovrebbero esse¬ 
re — ma non è possibile sapere se sono al 
lavoro oppure In Italia In vacanza — a Novo- 
polsk (circa 100 km a sud di Chernobyi): 16 
tecnici della Snla Viscosa, a Biclaja Zerkov 
(circa 100 km dall’incidente): tre addetti della 
Pirelli con le loro famiglie, a Suml (150 km da 
Chernobyi), soprattutto, dove c’è un Impian¬ 
to per la produzione di aste di perforazione, 
costruito dalla Berardi, e dove lavorano an¬ 
cora circa 150 tecnici italiani. Tutti centri a 
sud del luogo dell'incidente e quindi «sotto¬ 
vento», visto che la radioattività si è spostata 
a nord. Comunque risultava Ieri che nessuno 
di loro si era rivolto all’ambasciata italiana 
per chiedere soccorso o semplicemente per 
informare di situazioni d’emergenza. Era 
uno dei pochi segni che parevano delimitare 
un po’ la portata delle preoccupazioni. Ma 
era poco rispetto al resto e a ciò che ora è 
noto. 

Gìulietto Chiesa 


PALERMO — Due giornate di studio dedicate a Pio La Torre e Rosario Di Salvo; una delegazione 
a Piazza Generale Turba, dove avvenne il barbaro assassinio; una manifestazione studentesca. 
Cosi Palermo ricorda il sacrificio di La Torre e Di Salvo nel quarto anniversario. Ieri, nell’aula 
magna della Facoltà di Ingegneria deU’Uni versità, al convegno di studio organizzato dal Pei, dopo 
un’introduzione di Michele Figurelli, segretario della federazione provinciale, hanno svolto rela¬ 
zioni: l’on. Aldo Rizzo, deputato della Sinistra indipendente, segretario della commissione Anti¬ 
mafia (-Grandi delitti, Sindona, la I’2, la mafia-); il professor Pino Arlacchi, sociologo, dell’Univer¬ 
sila della Calabria (-Capitale finanziario e mafia»); Nando Dalla Chiesa (-Etica, cultura e politica 
nei movimenti contro la mafia-); Alfredo Galasso (-Riforme economiche, lavoro e impresa, quale 
alternativa contro la mafia-). Nel dibattito sono intervenuti, tra gli altri, Pietro Folena, segretario 
nazionale della Fgci e l’on. Sergio Mattarella, commissario provinciale della De. 

Oggi Luciano Violante svolgerà una relazione sul tema «Democrazia e riforme istituzionali, 
quale alternativa alla mafia ed al sistema eversivo?-. È previsto un intervento di Abdon Alinovi, 
presidente della commissione Antimafia. Concluderà il convegno Aldo Tortorella, della segreteria 
nazionale del Pei. Domani sera, organizzata dal coordinamento antimafia e dagli studenti medi 
si svolgerà una manifestazione a Piazza Politeama, nel corso della quale parleranno un rappre¬ 
sentante degli studenti ed Aldo Tortorella. 



ROMA — Speriamo che sia colpa del segreto 
istruttorio. Afa per quell'eccidio barbaro a 
Palermo, che quattro anni fa come oggi 
strinse II cuore del comunisti, per l'assassi¬ 
nio di Pio La Torre e Rosario Di Salvo, le 
cronache non offrono notizie d’una svolta 
giudiziaria. Pio e Rosario quella mattina del 
30 aprile 1982 stavano recandosi sulla « 131 » 
grigio-azzurra del partito nella sede del co¬ 
mitato regionale siciliano. Da li avrebbero 
dovuto piu tardi ripartire per Punta Raisl, a 
prendere Renato Zangheri, che avrebbe do¬ 
vuto parlare assieme a Pio l'indomani. Il Pri¬ 
mo Maggio, a Portella delle ginestre, nel 
trentacinquesimo anniversario della strage. 

Invece, Il attendevano In piazza Generale 
Turba I sicari del terrorismo mafioso: una 
grossa ‘Ronda* di staffetta col sellino allar¬ 
gato, In modo da poggiarvi un mitra, una 
Ritmo grigia con la larga realizzata con un 
collage di altre targhe rubate. E poi altre de¬ 
cine di uomini dislocati nel punti strategici 
per svincolare dal traffico II commando In 
fuga, dopo l'esecuzione spietata e ‘professio¬ 
nale* di due uomini, I cui nomi rimarranno 
Indissolubilmente legati alla lotta contro la 
mafia e per la pace. 

Fu un'azione militare In piena regola. Una 
conferma tragica dell'intuizione che Pio La 
Torre aveva avuto ed aveva cocciutamente 
ripetuto fino a renderla II leit motiv d'una 
campagna di massa entusiasmante: che la 
catena del terrore mafioso, che due anni pri¬ 
ma aveva ucciso 11 procuratore Costa, tre an¬ 
ni prima Cesare Terranova, Lenin Mancuso 
e Plersantl Mattarella. non s'era ancora con¬ 
clusa. Che In Sicilia uno stato maggiore con 
forti collegamenti nazionali e Internazionali 
portava avanti una strategìa di sterminio. 
Che le stesse forze che volevano far diventare 
la Sicilia, da Comlso In poi, una base militare 
convergono con quelle che controllano I traf¬ 


fici di droga e con gruppi di potere di grosso 
peso politico. 

Di fronte ad una così cocente conferma un 
sussulto lo si registrò, da parte del poteri del¬ 
lo Stato. Almeno cosi parve: quel Carlo Al¬ 
berto Dalla Chiesa che proprio II Pei, guidato 
da La Torre, aveva chiesto andasse in Sicilia 
con ampi poteri, si Insediò In prefettura la 
notte dell’eccidio. E, l'indomani, prendendo 
a spunto una di quelle cerimonie cui nessuno 
crede, la consegna delle *StelIe al merito del 
lavoro*, pronunciò una frase che oggi appare 
scontata, ma che quel giorno fu una vera 
dichiarazione di guerra: «Non cederemo 11 
potere dello Stato al criminali*. 

GII assassini di La Torre e DI Salvo non 
piovvero, dunque, dal cielo. Nell’immedia¬ 
tezza della tragedia l’unica notizia giudizia¬ 
ria riguardò la consegna alla magistratura 
da parte della polizia e del carabinieri di un 
dossier di cento cartelle completato dal reso¬ 
conto del risultati di alcune perquisizioni e 
Intercettazioni telefoniche: tra queste ultime 
una conversazione di Vito Clanclmlno, re¬ 
sponsabile de degli enti locali con un altro 
consigliere comunale, che all’indomani del 
delitto diceva la sua In tono salottiero con 
toni da tmaflologo*. Trenta pagine del rap¬ 
porto riguardavano gii accertamenti svolti 
dAl carabinieri nel Ragusano circa gli acqui¬ 


sti di aree e gli investimenti che in quella 
lontana provincia orientale la mafia aveva 
effettuato In prossimità dell’arrivo degli eu¬ 
romissili a Comiso. 

•Un rapporto preliminare* di carattere •In¬ 
formativo*. veniva precisato. Forse nulla di 
più che un primo approccio in termini giudi¬ 
ziari a quel verminalo di Interessi che La 
Torre aveva scoperchiato con un’iniziativa 
politica conscguente, di vasto carattere uni¬ 
tario. Che cosa si è fatto su questa -pista*? O, 
meglio, questa, che era una traccia quanto¬ 
meno ovvia per le indagini, è divenuta una 
•pista*? Dice Carmine Mancuso, ispettore di 
polizia, figlio d'una delle vittime di questa 
stessa catena di sangue, e che dirige il comi¬ 
tato antimafia di Palermo: •Bisogna battere 
l’illusione di chi ha salutato il maxiproccsso 
di Palermo come il processo alla mafia, di 
chi, una volta bruciate alcune scorie fisiolo¬ 
giche, pretenderebbe dì convincere l’opinio¬ 
ne pubblica che •giustizia è fatta*. 

Il delitto La Torre, così come l’uccisione di 
Piersanti Mattarella, è confluito in termini 
giudiziari nello stralcio del maxiprocesso bis, 
la cui istruttoria è in corso. I mandanti e gii 
esecutori sono stati individuati negli stessi 
componenti delia » commissione* maliosa di 
cui i superpentiti, Buscetta e Contorno, han¬ 
no parlato come responsabili del delitti e del¬ 
le trame di Palermo. Per La Torre con qual¬ 
che difficoltà si era riusciti ad individuare 
uno dei killer in uno del personaggi da tempo 
indicati nella veste di supcrsicario Mario 
Prestifilippo, figlioccio del capomafia Miche¬ 
le Greco, che un appuntato di polizia rico¬ 
nobbe, seppure in ritardo, tra coloro che si 
aggirarono nel pressi dell’abitazione di Pio, 
alla vigilia del delitto. È lui II •biondino* che 
alcuni testimoni oculari riconobbero tra gii 
assassini? 

Di più non è dato sapere; l’elenco di una 
ventina di Incriminati perii delitto La Torre, 
l’anno scorso, ricalca il manuale di mafia 
dettato al giudici da Buscetta. Se esso ha ret¬ 
to pienamente alia prova nei corso dei dibat¬ 
timento neìl'auìa bunker, riguardo ai reati di 
associazione ma fiosa. c’è piu di qualche dub¬ 
bio che riesca a rispondere alle attese di giu¬ 
stizia e verità per i grandi delitti. Se nella 
maxistruttoria numero uno i giudici di Pa¬ 
lermo, Infatti, sono riusciti a superare l’am¬ 
bito delle rivelazioni dei pentiti, cumulando 
a carico degli Imputati una serie di impres¬ 
sionanti e convergenti prove di ordine ban¬ 
cario e patrimoniale (ottenute proprio attra¬ 
verso l’applicazione di una legge che porta il 
nome di La Torre), l’indagine sul delitti poli¬ 
tici della mafia presenta, invece, non poche 
ulteriori difficoltà. Certamente non si tratta 
solo di difficoltà tecniche, si Intende. Sulle 
collusioni politiche della mafia Buscetta, in¬ 
terrogato. ha preferito tacere senza preoccu¬ 
parsi più di tanto delie conseguenze d’imma¬ 
gine che tale autocensura ha comportato. 
Non pare proprio che da questo versante giu¬ 
dici ed opinione pubblica possano aspettarsi 
granché. Ma la battaglia di verità sul delitti 
politici della mafia non può attendere che a 
Buscetta tomi la memoria. 

Vincenzo Vasile 


Zamberletti 


ressatl. Erano presenti li 
ministro Zamberletti, il ca¬ 
po di gabinetto, prefetto El- 
veno Pastorelli, il prof. Feli¬ 
ce Ippolito, il prof. Umberto 
Colombo, presidente del¬ 
l'Ente ■ nazionale energia 
atomica (Enea), il prof. Gio¬ 
vanni Naschl, della Divisio¬ 
ne sicurezza e protezione sa¬ 
nitaria dell’Enea, 11 diretto¬ 
re generale della protezione 
civile, gli esperti del vari mi¬ 
nisteri, i rappresentanti del¬ 
la Croce rossa, dell'Istituto 
superiore di sanità, del labo¬ 
ratorio della difesa atomica 
dei vigili del fuoco, degli 
esperti di guerra nucleare 
dell’Esercito, dell’Enel, dei 
carabinieri e della polizia. 

La prima domanda dei 
giornalisti riguardava il 
cambiamento di direzione 
della nube radioattiva fuo¬ 
riuscita dall’Urss. Al mini¬ 
stro, sono state fatte leggere 
le dichiarazioni del capo del 
servizio meteorologico del¬ 
l’Aeronautica generale Abe¬ 
le Nanla. L’alto ufficiale, in 
mattinata, aveva fatto sape¬ 
re che 1 venti che soffiavano 
da domenica, da Sud-Est 
verso Nord-Ovest e che ave¬ 


vano spinto la nube radioat¬ 
tiva verso i paesi scandina¬ 
vi, stavano ruotando in di¬ 
rezione antioraria verso 
Est-Ovest. Questo significa¬ 
va che, fra tre o quattro 
giorni potrebbero disporsi 
verso Sud-Ovest e cioè in di¬ 
rezione del Mediterraneo, 
Interessando, quindi, anche 
l’Italia. Insomma, dall’l al 4 
maggio, la nube radioattiva, 
potrebbe lambire l’arco al¬ 
pino, per poi cambiare an¬ 
cora direzione. 

Il ministro rispondeva di 
aver letto le previsioni e su¬ 
bito confermava che, co¬ 
munque, non c’erano né pe¬ 
ricoli né rischi per un «Inci¬ 
dente» avvenuto a 3.500 chi¬ 
lometri dal nostro paese. 
Subito dopo Zamberletti, af¬ 
fermava che l’Incidente evi¬ 
denziava, la necessità di 
una vera e autentica colla¬ 
borazione fra tutti 1 paesi 
che hanno sul loro territorio 
centrali nucleari. Il profes¬ 
sor Naschl sottolineava, poi, 


come le informazioni giunte 
in Italia, sull’incidente alla 
centrale sovietica, fossero, 
fino a questo momento, 
davvero scarse. Quindi, ri¬ 
costruiva le probabili fasi 
dell’incidente, secondo 
quanto si era potuto capire. 
Spiegava inoltre che la ri¬ 
chiesta di «consigli» e di aiu¬ 
to rivolta agli esperti della 
Repubblica federale e della 
Svezia, si giustificava con il 
fatto che 1 due paesi hanno 
In funzione centrali slmili a 
quelle sovietiche. Naschl In¬ 
sisteva nel fare appello ai 
«giornali e alla televisione 
perché spieghino corretta- 
mente alla cittadinanza che 
non cl sono pericoli di sor¬ 
ta». 

Alla domanda su che cosa 
dovrebbe fare la gente in ca¬ 
so di pericolo, rispondeva II 
professor Felice Ippolito: 
«La gente non deve fare 
niente perché non cl sono né 
cl saranno pericoli di sorta». 

Naschl ha subito dopo ri¬ 


preso la parola per aggiun¬ 
gere altri dettagli: «In Sve¬ 
zia si è avuto un aumento 
della radioattività di cinque 
volte. Non è niente. Per ave¬ 
re un reale pericolo, cl vor¬ 
rebbe un aumento della ra¬ 
dioattività del cento-cento* 
cinquanta per cento. Figu¬ 
riamoci quanto sarà la ra¬ 
dioattività in Italia, anche 
se la nube dovesse arrivare 
sopra al nostro paese, dopo 
un viaggio cosi lungo*. 

Si è insistito per avere 
dettagli sul plani di emer¬ 
genza previsti dal nostro 
paese. Zamberletti, con un 
abile giro di parole, ha dato 
qualche scarno particolare 
spiegando poi, insieme al- 
I’ingegner Pastorelli, che 
erano già state fatte, anche 
recentemente, tutta una se¬ 
rie di «manovre* per verifi¬ 
care il da farsi In caso di fu¬ 
ga radioattiva in una cen¬ 
trale italiana. In sostanza, 
uindl, non ha risposto alla 
omanda. 

Naschl, a questo punto, 
ha ripreso ad illustrare co¬ 
me, probabilmente, si era 
verificato l’incidente nella 
centrale dell’Urss. Ha preci¬ 


sato che si tratta di un Im¬ 
pianto «civile» per produrre 
energia elettrica e non di un 
impianto militare. Altri, 
hanno sottolineato i contat¬ 
ti presi, nel corso della gior¬ 
nata, con gli enti della pro¬ 
tezione civile di alcuni paesi 
europei: Francia, Spagna, 
Germania federale, Polonia. 
Sono stati presi contatti di¬ 
retti, a Roma, anche con 
l’ambasciatore sovietico che 
però non è stato in grado di 
fornire notizie più precise. 
Domande e risposte si sono 
alternate ancora per un’ora 
e sempre con la stessa con¬ 
clusione: In Italia non cl so¬ 
no pericoli. La gente deve 
stare tranquilla. Tutto è sot¬ 
to controllo. Comunque, nel 
prossimi giorni, una com¬ 
missione presieduta dal 
professor Ippolito effettue¬ 
rà una «lettura generale di 
tutto il territorio italiano». I 
rilevamenti, ovviamente 
(così è stato promesso) sa¬ 
ranno resi pubblici. Un altro 
esperto ha poi aggiunto che, 
sul nostro territorio, esisto¬ 
no, «In natura», grandi diffe¬ 
renze di radioattività. Per 
esemplo, Aosta è radioatti¬ 


va cinque volte più di Napo¬ 
li. Esattamente, cioè, quel 
«di più» che è stato registra¬ 
to nei paesi scandinavi, do¬ 
po l’incidente nella centrale 
sovietica. 

Wladimiro Settimelli 

• • • 

ROMA — Il ministro consi¬ 
gliere dell’ambasciata so¬ 
vietica ha Informato Palaz¬ 
zo Chigi della situazione In¬ 
tervenuta a seguito dell’in¬ 
cidente occorso all’impianto 
elettronucleare di Chemo- 
byl. Secondo 1 controlli che 
vengono espletati In conti¬ 
nuazione dalle autorità so¬ 
vietiche, la situazione ra¬ 
dioattiva è tale da aver ri¬ 
chiesto la parziale evacua¬ 
zione della popolazione del¬ 
la zona attigua all’impian¬ 
to. Sono state già adottate 
delle misure con le quali si 
sarebbe riusciti a «stabiliz¬ 
zare la situazione della ra¬ 
dioattività». Le autorità so¬ 
vietiche si sono riservate di 
tenere al corrente 11 governo 
italiano degli sviluppi della 
situazione. 


menti sostanziali che prefi¬ 
gurano la possibilità di 
un’intesa. In ogni caso, pri¬ 
ma di giungere ad ogni inte¬ 
sa formale, la Cgil sicura¬ 
mente convocherà i propri 
organismi dirigenti». 

C’era però, almeno nelle 
indiscrezioni pubblicate dal¬ 
la Cisl una parte delia possi¬ 
bile intesa dedicata al rispet¬ 
to dei tetti di inflazione nei 
prossimi contratti. E così? 
•La posizione dei sindacati 
suH'inflazione — aveva ri¬ 
sposto Trentin — è stata 
quella di ribadire l’impegno 
a contenere la crescita del 


Decimali 

costo del lavoro, in modo da 
concorrere al rallentamento 
dell’inflazione, senza però 
interferire in alcun modo 
sull’autonomia contrattuale 
del sindacati di categorie che 
rinnovano i contratti». 

Ed è quest’ultimo ci sem¬ 
bra il punto più importante 
di tutta la vicenda. Il rappor¬ 
to tra l’intesa con la Confin- 
dustria e 11 rispetto dell’auto¬ 
nomia del contratti sarà li 


metro di misura per valutare 
Il risultato raggiunto. Le 
confederazioni vogliono evi¬ 
tare che si ripeta una «am¬ 
mucchiata» contrattuale, 
una centralizzazione delle 
trattative capace di impedire 
ancora una volta il libero 
esercizio di una contratta¬ 
zione aderente alla realtà 
delle diverse categorie pro¬ 
duttive. 

Sembra invece superato 


l’ostacolo del decimali, can¬ 
cellato nel fatti da una legge 
dello Stato, nonché da nu¬ 
merose organizzazioni im¬ 
prenditoriali, nonché da de¬ 
cine e decine di aderenti alia 
stessa Confindustria. Le 
13.800 lire (questi che non vo¬ 
levano pagare sono gli stessi 
che ridicolizzavano il refe¬ 
rendum sulla scala mobile e 
le famose 27mlla lire, ndr) 
del decimali, dovrebbero es¬ 
sere pagate in due rate. Il co¬ 
sidetto «pregresso» (mancato 
pagamento dei decimali nel 
passato) verrebbe restituito 
«a rate». 


La giornata aveva regi¬ 
strato anche un certo acca¬ 
vallarsi di notizie provenien¬ 
ti dagli uffici del ministro del 
lavoro. De MicheHs ad ogni 
modo ha convocato per oggi 
alle 12,39 una conferenza 
stampa sui problemi al cen¬ 
tro della Festa del lavoro. 
L’accordo ormai alle porte 
sul decimali rappresenta un 
fatto nuovo di notevole im¬ 
portanza alla vigìlia di que¬ 
sto primo maggio, con il co¬ 
mizio nazionale unitaria a 
Reggio Calabria di Pizzina- 
to.Marini e Benvenuto e con 
le altre manifestazioni. Tra 


queste Bologna (Colombo), 
Siena (De Carlini), Brescia 
(Bertinotti), Padova (Ra¬ 
strelli), Perugia (Alessandri¬ 
ni), Collelongo (Del Turco), 
Venezia (Trentin), Roma 
(Guarino), Bergamo (Galbu- 
sera), Milano (Veronese), 
Forlì (Liveranl), Grosseto 
(Borgomeo), Napoli (D'Anto- 
ni), Monfalcone (Gabaglio), 
La Spezia (Trucchi), Como 
(Fontanelii). Sono le piazze 
dove ritorna l’unità sinda¬ 
cale. 

Bruno Ugolini 


resse al mondo cattolico e, 
soprattutto, a quei settori dei 
laicato e della chiesa, in veri¬ 
tà sempre più ampi dopo il 
Concilio, che si sono fatti e si 
fanno portatori di valori aiti 
come la democrazia, la liber¬ 
tà, la dignità della persona 
umana. Per questo, rispetto 
ad altri settori che si agitano 
per riproporre una «società 
cristiana» ormai superata 
(quelli del Comitato del 
33%). abbiamo apprezzato Io 
sforzo culturale del profes¬ 
sor Monticone che, nel con¬ 
giungere i doveri dell’Azione 
Cattolica verso la chiesa che 
le è «madre» ed il suo «amore 
fraterno verso il paese e gli 


Potetti 

italiani» ha fatto ricorso alla 
costituzione conciliare 
•Gaudlum ed Spes*. Di que¬ 
sto documento sulla chiesa 
ed il mondo contemporaneo, 
Monticone ha scelto, non a 
caso, 1 paragrafi che esalta¬ 
no il primato della coscienza 
morale e la libertà, due valo¬ 
ri fondamentali dei nostro 
vivere democratico. E slamo 
rimasti stupefatti quando 
abbiamo appreso dall’orga¬ 
no delia Santa Sede che pro¬ 
prio le due citazioni, nella 


lettura di Monticone, anda¬ 
vano intese come una specie 
di «vulnus», una ferita infer- 
ta al cuore della chiesa! 

La verità è che la sesta as¬ 
semblea nazionale dell’Azio¬ 
ne Cattolica, dimostrando 
che il laicato cattolico nella 
linea del Concilio è cresciuto 
ed è diventato più consape¬ 
vole della sua autonomia 
nella ricerca del suo impe¬ 
gno culturale e sociale, ha 
sconvolto 1 piani di chi da 
tempo lavorava perché l’as¬ 
sociazione si sottomesse a 
indirizzi vecchia maniera. 


Non è piaciuto, infatti, quan¬ 
do Monticone, nella sua rela¬ 
zione, ha parlato di «obbe¬ 
dienza intelligente e creati¬ 
va» per indicare che, dopo il 
Concilio, il rapporto tra laici, 
da una parte, e sacerdoti e 
vescovi, dall’aura, è mutato. 
Non a caso, nel 1987, si terrà 
un sinodo mondiale dei ve¬ 
scovi per definire e valoriz¬ 
zare meglio il ruolo dei laici 
nella chiesa. 

Non è, quindi, in giuoco la 
«fedeltà al papa ed al suo 
magistero», che la sesta as¬ 
semblea' ha ribadito con 
chiarezza nel documento Fi¬ 
nale. Si chiede, invece, di de¬ 
finire In modo nuovo, nello 


spirito del Concilio, questa 
fedeltà. 

E, al fine di gettare acqua 
sulle polemiche e sui malin¬ 
tesi, la presidenza uscente 
dell’Azione Cattolica ha ma¬ 
nifestato ieri «l’impegno di 
assimilare e attuare le indi¬ 
cazioni» contenute nel di¬ 
scorso del papa del 25 scorso 
e quelle del presidente della 
Cei. Ha, però, ribadito i deli¬ 
berati dell’Assemblea, la 
quale ha approvato il docu¬ 
mento stabilendo che il nuo¬ 
vo Consiglio eletto ha rice¬ 
vuto solo 11 mandato di «eli¬ 
minare imperfezioni e ripeti¬ 
zioni non significative, di ap¬ 
portare le necessarie corre¬ 


zioni letterarie per corredar¬ 
lo con i necessari riferimenti 
di documentazione». 

Vedremo 11 17 maggio 
prossimo, quando li nuovo 
Consiglio nazionale si riuni¬ 
rà anche per procedere alla 
elezione del nuovo presiden¬ 
te, se quanto stabilito dal¬ 
l’assemblea sarà rispettato. 
O se la presidenza della Cel 
Interverrà non solo per mo¬ 
dificare la sostanza del docu¬ 
mento ma anche per condi¬ 
zionare reiezione del nuovo 
presidente poiché ad essa 
spetta ratificarla. 

Alceste Santini 


ipotesi di legge farà la fine di 
altre, sepolte dai veti e dai li¬ 
tigi delia maggioranza. E si 
dovrà accertare se su una 
materia di chiara natura 
istituzionale si intende pro¬ 
cedere con una logica di 
maggioranza o aprirsi ad un 
rapporto con l’opposizione 
che è mossa dall’obiettivo di 
definire un sistema misto, 
pluralistico, autonomo, pro¬ 
duttivo. La televisione Italia¬ 
na ha bisogno di soluzioni 
moderne in grado di accom¬ 
pagnare ed armonizzare l'e¬ 
voluzione tecnologica con gli 
interessi collettivi. Il proble¬ 
ma non è dunque la conces¬ 
sione delTinterconnesslone 
che è prerogativa naturale 
del mezzo televisivo. La veri¬ 
tà è che essa si deve realizza¬ 
re nel contesto di chiare de¬ 
cisioni, alle quali abbiamo 
fatto riferimento, che garan¬ 
tiscano nuovi, maturi equili¬ 
bri nel sistema televisivo e 
Informativo. 

Ma da Palazzo Chigiglun- 


Rai e Berlusconi 


gono anche sussurri. Circo¬ 
lano nomi di candidati alla 
presidenza della Rai, ancora 
una volta. In questi anni la 
Rai ha avuto, sul giornali, 
tanti presidenti, ma nella 
realtà non ha ancora nem¬ 
meno il nuovo consiglio di 


amministrazione. Non cl 
pronunciamo sulle voci, 
spesso diffuse ad arte. Non 
abbiamo, lo diciamo agli 
amici del •Manifesto*, nes¬ 
sun imbarazzo né abbiamo 
espresso gradimento a nomi 
che non ci sono stati presen¬ 


tati. La nostra posizione è 
quella del mesi scorsi. Du¬ 
rante la vicenda Camiti so¬ 
stenemmo una candidatura 
autonoma e indipendente e 
difendemmo gli impegni di 
salvaguardia deìi’autono- 
mla dell’azienda che l’ex se¬ 
gretario della Cisl aveva as¬ 
sunto. Nel fuoco di quel gior¬ 
ni tutti, a partire dai dirigen¬ 
ti del Pel, sostennero che il- 


presidente della Rai non do¬ 
veva, non poteva rispondere 
ad una logica chiusa di mag¬ 
gioranza. E’già tutto dimen¬ 
ticato? Camiti, l’autonomia , 
il metodo? 

Se è la maggioranza che si 
è accordata o che si accorde¬ 
rà sul nome del presidente, è 
la maggioranza, e solo essa, 
che lo voterà. Abbiamo pro¬ 
posto un metodo di consul- 


Berlusconi protesta: vorrebbe anche la terza rete 


ROMA — A metà maggio, probabilmente. Cava sarà in grado di 
presentare il nuovo provvedimento per la regolamentazione delle 
tv private, sulla base del compromesso siglato tra i partiti di mag¬ 
gioranza. Ieri è circolata qualche indiscrezione sull'ipotesi che l’in¬ 
tero provvedimento-stralcio, o parte di esso, possa prendere le 
forme di un decreto anziché di un disegno di legge. Il buon senso 
dice che la prassi dei decreti, in questa materia, debba essere 
considerata conclusa in maniera irrevocabile. 

La formulazione dell’ennesima intesa suU’essetto delle tv priva¬ 
te ha provocato reazioni contrastanti da parte dei diretti interes¬ 
sati. Gianni Ferrauto, presidente di Euro-tv, fa intendere che il 
suo gruppo è pronto a rilevare una delle tre reti di cui Berlusconi 
dovrà disfarsi a provvedimento approvato. In sostanza Euro-tv 
giudica positivamente l’intesa perchè le consente di riequilibrare 


in qualche misura il rapporto con Berlusconi. Dal cui quartier 
generale — attraverso l’amministratore delegato Fedele Confalo- 
neiri — arrivano plateali e accorate proteste: in particolare contro 
l’obbligo di disfarsi di una rete, adempimento per il auale si chiede 
un margine di tempo di 4-5 anni; contro la norma che prevede — 
per chi possiederà due reti — di poter fare informazione su una 
rete soltanto. Sono recriminazioni d’obbligo; la sensazione è che al 
gruppo Berlusconi sanno benissimo che piu di tanto non si poteva 
chiedere: quel provvedimento lasserebbe intatta la loro posizione 
dominante sul mercato. Per l’Anti (associazione di piccole e medie 
tv) il provvedimento è, invece, anticostituzionale. 

Oggi si riunisce anche la commissione di vigilanza ma non si 
deciderà niente per il consiglio d’amministrazione della Rai: stesu¬ 
ra del provvedimento stralcio e presidenza della Rai sono oggetto 
di riunioni che il pentapartito terrà nella prossima settimana. 


fazione su rose di candidati, 
senza accordi preventivi su 
vicepresidenti o, peggio, su- 

f ll assetti aziendali. Cl sem- 
ra il metodo più corretto, 
quello che preserva le fun¬ 
zioni del consiglio e comun¬ 
que l'unico che slamo Inten¬ 
zionati a seguire. Il presiden¬ 
te della Rai deve essere 
espressione in primo luogo 
di questo metodo e garante 
dell’autonomia dell’azienda 
dal partiti di governo. Una 
scelta diversa, di metodo e di 
sostanza, apparirebbe una 
grave contraddizione con I 
comportamenti e le dichia¬ 
razioni espresse durante la 
vicenda Camiti ed una ulte¬ 
riore manifestazione di quel 
disegno, consapevole o no, di 
sfiancamento delia Rai che 
da tre anni spinge la mag¬ 
gioranza ad Impedire la no¬ 
mina del consiglio. E la Rai, 
che ha resistito In questi an¬ 
ni diffìcili, ha bisogno ur¬ 
gente di certezze, perché ha 
bisogno urgente di rinnovar¬ 
si. 


Walter Veltroni 



















